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Oggi manifestazione unitaria per le pensioni 
Corteo dal teatro Brancaccio a piazza Venezia 

9 Alle ore 16 al cinema Brancaccio in via Meiu- 
lana si svolgerà un comizio unitario durante 
il quale prenderanno la parola il compagno 
Pietro Ingrao per il PCI, Vincenzo Gatto per 
il PSIUP, Sergio Morgana per il MSA e Simone 
Gatto indipendente di sinistra 

# Dopo il comizio si formerà un corteo fino a 
piazza Venezia e una delegazione si recherà 
a Monecitorio. 
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Grande prova di forza dei lavoratori 


VIAREGGIO A ERMANNO 



Un corteo di 3 chilometri 
sfila per le vie di Parigi 

Dall'80 al 100 per cento le astensioni dal lavoro che hanno dato una imponente risposta e un (ermo 
avvertimento al governo e al padronato - De Gaulle lancia un minaccioso attacco ai sindacati 



PARIGI — In testa al grandioso corteo uno slriscione: « Uni li come a Maggio ! » (Telefoto; 

LA TENSIONE TRA CINA E URSS 


C ONSIDERIAMO i dram¬ 
matici episodi che si 
sono verificati in questi 
giorni alla frontiera fra la 
Cina e l’UR^S come un fat¬ 
to molto grave. In primo 
luogo per la motivazione 
che ad essi è stata data e 
che mette in luce resisten¬ 
za di spìnte nazionalistiche 
che giungono fino ad espri¬ 
mersi in rivendicazioni ter¬ 
ritoriali, inconcepibili nei 
rapporti fra Stati socialisti 
ed incompatibili con il con¬ 
tenuto e la natura del so¬ 
cialismo. In secondo luogo 
perchè questi episodi con¬ 
fermano in modo preoccu¬ 
pante l'estendersi e l’appro¬ 
fondirsi dei contrasti allo 
interno del campo sociali¬ 
sta e il loro trasformarsi 
in una gravissima tensione 
politica e militare fra i due 
più grandi Paesi socialisti, 
che rischia di acutizzarsi 
incora di più, a tutto van¬ 
taggio delle forze reaziona¬ 
rie e imperialiste. 

Siamo in un momento in 
cui Timperialismo aitraver¬ 
sa gravi difficoltà, rese più 
evidenti dalla vittoriosa re¬ 
sistenza del popolo vietna¬ 
mita che ha costretto gli 
americani a sedersi al ta¬ 
volo della trattativa. Ciò 
rappresenta un duro colpo 
per tutta la politica aggres¬ 
siva deH’imperialismo USA 
ed un obiettivo rafforzamen¬ 
to del fronte antimperiali¬ 
sta, poiché Io scacco subito 
può avere ripercussioni pro¬ 
fonde sul prestigio ameri¬ 
cano nel mondo e aprire ai 
popoli nuove vie di lotta 
per la loro emancipazione. 

Non c’è dubbio che, in 
questo quadro, l'acutizzarsi 
della tensione tra la Cina 
e l'URSS potrebbe rappre¬ 
sentare per Timperialismo 
una insperata via di uscita 
dalle sue contraddizioni e 
un incoraggiamento ai suoi 
gruppi più oltranzisti a ri- 
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tocizione e della guerra. 
Lo confermano le dichiara¬ 


zioni ambigue fatte in que¬ 
sti giorni a Danang dal mi¬ 
nistro della ditela USA, 
Melvin Laird, sulla possibi¬ 
lità che gli USA riprenda¬ 
no la rappresaglia aerea sul 
Nord Vietnam, il peggiora¬ 
mento della situazione me¬ 
dio-orientale ed il nuovo 
manifestarsi deil'aggresaivi- 
ta israeliana alle frontiere 
dei Paesi arabi. 

P ERCHE’ allora questa 
crisi fra due grandi 
paesi socialisti, perche que¬ 
sta tensione fra due Sta¬ 
ti la cui comunanza di in¬ 
teressi e di obiettivi dovreb¬ 
be essere invece oggi, nel¬ 
l’attuale situazione inter¬ 
nazionale, il punto di forza 
di tutto lo schieramento an¬ 
timperialista? N’on possia¬ 
mo certo ignorare le re¬ 
sponsabilità dei comunisti 
cinesi nel peggioramento 
dei rapporti fra 1 due Pae¬ 
si: la polemica antisovieti- 
ca, l'attacco alla politica di 
pacifica coesistenza come 
strategia frenante lo svilup¬ 
po dei movimenti di libe¬ 
razione, l'accusa aU’L'RSS c 
ai suoi dirigenti, definiti 
« i nuovi zar di Mosca », 
di cercare un compromesso 
sulla testa dei popoli. Si 
tratta di affermazioni inac¬ 
cettabili poiché, come di¬ 
mostrano il Vietnam, Cu¬ 
ba, il Medio Oriente, la 
Unione Sovietica ha concre¬ 
tamente affermato e dife¬ 
so, pur nel dialogo disten¬ 
sivo con gli USA, 1 legitti¬ 
mi diritti dei popoli oppres¬ 
si dall’imperialismo, ed ap¬ 
poggiato con ogni mezzo le 
loro lotte di liberazione. Le 
posizioni cinesi hanno tro¬ 
vato però un terreno pro¬ 
pizio m un certo modo di 
concepire in teoria e di 
realizzare nella pratica i 
rapporti fra i partiti comu¬ 
nisti e gli Stati socialisti, 
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evidenti a identificare la 
polemica di partito con 


quella di Stato, a confon¬ 
dere le divergenze ideolo¬ 
giche fra i partiti comuni¬ 
sti con le relazioni fra gli 
Stati socialisti, nelle solle¬ 
citazioni a separare i parti¬ 
ti dai loro gruppi dirigenti 
sulla base di un giudizio 
unilaterale e indiscutibile 
(ancorato essenzialmente 
sul richiamo ad astratte 
enunciazioni di principio) 
dell’esperienza di ogni sin¬ 
golo partito comunista e Sta¬ 
to socialista. Da qui ha pre¬ 
so corpo quell’orientamen¬ 
to a trasformare ogni dif¬ 
ferenza in conflitto ideolo¬ 
gico e politico e quindi ad 
esasperare le divergenze in¬ 
vece di adoperarsi per in¬ 
dividuarle e superarle. 

A BBIAMO preso atto con 
soddisfazione delle af¬ 
fermazioni dell’organo del¬ 
le forze armate dell’URSS 
« Stella rossa » secondo le 
quali l’URSS, « così come ha 
sempre fatto, si farà sem¬ 
pre guidare nel suo atteg¬ 
giamento verso la Cina dal 
sentimento di amicizia che 
i sovietici nutrono verso il 
popolo cinese ». Ne abbia¬ 
mo preso atto come una 
conferma della visione in¬ 
ternazionalista che, nono¬ 
stante la gravità della ten¬ 
sione che si è determinata 
e dei problemi che solleva, 
rimane un elemento essen¬ 
ziale della linea deU'URsS 
e del PCUS. Ci sembra pe¬ 
rò che ciò che occorre per 
superare questa situazione 
e per impedire che altre di¬ 
vergenze, seppure di diver¬ 
sa natura ed intensità, pos¬ 
sano sfociare, dopo quelle 
della scorsa estate, in ulte¬ 
riori e gravi tensioni fra 
altri Paesi socialisti, è qual¬ 
cosa di più che la riaffer¬ 
mazione, sia pure importan¬ 
te in sè, di sentimenti in- 

♦ Artv D » rAiTr» A «JV 

**» 

sostanza, a nostro parere, 

rendersi conto che resisten¬ 


za di divergenze e di con¬ 
trasti non può essere con¬ 
siderata come espressione 
solo di errori o di deviazio¬ 
ni da principi che non si 
sa poi chi avrebbe l’incari¬ 
co di custodire o di difen¬ 
dere, ma deve essere con¬ 
siderata soprattutto come il 
risultato di situazioni, di 
valutazioni, di visioni poli¬ 
tico-strategiche diverse e 
a volte anche contrastanti. 

Q UESTA è oggi la realtà 
del socialismo, dovuta 
al fatto che siamo ancora 
all’inizio di un’epoca nuo¬ 
va della storia dell’umani¬ 
tà e che contraddizioni, 
sussulti, involuzioni le cui 
conseguenze sono del re¬ 
sto assai meno gravi e 
drammatiche di quelle che 
il capitalismo dal suo sor¬ 
gere ha fatto e fa pagare 
all’unanimità (con la guer¬ 
ra, la fame, il sottosvilup¬ 
po) sono non solo possibili 
ma forse, in un certo sen¬ 
so, inevitabili. 

L’importante è che le di¬ 
vergenze siano individuate 
e compreso per quello che 
sono realmente, al di fuo¬ 
ri di schemi c di tentazioni 
di mistificarle ideologica¬ 
mente, perchè solo così es¬ 
se possono davvero essere 
affrontate e superate. E so¬ 
prattutto le divergenze non 
debbono essere in alcun 
modo di ostacolo all’azione 
comune contro l’imperiali¬ 
smo che è e rimane il pe¬ 
ricolo più grave per la pa¬ 
ce e l’indipendenza dei po¬ 
poli. Questo è quello che 
chiedono oggi al movimen¬ 
to comunista internazionale 
e in primo luogo ai grandi 
Paesi socialisti, i popoli 
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contro l’oppressione e l’at¬ 
tacco imperialista e tutti 
coloro che rivendicano un 
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Carlo Galluzzi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11 

I lavoratori francesi hanno 
dato un’imponente risposta — 
e un fermo avvertimento — al 
governo e al padronato che 
avevano sabotato le discussio¬ 
ni previste dagli accordi di 
Grenelle sulla rivalutazione 
dei salari: milioni di operai, 
impiegati, tecnici, insegnanti 
e studenti hanno scioperato 
oggi su tutto il territorio na¬ 
zionale. Nei suoi succinti bol¬ 
lettini, la radio go\ ornativa 
non ha potuto nascondere che 
in ogni settore le percentuali 
di astensione dal lavoro van¬ 
no da un minimo doll‘80 a un 
massimo del 100 per cento. 
Manifestazioni e cortei hanno 
avuto luogo in tutti i grandi 
centri urbani, ma. come era 
prevedibile, è Parigi che ha 
fatto centro con un corteo svi¬ 
luppatosi per ore e ore sui tre 
chilometri di boulevard 1 ! che 
vanno dalla Piazza della Re¬ 
pubblica a quella della Basti¬ 
glia. Si trattava della prima 
manifestazione sindacale uni¬ 
taria da molti anni a questa 
parte — se si eccettua la fa¬ 
mosa sfilata di protesta del 
13 maggio dell’anno scorso, 
che aveva avuto però un ca¬ 
rattere eminentemente politi¬ 
co — e i lavoratori parigini 
vi hanno partecipato in massa. 

Calcolare il numero delle 
presenze, all’ora in cui seri 
riamo, è praticamente impos¬ 
sibile: ferme le telescriventi 
delle agenzie di stampa per la 
completa sospensione dell’ero- 
gazione dell'energia elettrica, 
in sciopero i giornali e la ra¬ 
diotelevisione, le sole attività 
della giornata sono state forni¬ 
te. come abbiamo detto, dagli 
sporadici bollettini trasmessi 
dal serx bin di emergenza del¬ 
la radio francese e captate 
attraverso eli apparecchi a 
pile. 

In base a queste notizie, il 
quadro generale di questa 
giornata rivendicativa costi¬ 
tuisce. per la CGT che aveva 
preso l'iniziativa dello sciope¬ 
ro e per le altre centrali sin 
dacali. che ri avevano succes¬ 
sivamente aderito, un succes¬ 
so di eccezionale portata: 
completamente ferme le fer¬ 
rerie. i trasporli urbani, le 
fabbriche, le poste. Telettrici- 
tà; a bassa pressione il gas. 
tuttavia r rogato per non pro¬ 
curare p : ù gravi disagi alla 
popolazione; chiuse quasi tut¬ 
te le scuole, aperti gli aero¬ 
porti per i 'oli arrivi (nessuna 
partenza oggi da Orly). la 
Francia ha offerto lo spetta¬ 
colo dei grandi giorni di lotta. 

Verso mezzogiorno, al Pa¬ 
lazzo Matienon. Couve de Mur¬ 
rine ha reo-, orato un consiglio 
ìnteimini'Vriale straordina¬ 
rio: forse la riunione era stata 
decisa qualche giorno fa, do¬ 
po la rottura delle discussioni 
con i «irdarati: ma è più pro¬ 
babile che : 1 premier france¬ 
se sìa «tato indotto a consul¬ 
tare i ministri dell’economia, 
degli affari sociali e dello 
finanze dopo aver capito che 
lo sciopero era ormai un « fat¬ 
to nazionale ». 

Cosa sia stato detto e dibat¬ 
tuto in questo consiglio inter¬ 
ministeriale non è ancora no¬ 
to: sì ritiene che Couve de 
Munille abbia voluto consul¬ 
tarsi con i suoi collaboratori 
per riaprire al più presto il 
dialogo interrotto con i sinda¬ 
cati sulla base di nuove of¬ 
ferte. Si tratta — diciamolo 
subito — di indiscrezioni per 
oiyj nùn confermate, ma cuc 
di per sè riflettono i preoccu¬ 
pati ripensamenti dei dirigenti 
francesi sulla situazione so- 
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MuguMo rancami 

(Segue in ultima pagina) 



VIAREGGIO — I genitori e la sorella di Ermanno impietriti 
dal dolore davanti alla bara (Telefoto) 


FU UCCISO 
SUBITO: 
FORSE DA 
UN MANIACO 

Pugni per stordire la vittima, poi il soffoca¬ 
mento - L’altra ipotesi è una vendetta - Il cibo 
trovato dai periti è quello che il ragazzo man¬ 
giò in casa - E’ stata esclusa l’estorsione 

nente, dove tt ragazzo si re¬ 
cava a giocare coi suoi ami¬ 
ci e dove scomparve il 31 
gennaio scorso. 

Sulla morte di Ermanno 
cominciano a precisarsi, sia 
pure in forma ufficiosa, al¬ 
cuni elementi indicativi. 11 
ragazzo sarebbe stato ucciso 
subito, comunque nella stes¬ 
sa giornata del 31 gennaio; la 
presenza di un trauma crani¬ 
co (che sembra aver provo¬ 
cato una emorragia cerebra¬ 
le) e df alcune fratture del 
setto nasale comprovano la 
morte violenta Anche i resi¬ 
dui di cibo rinvenuti dal pe¬ 
rito settore nello stomaco di 
Ermanno corrispondono con 
quanto il ragazzo aveva man¬ 
giato durante il pranzo a ca¬ 
sa, prima di uscire; e questa 
è la prova decisiva che tra 
la scomparsa di Ermanno e 
l’uccisione sono intercorse 
pochissime ore. 

In linea di massima, si può 
ragionevolmente supporre che 
Ermanno Lavorini sia stato 
prima stordito a pugni dal 
suo aggressore (il trauma cra¬ 
nico e le lesioni) poi soffo¬ 
cato con le mani nude o con 
uno straccio. Resta comun¬ 
que da attendere la parola 
definitiva che solo la peri¬ 
zia necroscopica è in grado 
di offrire; l'equipe medica 
che lavora in tal senso (il 
prof. Folco Domenici e i suoi 
assistenti, prof. Bargagna e 
prof. Vitolo) si è riservata 
di rendere note le proprie 
conclusioni al termine dei 40 
giorni necessari ad una in¬ 
dagine accurata. . 


Una folla Immensa, in pra¬ 
tica l’intera città di Viareggio, 
si è stretta attorno alla ba¬ 
ra bianca di Ermanno Lavo¬ 
rini quando il corteo fune¬ 
bre ha lasciato la chiesa di 
San Paolino diretto al vi¬ 
cino cimitero urbano. Sulla 
bara del ragazzo ucciso la 
corona del genitori con la 
scritta o Mamma e babbo con 
tutto tl nostro amore », e poi 
tante altre corone, prime fra 
tutte quella del presidente 
Saragat e quelle dei ragazzi 
della seconda media dell’isti¬ 
tuto R. Motto, t compagni di 
scuola di Ermanno. La chie¬ 
sa dalla quale è partito il fu¬ 
nerale dista poche centinaia 
di metri dall’abitazione e dal 
negozio dei Lavorini; poco 
più oltre si scorge il tratto 
iniziale della pineta di po¬ 
li gravissimo episodio confermalo dall'ex-capo del SIFAR 

Un aiutante di Nixon a Roma 
si incontrò con De Lorenzo 


Si tratta dei generale 
visita del presidente 


Due milioni 
di braccianti 
oggi in 
sciopero 

Zone: ferma ieri tut¬ 
ta I’ Emilia-Romagna 

0 Salari, collocamento, 
occupazione e pensioni al 
centro della battaglia dei 
2 milioni di proletari-agri¬ 
coli. Manifestazioni unita¬ 
rie in decine di centri. 

# La lotta contro le 
< gabbie » è ripresa con 
rinnovato vigore. Oltre al 
forte sciopero generale nel¬ 
l'Emilia-Romagna, massic¬ 
ce azioni si sono avute a 
Livorno, Frosinone, Saler¬ 
no, Grosseto, Massa e Car¬ 
rara, Pavia, Mantova, Ge¬ 
nova, Pesaro. 

0 La Spezia ieri si è fer¬ 
mata nello sciopero gene¬ 
rale contro la degradazio¬ 
ne economica. Oggi la fer¬ 
mata generale si effettua 
a Yerbania, ove ia Rnodia- 
toce è occupata da sei 
giorni. 


Vernon Walker — Tre ore 
americano — Scandaloso 

Il generale De Lorenzo ha 
confermato ieri ai giornalisti di 
essersi incontrato con il gene¬ 
rale Vernon Walker. che era 
al seguito del presidente degli 
Stati Uniti. Nixon, con funzio¬ 
ni di interprete. Secondo le 
voci che si erano diffuse sa¬ 
luto dono la visita Hi Nixon a 
Roma, l'incontro si sarebbe 
svolto nell'abitazione di De Lo¬ 
renzo e sarebbe durato tre ore. 

De Lorenzo ai giornalisti ha 
cosi risposto: * La visita è av¬ 
venuta- si è trattato però di 
una visita a carattere del tut¬ 
to personale ». Quest’ultima prc- 



L 5 AVVOCATO profes¬ 
sor Alberto Dall'Ora, 
del quale non cesseremo 
mai di ammirare la pal¬ 
pitante, squisita sensibi¬ 
lità sociale, ha rinuncia¬ 
to alla difesa di Felice 
Riva con una lettera al 
presidente del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati 
di Milano, in cui, tra l'al¬ 
tro, leggiamo un passo 
che ci fa molta impressio¬ 
ne. * E si potrà anche ca¬ 
pire, del resto — scrive 
l’avvocato — che egli 
(Riva) abbia preso que¬ 
sta decisione (di fuggire 
a Beirut), se si terrà con¬ 
to della cospicua campa¬ 
gna denigratoria che si è 
mossa contro di lui e del¬ 
le frequenti minacce ri- 
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egli, non importa se a 
torto o a ragione, non si 
sente adeguatamente pro¬ 
tetto ». 

Queste parole ci dònno 


di colloquio durante la 
silenzio del governo 

risaziane non diminuisce in 
niente la gravità dell'episodio. 
E' infatti scandaloso che una 
personalità ufficiale al segui¬ 
to del presidente degli Stati 
Uniti non abbia avvertito l'inop¬ 
portunità di un colloquio con 
colui che c al centro dell’* af¬ 
fare Sitar » e nei confronti del 
quale è anche in corso una in¬ 
chiesta della magistratura. Così 
come è sintomatico che il go¬ 
verno italiano non abbia avuto 
nulla da ridire in merito a un 
fatto che costituisce la riprova 

(Segue in ultima pagina) 


i brividi nella schiena, 
perche è chiaro clic esse 
indicano che si è pensa¬ 
to, da parte della difesa 
di Riva, di denunciare al 
magistrato quanti abbia¬ 
no « denigrato », con im¬ 
peto « cospicuo », l’ex 
proprietario del Val di 
Susa c intanto di far met¬ 
tere subito in galera co¬ 
loro che gli abbiano ri¬ 
volle « frequenti minac¬ 
ce ». In tutta questa vi¬ 
cenda, le carceri erano ri¬ 
maste, come ben sapete, 
deplorevolmente vuote. 
Ebbene, ci pare di capire 
ora che non era scanda¬ 
loso il fatto che vi man¬ 
casse Riva, ma che non 
ri venissero rinchiusi co¬ 
loro che lo denigravano 
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te a denigrarlo. 

Cari compagni del Val 
di Susa, voi settemila, piu 
noi e alcuni altri inti¬ 
mi, sarà bene che ci prc- 


Chì ha ucciso Ermanno? 
I dati oggettivi che fino a 
questo momento si conosco¬ 
no permettono di restringere 
il campo (sia pur scio teori¬ 
camente) alle due ipotesi di 
un delitto dovuto o a un anor¬ 
male o ad una vendetta con¬ 
tro la famiglia Lavonni. La 
immediata uccisione del ra¬ 
gazzo esclude infatti m linea 
razionale la possibilità di un 
rapimento per estorsione. E 
proprio sulla pista del ma¬ 
niaco sessuale o della ven¬ 
detta privata le indagini di 
polizia si stanno adesso muo¬ 
vendo 
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prepariamoci 


pariamo fin da ora a fini¬ 
re con le manette, a me¬ 
no che, adesso che ha ri¬ 
nunciato alla difesa di 
Riva, non ci prendiamo 
noi, come avvocato. il 
professor Dall'Ora. Pre¬ 
notiamolo subito 

Fortebraccio 

Il senatore Cesare Mer- 
zagora, con una cordiali¬ 
tà che ben volentieri ri¬ 
cambiamo. ci ha telegra¬ 
fato che è senza fonda¬ 
mento la notizia da noi 
raccolta di una sua im¬ 
minente chiamata alla 
presidenza della Monte- 
dison. in stretta unione 
con l’ing. Valerio Pecca¬ 
to. Noi non siamo per la 
concentrazione delie in¬ 
dustrie, ma abbiamo sem¬ 
pre auspicato la concen¬ 
trazione degli industria¬ 
li. Così sarebbe meno dif¬ 
ficile tenerli d’occhio. 
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A LIVORNO IL SETTIMO 
CONGRESSO DELLA CGIL 

L'assise confederale si terrà dal 17 al 22 giugno - Un « alto momento » 
di esperienza sindacale - La strategia delle lotte articolate - La verten¬ 
za per le « zone » e la politica unitaria - Lo Statuto dei diritti e le esi¬ 
genze di autonomia del sindacato - Aumento dei salari, settimana corta 
e occupazione al centro dell'Iniziativa 

Il VII congresso della CGIL si svolgerà a Livorno dal 17 al 22 giugno. 
Lo ha annunciato ieri al consiglio generale della Confederazione il segreta¬ 
rio generale on. Novella, rilevando come il congresso acquisti particolare importanza per¬ 
ché avviene <- in un momento di lotte imponenti che hanno agito o agiscono in profondità 

sui rapporti di lavoro e sul ---• 

tessuto sociale del Paese >. dare cioè quel tanto di speri- del collocamento, degli istituti 
Il VI! della CGIL mentazione e di crescita di cui di previdenza e della partecipa¬ 


li VII congresso della CGIL 
— ha detto Novella — si col¬ 
loca nel punto più alto della 
esperienza sindacale aperta 
dal nostro V congresso, che 
coinciso con ravvio delle lotto 
degli anni ’GO. Si aprì allora 
un ciclo di nuova maturità 'lolla 
nostra organizzazione c del mo¬ 
vimento sintkicale. che oggi con 
la sua azione unitaria ha ac¬ 
quistato un’incisività mai rag¬ 
giunta nel dopoguerra, su una 
area sempre più estesa della 
Tifa economica, sociale c de¬ 
mocratica del Pae c e. 

« Non vi può es K ere in que¬ 
sta valutazione alcuna ombra 
di autocompiacimento. i,a pe¬ 


tali diritti hanno ancora bi¬ 
sogno ». 

« Noi pensiamo — ha poi pro¬ 
seguito il segretario generale 
della CGIL — che l’unità sin¬ 
dacale debba fare, nel corso 
stesso di quest'anno, un impor¬ 
tante balzo in avanti qualitativo. 
Questa nuova prospettiva per la 
politica di unità sindacale noi 
la poniamo in relazione ai pro¬ 
blemi e alle lotte che ci stanno 
di fronte ed in relazione al 
fatto che i prossimi congressi 
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della CGIL, della CISL e della * J? 


UIL dovranno considerare il 
significato profondamente posi¬ 
tivo delle esperienze unitarie 


sovranità nazionale dei popoli, 
ci ha ovviamente portati ad 
esprimere chiaramente la no¬ 
stra disapprovazione per l’in- 


santezza della condizione dei la- I già compiute e trarne delle con- tervento sovietico In Cecoslo- 


voratori, lo stato di arretra¬ 
tezza di tante zone e l’indigen¬ 
za di grandi masse, la limita¬ 
zione dei diritti e della libertà, 
sono davanti agli occhi di tutti. 
Pressanti sono dunque le ri¬ 
chieste di un aumento sostan¬ 
ziale e generale dei salari che 
riteniamo debba permanere alla 
base di tutte le nostre scelte 
rivendicative: le richieste di 
incremento dell'occupazione, di 
miglioramento della condizione 
lavorativa, di effettivi diritti e 
poteri sindacali nella azienda, 
di riduzione dell’orario di la¬ 
voro, di difesa della salute, di 
riforma delle mutue, di control¬ 
lo .sul collocamento, di riforma 
della scuola, di riforma agra¬ 
ria. Queste rivendicazioni di 
progresso, di civiltà, di potere 
e di democrazia, sostenute dalla 
classe operaia e da altre im¬ 
portanti forze sociali, si sono 
scontrate e si scontreranno con 
resistenze accanite e con tonfa¬ 
tivi di imbri gl iamento da parte 
del cefo padronale e dirigente ». 

A questo punto Novella $1 
è richiamato alla vertenza 
per le e zone salariali » af¬ 
fermando che non si frat¬ 
ta di scegliere fra 1 grup¬ 
pi padronali più oltranzisti 
e quelli olù manovrieri, ma 
di c respingere con la lolla 
tutti I tentativi di Integra¬ 
zione del lavoratori alle po¬ 
litiche e alle scelle del ca¬ 
pitale monopolistico qualun¬ 
que sla la veste sotto la 
quale si presentano ». 

Venendo quindi a parlare del- 


seguenze, 

« Slamo fermamente con¬ 
vinti che nessuna organiz¬ 
zazione può portare avanti 
da sola, con successo, la 
azione sindacale che si Im¬ 
pone per I prossimi tempi 
a livello aziendale, settoria¬ 
le, di categoria e confede¬ 
rale. Slamo fermamente 
convinti Inoltre che le espe¬ 
rienze unitarie. Il risultalo 
positivo dei confronti inter¬ 
corsi fra le posizioni delle 
varie organizzazioni e gli 
sviluppi della situazione 
sindacale, hanno aperto al¬ 
l'unità nuovi spazi, nuove 
possibilità, nuove prospetti¬ 
ve, anche nel senso di un 
avvicinamento dei tempi 
dell'unità organica. Nella 
situazione politico-sindacale 
che vive concretamente II 
nostro Paese, la via delta 
unità non può non passare 
oltre che al vaglio delle 
Idee, a quello del falli e 
dell'azione. Intendiamo cioè 
far scaturire dal nostro con¬ 
gresso una proposta che ri¬ 
guarda la collaborazione 
unitaria delle organizzazioni 
aziendali della CGIL, della 
CISL e della UIL, Intendia¬ 
mo cioè proporre di dar 
vita a del comitati unitari 
permanenti tra le organlr- 


vacchia, la nostra piena soli¬ 
darietà con I sindacati ceco- 
slovacchi. 

c II movimento sindacale 
dell'Europa occidentale ha 
Il dovere di prendere atto, 
prima di tutto, dell'assoluta 
Insufficienza della sua azio¬ 
ne, Il dovere del coraggio 
di compiere tulli quegli at¬ 
ti di politica sindacale che 
possano correggere I suol 
ritardi ed I suol errori e 
che possono rimetterlo alla 
altezza del suol compili nel 
confronti della classe ope¬ 
rata. Ciò significa supera¬ 
re le condizioni di grave di¬ 
visione In cui ha operato 
finora II movimento sinda¬ 
cale europeo; ciò significa 
creare In questo movimento 
un nuovo clima di rapporti 
e di collaborazione; ciò si¬ 
gnifica realizzare la colla¬ 
borazione tra le centrali sin¬ 
dacali d'ognl affiliazione e di 
ogni orientamento al fine di 
Individuare I molivi concre¬ 
ti di Iniziativa e di aziona 
comuni nel confronti diret¬ 
ti delle forze padronali e 
all'Interno delle Istituzioni 
economiche e sociali Inter¬ 
nazionali. 

« La crisi che colpisce le va¬ 
rie centrali internazionali è 


razioni aziendali aderenti evidente. Occorre, ritengo, tro- 


alle tre confederazioni. 

« D’altra parte, si pone anche 


vare un terreno di incontro fra 
le centrali nazionali dell’Euro¬ 
pa capitalistica; un terreno di 


contemporaneamente 1 esigenza iniziativa di lotta comune che 

quale si presentano ». di dare ai rapporti fra le con- pu 5 avere anche delle sue so- 

Veneodo quindi a parlane del- federazioni una maggiore sistc- luzioni organizzative, come noi 

la esigenza di rendere durature maticità. Non vogliamo improv- sosteniamo proponendo degli 

le conquiste sindacali il segreta- visare nulla; sentiamo che i la- organismi di coordinamento 

rio generale della CGIL ha det- voratori attendono qualche cosa dell’azione sindacale in Euro- 

to che si tratta in particolare anche in questo campo. Ci li- pa, proponendo il coordinamen- 

di operare una scelta e una se- mitiamo ad avanzare l’idea che to aeH’iniziativa sindacale ai- 

lezione degli obiettivi rivendi- delle conferenze sindacali, le 1‘interno del Mercato comune 

cativi che « costituiscano la ba- quali realizzino degli incontri e di altre istituzioni economi- 

se per nuove conquiste ». No- tra i quadri dirigenti sindacali che e sociali ». 

velia ha poi sottolineato il si- delle tre confederazioni e delle Nell'ultima parte della sua 
gnificato della partecipazione federazioni di categoria, posso- relazione Novella ha indicato 

alle lotte degli studenti e si è no essere indette a livello nnzio- alcune iniziative di lavoro per 

soffermalo a sottolineare il va- naie ed anche provinciale o il congresso, annunciando fra 

tare della « strategia dentarti- regionale, per discutere deter- l’altro che sarà elaborato un 

colazione* delle lotte, portate minati precisi problemi che ri- documento _col massimo impe- 

avanti attraverso un intreccio guardano le prospettive della £ n ° unitario « senza escludere 

di azioni particolari e generali iniziativa e dell’azione sindacale. n .°* , su0 interno indica- 

che hanno fatto saltare fra Tal- Come voi sapete, noi propor- rioni contrastanti » e aperto 

tro i tentativi confindustriali di remo al congresso di decidere, 4 -tu emendamenti e a sucgeri- 

c soffocare con un accordo- con effetto immedialo, l'incom- menti di modifica in ogni stan¬ 


no generale della CGIL ha det¬ 
to che si tratta in particolare 
di operare una scelta e una se¬ 
lezione degli obiettivi rivendi- 


colazione * delle lotte, portate 
avanti attraverso un intreccio 
di azioni particolari e generali 
che hanno fatto saltare fra l’al¬ 
tro i tentativi confindustriali di 
«soffocare con un accordo- 
auadro l'autanonrn rivcndica- 
tiva ». 

I! compagno Novella ha 
rilevato che il progresso 
tecnologico e l'intensità del¬ 
lo sfruttamento e delle lot¬ 
te per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro pongono l'esi¬ 
genza di avanzare la richie¬ 
sta delle 40 ore In 5 giorni. 
Subito dopo l'oratore ha 
sottolineato la necessità di 
affrontare I problemi del- 
I ' assistenza mutualistica 
(compresa la riforma ospe¬ 
daliera e quella sanitaria), 
della scuola, del controllo 
sindacale del collocamento 
e infine dell'occupazione che 
acquista oggi « una nuova 
dimensione politica e si po¬ 
ne a tutto II movimento sin¬ 
dacale come terreno di im¬ 
pegno immediato ». 

A questo punto Novella ha 
rilevato la necessità di battersi 
per una effettiva politica di ri¬ 
forme struttura!: attraverso una 
qualificazione e una e.itcn-.iene 
dell'intervento pubblico. « Pr<*- 
blemj fondamentali a tale ri¬ 
guardo — ha «.letto — sono da 
considerare q-.K-la di una rev.- 
visione sostanzi de della politica 
degli incentivi e di un rilancio 
deli’md-istr a <1; Stato c.ocepda 
come elemento di ira deile 
situazioni di resistenza ». In 
questo q ladro No - , el’a ha cvrw- 
dorato anche Vimnortcnza d-ri'e 
Regioni. 

Riferendoci allo Statuto dei «!•- 
ritti dei lavoratori il segrctar.o 
delta CGIL hn detto: 

« Abbiamo ricevuto in questi 
giorni dal ministro del Lavoro, 
on. Brodolim un documento in 
cui sono espressi alcuni punii 
di orientamento del ministero del 
Lavoro, come base di discus¬ 
sone con ’e organizzar on: sin¬ 
dacali. Anche no:, coie io 
altre organizzazioni sindacali rii 
lavoratori, ci proponiamo di esa¬ 
minare con attenzione questo 
documento, preliminarmente, al¬ 
l’incontro con il governo, por de¬ 
finire il nostro orientamento su 
una materia di cosi rilevante 
importanza per il mondo del 
lavoro. Ma ciò non può esau¬ 
rire le esirrnze di partecipano 
ne sorte in qjest. anni nel movi¬ 
mento e col movimento I-n 
assemblea di fabbri a e la se 
zione sindacale sono strumenti 
strettamente collegati, cosi co 
me sono strettamente collegati 
tali nuovi diritti sindacali coi 
nuovi contenuti rivendicativi che 
essi deòoono portare, rumando 
alla conquista generalizzala di 
questi diritti c poteri di rappre¬ 
sentanza e di contrattazione, mi 
pare si debba contemporanea¬ 
mente sollecitare esperienze che 
iono ancora nel vivo; salvaguar- 


deTl’azione sindacale in Euro¬ 
pa, proponendo il coordinamen¬ 
to aeH’iniziativa sindacale al- 


NeH’ultima parte della sua 
relazione Novella ha indicato 


gno unitario « senza escludere 
nel suo stesso interno indica¬ 
zioni contrastanti » e aperto 
« ad emendamenti e a suggeri¬ 
menti di modifica in ogni istan- 


VUII V.IIV. VVVZ luilliv-uiimi, • nivt/Mi « •• . t 

patibilità tra le cariche sinda- za congressuale». Un punto sii! 
cali, il mandato parlamentare e ? ua i e r il s l* ret ,S ! ?* ni * ra lu^ e 


i mandati elettivi dei consigli 
comunali e provinciali. 

« Sta di fronte a noi con mag¬ 
giore urgenza il compito di col¬ 
mare il vuoto esistente nella 
rappresentanza del movimen¬ 
to sindacale presso i pubblici 
poteri e cioè la necessità di una 


la CGII, ha insistito è che il 
dibattito congressuale dovrà in¬ 
teressare tutti i lavoratori, an¬ 
che aderenti alle altre organiz¬ 
zazioni. A questo scopo saran¬ 
no indotti assemblee e incon¬ 
tri particolari. Novella ha infi¬ 
ne rilevato l’esigenza che ai po¬ 
sti di responsabilità siano chia¬ 


ri forma dei CNEL, di un suo mate forze giovani e in parti- 

adeguamento rappresentativo c colare quei lavoratori che si 

strutturale e l’esigenza di af- sono distinti nelle lotte, 

frontare i problemi della Restio- TI Consiglio generale è pro¬ 
ne da parte del sindacato di seguito con alcuni interventi. Si 

attività importanti come quel'- jonclude-à stamani. 


Il 22 marzo a Firenze 

Un'assemblea nazionale 
delle zone alluvionate 

Dal ’56 ad oggi sono stati dichiarati disa¬ 
strati oltre 3000 comuni, su un territorio pari 
ad oltre un terzo di quello nazionale 


FIRENZE. 11 - 11 Co 
mune e la Provincia di Fi¬ 
renze nanno dcci.-o concor¬ 
demente di promuovere per 
sabato Zi marzo un'assem¬ 
blea dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e della Regioni allo 
vionati («al 1956 ad oggi 
sono stati dichiarati tali ol¬ 
tre 3000 Comuni distribuiti 
in 60 province, in un terri¬ 
torio pan ad oltre un ter¬ 
zo di quello nazionale), alla 
quale sono stati invitati a 
partecipare, oltre ai capi 
delle amministrazioni, an¬ 
che rappresentanze dei sin¬ 
goli Consigli comunali e pro¬ 
vinciali. 

L'assemblea ha lo scopo 
di proporre agli organi le¬ 
gislativi e di governo i pro¬ 
blemi relativi alla salva 
guardia delle città e delle 
varie comunità locali, attra 
verso vasti e organici in 
tenenti in difesa del suolo 
c per la regolamentazione 
delle acque, nel quadro di 
una politica di sviluppo eco 
nemico e sociale che rami 
don prioritari i problemi del 
riassetto agricolo c foresta¬ 
le, dell’ ordinamento terri¬ 
toriale e del razionale uso 
delle acque. Essa assume 


inoltre particolare impor¬ 
tanza in vista dell'annun- 
ciata promozione, a livello 
nazionale, della « Conferenza 
sulle acque e la difesa del 
suolo » e della discussione 
in Parlamento sulle scelte 
del secondo piano quinquen¬ 
nale. 

E’ intenzione dei promo¬ 
tori dell'iniziativa, quindi, 
che il dibattito si accentri 
su questi temi, non trascu¬ 
rando tuttavia altri aspetti 
ugualmente importanti, come 
l'organizzazione di un’efTÌ- 
cicntc difesa civile e la 
istituzione di un congruo 
fondo per le calamità natu¬ 
rali. Dal numero delle ade¬ 
sioni che già cominciano a 
pervenire, è facile preve¬ 
dere che a Firenze — defi 
mta già la * capitale della 
alluvione» — si appunterà 
nuovamente quel giorno la 
«menzione di tutto il Paese, 
per l'importanza delle pro¬ 
poste e delle indicazioni che 
scaturiranno daU’incontro di 


r»t il oc co «oca 


non potranno non pesare 
sulle decisioni che Parla¬ 
mento c governo dovranno 
adottare al fine di evitare 
altre catastrofi. 


In disaccordo coi « baroni » e col governo 


Milano: si dimette 
il preside della 
facoltà di lettere 

Un professore schiaffeggia un giovane 
Intervento poliziesco airUniversità - Gli 
studenti occupano la sede del rettorato 


del collocamento, degli istituti 
di previdenza e della partecipa¬ 
zione sindacale effettiva alla 
direzione di molte altre attività 
di carattere sociale. 

« La nostra iniziativa — ha 
aggiunto — in materia di uni¬ 
tà sindacale si è intensificata, 
specialmente in questi ultimi 
anni, in campo internazionale 
all'interno della FSM e nei con¬ 
fronti delle centrali nazionali 
aderenti alle varie organizza¬ 
zioni internazionali. Tale Impe¬ 
gno. che si è mosso e si muo¬ 
ve su una linea di pieno ri- 



IL DIBATTITO SUI RAPPORTI COL PCI 


Crescente nervosismo 
nella maggioranza 

— Pesanti attacchi dei socialdemocratici a Bertoldi e ai dirigenti siciliani 
Tanassi chiede « provvedimenti » - Altre prese di posizione nel PSI per 
iniziative unitarie della sinistra * Un ennesimo «stralcio» sull'Università? 


La Giunta di Spoleto si dimette 


Ieri, a Milano, si é dimesso il preside della 
facoltà di lettere e filosofia dell'Università di 
Stato professore Mario Dal Prà. La grave deci¬ 
sione è motivata da un duplice ordine di mo¬ 
tivi: da un lato l'elusività del progetto gover¬ 
nativo di riforma universitaria, dall'altro la pro¬ 
posta di allargare il consiglio di facoltà ai pro¬ 
fessori incaricati e assistenti, avanzata da un 
gruppo di cattedratici della facoltà stessa. Si 
tratta di un disegno — quello della cogestione 
— vigorosamente respinto dal movimento studen¬ 
tesco. teso ad imbrigliare l’autonoma iniziativa 
delie varie componenti universitarie. Sulla pro¬ 
posta. ii consiglio di facoltà si è spaccato: il 
preside. proL Dal Prà. dichiarando di ritenere 
preferibile che, nell’attuale momento di crisi, le 
varie componenti universitarie agiscano in piena 
autonomia, ha rassegnato le dimissioni «lasciando 
ad altri — ha dichiarato — il compito di svol¬ 


gere una politica che non posso condividere ». 

La situazione si è poi ulteriormente aggravata 
alla Facoltà di Giurisprudenza, dove un esa¬ 
minatore. il prof. Trimarchi, ha rifiutato di 
riconsegnare lo « statino » a un candidato che 
aveva deciso, durante l’interrogazione, di riti¬ 
rarsi. Al prof. Trimarchi. che aveva manife¬ 
stato il proposito di sospendere la sessione di 
esami è stato allora impedito dagli studenti di 
abbandonare il locale. Qualche ora più tardi, 
dopo una serie di inutili tentativi di mediazione 
da parte del vicepreside della Facoltà, profes¬ 
sor Liebmann, è stato aperto l'Ateneo alla po¬ 
lizia. Il prof. Trimarchi. mentre guadagnava 
l’uscita scortato dai poliziotti, ha schiaffeggiato 
un ragazzo: ciò ha provocato alcuni tafferugli. 
L’assemblea del Movimento studentesco decide¬ 
va allora l’occupazione del Rettorato. 


La maggioranza è in al¬ 
larme. E’ scoppiato un pu¬ 
tiferio perchè alcuni espo¬ 
nenti socialisti — il vicese¬ 
gretario Bertoldi, il segre¬ 
tario e il vicesegretario del 
PSI in Sicilia, il capogrup¬ 
po socialista all’ARS — 
hanno parlato della neces¬ 
sità di avvalersi del « con¬ 
tributo critico » dei comu¬ 
nisti nel quadro di nuovi 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione. Le reazioni de¬ 
gli ambienti « moderati » e 
socialdemocratici sono im¬ 
prontate ad un crescente 
nervosismo. Cariglia attac¬ 
ca pesantemente Bertoldi 
trattandolo come « un ag¬ 
gregato senza responsabili¬ 
tà » che « rappresenta se 
stesso e nella migliore del¬ 
le ipotesi una parte del 
gruppo al quale appartie¬ 
ne » (demartiniano). 

Si dice che Tanassi chie¬ 
derà « provvedimenti » a 
carico dei dirigenti sici¬ 
liani e un pronunciamento 
del CC sul «caso Bertoldi». 
Il Corriere della Sera vede 
« aumentare la confusione ». 
Sul Momento Sera, giorna¬ 
le controllato dalla DC, si 
può leggere un titolo come 
questo: « La corsa a sini¬ 
stra continua », accompa¬ 
gnato da ingiurie a Bertol¬ 
di e dalla previsione che se 
lo « scivolamento graduale. 


costante, verso l’apertura 
ai comunisti » non viene ar¬ 
restato, i socialdemocratici 
usciranno dal PSI e la stes¬ 
sa DC finirà per spaccarsi 
in due. 

Tuttavia questa violenza 
di toni non impedisce che 
il dibattito sui rapporti 
col P.C.I. continui ed ac¬ 
centri l’attenzione politica. 
Il tenia da cui prende 
spunto è la questione uni¬ 
versitaria. La riforma — ha 
detto un dirigente della 
gioventù socialista, Liguoro 
— « può scaturire solo dal 
comune impegno di tutte 
le forze democratiche e 
progressiste presenti nella 
Università e nel Parlamen¬ 
to. Occorre portare avanti 
un discorso nuovo che in¬ 
teressi tutta la sinistra ». 
Un altro esponente della 


Iniziato 
lo sciopero 
negli ospedali 
dell'INPS 

E’ in corso da ieri lo sciopero 
di tre giorni dei medici e di 
tutte le altre categorie addette 
ai 59 sanatori e ai 5 stabilimen¬ 
ti termali dell’INPS. 


Camera : ferma denuncia della repressione 


PCI-PSIUP: siano destituiti 

■ 

i questori di Genova e Torino 

Scuola: il governo difende la selezione di classe — Sullo giustifica il « no » al pre-salario 
generalizzato per gli studenti universitari — Iniziato il dibattito sul decreto per gli esami 


Il sottosegretario agli Interni 
GASI’ARI — cosi come aveva 
Tutto alcuni giorni fa al Senato 
il ministro Restivo, a proposito 
degli incidenti avvenuti a Ro¬ 
ma in piazza Colonna e al Ma¬ 
gistero — ha Ietto ieri alla Ca¬ 
mera le versioni delle questure 
di Genova e Tonno sui gravi 
fatti avvenuti in quelle città 
sabato e domenica scorsi. 

Allo stesso modo del ministro , 
Tonorevole Gaspan tia aggiun¬ 
to. alla versione burocratica, 
falsa e deformata dei fatti, l'ap- 
prczzamento |h.t il « sacrificio » 
e la « responsabilità » delle for¬ 
ze di polizia; al contrano. non 
ha detto una sola parola, o ha 
detto ben poco, sulle provoca¬ 
zioni dei fascisti c sui motivi di 
fondo ctie hanno spinto migliaia 
e migliaia di persone — e non 
pochi « facinorosi » — a scende¬ 
re in piazza a Torino come a 

Genova. 

tal risposta del governo ha su¬ 
scitato l'indignazione e l'imme¬ 
diata. torma reazione dei parla¬ 
mentari det PCI (hanno parlato 
ì compagni SPAGNOLI e D’AI.E- 
MA) e del PSIUP (LIBERTINI), 
ì quali hanno annunciato una 
mozione che chiede fimmediata 
rimozione dei questori di Geno¬ 
va e di Tonno. 

Per quanto riguarda Genova, 
fon, Gaspan non ha voluto da¬ 
re molto rilievo al cnminale at¬ 
tentato contro coloro che al Tea¬ 
tro della Gioventù partecipava¬ 
no alla manifestazione antifasci¬ 
sta. alta quale era presente l'at- 
true Melina Mercoun, contro il 
regime dei colonnelli greci: egli 
ha dato, invece, molto rilievo 
all'azione di gruppi di «faci¬ 
norosi » — studenti e portuali — 
contro la sede del MSI e contro 
la polizia; per Tonno. Gaspan 
ha affermato che la polizia si 
trovava a piazza Statuto per 
« proteggere » coloro che parte¬ 
cipavano alla manifestazione di 
sclidanetà con la Grecia dal¬ 
l'azione dei soliti « facinorosi > 
— studenti — che. provenienti 
dall'ambasciata amencana, da 
dove erano stati respinti dalla 
polizia. avrebbero voluto distur¬ 
bare il normale svolgimento del¬ 
la manifestazione. 

E' stato per pnmo il compa¬ 
gno SPAGNOLI a denunciare il 
completo capovolgimento dei 
fatti realmente avvenuti da par¬ 
te del sottosegretario- in realtà, 
la polizia volle, cercò, e provo¬ 
cò. lo scontro in piazza Statuto, 
dove non vi erano « facinorosi ». 
ma si trovarono uniti studenti, 
operai e migliaia di antifascisti: 
la polizia sta tentando, lascian¬ 
do indisturbata l'azione provo¬ 
catoria di gruppetti di fascisti 
(che erano presenti a Tonno), 
di alimentare una tensione so¬ 
ciale. in tutta Italia, che dia un 
alibi alla repressione da parte 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA FCf F7IONF 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta di oggi mercole¬ 
dì 12. La presenza è obbli¬ 
gatoria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di do¬ 
mani giovedì 13. 


di un governo « forte ». 

Anche il compagno LIBERTI¬ 
NI, ha affermato che la violen¬ 
za poliziesca ha avuto di mira, 
in realtà, la forte ripresa delle 
lotte operaie nel capoluogo to¬ 
rinese. Infine, il compagno 
D’ALEMA — che aveva già par¬ 
lato dei fatti di Genova due 
giorni fa — ha denunciato il 
tentativo del governo di non 
porre in luce l'attentato fascista 
al Teatro della Gioventù: è in 
quel fatto che bisogna vedere 
la ragione e la causa della rea¬ 
zione degli operai e dei giovani 
di Genova, «città martire» del¬ 
la Resistenza: a questo si deve 
aggiungere la tensione sociale 
presente nella città per la grave 
crisi del porto. 

Si è concluso con gli ai¬ 
timi interventi, le repliche 
dei relatori e del ministro 
Sullo, il dibattito sul prov¬ 
vedimento det governo per l'at¬ 


tribuzione dell’assegno di studio 
universitario. Come avevano già 
fatto altri oratori comunisti, il 
compagno SCIONTI, che ha par¬ 
lato ieri come relatore di mi¬ 
noranza, ha rilevato che il pro¬ 
blema nodale del diritto allo stu¬ 
dio non può davvero essere risol¬ 
to da una legge che continua 
ad operare sul terreno della se¬ 
lezione di classe e della discri¬ 
minazione: una legge, per di 
più. che tenta solo di attenuare 
— con maggiori stanziamenti e 
più efficienti procedure — il fal¬ 
limento completo del provvedi¬ 
mento con il quale nel '63 fu isti¬ 
tuito il pre-salario. 

Il ministro Sullo ha respinto le 
critiche dei comunisti sulla « me¬ 
ritocrazia * ed ha affermato che 
in Italia non è possibile istituire 
ii salario generalizzato dal mo¬ 
mento che esìste « la libertà di 
accesso all’università * (cioè la 
selezione di classe), mentre il 


salario generalizzato è possibile 
nei paesi «a regime collettivi¬ 
stico». Per quanto riguarda il 
provvedimento. Sullo ha affer¬ 
mato che il governo è disponi¬ 
bile per emendamenti su alcuni 
punti, per esempio su quelli che 
prevedono l'applicazione del con¬ 
gegno della scala mobile all’as¬ 
segno universitario, la correzio¬ 
ne della « soglia » fiscale, l'au¬ 
mento degli assegni per gli stu¬ 
denti non residenti fino a 500 mi¬ 
la lire annue (con conseguente 
diminuzione del numero dei be¬ 
neficiari). un diverso sistema di 
valutazione degli assegni. 

Nella seduta di ieri è anche 
iniziato il dibattito sul decreto- 
legge del governo per il riordi¬ 
namento degli esami di Stato e 
di maturità, di abilitazioi e di 
licenza della scuola media. In 
esso interverrà oggi il compa¬ 
gno Natta. 

Al termine della seduta, il 


compagno TOGNONI ha chiesto 
che il governo risponda imme¬ 
diatamente alla interrogazione 
presentata da tutti i deputati 
comunisti toscani sulla situazio¬ 
ne esistente nella zona dell'A- 
miata, dove prosegue e si acu¬ 
tizza — come riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale — la lotta 
drammatica dei disoccupati. La 
.interrogazione chiede misure im¬ 
mediate e un incontro fra le 
rappresentanze popolari dello 
Amistà e i ministri, gli enti e 
le aziende che possono attuare 
provvedimenti organici a van¬ 
taggio dei disoccupati c della 
intera economia della zona. 

f. d'a. 

L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata per 
giovedì 13 alle ore 16,30 nei 
locali del gruppo. 


Grave decisione della maggioranza ieri al Senato 

Nessun divieto ai lavori 
che minacciano Venezia 

PCI e PSIUP hanno votato contro — La denuncia di Terracini e Gian- 
quinto — Approvata la legge per il bacino di carenaggio a Napoli 


Il dibattito su Venezia si è 
concluso ieri al Senato con un 
generico odg del centro-sinistra 
(approvato anche dal FU) che 
invita il governo a predisporre 
misure di salvaguardia per la 
Città. PCI e PSIUP hanno vo 
tato contro, gii indipenderti di 
sinistra si sono astenuti. 

Nel documento — come ha 
detto TERRACINI — non ce 
ombra delle critiche e dell'al¬ 
larme lanciati da organismi co¬ 
me il Comitato nazionale delle 
ricerche e T UN ESCO, che han¬ 
no suscitato inquietudine nel¬ 
l'opinione pubblica nazionale e 
mternaz.onaie. Manca di con¬ 
seguenza un impegno a bloccare 
quelle iniziative in corso (esca- 
vazione di nuovi canali, capta¬ 
zione di acque per usi indu¬ 
striali. ecc.) che aggiungono 
nuovi elementi di squilibrio al 
regime della laguna, accentuan¬ 
do i pericoli per la sopravvi¬ 
venza di Venezia. 

Il voto della maggioranza e 
stato coerente al discorso del 
ministro MANCINI, il quale ha 
detto — imperturbabile dinanzi 
a tutte le denunce — che « l’am- 
m::r.3trsz;or,c dei lavori pubblici 
sarà vigile e pronta nei suoi 
interventi come per il passato ». 

Mancini ha giustificato l'iner¬ 
zia del comitato interministe¬ 
riale per la difesa di Venezia, 
ed ha dotto che questa orga¬ 
nismo si è ora diviso in nume¬ 


rose commissioni che avrebbero 
finalmente iniziato le indagini. 
Unica misura concreta finora 
assunta è il divieto di compiere 
ricerche di idrocarburi nella 
zona mar.ttmia della città. 

La costruzione del cosiddetto 
canale dei petroli, che minaccia 
di alterare gravemente l'equ.h- 
br:o idraulico della laguna, non 
subirà interruzioni. Mancini si 


è rifatto al parere di una com 
missione del famoso comitato, 
che ha dato l'avallo a questa 
opera. 11 ministro ha sorvola¬ 
to sull’obiezione del compagno 
GHNQU1NTO che aveva messo 
in dubbio la validità di quel 
parere, ricordando che il pre¬ 
sidente di quella commissione è 
proprio il consulente del con¬ 
sorzio della zona industriale m- 


L'avvocato deve assistere 
a tutti gli interrogatori? 


Gli atti relativi all'indagine 
sull'ACl sono stati trasmessi 
alla Corte Costituzionale con 
una decisione del giudice istrut¬ 
tore dottor Antonio Alibrandi, 
su richiesta dell'avvocato Adol¬ 
fo Gatti, difensore dell e* pre¬ 
sidente dell'Automobile Club. 
Luigi Bertett 

L'avvocato Gatti nel corso 
dell'istruttoria aveva chiesto di 
presenziare all’ interrogatorio 
dell'imputato. Il giudice istrut¬ 
tore aveva invece rigettato la 
istanza rilevando che l’crdina- 
mento processuale vieta la pre¬ 


senza del difensore all'interro¬ 
gatorio. L'avvocato Gatti ha 
eccepito l’illegittimità costituzio¬ 
nale dell'articolo 303 del co¬ 
dice di procedura penale che 
consente al pubblico ministero 
di assistere a tutti gli atti del¬ 
la istruttoria penale, di formu¬ 
lare istanze e richieste mentre 
tale norma non accorda analo¬ 
ghe facoltà alla difesa, violan¬ 
do cosi l'articolo 24 della Co¬ 
stituzione. Il dottor Alibrandi 
ha ritenuto fondata la que¬ 
stione e ha rinviato gli atti al¬ 
la Corte Costituzionale. 


leressato a quel canale. 

Gianqumto. replicando, ha det¬ 
to che questa circostanza ricor¬ 
da l'esperienza del Vajont. In 
effetti il governo ha accordato 
ancora una volta la preminenza 
agli interessi di grandi gruppi 
industriali, ai quali si ispira lo 
stesso programma di sviluppo 
regionale. Su questo punto han¬ 
no insistito anche DI PRISCO 
(PSIUP) e ANTONICELLI (ind. 
di sinistra). 

Il Senato ha successivamente 
approvato un disegno di legge 
per la costruzione di un bacino 
di carenaggio a Napoli. Il com¬ 
pagno AB EX ANTE, esprimendo 
il voto favorevole del PCI, ha 
sostenuto la necessità d: affron¬ 
tare organicamente il problema 
del porti. Part.colarrr.ente ur¬ 
gente è la ristrutturazione del 
s.stema portuale della Campa¬ 
nia e la promozione delle atti¬ 
vità di riparaz.oni navali a Na 
poli. In tale contesto va esami 
nata la ubicazione del bacino 
di carenaggio che deve garan¬ 
tire il carattere plurifunzionale 
del porto napoletano (commer- 
c.o. turismo, riparazioni navali, 
eco.) fornendo nuove occasioni 
di lavoro. La decisione sulla 
ubicazione deve essere deman¬ 
data — ha detto Alienante — 
agli organi elettivi e ai sinda¬ 
cati napoletani. 

f* 1. 


Fgs, Siila Cellino, afferma 
che bisogna mobilitare tut¬ 
te le forze della sinistra 
per far passare nel Parla¬ 
mento e nel paese una ri¬ 
forma del sistema scolasti¬ 
co tale da abbattere le re¬ 
more e le resistenze della 
destra. Il voto del PCI al 
Senato è una conferma del¬ 
la disponibilità delle forze 
politiche per una linea 
unitaria d’intervento sul 
problemi urgenti della so¬ 
cietà italiana ». 

« Il problema del rappor¬ 
to coi comunisti — ha 
scritto a sua volta sull’Opi- 
nione il lombardiano Clau¬ 
dio Signorile — è il vero 
problema aperto dal voto 
del 19 maggio. Questo go¬ 
verno non c in grado di go¬ 
vernare il paese, questa 
maggioranza non è in gra¬ 
do di esprimere una volon¬ 
tà politica egemone. L’a¬ 
stensione dei comunisti sul 
Sifar e sulla scuola non è 
un episodio di inserimento 
in una maggioranza prati¬ 
camente impotente. E’ un 
atto responsabile, è l’inizio 
di un processo di disartico¬ 
lazione della maggioranza, 
un metodo di lotta politica 
che può consentire alle 
forze della sinistra italiana 
che hanno preso le distan¬ 
ze dal centro-sinistra di 
sviluppare un ruolo concre¬ 
to e costruttivo, portatore 
di un diverso quadro poli¬ 
tico che prepari una alter¬ 
nativa di potere ». 

A La Malfa che rammenta 
tutti i giorni alla coalizione 
l’obbligo della « disciplina » 
risponde polemicamente una 
nota di Forze Nuove, agen¬ 
zia della sinistra de, che 
considera « assurde » talune 
prese di posizione del lea¬ 
der repubblicano. Anche 
Piccoli in una intervista ha 
riproposto il principio della 
« autonomia » della maggio¬ 
ranza pur affermando che 
« risoluzioni tanto importan¬ 
ti (sulla scuola, sugli enti 
locali) non possono non na¬ 
scere da un largo dibattito 
condotto nella società e tra 
'le forze che ne interpretano 
le esigenze ». Ma, attraver¬ 
so la Radar, i basisti della 
DC hanno dichiarato — sem¬ 
pre a proposito del voto del 
Senato sulla scuola — che 
quando si parla di riforme 
le pretese di « autosufficien¬ 
za » della maggioranza « so¬ 
no del tutto fuori luogo, 
poiché in tali casi le conver¬ 
genze più ampie sono piutto¬ 
sto da ricercare. Non è con 
le riforme calate dall’alto 
che si sciolgono i nodi sco¬ 
lastici ». I basisti insistono 
su tre punti: autogoverno, 
democrazia interna, diritto 
allo studio, e osservano che 
« il progetto Sullo non ri¬ 
sponde in maniera esaurien¬ 
te a questi problemi*. Pro¬ 
prio di questo progetto do¬ 
vrà occuparsi, domani, il 
preannunciato «vertice» del 
centro-sinistra. Certo non 
servirà a calmare le acque 
la notizia che è circolata ieri 
secondo cui il governo pre¬ 
parerebbe uno stralcio — da 
far passare con decreto-leg¬ 
ge — per l’istituzione del 
Consiglio nazionale universi¬ 
tario (una proposta che ha 
già incontrato una decisa 
opposizione tra studenti e 
docenti). 

Da Spoleto giunge infine 
la notizia che l’onorevole 
Pietro Longo, il fedelissimo 
di Nenni che ha lavorato 
all’insediamento di una 
giunta di centro-sinistra so¬ 
stenuta dall’apporto deter¬ 
minante del MSI. ha scritto 
al sindaco una lettera nella 
quale afferma che gli pare 
« necessario rassegnare col¬ 
legialmente il mandato nelle 
mani degli organi nazionali 
del partito », valutando le 
conseguenze che si possono 
determinare nel PSI « nel 
caso che perduri e si aggra¬ 
vi l’attuale situazione ». La 
lettera equivale alla confes¬ 
sione di una sconfitta. Le 
proteste degli antifascisti e 
di tanti socialisti di ogni 
parte d’Italia obbligano i 
nenniani a recedere, alme¬ 
no in questo caso limite, da 
una posizione assurda Ma 
questo è solo il primo passo 
Ora il sindaco e la giunta 
devono effettivamente dimet 
tersi 


Oggi 12 marzo alle ore 
16 30 nella Chiesa di S France 
sco in Frascati verrà celebrata 
una Messa so’enne in memo 
ria del 

Bersagliere 

CRICC0M0R0 ALFREDO 

Combattente a Wupoertal 
Deceduto a Mauthausen 

La vedova Senesi invita a par¬ 
tecipare quanti Lo conobbero. 
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Una premessa essenziale ad ogni 
effettiva riforma dell'Università 



TOSCANA DOPO IL XII CONGRESSO 


Perchè 

il docente unico 

Abbattere l'attuale struttura autoritaria 
Due terzi dei professori e degli assistenti 
non di ruolo - Le polemiche della destra 


Nelle discussioni di que¬ 
sti ultimi tempi sulla rifor¬ 
ma universitaria, rimbalzan¬ 
do da una riunione ristret¬ 
ta a livello tecnico ad una 
ancora piu ristretta a li\el¬ 
io politico degli esponenti 
dei partiti del centro sini¬ 
stra, un problema e venuto 
emergendo tra ì pur nume¬ 
rosi ostacoli che il proget¬ 
to Sullo incontra sulla sua 
strada: si tratta del proble¬ 
ma del « docente unico », 
per la cui positiva soluzio¬ 
ne sono attualmente in lot 
ta assistenti e professori 
incaricati in quasi tutte le 
università italiane. Che co¬ 
sa, politici e tecnici della 
maggioranza intendano e su 
che cosa veramente dissen¬ 
tano non si e ancora ben 
riuscito a capire da parte 
di un’opinione pubblica, che 
i componenti dei « vertici » 
tripartiti si ostinano a con¬ 
siderare non addetta ai la¬ 
vori. A quel che si sa, 1 re¬ 
pubblicani, con il consueto 
zelo e rigorismo, hanno mi¬ 
nacciato tuoni e fulmini 
contro chi si fosse ostinato 
a non considerare « supe¬ 
rato » il principio del do¬ 
cente unico, malgrado che 
fosse stato incluso tra gli 
accordi programmatici di 
governo. 

A sostegno della tesi re¬ 
pubblicana (e della destra 
democristiana e socialista) 
è venuto, un paio di giorni 
fa, un documento firmato 
da una quarantina di do¬ 
centi, e che ha trovato am 
pia risonanza su giornali 
notoriamente progressisti e 
riformatori quali II Corrie¬ 
re della Sera, Il Messagge¬ 
ro, Il Tempo e via dicendo. 
Il tratto più caratteristico 
di questo documento è co¬ 
stituito dal fatto che il 
« gruppo di docenti demo¬ 
cratici » che lo ha firmato 
prima si costruisce una im¬ 
magine di comodo, alquanto 
distorta, di ciò che dovreb¬ 
be essere il docente unico, 
e poi sentenzia: « noi rite¬ 
niamo che la teoria del ” do¬ 
cente unico ”, aberrante dal 
punto di vista scientifico e 
didattico, sia per ciò stes¬ 
so intrmsecamente e obbiet¬ 
tivamente reazionaria ». Se 
le cose stessero effettiva¬ 
mente cosi, potremmo fa¬ 
cilmente perdonare ai do¬ 
centi firmatari di aver di¬ 
menticato l’aurea norma con 
cui Spinoza espresse Patteg¬ 
giamento dello studioso e 
dello scienziato: « non de¬ 
testare e non irridere, ma 
comprendere »; ma le cose 
non stanno cosi e meritano 
di essere chiarite, proprio 
perchè è vero ciò che il 
documento vuole negare, e 
cioè che l’ipotesi del docen¬ 
te unico è destinata a « di¬ 
ventare il criterio discrimi¬ 
nativo tra spinto di inno¬ 
vazione e spinto di conser¬ 
vazione ». 

Idoneità 

Amicns Plato, sed magis 
amica veritas. E la verità è 
che la teoria del docente 
unico non si riduce, come 
sempre più insistentemente 
si vuol far credere, all im¬ 
missione m ruolo, e per di 
più senza concorso, degli 
attuali docenti non di ruo¬ 
lo; e non si riduce neppure 
ad un diverso stato giuridi¬ 
co del personale docente: 
e*sa è una delle premesse 
essenziali per ogni corretta 
riforma culturale, didattica 
e strutturale dell’Universi¬ 
tà. Deve esser detto, innan¬ 
zi tutto, che non si compren¬ 
de lo sdegno mostrato da 
chi, in una forma o nel¬ 
l’altra, difende una strut¬ 
tura gerarchica del perso¬ 
nale docente, verso l’idea 
che possano diventare di 
ruolo (e quindi avere cer¬ 
tezza di stato giuridico e 
di lavoro) gli attuali do¬ 
centi non di ruolo Prendia¬ 
mo il caso dei professori 
incaricati: essi sono dei do¬ 
centi, titolari di corsi uffi¬ 
ciali di insegnamento come 
i professori ordinari, e ai 
quali attualmente e ricono 
sciuta la pienezza dei dove¬ 
ri didattici e scientifici ma 
e negato qualsiasi diritto, 
il Consiglio di Facolta, cioè 
l’insieme dei professori or¬ 
dinari, rinnova ad essi, ogni 
anno, l’incarico di insegna¬ 
mento, sulla base — così 
dovrebbe essere — della 
loro idoneità scientifica; e 
ogni anno può togliere lo¬ 
ro l’incarico e Io stipendio. 
Lasciamo stare le possibi¬ 
lità di ricatto morale e ma¬ 
teriale che tutto ciò impli¬ 
ca (la dignità e la libertà 
valgono solo per gli ordina¬ 
ri 0 ), e domandiamoci: se 
un professore incaricato è 
idoneo ad insegnare e a ri¬ 
cercare, come si giustifica 
la volontà di lasciarlo nel 
limbo dell’incertezza e del¬ 
la subordinazione? Se non 
lo e, in base a quale crite¬ 
rio i professori ordinari gli 


conferiscono e rinnovano lo 
incarico’’ Ed in nome di 
quale logica egli è ritenuto 
degno di insegnare come 
incaricato, ma indegno di 
fare la stessa cosa come or¬ 
dinario 0 Ma non si tratta 
solo di questo, perche non 
si tratta solo di un proble¬ 
ma sindacale e di state giu¬ 
ridico. In primo luogo — 
ed è la cosa più importante 
— il fatto che si tra‘ti di 
docente non di ruolo o di 
docente di ruolo non incide 
minimamente sul rapporto 
docente-studente e non cre¬ 
do che qualcuno possa so¬ 
stenere che, per gli stu¬ 
denti, sia minore il danno 
se un eventuale docente 
non idoneo abbia questo e 
non quell’altro stato giuri¬ 
dico. 

La » cattedra » 

Il fatto è che, oggi, ì due 
terzi dei professori e degli 
assistenti non sono di ruo¬ 
lo, ma egualmente insegna¬ 
no, tengono esercitazioni, 
lavorano nei laboratori, fan¬ 
no ricerche: svolgono cioè 
gli stessi compiti e funzio¬ 
ni dei docenti di ruolo Per¬ 
chè mai il cambiamento del 
loro stato giuridico dovreb¬ 
be produrre, come suol dir¬ 
si, un c appiattimento », un 
abbassamento del livello di¬ 
dattico, culturale e scienti¬ 
fico? 

Ma veniamo al punto fon¬ 
damentale: l’Università ita¬ 
liana e ancora fondata su 
una struttura didattica e 
di potere che è aH’origine 
delle attuali degenerazioni 
e che, con i ragionamenti 
incongrui che abbiamo vi¬ 
sto, si vuole conservare: 
questa struttura è la « cat¬ 
tedra », vera e propria mo¬ 
nade senza porte nè fine¬ 
stre, divenuta vertice di una 
gerarchia autoritaria, che 
per lungo tempo si è volu¬ 
to giustificare come gerar¬ 
chia culturale. Oggi questa 
struttura e m contraddizio 
ne profonda con lo svilup¬ 
po della scienza, della cul¬ 
tura e dell’insegnamento, 
che si indirizzano sempre 
di più verso la ricerca col¬ 
legiale, l’attività di gruppo, 
l’organizzazione interdisci¬ 
plinare, in cui il lavoro del¬ 
lo studente stesso è sempre 
meno passivo, ricettivo, e 
sempre piu partecipativo e 
determinante. E’ in crisi la 
tradizionale partizione del 
sapere, su cui il sistema 
delle cattedre era costitui¬ 
to, e non è un caso se og¬ 
gi in Italia le discipline di 
avanguardia, le specializza¬ 
zioni su cui progredisce la 
ricerca sono al bando o ai 
margini del sistema delle 
cattedre. Questo è il risvol¬ 
to culturale del docente 
unico, giustificato da un’i¬ 
potesi scientifica e didattica 
che ai posto della cattedra 
e di queU’estnnseco agglo¬ 
merato di cattedre che è la 
facoltà, pone il Dipartimen¬ 
to, come struttura collegia¬ 
le di ricerca e di insegna¬ 
mento, che richiede l’effet¬ 
tiva panteticita di tutti i 
docenti ricercatori, la mo¬ 
bilità e la permutabilità 
dei loro compili in funzio¬ 
ne dei programmi da essi 
decisi e avviati, e che in¬ 
fine richiede una profonda 
revisione del progressivo 
spezzettamento delle cosid¬ 
dette materie di insegna¬ 
mento c il parallelo spez¬ 
zettamento e individualismo 
dell’attività di ogni singolo 
docente. Senza di che sono 
impossibili reali riforme 
sul piano dell'autogoverno, 
del rinnovamento culturale, 
della revisione delle strut¬ 
ture e dei piani di studio. 
Non solo, ma l’organizza¬ 
zione collegiale del lavoro 
nel Dipartimento può esse 
re l’unica garanzia reale — 
culturale e non meramen¬ 
te disciplinare! — per il 
pieno tempo, contro le de 
generazioni professionabsti- 
che private, e per un effet¬ 
tivo e continuo aggiorna 
mento culturale, non sog 
getto alla dequalificazione 
e all’artificiosa moltiplica¬ 
zione dei « titoli » per fini 
concorsuali, che oggi si re¬ 
gistra Altro che cameri 
Fer anzianità' 

Per questo siamo convin¬ 
ti che il * docente unico » 
è un tema che non riguar¬ 
da solo i docenti, ma an¬ 
che — e non meno — gli 
studenti: esso, insieme al 
diritto allo studio, è uno di 
quegli obbiettivi il cui rag¬ 
giungimento, mentre risol¬ 
ve contraddizioni reali, non 
» chiude » la battaglia per 
la riforma universitaria, ma 
la sposta su un terreno piu 
avanzato, ne allarga il ter¬ 
reno di scontro e di dibat¬ 
tito, favorisce il suo colle¬ 
gamento con la prospettiva 
generale di trasformazione 
del nostro Paese. 

Gabriele Giannantoni 


Un stiro alla fune» fra vecchio e nuovo 

^amministrazione provinciale di Firenze al centro di molteplici iniziative unitarie - I rappresentanti di un ferzo d'Italia invitati a un 

r 

dibattito - Pistoia: il significato di una « novità » - Dagli accordi alle scelte di fondo per nuove maggioranze organiche 



Dal nostro inviato 

FIRENZE, marzo 

Recentemente, promossa 
dalla amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze, si è svol¬ 
ta a Palazzo Riccardi una as¬ 
semblea pubblica sul tema¬ 
li il potere locale fra autorita¬ 
rismo e democrazia » In quel¬ 
la occasione Renzo Vecoli, ex 
sindaco democristiano di Via 
reggio, ha sottolineato fra l’al¬ 
tro l’esigenza di fare dell’en 
te locale lo strumento di « una 
democrazia piu articolata la 
gitale si attua non soltanto 
con decentramenti ammini¬ 
strativi (come possono essere, 
tri una determinata fase, t con 
sigli di quartiere) ma anche 
e soprattutto attraverso una 
partecipazione di tutti t cit¬ 
tadini alle scelte che detono 
essere compiute superando an¬ 
che determinati cliches di for¬ 
malismi politici ». 

Individuato il centro sini 
stra sotto la maschera dei 
« formalismi politici » questa 
ci appare una definizione dì 
ciò che sta avvenendo in 
Toscana piu precisa di quel 
riferimento a una « tnversto 
ne di tendenza » (rispetto alla 
tentata omogeneizzazione con 
lu formula governativa) che 
potrebbe far pensare si tratti, 
per le foize di sinistra, del 
tentativo di riprendere al 
Fa Iteri dicebamtis » il discor¬ 
so unitario No II discorso ha 
oggi un maggior numero qi 
interlocutori e termini e dati 
di riferimento diversi rispet 
to a quelli di qualche anno ta. 
comun denominatore essendo 
il rifiuto dell’anticomunismo, 
anzi la considerazione che sia 
indispensabile, per la vitalità 
del processo democratico, 
realizzare un rapporto con il 
partito comunista 

Da ciò deriva innanzitutto 
un rafforzamento dei legami 
fra le forze di sinistra — il 
che ha permesso di riporta¬ 
re su molti comuni la bandie 
ra dei lavoratori —. e poi l'in- 
trecciarsi di un dialogo fra 
comunisti e cattolici che ha 
già le sue « sperimentazioni » 
— ci riferiamo per esempio a 
Pistoia — che hanno innanzi¬ 
tutto allontanato il ricatto an 
tidemocratico del ricorso ai 
commissari prefettizi. 

Ma non a caso il dibattito 
sul potere locale « fra autori¬ 
tarismo e democrazia » e av¬ 
venuto presso la amministra¬ 
zione provinciale di Firenze 
centro di molteplici attività 
unitane ed esempio di rappor¬ 
ti fra le forze politiche che 


- 

Adesso alloggia insieme 
ad un'amica e, per vive¬ 
re, fa la fotomodella. Ma 
fino a qualche settimana 
fa abitava una delle più 
confortevoll case di Fran¬ 
coforte. Questa bella ra¬ 
gazza, infatti, è Claudia 
Litlmann, figlia del pre¬ 
sidente della polizia di 
Francoforte, Gerhard Lttt- 
mann. Il dissidio familia¬ 
re ha origini politiche: la 
diciannovenne Claudia, in¬ 
fatti, e una attiva espo¬ 
nente del movimento stu¬ 
dentesco tedesco: quello 
stesso contro cui il padre 
ha sovente scatenato la 
sua polizia. Claudia ha 
cosi fatto diretta esperien¬ 
za della violenza degli 
uomini al servizio del suo 
importante genitore, e la 
rottura è stata inevitabile 
(aiutata, del resto, dal 
servizio fotografico di un 
settimanale tedesco, che 
l'ha ritratta in prima fila 
ad un corteo studentesco, 
poco prima di un attacco 
della polizia paterna). 

< - 


non si riducono a rapporto di 
potere ma implicano un arti¬ 
colato schema democratico. 

« All'origine di questo 
processo — ci ha fatto no¬ 
tare il precidente della prò- 
\mcia, il compagno Elio Gab 
buggiam, — ri e stata la fe¬ 
deltà del nostro partito a pro¬ 
grammi unitariamente elabo 
rati anche quando, con la 
scusa di qualche fischio elet¬ 
torale a un oratore, per esem¬ 
pio. il partito socialista ha ce 
duto alla tentazione di omo 
genetzzare le proprie alleanze 
in Toscana con quelle nazio 
itali Del resto questa tenta¬ 
zione non ha potuto mal pre¬ 
giudicare del tutto t seri rap 
porli unitari determinati dal¬ 
le lotte popolari e dalla po¬ 
litica degli enti locali ». 

L'esperienza deH’ammini- 
strazione provinciale fiorenti¬ 
na testimonia appun’o di que¬ 
sto malgrado la lunga batta¬ 
glia socialdemocratica per 
far entrare il centrosinistra 
anche nel fortilizio di palaz¬ 
zo Riccardi Una battaglia per¬ 
duta da tempo e ormai anche 
« superata » dalle iniziative 
unitane e dalla istituzionaliz 
zazione di un rapporto nuovo 
fra la giunta comunista e >a 
sua maggioranza di sinistra 
che non esclude anzi lascia 
spazio a un contributo posi¬ 
tivo dell’opposizione. 

Significativo e, per esempio, 
che mentre langue nell’impo- 
tenza e nei ceppi d’una for¬ 
zata fedeltà alle direttrici ,o- 
mane il Comitato regionale 
per la programmazione, vada 
sviluppando una notevole a'ti- 
vita la Unione regionale del¬ 
le province toscane che. come 
e noto, e presieduta dal com¬ 
pagno Gabbuggiam e ha come 
vice presidenti il sociahs'a 
Montami e il democristiano 
Pezzati. 

Altri « istituti » di recente 
formazione a base unitaria so¬ 
no l’« Istituto regionale per le 
ricerche » e il « Comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne ospedaliera » Infine signifì 
cativa e una iniziativa che si 
realizzerà nei prossimi giorni 
promossa dalla provincia e dal 
comune di Firenze - la convo¬ 
cazione di una assemblea na¬ 
zionale « per una nuova poli¬ 
tica di difesa del suolo » Rea¬ 
gendo all’inerzia governativa 
comune e provincia hanno m 
vitato a un dibattito tutti 1 
comuni, le province e le re¬ 
gioni che negli ultimi 12 anni 
sono state colpite da alluvio¬ 
ni- cioè 1700 comuni, 40 pro¬ 
vince, 10 regioni, ì rappresen¬ 
tanti di un terzo del territo¬ 
rio nazionale. 

Ma abbiamo accennato a Pi¬ 
stoia dove si va realizzando 
— con luci ed ombre, succes¬ 
si e polemiche, come e logi¬ 
co avvenga per ogni concreta 
esplorazione su un terreno 
certo difficile e malconosciu¬ 
to — la « sperimentazione » 
di un rapporto a tre, fra co¬ 
munisti, socialisti e democri¬ 
stiani, per la amministrazio¬ 
ne della provincia. Che cosa 
e avvenuto dunque a Pistoia 0 
Citiamo dalla rivista men¬ 
sile pistoiese « Trentagior- 
ni »• a 17 dicembre 1968, ore 
J3.30- il bilancio della ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
stoia passa con i voti dei con¬ 
siglieri democristiani, socia¬ 
listi e comunisti 

« E’ la prima volta che un 
fatto del qcnere accade nel'a 
stona politica della ventiducn 
ne repubblica democratica ita 
liana I tre principali partiti 
politici (DC. PSI e PCI) si 
sono trovati d'accordo sul bi 
lancio di previsione per il '68 
presentalo dalla giunta mino¬ 
ritaria di centro sinistra pre¬ 
sieduta dal socialista Vincen¬ 
zo Nardi 

a Le reazioni a questa ope 
razione politica non si tanno 
cerio aspettare ne da una 
parte ne dall altra Io ” sgo 
mento " per la inattesa no 
i da del’a faccenda, dopo aier 
preso per un momento m 
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SOTTO LA SCANDALOSA GESTIONE DEL DEMOCRISTIANO F0DERAR0 


Feudo personale l'Istituto africano 

Archiviata da quattro anni una nota « segreta » che denuncia l'intollerabile situazione - Inutili le proteste delle ambasciate 
nel vicino continente - Un museo « coloniale » conferito dallo Stato ad una associazione «privata» - Assemblea-farsa dei soci 


L'.stituzione che dovrebbe 
rappresentare l’Italia presso i 
governi dell'Africa non è al 
tro che un'associaz one priva 
ta qua* fami!.are la cu. at 
t,vita principa.e constate nei 
I a.is.'-orare un certo mnog 
j ,. politico a», <»n Foderano 
Nemmeno la pro'es'a Je,.e 
amba''.aie ita..ar.e ne: .- c 
no con’mente t riuscita * r. 
muovere questo t p co esoo 
nenie dem » nst.ano da. a ca 
nca e ì risultati di un .nehie 
->rs condotta dal min.bten de 
g.i esten sono rimasti ietterà 
morta di fronte alla « segreta 
potenza » del clan di Fodera 
ro II sottosegretano agii E-ce¬ 
ri Zagati e Pedini, che narra» 
avute m mano la prati'a s» 
dicono impotenti a r.sove-e 
n « caso », intanto ne han (ut 
to le spese ì dipendenti ael<> 
Istituto per l’Africa passar i da 
70 a 25 e m.nacciaii di de*, 
cutiva liquidazione. 

L’ultimo, piu strabiliante 
svolgimento di questa « stona 
italiana » dovrebbe aversi fra 
il 12 marzo (quando si riuni¬ 
rà il Consiglio di amministra¬ 
zione, da tempo orbato dei no¬ 


mi piu sigrrficatr.i) e d 22 
marzo, quando e fissata ! as¬ 
semblea dei * soci » eh.amata 
a dee.dere dopo cae il T ode 
raro auneno formalmente, m 
e dimesso Qui dalla camme 
d-a si passa alla farsa i « s<>- 
c », circa tremila nom.nat-vi 
sz>no »n gTan parte cor-fgio 
nali dell’on Foderano, i fusi 
s. vedono cosi delegare dallo 
Stato italiano il compito di de 
c.dere n futuro delle iniziati 
ve culturali e di relazione tra 
l'Italia e l’Africa. C’e da au 
gurarsi che, qualora partec.pi 
no all assemblea (cosa mai av 
venuta perche l’assemblea l'ha 
fatta Foderare stesso... oer 
corrispondenza), abbiano mag 
gior buonsenso del nostro mi 
nistro degli Esteri e rifiutino 
ramo onore. 

In tal senso si sono prm 
nunciati il personale dell Isti 
tulo Italiano per FAfrica, con 
un c appello alle autorità », un 
gruppo di deputati che ha 
chiesto sia rilento al Parla 
mento (Borraccino, Gramegna, 
Cesaronl, Niccolai, Cesanno), 
la stessa Commissione Esteri 
della Camera che ha recente¬ 


mente r f u'ato l’approvazione 
di un co v ramato allTstituto 
a fino a t.»e non si fara 
ch.aro » 

Ch.aro » io* e va fare da tem 
po Datata 24 magg.o 1965 c’e 
negli arc.i »i della Farnesina 
una no‘a «segreta» (non tan 
to, visto che ne abbiamo una 
cop.a) do.e un funzionario 
del rango d. ambasciatore 
elenca gii mf.n.ti scandali del 
la gestione Foderare e così li 
riassume « comprovata igno¬ 
ranza e assoluto disinteresse 
dei problemi afneam; legge 
rezza ed inefficienza dimostra¬ 
te con le fallimentari missio¬ 
ni economiche dal 1958 al 1962, 
tendenza a sfruttare l’Istituto 
come feudo personale e con 
sistemi autoritari, numerose 
scorrettezze da lui compiute 
(cioè da Foderaro - ndr), gene¬ 
rale mancanza di stima per la 
sua personalità ». 

Se dobbiamo pubblicare que¬ 
sta desolante « scheda » stila 
gestione Foderaro la colpa è 
del governo che dal 1965 è in 
possesso di questa documen¬ 
tata e non si decide a far nien¬ 
te. Persistendo questa omertà 


politica del governo è gioco 
forza che nemmeno gh mter 
venti amili mitrativi (la stum 
pa ha denunciato fatti che po¬ 
trebbero interessare la ma 
g stramra ordinaria, la Corte 
dei Conti, e moie altre am 
m.nitrazioni ancora) abb.ano 
avu’o succes'O II risultato di 
tutto c.o e grave nella sua 
paradossai.ta ì dipendenti 
dell Istituto, rei di avere scio¬ 
perato per p.u rii due mesi 
allo scopo di ottenere una mo¬ 
difica che e piu nell’interesse 
pubblico che m quello loro 
personale, si vedono ritirare 
ogni mese dalla busta paga 
20 mila lire a causa della lot¬ 
ta sostenuta con tanta ener 
già. C’e da meditare su que 
sto fatto nel momento in cui 
la DC, anche come partito, non 
sente il bisogno di chiedere 
conto delle accuse che si fan¬ 
no ad un suo esponente; che 
questo uomo pubblico non 
sente il bisogno di chiamare 
di fronte a un tribunale ordi¬ 
nano le agenzie e i giornali 
che hanno pubblicato su di 
lui accuse di una gravità estre¬ 
ma. 


Corto, le responsabilità mag¬ 
giori stanno m chi ha abbas 
sato lo Stato italiano fino al 
punto di concedere la a priva 
Uva » de: rapporti culturali 
con 1 Africa a un organismo 
rne pompa danaro pubblico 
ma si dice ed opera da pn 
vato A questo organismo è 
conferito di pubblicare la ri 
vista ufficiale, organizzare de¬ 
legazioni economiche e cultu¬ 
rali, persino di gestire il Mu 
seo Africano che per questo 
e rimasto un museo delle im 
prese coloniali in Africa, una 
raccolta non solo antiquata 
ma anche offensiva per i nuo¬ 
vi stati proprio perchè rima - 
ne ferma ad un episodio che 
oggi va inquadrato in ben al¬ 
tre prospettive Aspetterà il 
governo il 22 marzo senza di - 
re con chiarezza come Intende 
porre fine allo scandalo? 

E’ quello che si chiedono 
non piu solo i dipendenti del¬ 
l’Istituto, colpiti nel modo più 
brutale nei loro interessi mo¬ 
rali e materiali, ma tutte le 
forze politiche responsabili. 


contropiede tutti e tutto, ce¬ 
de il posto alle prime rea¬ 
zioni » 

Lasciamo da parte le « rea 
ziom » e lo « sgomento » per 
sottolineare subito che il ca 
rattere della « novità » non 
consiste solo nel voto ma 
prattutto nella piattaforma 
dell’accordo che ha permesso 
di giungere al voto. 

« Signori consiglieri — ini 
ziava la sua relazione il socia 
lista Nardi in quella famosa 
seduta — la discussione del 
bilancio di previstone 1968 si [ 
colloca all'indomani del rag¬ 
giungimento di un traguardo 
noteiolmente rilevante per ia 
comunità di cui abbiamo ta 
rappresentanza, legato all’azio¬ 
ne unitaria sviluppata da for¬ 
ze politiche di diversa ispira¬ 
zione ideologica, e che den¬ 
ta altresì dall’impegno assun¬ 
to di fare aderire l’attività del 
la nostra Amministrazione al¬ 
la realta nella quale era chia 
mata ad operare, sul piano 
amministrativo naturalmente, 
ma ancor piu sul piano del¬ 
la elaborazione e dell'avvio 
della politica di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale reclamata 
dai tempi nuovi, e viva nel 
le aspettatile dei nostri con 
cittadini 

a Si è ritenuto di non po 
tcre e di non dovere presem 
dcre, cioè, da indicazioni prò 
grammatiche che per la toro 
aderenza alla realta sono sta 
te promosse da forze politi¬ 
che. oltre a quelle costituen¬ 
ti la Giunta, che ispirano il 
loro pensiero e la loro azione 
agli ideali della costruzione 
di una nuova società Indi 
caziom programmatiche che 
contengono l’impegno di al 
frontare un piu definito pro¬ 
gramma, cui riferire i bilan¬ 
ci di previstone che seguiran 
no, e da orientare sulle linee 
di una effettiva programma¬ 
zione democratica; in partico¬ 
lare su quelle del piano re 
qionale di sviluppo e su quel¬ 
le della riforma della finanza 
locale, della legge comunale 
c proi incialc, per le quali, con 
Irò ogni ulteriore inanimissi 
bile ritardo, le forze autono 
misttche si batteranno » 

Il programma concord ito 
dai tre partiti comprendeva 
affermazioni di principio e 
obiettivi di lotta inequivoca 
bili e una attenta analisi del 
la assai grave situazione del¬ 
la provincia e delle respon¬ 
sabilità locali e generali per 
un « indirizzo che si ispirava 
soprattutto al criterio del mas¬ 
simo profitto prnato, al di 
fuori di ogni essenziale preoc 
cupaztone di carattere pub¬ 
blico ». 

In quanto al modo di arti¬ 
colare la collaborazione fra 1 
tre gruppi consiliari erano 
previste una <r conferenza per¬ 
manente dei tre capigruppo » 
e tre commissioni, per lo svi¬ 
luppo economico e la program 
mazione, per i lavori pubblici 
e l’urbanistica e per l’assi¬ 
stenza. 

Inoltre erano previste una 
serie di iniziative m collega 
mento con le forze sindacali 
studentesche e politiche po 
polari. 

Ma m concreto che cosa st 
è realizzato? La domanda e 
certo pertinente. Non ci si po¬ 
teva naturalmente fare illusio¬ 
ni che un tale accordo e una 
tale linea non trovassero osta¬ 
cola e remore. 

I punti programmatici del¬ 
l’accordo si realizzano fatico¬ 
samente e si assiste a un ve¬ 
ro e proprio « tiro alla lune » 
fra chi vuole effettivamente 
concretare il programma enun 
ciato e chi vorrebbe limitar¬ 
si al solo primo atto, il voto 
— ottenuto — sul bilancio. 
Non c’e dubbio che ques*o 
« tiro alla fune » avvenga an¬ 
che all’interno del PSI e del¬ 
la DC fra forze piu o meno 
miopi o piu o meno in ouona 
fede In quanto alla posizio¬ 
ne dei comunisti essa e sta 
la chiaramente espressa nel 
recente congresso provincia 
le che ha impegnato t gli or¬ 
gani dirigenti eletti ca il grup¬ 
po consiliare provinciale per 
che. alla testa delle lotte dei 
lavoratori, operino per la in¬ 
tegrale realizzazione, nella iet¬ 
terà c nello spinto, delle ai- 
chiarazioni programmatiche 
concordate tra i gruppi del 
PCI, della DC c del PSI, sul¬ 
la base del suo aianzato con 
tenuto e del positivo e inso¬ 
stituibile ruolo m essa rico¬ 
nosciuto al nostro Partito». 

In definitiva 1 comunisti s: 
rendono pienamente conto cne 
la < sperimentazione » non e 
conclusa al momento in cui 
1 programmi sono defm.ti 
sulla carta, anzi incomincia 
solo allora c’e bisogno di pa 
7ienza e tenacia per sconfigge¬ 
re le forze che alla realizza 
zione dei programmi si op¬ 
pongono (e non ci 'ara certo 
da merav g..3rs 'e accordi di 
ques-o i po aprono corrradd. 


zioni in seno al PSI e a’1* 
DC) e in un certo senso per 
aiutare quelle forze che avan 
zano sulla via giusta col pis 
so incerto di chi in fondo ram 
tinua ad aver paura del «sai 
to nel buio » L’obiettivo e 
concretare ì programmi, rea 
lizzare cosi gli interessi de 
lavoratori e passare dalla 
«sperimentazione» a .na 
chiarificazione di fondo su 
tutti gh elementi della situa 
zione politica, in modo che gli 
accordi diventino scePe e li 
giunga alla definizione di 
nuove maggioranze orgamrne 
— senza integralismi di sor¬ 
ta — nei cen’n di potere »o 
cali 

Aldo De Jaco 


Viva emozione fra i 


democratici spagnoli 


Eminente 


studioso 


imprigionato 
a Barcellona 

IL PROFESSOR SOLE-TURA 
E' IL TRADUTTORE DEI 
«QUADERNI DAL CARCE¬ 
RE » DI GRAMSCI — LET¬ 
TERA APERTA DEL CLE¬ 
RO DI BARCELLONA DE¬ 
NUNCIA LE ATROCITÀ' 
DELLA POLIZIA 

M \DRID, 11 

Si apprende ora die il 2 feb 
Inaio scorso la indizia franchi 
sta ha tratto in ariesto il prò 
fessor Jordi Sole Tura, ordina¬ 
rio di diritto politico uH’Univer- 
sita di Barcellona, nota figura 
di studio'o e di democratico 
Il professor Sole Tura ha tra 
dotto in spagnolo e presentato 
1 « Quaderni dal carcere » di 
Antonio Gramsci, ed e inoltre 
autore di importanti oi>ere sto 
riografiche 

Non si hanno notizie precise 
della sua detenzione, ma pare 
che egli sta a disposizione di 
un tribunale militare, sotto la 
accusa di « incitamento affa vio 
lenza s. per I appoggio dato alle 
azioni studentesche. 11 suo ar 
resto ha suscitato riprovazione 
e emozione nei circoli mtcllet 
tuali di Barcellona e di Madrid, 
e lo stesso fara senza dubbio nei 
paesi in cui i>ole Tura e cono 
sciuto e apprezzato 
In alcune parrocchie di Bar¬ 
cellona e stata distribuita do 
menila scorda copia di una let¬ 
tera che e stata inviata a papa 
Paolo \ I, al segretario generale 
dell’ONU. U Tliant, ai vescovi 
spagnoli, a organismi internazio 
nah e alla stampa e'tera La 
lettera sarebbe stata preparata 
durante una riunione di nume 
rosi parroci di Barcellona. Il te¬ 
sto della lettera e il seguente 
« Lettera aperta di un settore 
del clero di Boreellnn i 
* Noi 'acerdoti e re igioM riu 
niti a Barcellona, lanciamo un 
appello angoscio'o a tutti eh 
organismi internazionali al Pa 
pa. ai nostri vescovi e a tutti 
gli uomini di buona volontà 
« Chiediamo all ONU e al'a 
commissione per ì diritti del 
l’uomo di aprire un inchiesta 
per accertare i fatti che ti 
C'pongono 

« 1) \ Barcellona, la polizia 
tortura barbaramente i pruno 
meri, con interrogatori di venti 
quaranta e anche sessanta ore 
con puen,. colpi e calci, con 
coazioni fisiche e morali di ogni 
'liccie E’ cosi grande I orrore 
e la paura che i prigionieri ne 
provami ihe si sono avuti per 
sino alcuni tentativi di suic dm 
e vi sono stati alcuni cast di 
alterazione mentale. 

*2) Si stanno eliminando si 
'tematicamente i leader e le mi 
noranze vive dei movimenti m 
tellcttuale. ecclesiastico e ope¬ 
raio, col proposito di disartico 
lare qualsiasi tipo di oppo^izio 
ne che possa organizzare e rap¬ 
presentare una sena crit.ca si 
governo attuale 
«3) L’opposiz'o-'e v.ve setto 
posta a una persccuz ere r-t. r 
manente e un atmosfera ai pm 
ra e di oppressone pe-a reai 
mente sullo spirito di co oro eie 
si n miscoro per ma-'-c'-crla 
viva s 

la lettori reca ’i dati del 6 
marzo e , - di 30 ’rre 


Sul n. 11 di RINASCITA 
(nelle edicole il 14 marzo) 

INTERVISTA DI 
LUIGI LONGO 

» COME ANDARE AVANTI SULLA 
LINEA DEL XII CONGRESSO» 

ORGANIZZATE UNA SPECIALE 
DIFFUSIONE 












PAG. 4 / economia e lavoro 


Una grande giornata di lotta per migliori condizioni di vita e di lavoro nelle campagne 
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L’esercito di riserva del 




Lavoro e paga solo 
un terzo dell’anno 


Salari, collocamento, occupazione e pensioni al centro della battaglia 

M anifoefanrirsrvi unitavìa in donno di ronfi 1 ! — Tino nntq dolT Alloanva 
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Nel primo anno di attuazio¬ 
ne completa del mercato co¬ 
mune europeo (dal 1. luglio 
1908) le esportazioni italiane 
agricole sono diminuito del 
0,3 per cento. Esponenti po¬ 
litici del centrosinistra, noti 
come « esperti » o valendosi 
di esperti, avevano caldeggia¬ 
to negli anni scorsi per l’Ita¬ 
lia una scelta ortofrutticola 
che facesse dell'Italia la forni¬ 
trice dell’Europa centrale e del 
Mezzogiorno la Califonnn d'L 
taha; nel l'MH le esportazioni 
di legumi e ortaggi freschi so¬ 
no scese a 7 milioni e 5R0 
mila quintali (nel 19<>7; 8 mi¬ 
lioni e 291 mila), quelle del¬ 
la frutta fresca a 11 milioni 
e 349 mila quintali (nel 1907: 

12 milioni e 2B5 mila). La cri¬ 
si di mercato delle arance 6 
in atto. 

In questo fallimento sono 
stati bruciati centinaia di mi¬ 
liardi del u plano verde » pri¬ 
mo e secondo, nonché del Fon¬ 
do agricolo europeo. 

Il disavanzo della bilancia 
alimentare è invece aumenta¬ 
to. Nonostante i milioni di 
pensionati sotto le 20 mila 
lire al mese c 11 milione di 
disoccupati fissi e riconosciu¬ 
ti ufficialmente (condizioni 
che presuppongono, ambedue, 
la sottoallmentazlone), le Im¬ 
portazioni di prodotti agrico¬ 
li sono salite dai 933 miliar¬ 
di di lire I960 af 951 attuali. 
Fra esportazioni e Importazio¬ 
ni c'era una differenza nega¬ 
tiva di 439 miliardi nel 1960; 
ce n'è una di 403 miliardi a fi¬ 
no 1968. In queste condizioni 
solo la cecità degli attuali 
gruppi al potere, impegnati 
nella difesa del capitale pri¬ 
vato ad ogni costo, possono 
guardare all'ulteriore esodo 
al lavoratori dal settore agri¬ 
colo come un « ammoderna¬ 
mento del sistema econo¬ 
mico ». 

Le contraddizioni della po¬ 
litica attualo verso l'agrieoi- i 
tura sono di una evidenza 
(a violenza) senza precedenti. 
La crisi dello vendilo atteste¬ 
rò, Intanto, non dipendo dal 
fatto che i regolamenti MEO 
sono fatti mnle,’ ma dal sem¬ 
plice fatto che esistono; Be si 
Tallonasse nei regolamenti la 
« preferenza MEO » per 1 pro¬ 
dotti Italiani, Infatti, non si oh 
tcrrebbo altro risultato cha di 
rendere pili asfittici gli scam¬ 
bi economici intemazionali nel 
loro insieme o nessuno ha 
potuto dimostrare che acqui¬ 
stando meno prodotti (anche 
agricoli) dai paesi meno svi¬ 
luppati, mediterranei o non, 
si possa vendere di pii). Anzi, 
finora è dimostrato il contra¬ 
rlo: so vogliamo vchdoro piti 
prodotti (anche agricoli) nei 
paesi socialisti, ad esempio, 
dobbiamo eliminare lo barrie¬ 
re doganali che il MEC ha ele¬ 
vato contro questi paesi. 

Le barriere del MEC, le 
« preferenze » del MEC, servo¬ 
no per ora solo a mantenere in 
piedi le strutture agrarie arre¬ 
trale, parassitarle. dell'Europa 
verde. 

La bilancia commerciale di¬ 
mostra che quello dei pro¬ 
dotti alimentari è, atiintetn o 
tlcssn dell Italia, il più gran¬ 
de mercato da conquistare. 
Non si capisce perché lo Sia¬ 
lo debba accollarsi io spese 
per aiutare le industrie a Col¬ 
locare i loro prodotti al quat¬ 
tro angoli del pianeta quando 
in casa nostra abbiamo una 
■ domanda » Insoddisfatta per 
centinaia di miliardi', migliala 
di miliardi quando si incita 
no in grado nuovi strati di 
popolazione di alimentarsi nor¬ 
malmente, popolazione agrico¬ 
la compresa. O lo si cApIsce 
troppo tiene: Il centro sinistra 
difende con i denti la rendi¬ 
ta fondiaria v non ha voluto, 
né vuole ungi die lui Inter¬ 
vento piibbluo (llrr'lo c deci 
aivo incammini l'impresa agri¬ 
cola su altre strade. 

Per difendere l'attuale stste 
ma proprietario li governo in 
carica è pronto a tutto. E' di 
ieri la notizia che |1 Consiglio 
nazionale lidie rii Bielle valu¬ 
ta in duemila miliardi di li¬ 
re, 400 aU’nnno, Jn perdita su¬ 
bita dallngricoltiirn in 5 anni 
per alluvioni e maltempo; una 
parte di queste perdite è de¬ 
finita «inevitabile» ina anche 
sui modo di conteggiarla si 
può discutere sono «tate va¬ 
lutate le giornate di lavoro 
perdute dai lavoratori agrico¬ 
li? Vi è infatti una duplice 
perdila di occupazione. che de¬ 
riva dalla mancanza di in¬ 
dennizzi automatici ai contadi¬ 
ni coi co;jsegu-’n‘e rai’enti 
mento dei lavori di npre=a 
produttiva, e rtii/mopprusi'f» 
alfeitaftientc causata dagli 
«venti men-or.riug.ci che non 
è indenmzzBta 

In rela/.one alla riforma 
delie peti 1 -.i,tu. che ancora non 
tiene conto de,ìH Situazione m 
cui s; troia .uvor.rore agri¬ 
colo, la Fedcrnracctantt ha do¬ 
cumentato rne su 1 m.lione e 
7») m.ia assicurati per ia di- 
soccupaz.one (rie som» esclusi 
100 m.ia compartecipanti fami¬ 
liari e un gran numero di pic¬ 
coli cairn'> i quali ia\.>t«ii> 
in media 123 gi“rna’e all'anno, 
solo 800 mila vengono ammes¬ 
si onniiaimen'e a l'indennità di 
disoccupazione p et 43 giorna¬ 
te anni." o ..ischio Sunv.n.m 
do la oi*ocr'i|nz.onp ■ nri-uiiuz 
zata a'.ie piom.re lavorate si 
raggiunge una media di 171 
giornale all anno per tutti gli 
altr. giorni lavorativi dell'an¬ 
no il lavoratore agr co,o non 
ha né paga né indennità. 

U*cendo dalle medie stati¬ 
stiche. rimangono da Indenniz¬ 
zare ai soli lavoratori assicu¬ 
rati 253 milioni di giornate la¬ 
vorative. Con l’indennizzo, che 
purè è una miseria, si consi- j 


derl che il lavoratore perde 
quasi sempre il contributo per 
la pensione. Certo, se lo Sta¬ 
to dovesse pacare un vero in¬ 
dennizzo per la disoccupazio¬ 
ne agricola spenderebbe quan¬ 
to occorrerebbe per investi¬ 
menti capaci di dare lavoro a 
tutti. SI facciano i conti: con¬ 
tro 220 milioni di giornate la¬ 
vorate stanno 85 milioni di 
giornate di disoccupazione ri¬ 
conosciuta e indennizzata e 

253 milioni di giornate di di¬ 
soccupazione, non riconosciu¬ 
ta. Poi rimangono 1 compar¬ 
tecipanti, 1 coloni, i mezzadri, 
gli stessi coltivatori diretti di¬ 
soccupati per una parte del¬ 
l'anno: veramente l'agricoltura 
b la riserva, il ghetto, dove 11 
capitale tiene confinato un e-’ 
sercito di milioni di persone 
maipagate, malnutrite, malo 
assistite dal servizi sanitari, | 
male alloggiate da cui trao 1 
contingenti di cui ogni tanto 
si serve per lo sfruttamento 
negli altri settori. 

I 302 mila lavoratori usciti 
dall’agricoltura nel 1908 non 
hanno trovato, né lo poteva¬ 
no, un lavoro qualificato in 
un paese dove già 40 diplo¬ 
mati e laureati su 100 non tro¬ 
vano II posto. Sono divenuti 
emigranti, edili in cerca di can¬ 
tiere, esercenti piccole attività 
commerciali. Molte donne so¬ 
no state costrette a chiudersi 
nelle pareti domestiche. Sor¬ 
te poco dissimile attenderebbe 
i 300 mila che quest'anno si 
vogliono costringere ad abban¬ 
donare. E' in questa situazio¬ 
ne che si inserisce la prosa 


di coscienza, di cui è testimo¬ 
nianza lo sciopero di oggi ma 
che è maturata in mesi di 
scontri, che si manifesta nel¬ 
l'Intero schieramento sindaca¬ 
le. Si capisce che non posso¬ 
no esserci salari più alti in 
agricoltura, né riparti pl(i fa¬ 
vorevoli per coloni e mezz.ndrl, 
senza creare maggiore occupa¬ 
zione attraverso le trasforma¬ 
zioni, la creazione di nuove 
imprese, un diverso uso del fi¬ 
nanziamento pubblico. 

Tutto viene rimesso in di¬ 
scussione: le agevolazioni ngli 
agrari sul contributi previden¬ 
ziali (che non giovano all'oc¬ 
cupazione più delle « zone » sa¬ 
lariali); 1 soldi del piano ver¬ 
de che CGIL, CISL e UIL chie¬ 
dono di dare agii Enti di svi¬ 
luppo perché li impieghino se¬ 
condo i piani dì zona; J] rias¬ 
setto Idraulico-geologico e la 
nuova legge per le zone mon¬ 
tane che si vogliono accompa¬ 
gnati da misure di riorganiz¬ 
zazione dell'Intervento pubbli¬ 
co svincolato dagli interessi 
della proprietà fondiaria; il 
ruolo dell’industria nello svi¬ 
luppo agricolo (o nel suo con¬ 
trario, come dimostra il re¬ 
gresso della tabacchicoltura e 
della bieticoltura); la promo¬ 
zione di nuove forme impren¬ 
ditoriali pubbliche attraverso 
enti di sviluppo, enti locali 
proprietari di terre, demani 
regionali; il ruolo della speri¬ 
mentazione e della scuola nel¬ 
le campagne. 

Renzo Stefanelli 
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Chiusa la Fiera primaverile 


Lipsia: dalla RDT 

l'offerta di forti 
scambi economici 

Arance e imballaggi fra I prodotti italiani di 
successo * Il governo deve riconoscere la 
realtà della Repubblica Democratica Tedesca 


Oggi scendono in sciopero due mi¬ 
lioni di braccianti, salariati agricoli e 
coloni. 1 sindacati CGIL. CISL e UIL 
danno cosi adeguata risposta al diniego 
della Coofagricoltura di contrattare il 
rapporto di lavoro sia nelle province che 
su scala nazionale. I lavoratori agricoli 
vogliono, insieme agli aumenti salariali, 
posizioni di potere per il sindacato e più 
posti di lavoro a garanzia dello stesso 
salario: per questo sono decisi ad avan¬ 
zare a tutti i livelli, nelle aziende, con 
i contratti provinciali e di settore, a li¬ 
vello nazionale. I coloni meridionali 
ugualmente si battono per i contratti 
provinciali e neile aziende. Nei confronti 
del governo, i lavoratori agricoli riven¬ 
dicano il collocamento in gestione ai sin¬ 
dacati, ia parità previdenziale in agri¬ 


coltura e l'accoglimento degli emenda¬ 
menti unitari per le pensioni, il riesame 
della politica di intervento pubblico: 
nella lotta j sindacati si impegnano a 
costruire « un piu vasto rapporto di al¬ 
leanze con i coltivatori diretti ». 

Manifestazioni sono previste in decine 
di capolunghi di provincia. 

La Federbraccianti invita i lavoratori 
a manifestare la propria volontà di ot¬ 
tenere la modifica della legge governa¬ 
tiva sulle pensioni mediante: 1 ) riconosci¬ 
mento di tutti gli anni in cui hanno versato 
almeno 51 contributi giornalieri e di tutti 
1 contributi llgurntlvi senza limitazione: 
2 ) calcolo della pensione sulle settimane 
più favorevoli scelte in 10 anni e per 
salari convenzionali di 2.070 lire per 1 
braccianti e 2.370 per salariati fissi; 3) 
validità per l'anzianità contributiva del 


periodi tutti di disoccupazione, malattia, 
maternità, infortunio, servizio militare: 
4) modifica della legge sul sussidio dì 
disoccupazione in modo da estenderlo; 5) 
aumento dei contributi versati dal pa¬ 
dronato, gradualmente, dal 3 al 20.65 
per cento de) salarlo (per le pensioni). 

Un comunicato dell'Alleanza dei conta¬ 
dini sullo sciopero «mentre rileva con 
rammarico che nel comunicato congiunto 
delle tre organizzazioni bracciantili non 
vengono esonerati dallo sciopero i lavo¬ 
ratori occupati nelle aziende contadine », 
precisa che la responsabilità per la man¬ 
cata soluzione della vertenza ricade in¬ 
teramente sulla Confagricoltura e la 
Coldlrctti e propone ai sindacati CGIL, 
CISL e UIL un Incontro per approfon¬ 
dire l'esame dei problemi contrattuali. 


Per i salari, Poccupazione e lo sviluppo economico 


Zone: ferma ieri Tutta La Spezia I Oggi a Verbania 


tutta l’Emilia 

Forti manifestazioni e cortei - Scio¬ 
peri anche in altri centri 

Con rinnovato vigore è ripresa ta lolla contro le « gabbie ». 
Olirò al possente sciopero generale dell'Emilia-Romagna vengono 
segnalale allre massicce azioni a Livorno, dove si sono fermate 
tulle lo Industrie, e In allre zone, fra cut Fresinone (dove si 
sciopera oggi e domani), Salerno, Grosseto (bloccalo Ieri tulio 
Il setlore industriale), Massa e Carrara, Pavia a Mantova. 

A Genova lo sciopero provinciale di due ore contro la ■ zone > 
Ha interessato tulio 11 settore Industriala privalo. 

La ballagli* sarà Inasprite qualora la Conflnduitrla Insistesse 
nella tuo assurda pratese di collegare la varianza per II supera¬ 
mento dell'assetto salariala tonale ad altra rivendicazioni e In par¬ 
ticolare a quella della contrattazione aziendale. In tal senso si è 
pronuncialo II consiglio generale della CGIL a decisioni analoghe 
nella sostanze sono stalo annunciale anche dalla CISL. 

Sempre Ieri si sono fermati I dipendenti delle industrie del 
Pesarese, dove da lunedi sciopereranno per 4t ora I metallurgici 
a dal giorno 20, sempre per 4t ara, i lavoratori dell'abbigliamento. 
Ad Ancona venerdì scioperano gli edili, a Macerala, sempre ve¬ 
nerdì, tutte le categorie. 


per le strade sciopero generale 


Vigorosa protesta contro la degradazione 
economica — Ferma ogni attività 


La Rhodiatoce occupata da sei giorni 
Verso una estensione della battaglia 




BOLOGNA. IL 

Ver In sosto volto (la quando 
c iniziato la lotta contro le 
« sabbie » salariali, i ln\ora- 
Uri emiliani hanno scioperato 
uniti e csrnpnit» in misura nn 
fora più larga (Iella altre volte. 

Lb penvntunle regionale è an¬ 
data dal 90 ni 190 per «aito 
con una partecipazione rilevan¬ 
te di tecnici e impiegati. 

I/atteggia mento intrannScaito 
dei dirigenti nn/iniah della U»*i 
findusln.i d’altra parte irrita e 
preoccupi il padronato emilia¬ 
no quanto più aumenta la ires- 
«,one dei lavoratori. A Bologna 
dove «ì è eoo;>oraio «*i una 
india del 99 per «ni». dove «i 
è sudila ima affollala manife¬ 
startene m piazza Maggiore 


In sciopero 
i « direttivi » 
dello Stato 

Da questa mattina a tutto 
sabato scendono in sciopero 
nazionale I funzionari di 
rodivi dell armnmiMra/inne 
statale, aderenti al sindaca 
to autonomo Dirsi»! Allo 
s- ioi»ern ptrr.Onnn parie an 
(he i funzionar delle rar 
nere ‘•pedali aderenti ad 
t.n altro inviai ato a it un 
ni.» l. azione - è 

ia sfronda dei direttivi nel 
nuovo anno - parte dalla 
erìtua di Inodemi,Mezza al 
la legge di rii orma della 
inibblit a amininistrazinne 
prcpirata dal gi.verno c po 
ne alla sua ha<e rivendi¬ 
cazioni di <arattere norma¬ 
tivo e retrilnituo In |mr- 
tnolare. i» r (pianto riguar¬ 
da I A«t>e!tn rt-tnhufivo 1 
funzionari (lordivi chiedono 
In perequazione con i di;n.n 
denti (Viri grado degli isti¬ 
lliti parastatali c (li Ila ma 
Entratura 

Un assemblea st svolgerà 
que'-’a imiti!.,» n li unì a i nn 
delega/inni provenienti da 
lidia Italia 

Intanto, questa mattina 1 
rapurrsi idanti della CGIL. 
CIRI, e UIL <i liKof.tr» ranno 
con il ministro por la Rifor 
ma. sen Gallo. p*r dare 
inizio all’esame dei prohle 
mi relativi ni fiussdtn e al 
riordinamento delle (arricrc 
degli statali. 


(hanno parlato Talianl della 
Cis], Sita della Ccil e Benvenu¬ 
to della Uri). dove si sono fir¬ 
mati numerosi accordi In pic¬ 
cole c medio aziende. In diver¬ 
se (abbrivilo I winnl hnnno 
dello di aver già (alto satire 
alla tYoflndudnn che se entro 
il mc=e di marzn non cl sarà 
l'accordo nazionale. faranno 
l'accordo nz.ondatc. 

Intanto, ai «meoosei realizza¬ 
ti nelle ultime .«eUimmie se nc 
aggiungono o/gi nitri di gran¬ 
de rilievo: nìl'OM.SA di Faen¬ 
za i Invmalori hanno ottenuto 
oltre al sigieraimrito delle Ut io. 
anche d dir,Ito di .isMvnbVa :n 
fabhr.c.» Altri d evi accordi 
sono -rio!' firmati a Piacenza 
al rr»n>cn‘n de'V> soio /em. ri¬ 
guardano 8 aziende metalmec¬ 
caniche e 2 Hiimicbe fra le più 
mvprianti della p-trvinoia Tra 
Tallro è st.To concluso l'aeco-- 
do alla SVFTA. una fabbrica 
con o’tre 700 d.polenti di cui 
è ama» o.-trotore de e-got<» il 
vroopres <knte della Associazio¬ 
ne in-Kst-iali piaceri Un a. 

H numero (logli accordi è Vi¬ 
li Vi a M«»teni a lf-0 vi s.tio n- 
tei-.vs.iti 25 in la lavn-u'ori an¬ 
che di fabbriche » difflerii » co¬ 
me li B-iiiti, e Fraseiro’i etv' 
ha fi-inahi ieri Miro (aito =»;- 
an.'.i.'.V'v .» 1 '.' \vvo vz -ne *lc 

g'i j.<i j-*~ i’: mo‘ere-, h) do ¬ 
to d; overc »* «n'a a tu:'ai' 
Noi oi-' , t»i> un >>>-l mte il succo* 
so di Ferrara d«ne lo se o.xvo 
è ri'is-.to c«rn.»it('s-"i>». t >»i 
uni malia pinne. ile del *>3 
per cent»» e del ITO ceri*»» 
olla Mo ite li**»i Nel g-.m-ic 
crrnn'o-so ilei ii»« o,i->!:o (tran.- 
(o t lavora'»»-! dm tre sodava 
ti hanno inoiPe deci«o che lo 
se inerii per le z»»)--' virà li 
72 o-o. o'icp ad oggi n i odi non 
fi ln.rerà nò c uvei li. nè sa¬ 
bato inwimi. 

Po - qivin rigin~.il infine le 
nl(-e p-crv-nv: a Havnxm me 
dia ()cl P r >97 per isti'» a K»*- 
11 s è s ipso-ato il 9» per cer'o 
( 1 ; nitri, a e s.«w» s;,M: firmiti 
aeriti al'i Hirinef'' (r»ù di 
mii'c d'prrvleoM e .atta tu-nu. 
meiitr*' t-dtitive «e»»» n e»»*'»» 
rmi sit-e fihVichr A Parma 
«e,open» al 99 pO" un'i e t-a*. 
tatiw in atto n nvo't-' faSS->- 
cho, nvriia de! 99 ;>e» ecti'n nn 
che a Reggo» ttnma ik>ve s) è 
.«volto ini creivi manifestai..-» 
ne al teatro A Misto: oratore per 
te tre con federa rimi FflPtoni 
della CIMI, nazionale. A R-inni 
infiie lo sciolto-»» b riuscito 
nvunq’te «wi n’t.«ime pmven- 
f'iali. da! 90 al 100 per ertilo 
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la SPEZIA )1. 

Questa «era La Spezia, im- 
inob.liz7nla (Ialiti sciopero ge- 
rx’rale. appare immersa in un 
silenzio impressionante. I tra- 
«P»»rli publiHcl sono fermi, le 
edicole dei ciornnli chiuse, i 
nceii/i — salvo le farmacie — 
sbarrali. de*er»e le fabbriche. 
|e scuole, gli ufTìcì. le banche, 
i tribunali. Per andare a bere 
un caffè o rifocillarsi con un 
panino bl«osnn raggumarre la 
stazione ferroviaria oppure 
uscire dalla provincia e nn 
dare in Toscana Per le «inde 
riputte l'eco della manifesta 
7 ione di qitcsta mattina, (pian 
do un lungo corteo ha atlra- 
versntn la città 

Erano in tr«la gli operai del 
cantiere navale Mugghino, de¬ 
classalo R Cantiere jier le ri¬ 
parazioni navali da un ordine 
del governo emesso nei giorni 
scorsi, ultimo atto (Luna poli- 
Ileo delle Partecipazioni sta¬ 
tali che colpisce l'intera Ligu¬ 


ria riduccndo i livelli di occti 
p.17 uno. Con eli operai erano 
d sindaco aclista, il presidente 
della Provincia smialista. i 
dirigenti sindacali dei metal¬ 
meccanici e quelli delln CGIL 
CISL e UIL. i dirigenti dei van 
parliti (volitici, dal PCI olla 
l)C. dal PSl al PSIUP depu 
tali e «malori. Migliaia di 
giovani, operai e studenti, han¬ 
no manifestato :n idrico per le 
strade. 

La folla è partita dalla p»az 
za rentralp. Sulla h.il.»»nata 
dovimi al Palazzo Comunale 
— dove hs sede la (lumia di 
centro sinistra che unitami nte 
a quella provinciale ha ras~c 
gnato le dimissioni come alio 
di dissenso e di lotta nei con 
fronti della politica del eovrr 
no Bumor — spiccava vma 
scritta a Irttrrr cubitali: 
«Sciopero gt aerale rimiro d 
governo di venir» sinistra ». 

NELLA FOTO: nn aspetto 
dell'Imponente corico. 


Dal nostro inviato 

VERBANIA, 11 

Domani tutte le fabbriche 
di Verbania scenderanno in 
sciopero a fianco del quattro¬ 
mila operai che occupano la 
Rhodiatoce da sei giorni. E' 
questa la più Importante tra 
1 b decisioni prese dai lavora¬ 
tori e dalle loro organizzazio¬ 
ni, nel corso dell’ormat quoti¬ 
diana assemblea popolare al 
teatro sociale di Fallanza. La 
più importante ma non la so¬ 
la decisione, perchè gli svi¬ 
luppi della battaglia contro il 
potente gruppo padronale del¬ 
la Montedlson non si ferme¬ 
ranno qui. 

I problemi al centro della 
lotta (carichi di lavoro, as¬ 
semblea all'interno della fab¬ 
brica, diritti sindacali, ecce¬ 
tera) interessano tutti 1 la¬ 
voratori delle oltre fabbriche 
Rhodiatoce c delt’tntero pae¬ 
se. L'azione sindacale si orien¬ 
ta verso, nuove forme di lot¬ 
ta: chiamare alla lotta I di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
Rhodiatoce di Novara, Villa 
Dossola e Cnsoria (Napoli); 
estendere la vertenza agli al¬ 
tri grossi complessi del setto¬ 
re libre lessili artificiali tSnla 
Viscosa, Chattllon, eco.); chie¬ 
dere la concreta solidarietà 
ai commerciami della zona; 
delegazioni a Roma al par¬ 
lamento e a Milano, per por¬ 
tare la protesta operaia sot¬ 
to le finestre della direzione 
generale della Rnodia. 

Dalla parte dei lavoratori 
sono il comitato unitario per 
la difesa delia occupazione, il 
comune. ì partiti (dal PCI, 
al PSI. dal PSIUP. alla DC) 
i preti, tutte le organizzazio¬ 
ni sociali. 

Porcile è importante questa 
vicenda sindacale? Ce lo sot¬ 
tolinea il segretario naziona¬ 
le della FILC'EACGIL. Silva¬ 
no Andnanl, quando dichia¬ 
ra che la lotta della Ittioli.a, 
a^vunie un valore particolare 
per tutto il settore del.e fibre 
sintetiche e piu In generale 
per il movimento sindacale 
nei suo commesso Questo pet 
Il valore dei.e richieste su cui 
si è prodot'a la rottura del 
le trattative, cioè la riduzio¬ 
ne dei carimi di lavoro in al¬ 
cuni reparti I problemi coin 
volt; sono grossi, in quanto 
i lavoratori tendono ad af¬ 
fermare concretamente il lo- 


Per I previdenziali 
oggi incontro 
al ministero 

F.' proseguito ieri con nltisit 
me percentuali di astensione, lo 
«opero dei dipendenti degli enti 
previdenziali e ilell iNAU. 

Alla mise dello sciopero. Fac- 
quismnne del regolamento rii 
previdenza Sulle rivendicazioni 
del previdenziali i sindacali 
avranno un immitro questa mat¬ 
tina al ministero del Lavoro. 


ro diritto di Intervenire sulle 
condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche, e quindi sull'organiz- 
zazlone del lavoro, e di tutela¬ 
re la propria salute contro 
1 carichi di lavoro che si di¬ 
mostrano insopportabili. Que¬ 
sta linea di rivendicazioni in¬ 
teressa tutti 1 lavoratori del 
settore, ed è perciò che la se¬ 
greteria della FILCEA-CGIL si 
sente particolarmente impe¬ 
gnata con questa vertenza. 

L’assemblea di ieri mnttina 
si è bruscamente Interrotta 
quando è circolala In voce che 
1 carabinieri volevano fare 
sgomberare la fabbrica. Oli 
operai si sono precipitati da¬ 
vanti Hi cancelli e l'episodio 
si è rivelalo allora molto me¬ 
no drammatico. Il pretore di 
Verbania si era, pochi minu¬ 
ti prima, presentato con al¬ 
cuni agenti all’Ingresso del¬ 
lo stabilimento per verificare 
la situazione essendo stata 
presentata dalla direzione 
aziendale una richiesta di 
« reintegro della proprietà -, 
con relativa denuncia di un 
gruppo di lavoratori. Il ma¬ 
gistrato ha fi«»nto una udien 
2 a per il 27 marzo. 

Ino (selli 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, n. 

La t primaverile '69 » di Lipsia 
3 i è conclusa con successo. Essa 
ha coinciso con le celebra¬ 
zioni del ventennale della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 
Centinaia di tmgiiaid di visita¬ 
tori, giunti da ogni parte del 
mondo, affollano il recinto della 
Fiera tecnica ed il centro sto 
rieo ove i beni di consumo sono 
esposti in una ventina di pa¬ 
lazzi. A Lipsia, come a Milano, 
la Fiera è considerata una spe¬ 
cie di barometro della situazione 
economica. Che indicazioni dà 
questo barometro? 

La Fiera d» Lipsia ha rinno¬ 
vato la sua funzione di ponte 
commerciale fra Est c Ovest, 
che assolve da oltre 800 anni. 
La divisione del mondo in bloc¬ 
chi contrapposti si può dire 
abbia rilanciato la sua antica 
funzione di punto d'incontro, a) 
di sopra delle division 1 e delle 
discriminazioni. Il motto della 
antica fiera — « per un libero 
commercio internazionale nella 
pace e nella reciproca conve¬ 
nienza » — riassume oggi le 
aspirazioni di tutti i popoli. Il 
libero commercio preme sul 
« ponte » della fiera, per supe¬ 
rare gli aspetti negativi della 
attuale divisione del mondo in 
blocchi contrapposti. Gli stesri 
prodotti dell'ingegno tecnico 
esposti in fiera rappresentano 
un significativo elemento uni¬ 
ficatore. 

Le esposizioni della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca danno 
anzitutto il senso di un'economia 
socialista, avanzata e stabi'e. 
Lo sviluppo industriale e prm 
duttfvo è ininterrotto, senza cri¬ 
si economiche o monetarie. Cer¬ 
ti commentatori occidentn'i l'han¬ 
no per questo definito « miracolo 
economico » all'Est. Indubbia¬ 
mente la RDT si allinea fra l 
paesi socialisti più ricchi. Ma 
il cosiddetto « miracolo econo¬ 
mico » — obiettano qui — può 
'gonfiarsi alTimprovviso corno 
è successo recentemente anche 
nella Germania di Bonn. Prefe¬ 
riscono quindi celebrare, col 
ventennale i successi di una 
economia socialista fn continua 
ascesa. Come procedono in que¬ 
sta situazione gli scambi com¬ 
merciali fra l'Italia e la RDT? 

L'interscambio fra il nostro 
Paese c la RDT è regolato da 
un’intesa a lungo termine, tra¬ 
mite l'Istituto Nazionale per 11 
Commercio Estero (ICE) che 
prevede recìproche forniture 
per il 1969 Intorno at 43.5 mi¬ 
lioni di dollari (circa 27 miliardi 
di lire). L'accordo scade a (Ino 
d'anno. Potrebbe essere note¬ 
volmente ampliato qualora 11 
governo italiano riconoscesse la 
esistenza della RDT e nomi¬ 
nasse almeno una rappresen- 
tnnr.i italiana a Berlino Com¬ 
merciare con un nac»e ignorato 
ufficinlmonto è difficile Ma tl 
nostro governo ha preferito si- 
norn seguire la politica deila 
attesa. Non vuole indispettire 
l'alleato di Bonn, che pretende 


Parlamentari 
italiani in visita 
alla Fiera 


Un gruppo rii parlnmentari 
italiani componenti delia Com¬ 
missione industria c commercio 
della Camera e del Senato c 
uartito per visitare la Fiera di 
Lipsia c per un viaggio cono 
scitivo c di studio sulle possibi¬ 
lità di incremento degli scambi 
commerciali eri economici tra 
l'Italia e ia HDT. La delega 
none è costituita riall'on Ario 
sto (PSI). queriore della Ca 
mera dei deputati, dii riep dati 
on li Girardin e De Poli ’DC). 
on. Manimi (PIU) e on. Taglia 
ferri (PCI) e da] sen Filippa 
(PSIUP). 


la rappresentanza esriusiva del¬ 
le due Gernnnie. mentre tra:»* 
intanto aria pari con ia RDT 
soffiandoci affari d'oro Qual¬ 
cosa di nuovo sì è comunque 
mosso quest'anno ne'la patte.'i- 
pazione organizzata dall'ICE 
alla Fiera di LipMa 

Per la prima volta I ICE n* 
infatti organizzato a l.ips.a tr# 
mostre specializzate per macelli¬ 
ne tessili, utensili e imballag¬ 
gio Nel pascalo le prod i/ioni 
italiane delle piccole e med’# 
industrie erano raffazzonate in 
una * collettiva » che al cospet¬ 
to della Fiera aveva tutta lari* 
di un mercatino nonale all' ta- 
liana. La scelta per i settori 
ha coinciso con la progres-.iv* 
specializzazione del'a Fiera di 
Lipsia. « Per collettive a la rin¬ 
fusa come quella de'ITCE — 
ci ha detto l’espositore italia¬ 
no — non c'era più spazio ». 

Il fatto nuovo delia partecipa¬ 
zione italiana alla Fiera è la 
crescente offerta di macohme 
tessili, utensili, da imbai ag-fo 
e per l'edilizia. L’anno scor-o 
sono state vendute ncl'a RDT 
macchine tossili italiane per ol¬ 
tre un milione di dollari (circa 
635 milioni di tire) Per que¬ 
st’anno si prevede che le ven¬ 
dite raggiungeranno ne'lo sfosso 
settore i due mi'iom di dollari. 
Contatti promettenti mio in cor¬ 
so fra alcune ditte italiane del 
settore e le organizzazioni di 
importazione de'!a RDT prr de¬ 
finire i contratti. 

Particolarmente apprezzate «<v- 
no inoltre le macchine per im¬ 
ballaggio iti'iane I o svi! mo 
delle moderne catene dì ''iper¬ 
mercati nella RDT -irhie'c r -a 
l'a'lro. nuove tornic''o n- m- 
bnllnsrgio e di l'nparri'ettvroi- 
to del'e merci \» ?e*to r c d-l 
l'imballaaeio il ma-ch m-o rii- 

llano è partieolarmerur. T,->-e?. 

znto Ma. strano a dir;» mri'te 
aziende italiane che espmzn-io 
non lasciano neali stand' > ro¬ 
ditori con pieni poteri ornati * 
trattare. Sicché le marchine fan¬ 
no vetrina, ma quando ’e o-»a- 
nizzazioni di importazione cer¬ 
cano il contatto con i tito'.ari. 
si brancola nel vuoto 

Buoni affari ri prospettano 
anche per il settore agrumario 
La RDT acquista buoni jiurte 
della produzione calabrese di 
« arance blonde ». Se questa cor¬ 
rente dì esportazione si erim- 
guesso gli ngrumicoltori cala¬ 
bresi avrebbero mnsalnri euaf 
Ma le prospettive sembrano 
abbastanza buone Q lest’anno 
sono stati sinora esortiti ne’la 
RDT 108 793 quintali di arance 
calabresi, contro 1 65 360 quin¬ 
tali dell'anno scorso Dalle veri 
correnti in fiera, dovremmo fn 
nitri termini esporiare entro 
maggio nella RDT pi») Brume 
della scorsa annata Data 'a 
crisi che travaglia il settore 
agrumario la notizia è confor 
tante 

Puntuale è poi In presenza di 
tutte le grandi fi-ino itif-aie 
alla Fiera di Lipsia L.» F>it 
presenta trattori e marcirne 
per l'edilizia l! gnnno Finme - 
canica macchine utensili e tes 
stli particolarmente apprezzate. 
La Pirelli è tornata a !,ip*'* 
dopo alcuni anni La S\I\ la 
Chitillnn. la Rbodmlocc. c nno 
presenti nel settore delle fibre 
tessili e sintetiche t.i Ferreo 
con i prodotti dolciari. Li Oli 
vetti presenta un suo computer 
elettronico da tavo’o La pro¬ 
duzione del ra»no elclt-onico è 
rapprrsentato dalla SC\P e al¬ 
lre az’ende 

Le ottanti—.none ditte itahine 
presenti alla Fiera di f.’psi'a 
sono venule cv idontenvm'c per 
vende-e Non solo Siila RDT ia 
{oralmente' la Fica d- 1 . .>-•« 
consente contatti d'i'fan con 
tutti I Paesi del monto Ma 'a 
niasibilhà di un aumento de! 
nnterscnmhrn fra l'italli e 'a 
RDT è particolarmente evi¬ 
dente Si to ca con mano Tanto 
che Fattuale accordo commer¬ 
ciale f-a ì due nar«i è ornili 
dfvrntato un ah'tn stretto che 
impacria i movimenti 

Marco Marchesi 


Orario, ferie e. salari 

Italcantieri: accordo 
per gli impiegati 

Scioperi negli autogrill e nelle 
filiali della Standa 

N'ell'accordo firmi'o per eli imp.eeiti e !o ca!e 
cor.e specn'.» del gruppo It.iY.ntien vengono pre 
C'Siii uni s--r.e il; isvp'ìi e o prohlpnij pre.-en'i 
nrl!a p vtafnrmi t.vrivi rati» i unitaria In par 
t.’col.ire. pel c.ò thè figinr.Ii Forano di lavoro, 
s - è avuta uni tl m.na? onr e si è pervenuti al 
l'irmoo zzar nnc dei criteri d’ god.mento del'e 
ter'C Uno dei nun‘r qiiioTiranti dell » lordo ri 
guardi i armon zzir nn» dei livelli rete bufivi. 

Un Viro do- proh'mni affrontiti rii iarda Fin 
q.ndnmcn'o de!'e min» .ni ur.p eaal re e dea’i 
.addetti a!’e categorie spcrn'i coi uni va! i:o 
zone del persomle e delle alt.v.tà addestrativi. 


FILCAMS CGIL. FIS YSC )T CISI. e UI1.AMT 
UH., di fronte siFitleggìimento .issqnM da parie 
delie grandi aziende di s‘»h l,re ì s*ipn riffe 
renziati tra I lavoratori di ptn q lahfica operanti 
nel'n «tessa azienda di autoerril. »nnn stati co 
«Irriti ad interrompere le trattative Li vprien/a 
trae le «ue origini dalla stipula di un contratto 
integrativo che interessa i lavoratori dealt auto 
grill operanti orba retp autu*»Mrii!p e d n i negozi 
di città delle sie«»r aziende La p alt.ifnrma n 
vendicativa ha tri t «noi rnn'enuli 11 salario 
naz onale. un adeguata classifica/,one del per*.) 
mie e i parametri. 

■ * • 

Per il 22 marzo è «tato prociamato uno ?cìo 
pero di 24 orp nelle filiali Standa i,o sciopero 
s’inqmdr* fieli'agilazione in corso da alcuni mesi 
nel settore della «arando d.strihuzione» — grandi 
maea/z.ni e supermercati — per la regolamenta- 
z.one aziendale integrativa delle condmoni del 
rapporlo di lavoro. 


Verso un piano pubblico dì sviluppo 

Società IRI per sistemi 
informativi elettronici 

Partecipano anche Olivetti, Fiat, 
Montedison e Pirelli 

L'IHl ha fornito Ieri alcune informai.ani c.rca 
’.e caratteristiche dell ITM.SìEI. (S'K.età italiana 
«•«temi .nformit,vi cleitron.fi). la so-ueià eie 

I Is* ;,i'o ha deei*o di creare due nie=, fa per 
operare in carr.|>n elettro-ioo, uno ri-’i *»t:nrj 
dove ri paese reg.sUi 'a p.u «tave arrettV.ewa 
LirXuSIKL na^ee con un cap.tale d. sob yjj 
in.boni ma con la presenzi di az on »!i autore 
voli, qnh Olivetti. Fi \T. l’ireih e Monte,l.sun. 
Filli infitti avrà «.l'.n F 1 2 'A dpi cap.ta.e. il 
5) 54 andrà alle az ende del grappo e il 45 % 
è «lato offerto ai privati 

Lo «copo sociale è infatti quello di operare 
r.elia progettai one e messa 3 punto di 5 stero, 
informativi, in pirfiro'are 1 ) anii.«i. progetta 
zone e is',a!laz.one di s.sterni informativi e'.et 
tromci relativi aila total.:a d; un i nmm *ìra 
zone (impresa, ente o altra atì.viìà amni.n,- 
«trativaì; 2 ) scrittura di programmi non foni ti 
dai pro.l.itluri per la messa ,n atto .lo! « sic,ma. 

II fornitura a tempo di programmatori »,ie,,a 
lizzali. 4) messa a d, =pos z.one ii un im,i:i 
raccolta di programmi Come s vele I in/ariva 
IR! *i colloca, per ora. al sjtv zo ri ri!? un ires? 
es -tenli in un campo che tjfin.a non è <vnn 
dann Del fe-t.» altre in z at »e in campo e stiro 

n co sodo svv.aie la vreazone ri? .a ELIE., 
(industria p’.ettroi ra le.econvimraz orn). frullo 
della lotta dei lavoratori per il «ab arasem rie, 
FElettron'CB Sicilia, e In scorporo dalia S (Lorfi.o 
della Nuova S. Giorgio Klettmn ca Fri.SAG. 

Il Nuovo Pienone, ilei gruppo ENl. ha inoltre 
contrattato con una delie più aranti *.ve*à USA 
la licenza per operare tìel campo dei calrn'atfri 
di processo che intende produrr* nello «(abili 
mento di Bari. 
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DI VIAREGGIO 


I poliziotti hanno 
frugato i volti 
del corteo funebre 
con le cineprese 

Lo straziante lamento della madre - « Viviamo tutti in un incubo » - I com¬ 
pagni di scuola - Quel pomeriggio il ragazzo seguì una persona cono¬ 
sciuta ? - Fu il criminale a telefonare subito - Una tomba scavata in fretta 

Dal nostro inviato VIAREGGIO, 11 

Ermanno Lavoriti! riposa nel cimitero di Viareggio. L’intera città ha reso l’estremo saluto al bambino 
ucciso in maniera così atroce. Tutti i negozi nei pomeriggio sono rimasti chiusi in segno di lutto. Migliaia 
di persone — circa 30.000 — hanno fatto ala al passaggio del feretro portato a spalla dai parenti e dagli 
amici di papà Lavorini. Ermanno ha compiuto l'ultimo viaggio verso il cimitero attraversando le strade 
che lo avevano visto giocare allegro e spensierato. I funerali si sono svolti verso le 17 sotto una pioggia noiosa e insistente. 
Fin dalle prime ore del mattino la chiesa di San Paolino, che aveva accolto le spoglie di Ermanno, era gremita di folla 
silenziosa e commossa. Decine di corone, fra cui anche quella del Presidente della Repubblica, cuscini e mazzi di garofani c 
gigli bianchi riempivano le navate della chiesa. La folla con U passare delle ore è andata via via aumentando. Nel pome¬ 
riggio. nonostante la pioggia. 


migliaia di persone si sono as 
si epa te nella piazza antistante 
la chiesa. Alle 16 sono giunti 
in chiesa 1 genitori e la sorel¬ 
la di Ermanno Lucia Brog'ia 
è entrata, pallidissima, sorret¬ 
ta dal marito e dalla figlia 
Marinella Un semo di cornino 
z one ha stretto alla cola tut¬ 
ti i presenti Mo'ti volti erano 
risati dalle la rune Lucia Bro 
gira. Armando Li conni e .Ma- 
r,nella si sono po-ti davanti 
alla bara di legno scolpito, co¬ 
perta interamente da un cusci¬ 
no di lillà bianchi, con un 
enorme nastro su cui era scrit¬ 
to: « Con tutto il nostro amo¬ 
re. la mamma e il babbo » Ai 
piedi del catafalco due corone: 
una del'a sorella e iva dei 
compagni e delle compagne 
della seconda classe C della 
scuola media < Motto ». la scuo¬ 
la di Ermanno. 

Mentre l'arcivescovo di Lucca 
officiava il rito funebre, un la¬ 
mento lungo, doloroso, strazian¬ 
te si udiva fra il ronzio delle 
c neprese: * Ermanno mio — di¬ 
ceva la madre — non ci sei 
più. non ti rivedrò più ». L T n 
nodo alla cola ha afferrato 
quanti si trovavano vicini. Una 
commozione che fa posto sol¬ 
tanto aj sussulti della : ndi2na- 
7icne e della rabbia. Il temoo 
non potrà mai cnnceìlare l’atro¬ 
ce ricordo del bambino assas- 
s’rvrio. * Viviamo in un incubo 
— dicevano ale,me madri c*>e 
si tenevano stretti i loro bam¬ 
bini — e la polizia deve tro¬ 
vare il colpevole Non passiamo 
trascorrere giornate serene pen¬ 
sando che ; n questo momento 
Firmo che ha ucciso F.-m-nno 
che lo ha straripato «lì'nffetto 
dei suoi genitori, è in mezzo a 
no - ' ». 

Terminato il rito funebre, la 
salma, portata a spalla, ha per¬ 
corso ria Mozzisi, ria Usto Fo¬ 
scolo, ria 7.~nardelli e ria Frat¬ 
ti. Aprivano il corteo due cara¬ 
binieri in alta uniforme che por¬ 
tavano la co-una del Presidente 
della Repibblica: poi ver.vano 
V* co-cn' del corvine di Voreg- 
go tante nlt r e d - armci pa- 
ren‘i del prnvved’to-nto della 
sc-jo’i. R-> sazie e ragazzi delia 
scuota r Mn‘*o » cariavano de¬ 
cine c d^emsv ffi mazzi di fiori 
e coseni. De‘-o : 1 ferot-o la 
mad-e •! pvari’-e e !-ì sorella di 
F'^smo a h-acoe'to i m r enti 
n ’i s‘_o moscovita t-i ri 
f.-i'la. msiemc ai funzionari di 
po' • 7.i a Vada Ino Fard ni : ! fi¬ 
danzato di Ma-jn-d’o. il giovane 
che suo malgrado si è trovato 
al centro d; a testa atroce e do¬ 
lorosa vicenda 

Fra due al: d: fo’ri il co-*oo 
ha raggiunto il negozio e l’abi- 
taz : cne de: Inviar.ni II feretro 
ha sostato aleni m.n iti. ! ce 
nitori -di F.rmarro =i seno : *a‘t- 
t' P-ongev-no d. sperata mente 
ru.s-à qi-.nt: r co-d: affolV.ra- 
r,-> ri lo-n mente. Non vedovina 
n i ri. r-cn =: .icco-gevano del 
r.nz a delle c neprese d-:- ,! a po- 
} 7 a: ch.ssà. 1‘ jorno che ha as 
» a ;.s m‘o F'TcvxiO poteva es- 
yo-e ns eme alla folla e la 
jvi’ 7 .i ha areso tutto il fu 
re-ile Po corico =: è scolto 
r :» -acro a ria-a posata su di 


un 




ir gene s è «i - retta verso 


c m riai per 

t. 


vxmuiaz’one so¬ 
sti -a dai fan’ ari e da pochi 
t‘ mi E-nvrr.o Lavorili non 
c'è p.ù. 

Ora bisogna saporire chi l'ho 
ycc s-a c- perar.é La polizìa n- 
em n--a daccada P. scg-e’o 
i.s‘-.*‘.a-o eoa->:■ g—n pi-* e --e’ 
iavo-o. ma C--»i rr-a d> r.n 
y\ag •are se effe-m amo che m* 
II rmocnen’o ri -->l.z a rm. ho 
B--ro-a -ma **.v\~ a hp v.v =a 
un e’emcr'.a s ~rn ere 

io rdagr: r, .r.a 


Germania Ovest 

Arrestato 
un ex generale 
delle « SS » 

BONN 11. _ 
Werner Bc't. ex generale c.e’- 
le criS» fri uro dei fonriaturi 
ridia poi.zi.a segreta rii stato 
r «rista, c stato arrestato a 
M .t-iheirn. nella Ruhr. per a\er 
contributo alio st< rmimo di 
ebrei li mandato d'arresto e 
stara spiccato da un giudice 
ì-trt,fiore di Berlino Ovest - Bc-t 
è accusato di aver organizzato, 
come responsabile dell’ufficio 
per la sicurezza del Reieh, ì 
"commandos" che sterminarono 
gli esponenti deU'intelhngenzia 
polacca. 


certa direzione. Siamo ancora 
nel cumpo delle ipotesi e que¬ 
sto è veramente poco dopo qua¬ 
ranta g'o ni dalla scomparsa di 
Ermanno D; incontro! ertib.le e 
dj doloroso c'è .solo una co hi: 
il n trova mento de! cadavere di 
Ermanno e le cause che hanno 
provocato la sua morte E’ -ta¬ 
to ucci-o l ponti hanno ri.sivn 
trato su! volto de! ragazzo una 
ecchuiiasi. la frattura delie os : a 
nasali e un ematoma aria ca 
lotta cratrca ccn probabile e- 
morragia. 

Ferite, dicono i periti, pro¬ 
vocate molto probabilmente da 
percosse (pugni) o da un cor¬ 
po contundente. Non sono pe¬ 
rò né l'ima né l’allra ferita 
capaci di determinare la morte. 
Secondo il parere dei periti 
la morte potrebbe essere stata 
provocata da una pressione 
esercitata sulla laringe del ra¬ 
gazzo oppure per una pressione 
sulla bocca. Una pressione tale 
da determinare il sotTocamento. 
Può accadere che agendo sulla 
laringe la morte sopraggiunga 
ancora prima che si instauri 
una sindrome asfittica, per un 
meccanismo nervoso clic deter¬ 
mina un riflesso inibitorio sul 
cuore. Secondo le ultime indi¬ 
screzioni. i periti avrebbero 
stabilito con una certa sicurez¬ 
za che il cibo (450 grammi) 
trovato nello stomaca del bam¬ 
bino è io stesso ingerito il 31 
gennaio a casa. Quindi Erman¬ 
no sarebbe stato ucciso il gior¬ 
no della sua scomparsa. 

Chi ha telefonato alle 17.40 
nel negozio Lav orini era l'assas¬ 
sino. Telefonava per sviare le 
indagini della polizia. E fino 
a questo momento ci è riuscito 
m pieno. 

Ermanno era già morto, al¬ 
trimenti. sostengono i periti, 
egli avrebbe avuto il tempo di 
digerire il cibo. 

Il bambino uscì di casa al’e 
14.30. Era rientrato da scuola 
verso le 13 30. Con la sua bici¬ 
cletta rossa e il pallone si recò 
al bocciodromo. nella pineta di 
Ponente. Lo vide Edolvvais Co¬ 
rnea alle la 30 15.40 insieme a 
un altro ragazzo (Demo Cara- 
seno?). 

Poi Ermanno dal bocciodromo 
raggiunse il Luna Park, in 
piazza Grande. Erano le 16 
quando la proprietaria di un 
tiro a segno. Milvia Viotto, no¬ 
tò il ragazzo. Ermanno aveva 
lasciato la bicicletta appoggia¬ 
ta alla pianta dove verrà ritro¬ 
vata dopo due giorni. 

Cosa è accaduto poi? Si pen¬ 
sa che in piazza Grande abbia 
incontrato il suo assassino.. Er¬ 
manno sarebbe salito sull'auto 
verso > 16.10 Chi era alla gui¬ 
da del'riuto'’ Un3 persona co- 
nosciu'a da Ermanno, altrimen¬ 
ti non ci sarebbe salito e non 
?: può peri-are che sia Nato 
eonrio‘*o a bordo con la Ry-za. 
altrimenti qualcuno !o avrebbe 
v.sto L'uomo deve averlo fat¬ 
to salire su unriutomobiri e,in 
la quale si z- diretto, sostengo¬ 
no c'.i mve-t.gatori. verso T ir¬ 
re dei Lieo percorrendo il via¬ 
le dei Tizi; Una volta giunto 
nella p reta di Marina ri - . Nic¬ 
chiano. l'uomo avrebbe riv<o''o 
le sue attenz'om al ragazzo. 
Ermanno si sarebbe oppos’o ri¬ 
bellandosi F.zli è stata cn'p : - 
to II ragazzo ha cercato di 
difendersi, ha 'aitato, ma l'al¬ 
tro l’ha co’p.to vio’enterr.rr‘e 
a 1 vo’ra Zren un purno^a p hi 
prem ria ran ri ma-io sii'ri *w*- 
ca. Errar-o é maria soffoca¬ 
to L’uomo ha corrara ri. ri:- 
'fars - ' ri quel <~ar.no inerme scn 


do Lavorini nel suo affetto piu 
profondo. Nel secondo tl delit¬ 
to commesso da un anormale 
in una crisi di furore omicida. 

Stamane 1 carabinieri hanno 
ripreso a spulciare tutti i ver¬ 
bali di interrogatorio confron¬ 
tandoli con quelli della polizia. 
Si cerca tra le righe degli in 
terrogati qualche contraddirlo 
ne? Oppure si tratta di un nor¬ 
male lavoro di controllo'' Di 
sicuro c’e che tutti quelli che 
sono stati interrogati verranno 
nuovamente riascoltati. E il pri¬ 
mo è stato il fidanzato di 
Marinella, Natalino Pardini. Il 
giovanotto dal giorno che è sal¬ 
tata fuori la storia che è il fi¬ 


danzato di Marinella non ha 
avuto più pace. Natalino Par- 
dmi è stufo. Lui non ha niente 
a che vedere con quanto è ac¬ 
caduto e la polizia Io sa. Ma 
gli inquirenti lo vogliono ascol¬ 
tare 

Pare che la polizia ccieliì 
un uomo sui quaranta anni, 
calvo, con un'auto russa. Si 
fiotta forse del notissimo per¬ 
sonaggio di cui in questi gior 
ni si parla a Viareggio? Po¬ 
trebbe trattarsi, però, di una 
delle solite voci prive eli 
qualsiasi fondamento. 

Giorgio Sgherri 



VIAREGGIO — Uno scorcio dell'immensa e commos sa folla che ha partecipato ai funerati del piccolo Ermanno 


(Telefoto) 


Grottesco espediente del bancarottiere fuggito per evitare la galera in Italia 

A Beirut Riva invoca i motivi politici 

L'industriale portato nel palazzo di giustizia con le manette ai polsi - Un muro di poliziotti lo ha protetto dai giornalisti - Cinquantamila 
lire al giorno per sfare tranquilli - Perchè era ancora in possesso del passaporto? - Costituisce un altro reato l'espatrio clandestino 
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Riva viene accompagnato dai poliziotti al Palazzo di Giustizia di Beirut. 



(Tele-foto) 


Il processo Vajont 

Calcolò una frana 
dieci volte minore 

Una ammissione dell’imputato Ghetti 
La « assoluta sicurezza » era fasulla 






zì vr ^. 
spi are a -, fre’ria e f'.na In- 
f'-ri - ' li *-,-rba fri' -'razzo ap 
r,i-i ver. ri’ -n f r"’i 
E oiie’v’a r costruz eie po'* a 
a d :e conv ri?raz - o:v. : il rie’ *- 
'•a piò <*ssi>re «rara commes'a 
---r if-ri’"! n ria t:-l -'a- aro 
1-, r-'-i-rb: i rav i 1 ri- -1 ! ‘rio a 
«'ara c<vr -va'ti ria u-,a pervia a 
J ’ Viareggio non «conosciuta a 
Emano Lav orini e -r.o’to pri- 
fra rigiri 7-aia Re con «•ra 
rezza sarà accertato che Er¬ 
manno è «t»*o ucciso il (K>- 
mer ?z o ri-’’ 3ì gennaio. Pipate 
«i ri'! rapirren'o a scopo di 
pv».-)-; ap.' cadrebbe Ma re-ta 
s'-r.qre i! d.ibh - o che le peri- 
t ' ri ff.c’m-o-rie potranno ru 
: ciré a «teb ! - re la rista della 
m-rte rie' ragazzo Quindi s - a- 
m.o ?-'co'a a^’motesi. a!'e il- 
’az Vv-rip rii ennereto Ri 
travi ri: un amico ri’ casa t.a 
vor.m n rii un anormale che 
con pazienza s ; era guadagna¬ 
to fa f"furia del bambino e 
for«e ri«i suo’ amici 1 ’ Nel ori 
mo cavi l’inotesi atroce della 
vendetta, del (rimino consuma¬ 
to a freddo, con ferocia, per 
colpire il commerciante Armati- 


Dal nostro inviato 

AQUILA. IL 

Nella rf.fesa testarda. « rnor.o- 
I.tica’. oc! professor Augusto 
oggi — quaai alla fine 
rit’.l il terrogatono — si è avuto 
un cedimento, una smagliatura 
E' staio di fronte alle prcci-e 
contestazioni dell'a.vocato dello 
Stato. Canterini, e rii un d.fen 
iore (U Parte Civiìc. 1 avvocato 
Ascari, che il professor Ghetti 
ha dovuto compiere un ncono- 
scimcrrio rii estrema gravita - la 
quota di <00 metri aa lui indi¬ 
cala come di « assoluta sicurez¬ 
za » anche r.el caso del piu ca¬ 
tastrofico evento di frana, si ri¬ 
feriva semplicemente ad una 
frana di 20 milioni di metri cu 
bi Se egli avesse sperimentato 
ne) modello una frana di 40 
milioni di rr.etn cubi, la * quota 
di sicurezza » avrebbe dovuto 
scendere a 692 metri 

Il professor Ghetti aveva sem¬ 
pre sostenuto che l'altezza del¬ 
l’onda dipendeva dalla velocità 
di caduta della frana, pio che 
da] suo volume. E' certo co¬ 
munque che la SADE sapeva 
come sul fianco del monte Toc 
fosse in atto un movimento fra¬ 
noso di 200 milioni di metri 


cubi. Per il modello del profes¬ 
sor Ghetti la SADE indicò tut¬ 
tavia una frana di 40 50 milioni 
di metri cubi, che sarebbe sce¬ 
sa « piu o meno unita e compat¬ 
ta ». L'idraulico Padoan però 
compì ì suoi esperimenti nte- 
r<'r.do sempre la frana divisa 
in due parti, per cui nel picco¬ 
lo bacino che aveva fatto co¬ 
struire a Nove di Vittorio Vene¬ 
to non compì mai una prova 
con un volume superiore a 20 
milioni. E su questa base (la 
caduta di una frana pan ad un 
decimo di quella reale') forni 
la sua famosa indicazione di 
« assoluta sicurezza ». 

Ma se invece fosse stata con 
sidorata la caduta in una volta 
sola, non diciamo di 200. ma di 
40 milioni di metti cubi, nei 
tempo di un minuto pnmo da 
lui stesso assunto in una delle 
sue prove, cosa sarebbe acca¬ 
duto'' Ghetti ha dovuto ammet¬ 
tere: il sovralzo sarebbe stato 
maggiore, la quota di sicurezza 
avrebbe dovuto venire abbassa¬ 
ta di 8 metri almeno. Un duro 
colpo, non c’è che dire, per la 
costruzione difensiva sua e del¬ 
la SADE medesima. 


Mario Passi 


Qualche Incertezza 
a causa del tempo 


Dove 

/ 

ammarerà 
l’Apollo ? 


HOUSTON, II. 

Continuano a fare fotogra¬ 
fìe e grandi dormite, in at¬ 
tesa di tornare a terra gio¬ 
vedì. t tre dell'» Apollo 9 », 
comunque, sono in perfetta 
forma. L'unico problema è 
quello della situazione me¬ 
teorologica. Infatti, nella zo¬ 
na prevista per l'ammarag¬ 
gio, gii ieri, stava adden¬ 
sandosi una tempesta. 

tl vento slava crescendo 
e giovedì, al momento de) 
rientro ci sarebbero state 
secondo le previsioni, onde 
alle anche quattro metri e 
quindi pericolose. Dalla base 
di terra si avvertivano gli 
astronauti che sarebbe stato 
necessario scegliere uriatfra 
zona per tornare a terra 
L'incertezza, tutto sommato, 
rimane. Oggi, la zona pre¬ 
vista per II recupero, nel¬ 
l'Oceano Atlantico appariva 
piu calma. 

Una decisione definitiva non 
è stata, però, ancora presa. 
McDivitt, Schwelckari • Scott 
rientreranno, come è noto, 
dalla loro missione, alle 16.24 
(ora italiana) di giovedì. 


Il processo Bazan 

Milioni al mese per 
una rivista fantasma 

Hai dacci riscuoteva regolarmente 
ma il settimanale non uscì mai 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

Tramite :i g.omalista Ba!- 
dacci, il B.inco di Sicilia col¬ 
tivava Fanne.z.a (le’.ra.tualr ra¬ 
gioniere generale dello Stato, 
dr Stamina::, per avere a una 
voce amica » al Ministero de) 
Tesoro 

Lo ha rivelato stamane ai 
giudici, dopa qualche esitazio¬ 
ne, Fez presidente dell istiiuTo 
Bazan a proposto degli inca¬ 
richi d: pubbliche re’.az.om 
affidati da! Banco all’ex di¬ 
rettore de! Giorno d.etro paga¬ 
mento di 23 milioni. 

BAZAN: Bisognava fare giu- 
stizia delle campagne di calun¬ 
nie sul Banco 

P. M. ( interrompendolot — 
Campagne d: cui Baidaecl. 
peccatore ravveduto, era s’a- 
to un an'esignano. 

Secondo Bazan. Baldacci cu¬ 
rò — sempre nell'Interesse del- 
Flstituto — anche rapporti con 
l’alta finanza e col dipartimen¬ 
to di Stato americani, si deb 
te da fare per stabilire buo¬ 
ni rapporti tra il Banco e Ja 
Banca d’emissione della Ger. 
mania occidentale. 


BEIRUT, 11 

Grottesca presa di posizione del ragionier Felice 
Riva, fermato ieri dalla polizia libanese su richiesta 
deUTnterpol. AI suo primo interrogatorio dinanzi al 

magistrato di Beirut cui spetta il compito di decidere o meno 
l’estradizione. Riva ha dichiarato: c L’accusa di bancarotta 
fraudolenta che mi ha mosso il Tribunale di Milano è falsa. 
Io sono vittima di una macchi- 
nazione a sfondo politico ». 

Con questa dichiarazione — 
resa da Riva in un'aula del 
ministero di Giustizia libanese, 
dove è stato condotto sotto forte 
scorta e attorniato da imponenti 
misure di sicurezza — colui che 
ha gettato sul lastrico gli 8 000 
operai della Valle Susa tenta 
di giocare una carta precisa. 

Convincere cioè il magistrato 
inquirente che li suo caso non 
è giudiziario ma politico; cosa, 
quest’ultima, che potrebbe evi¬ 
targli Festradizione in Italia. 

Fonti ufficiali de! m.mstero di 
G.'ipv! libanese har.no r,fer.to 
che Riva, il quale ha n-po^'o 
con voce calma alle moltepli¬ 
ci domande rivoltegli :n fran¬ 
cese dal magistrato, non è ap¬ 
parso affatto emozionato. In 
eo:ii;xTi--o, sempre secando !e 
5 V"C f’ti'i. Riva non «irebbe 
aiuto molto esplicito qjtiiJo gli 
è s’.a’o r.en.e 1 '.© di sp.egare ga 
aspetti poi Le: delle ucei-.e erte 
l*.<nkno sai suo capo. Sj tale 
punto i! magistrato si è pertan¬ 
to riservato di fare p.vna I ire. 
decidendo di sottoporre d H.,a 
ad ulteriori trierrogaton che si 

r. t.tne avranno Lago nei pras- 

s. m: giorni. 

R.vu infitti, trovandosi .n s:a- 


PRESIDEN'TE — Ma di tut¬ 
te queste cose non c’e alcu¬ 
na traccia, non c'e una sola te- 
sf.momanzo scritta! 

BAZAN — Erano tutti rap 
porti ad alto livello. Bai dace: 
mi riferiva a voce. 

Dalla s diplomazia scure’a * 
i giudici sono pa«-.a*i suc¬ 
cessivamente allegarne di un 
altro capo d'accusa che grava 
sulle spalle sia di Bazan che 
BaldaccF altri 24 milioni che 
sempre tram.ie la fondazione 
Mommo, tl Banco passo al 
g.cimalis’a m:.ar.e-e per la 
pubblicazione di una r.vista 
che non è mai uscita e per la 
quale Ba’.dacci incassava 2 
mhiont al mese, 
li resto dell'udienza se ne è 
andato per la valutazione d) 
un'altra accusa di peculato con¬ 
testata per il versamento di 
16 milton. a L'Ora, per pub¬ 
blicità redazionale 
L’accusa non coivo.ge l'ana- 
mtntstrazione del giornale che 
è stato assolto In istruttoria 
con la più ampia formula per 
avere dimostrato il pieno adem¬ 
pimento alla commessa rice¬ 
vuta. 

g. f. p. 


to di fermi e n,n d; arri-io. 
paò esser traiten ito dalla poi. 
z:a — Sf-r.rkio la legvNz.oe 
del Libano — n«*i oltre i 15 
gom.. .n atte.'i della dvf.n.z.ci¬ 
ne dell' ter d.P’omat.co e g.ji.- 
z.ar.o s i.. ev.r id z.->ne. Se a Lio 
tale terrr..nc, pv." re-ta-e o d> 
* vi- z..ti-> de' e a i‘e':’à p-'rà »i 
.nei fi..- arre-* r<> ;« r zi m ìs- 

s. tvi fi; ri o rr-'v 

Fel.ce R v i. un li bj-bi Lo¬ 
ca g., oc,.n. cer<-h.at: e .e ma¬ 
rette a: poi'*, è cntra'o tic! pa- 
! izze rii (ì i-’.t *i d - Rair.it m- 
-eo-"o ig.i occhi <i 1 c ot..i..;‘: 
c foMrepi'ters di ixl vero e 
p-opr.o maro umano ri. pol.z:ott:. 

,’n rrer.M olla po»,b - l.!à di 
O'traizioe rie! R.vi <:i! L bi¬ 
ni. vie li p-'oa rii r.cordite 
vi .e precedeot.i quello d: E _ ne- 
-to B*...o (detto anche » Fu'ti¬ 
mi raffici rii Salò ») e qac lo 
de! zo-rn. -,ta Gietir.i Biliic- 
ci R.fug.itiii iiitrambi ne! L 
bar.o perché convo'ti n v.cvn 
de g.ari.z.ar.e. la loro estrari - 
z.one venne rifutata .io! pr.mo 
ca-o per presunti emotivi poli- 

t. ci ». ne! secondo — pare — 
per mancanza di sufficienti ce¬ 
menti d’accusa (Ba.'dacci, poi. 
si costituirà in Italia ed usu¬ 
fruirà della libertà provi,*ona). 

Questa valutazione degli cle¬ 
menti di accusa, djnque. da par¬ 
te dell’a.itontà gro'iiziana liba¬ 
nese — che sarebbe una pura 


formalità se fo?~e in vigore il 
trattato di estradizione — po¬ 
trebbe costituire per Riva l’ul¬ 
tima carta per sottraisi alla 
gì istizia italiana. Si mo-mira 
tra l'altro che bile va'./aicne 
nuft avvenga somare n na^e a 
mutivi strt-itamon’e g.;,r:<ì c; e 
che un r.cerca'o il quale '.a in 
grado di versare 5*> u(>0 Lre al 
g.omo possa guardare .ri futu¬ 
ro con relativa tr-t: i, Il.tà. 

E-viste comunque li pi-~,bil.- 
tà che amene ;! scc- > m.^.ia¬ 
to di cattura — q. l.o ha 
Portato ari alt : rie a~-% -v> ima- 
ne^e de! Ri.a — vit.ga impu¬ 
gnato. St.n-.ate .f.i’a il profes- 
sir Dui. Ora. cT- c n-e.-.a ! ji- 
car.co sro a. ì romita del suc¬ 
ce --ir-', ni «.nedo al.a cancel- 
Iv.-.i d"l..i Si -ta sez.e* e pivia¬ 
le de. Tr.o a: t.e cl: M .-.'.r. i cop a 
uri mirrati. Qie^to e i.vvr.uto 
.".c-icie- te r.-y.o d<<po tur .er, 
t. vo ane.. * oei car tb Mur¬ 
ra a.eva -iopò5 - .Vo !. veina.i 
d. tv..r,c r.cvrcae » n I’a..al • 
piò quno. c-=ere appvl.-.’o. Es- 
s-f'fi .1 ferir, ne rieri .mp. era- 
2 <».e di tre g om-, . e - . vnt^u.e 
r.cor-o duvreboe ei-ere presen- 
ta*o entra dimani a-e lt: ed è 
probabile che es-o s. oas. sul 
mo’.vo che -ri e<*i- c. ere B.on¬ 
era D'Eìpx'Ov.a. g.ud ce r curato 
dal Riva, poteva compere solo 
«alt. .erutto-] vr-.it.i, e U 
ma ìd ira di catt-.-a reo -rarebbe 
• i e. > e iccc -1 t :• i ' i un a.- 
:-i po’em.cu -.1 'i"o che la 
Q.e". ira m.’.ict'c-e c-n rfo il 
pa"apo:to a Fc..ce R.va. copo 
la sui t.cr.r’vr.ar '«e e .1 suo 

Qie-'o ar o s; c.nf.gura. cU 
pine de—i Q^eeu.ra rr-riuresc. 
come uni vera e propr a v.o’a- 
z «:e della .ecce del 1 novem¬ 
bre 1967 . .a viivei'. ne de. 

pa-raport: ve prec.sa rovi le i’ac- 
tieu.o 3 a..a leverà 5. e i'artico- 
’.o 5) in bara il’.a c >a’e coloro 
-orcra t qn.i e'.sto mur-fito o 
ora r.e d: cattu-i o d: arresto 
n.Ti possono us_.fru.re del pas- 
ra porto. 

Corrano :e. la mogi e col Ri¬ 
va. Ivi -» .la, por tir ebbe stase¬ 
ra da M lar.o, a quanto s-, e ap¬ 
preso. per Beirut: se non altro 
per ar.njnc.are a! marito che i 
610 mt’.ion. che ancora manca¬ 
vano per perfezionare la tran- 
-azione concordala con i credi¬ 
tori .sarebbero itati versati (« 
60 assegni da 10 mil.om 1 ino). 
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Il sindaco risponde sulla crisi in Campidoglio 

Santini : « Resto qui 
come se nulla fosse» 

Santini ignora la volontà espressa da due assessori di dimettersi e non 
vuol aprire ufficialmente la crisi - Il PCI chiede che a decidere sia il Con¬ 
siglio comunale - Frattura nel centro sinistra anche sull'Asse Attrezzato 


Venerdì mattina 

Statuario: 
sindaco e 
capigruppo 
dal prefetto 


Ricevuta dal Sindaco 

Per la casa 
nel cortile 
delegazione 
in Comune 


Il Consiglio comunale tia 
anche discusso su altro epi¬ 
sodio analogo a quello dello 
Statuario. In un piccolo trat¬ 
to di venie, a ridosso degli 
appartamenti IN’CIS di piaz¬ 
za dei Navigatori, si sta co¬ 
struendo un edificio con li¬ 
cenza comunale, malgrado il 
terreno sia vincolato. 

(Tfi abitanti del complesso 
INCIS hanno protestato (e 
anche ieri sera affollavano 
in gran numero l'aula consi¬ 
liare e hanno applaudito i 
consiglieri interi eniiti |ier 
chiedere la sos|>oiiMone dei 
lavori) e quattro donne furo¬ 
no fermate dalla polizia. 

Ieri sera il compagno Del¬ 
la Seta, parlando in Campi 
doglio, ha ricordato ionie 
l'intervento della intima sa 
rebbe stato piu opportuno nei 
confronti dei costruttori alni- 
fin. Della Seta ha chiesto 
la sospensione dei la\on c 
un'mihiosta sulla vicenda 

Successa amento una rieie 
fazione degli abitanti delle 
case ÌN'CIS di piazza dei Xa 
vigatori e stata ricevuta dal 
jundaco Sanimi ha comuni¬ 
cato che uii fonogramma che 
intimava la so-pcnsione dei 
lavori era già slato inviato, 
ma gh abitanti lo hanno in¬ 
formato die ì lavori conti¬ 
nuavano lo stesso Controlle¬ 
rò — ha detto Santini — e 
ha quindi promesso Ci con¬ 
vocare pt r esaminare più a 
fondo la q K-'l.«>no ’o io’U 
miss.on; aT\vv*» .dura e al¬ 
l'Urbanistica e di prm edere 
ad un'inchiesta. Ora gli abi¬ 
tanti degli alloggi INCIS di 
piazza noi Navigatori atten¬ 
dono ì fatti. 


Venerdì mattina il sindaco 
e tutti i capigruppo del Con¬ 
siglio comunale si recheran¬ 
no dal prefetto per esporgli 
il punto di vista del consi¬ 
glio sulla vicenda scandalo¬ 
sa dello Statuario. A tale de¬ 
cisione si è giunti ieri sera 
in Campidoglio, dopo elle il 
compagno Ventura aveva po¬ 
sto con estrema energia e in 
termini di assoluta urgenza 
la questione. 

Come si ricorderà, il Co- 
mimo rilasciò, in tempo 
estremamente breve, ad una 
nota ditta licenze |ier la co 
struzione di alcune ville in 
località Statuario siill'Appia. 
Dopo una serie di iniziative 
del gruppo comunista le li¬ 
cenze furono revocate, ma 
poi la revoca venne iiruullu- 
ta. Ora la questione è in 
mano del prefetto clic, se¬ 
condo quanto ha comunicato 
ieri sera il sindaco, avrebbe 
deciso di legittimare del tut¬ 
to le due licenze, dopo aver 
sentito l'Avvocatura dello 
Stato. E' una decisione che 
non si regge in piedi — ha 
detto il sindaco — e su ri¬ 
chiesta dei consiglieri co¬ 
munisti ha deciso di recarsi 
dal prefetto insieme ai ca¬ 
pigruppo. Intanto — sia dot¬ 
to fra parentesi — le licenze 
edilizie hanno dato già il 
loro frutto perchè le ville 
sono state interamente co 
struite. 

II problema comunque non 
c solo ciucilo della sospen¬ 
sione delle licenze, ma come 
ha sottolineato il compagno 
Ventura, di accertare le re- 
siKinsahihtà di chi ha rila¬ 
sciato le licenze illegittime. 
Il grupixt comunista ha chie¬ 
sto l'apcTtura di un’inchiesta. 


<■' Hcsto (pii. come se nulli, 
fossi* u. Questo ha detto ieri 
sera in Campidoglio il sindaco 
Santini rispondendo albi richie¬ 
sta del gruppo comunista di 
portare la crisi comunale din 
meandri delle lotte interne del 
la DC e delle frizioni fra i 
paititi di ( entro smisti ;i alla 
luce chiara di un dibattito con 
.sibille che vciifichi hi situa¬ 
zione capitolini! e timi uno 
shocco ad uno stato di cose in 
cui lii (limita è mainai inca¬ 
pace — come Ini scritto un con¬ 
sigliere della stessa maggio¬ 
ranza — ad andare al rii là 
della ordinai in ninminislt azio¬ 
ne. Trivelli, che ha parlato a 
nome del gruppo comunista, 
aveva posto il problema bieve 
mente, ma con chiarezza, (,'i 
sono due assessori che voglio 
no dimettersi — ha detto il ca¬ 
pogruppo del PCI - si sono 
registrati vasti contrasti fra 
DC e PSI su un problema ili 
fondo come quello dcH'assi* at 
trezzato o dei centri direzio¬ 
nali. non si sa se sarete m 
grado di mantenne* l'impegno 
preso 'ii eleggere i Consigli 
circoscrizionali per il 21 marzo. 
K' tempo quindi di aprire un 
dibattito in Consiglio. I.a situa¬ 
zione della Giunta non è un 
fatto privato del partito di 
maggioranza. Santini ha rispo¬ 
sto affermando che lui resterà 
al mio posto, come se nulla rus¬ 
se accaduto. Comunque — ha 
aggiunto tutto dipenderà dal¬ 
le decisioni rhe adotterà il co¬ 
mitato romano della DC. In¬ 
tanto. proprio mentre Santini 
annunciava che per lui non 
stava accadendo nulla, lo agei. 
zie di stampa trasmettevano 
due dichiarazioni degli asses¬ 
sori Cabras (sinistra de.) e 
Bubbico (fanfaniano) nelle qua¬ 
li i due ribadivano la loro vo¬ 
lontà di rassegnare il mandato 
qualora al comitato romano 
della DC non si formi una nuo¬ 
va maggioranza. 11 discorso 
siill’apertnra della crisi verrà 
anzi ufficialmente posto dai 
due assessori nel corso della 
prima riunione del comitato ro¬ 
mano che dovrebbe riunirsi en¬ 
tro una decina di giorni. 

Ancora: nel corso del dibat¬ 
tito in Consiglio comunale sulla 
illegittima costruzione di un 
edificio nel cortile delle case 
ÌN’CIS in piazza dei Naviga¬ 
tori. un c n-ighero de.. Ren¬ 
detti). rivolgendosi alla Ginn- 
la. ha chiesto che essa esca 
dalle ambiguità e che se esi¬ 
stono sii quello e sii altri pro¬ 
blemi urbanistici delle respon¬ 
sabilità. anche politiche, esse 
vengano colpite. L'intervento, 
molto polemico, di Rendette è 
stato interpretato come un at 
tac(o alla giunta Santini e nl- 
r.isse-cnre aUT'rhamstica Mini 

D’altra parte si deve rilevare 
clic nella relazione al rnngres 
so DC romano conclusosi do 
menic.i è stato detto che il prò 
blema dell'asse attrezzato è il 
banco di prova per l'Ammini¬ 
strazione comunale. Se essa non 
riuscirà ad affrontarlo — ha 
detto La Morgui nella relazio¬ 
ne introduttiva — è inutile che 
rimanga in carica. Ora. proprio 
ieri, è stato reso noto un do¬ 
cumento votato dal comitato 
esecutivo della Federazione ro¬ 
mana del FSI. che fornisce del 
problema una impostazione che 
è diametralmente opim.sta a 
(inolia della giunta. II l’SI chic- 
ile infatti che l'intera opera¬ 
zione si realizzi sotto il diretto 
(ontrollo del Comune e che sia 
il Comune a predis|>orre ? un 
piano generale di intervento in 
rapi «orto alla destinazione d'uso 
dei suoli v dei complessi edi¬ 
lizi a carattere direzionale, al 
dimensionamento delle infra¬ 
strutture. .die direttive di at¬ 
tuazione in rapporto agli adem¬ 
pimenti previsti dal piano rego¬ 
latore generale e nell'ambito di 
ima v abitazione globale del¬ 
l'oliera nsiH-tto al programma 
economico finanziario ». 

lui relazione con cui l'asses¬ 
sore all lTlianisiica Mona Mini 
• de 1 presentò al Consiglio le 
pro;m-.n* della Giunta sull'asso 
attrezzato delegava, al contra¬ 
rio. 'e scelte fondamentali al- 
r IR!. 

Uno dunque un altro eie 
minto di contrasto ihe rende 
inevitabile hi crisi Alla fr.it 
tira e a!!.* fri/.om •.mute 
eie! clamoi osamente alla luce 
nel corso del cenuri s-o roma¬ 
no della DC «i aggiunge quin¬ 
di un problema di fetido come 
quelle doll'as'O attrezzato e dei 
ci ntn direz.onali sulla cui «o 
limone democristiani c Parti¬ 
to socialista nell inni ergono. 

Infine vi è un terzo elemen¬ 
to da sottolineare. E’ quello 
che riguarda il dei entra mento 
amir.inisfativ o Coinè «• noto, 
do, io numerosi rinvìi, l'elezio 
ne dei consigli circoscrizionali 
e stata fissata dal sindaco per 


Prevista una spesa di due milioni e mezzo 

Ci vorrà un ponte alio zoo 
per traslocare gli elefanti 


Cosfuiranno iri p e te (X 
permetti re ng i chf.i.-.’i ••( tra 
sIocarM nella ...una fisi dello 
zoo La «pc-a p"c v( ut.v ata e ft. 
otre oue milioni e nxz/i» li 
f/Otite Sara un B.ilt.v e «ìpjiena 
U'rfto per far passare I pachi 
donni rial veccmo reparto, or¬ 
mai fatiseli.te, al.a lf>r.i nuova 
« ab.ta/ione » già iostenta ver¬ 
rà smontato e riportato via. 

La decisioni* rii stanziare la 
gomma e stata dcl.berata nella 


uìt.mi r.i.n.ore della pi.aita (a- 
p.tol.na la quale Ira c omesso 
i appalto «Iti la.ori di ìnontag- 
giO e S i '.a s'i’.o stl oi.tagg o rie! 
|/onte. lungo (ina 2» nxt:i. a 
una (I fa .«.-xviauzzala l-i mio 
va * ea'.i » degli elef.m'i si tro¬ 
va a circa cinto mitri dilla 
vecchia: la decisione di costruì 
re li (Hin'e R.ulcy e stata p-esa 
per evitate che ’l po-so itegli 
anima'! possa damx-ggiaie la 
pai imeni, izime dii g.ardmo 
zoolog.co. 


il 21 marzo. La data si avvi¬ 
cina ti non semina probabile 
che la DC. proprio per la si¬ 
tuazione esistente al suo inter¬ 
no. sia in grado per tale data 
di mantenere impegni assunti. 
Ora poiché i repubblicani, in 
una recente conferenza stani 
pa, hanno dichiarato di con¬ 
dizionare la loro permanenza 
ili giunta all'attuazione del de 
centramento, non si vede tome, 
senza dare prova di incocrenza 
e di strumentaljsmo. il PIU pos¬ 
sa aeeeftaie ulteiioii rinvìi. 


Situazione sempre più tesa nel grande stabilimento 

Provocazione della Fatate 
che minaccia i lavoratori 

Nel corso di un incontro tenutosi al mattino all'Unione industriali la direzione annuncia « provvedi¬ 
menti » contro gli operai - ieri alle 13,30, dopo la proclamazione di due scioperi di mezz'ora i dirigenti 
lasciano l'azienda • Grave atteggiamento dell'INPS che rinnova le cambiali ai padroni deH'Apollon per 
i contributi non versati - Prosegue la protesta dei portalettere - Continua l’occupazione della De Agostini 





Altri 40 
autobus 
a due piani 


I.’ATAC ha .si<>|x>rto l'utilità 
degli autobus a due piani: al¬ 
tri 40 di questi automezzi ali¬ 
di.inno fr.i |kk<) a rafforzare il 
pai co dcll'a/icnda municipaliz¬ 
zata dei trasporti. Attualmente 
gli autobus a due piani vengo 
no utilizzati sulle linee 1 04 » 
(Termini-San Pietro); <r 83 * <S. 
Maria Ausiliatrice S. Silvestio) 
e »f!Hv (piazza Cavour-piazza 
Tuscolo). Con t'acquisto di 40 
autobus i mezzi a due piani ver¬ 
ranno immessi su altre linee. 

La spesa che l'ATAC dovrà 
affrontare per l'acquisto dei nuo 
vi autobus è di un miliardo e 
trenta milioni; sarà coperta con 
un mutuo garantito dal Comune. 


ISTITUTDCEOCIIHriCD 

lEUflMfliiiuttlM chiudere 


h 

V 



I lavoratori della De Agostini dietro i cancelli della tipografia 
occupala da giorni 


Situazione sempre più te»a 
alla KAT.ME, per colpa dell'at¬ 
teggiamento provocatorio del 
l’azienda che. anche ieri, ha ri¬ 
sposto negativamente alle ri¬ 
chieste operaie ed è arrivata 
persino a minacciare provvedi 
menti. All'mimediata protesta 
degli operai, che avevano de 
ci so un'ora complessiva di scio 
pero, la direzione ha risposto 
abbandonando, con decisione 
grave, lo stabilimento sull'Ana- 
gruna. 

Ieri mattina, si è svolta una 
riunione tra la direzione e ì tre 
sindacati metallurgici (la FlOM 
CGIL, la FI.WCTSL e 1TJIL) 
nella sede dell’Unione Indu¬ 
striali. Invece di avviare una 
trattativa seria, la direzione ha 
ribadito il suo assoluto diniego 
alle rivendicazioni operaie per 
la parte normativa del cottimo 
(fra l'altro l’istituzione di dele¬ 
gati operai clic possano con¬ 
trollare i tempi) ed ha poi mi¬ 
nacciato, chiaramente, di preti- 


Autoemoteca 
oggi in piazza 
Risorgimento 

Oggi, per tutta la giorna¬ 
ta, in piazza Ri'Orgiiiicnto. so- 
steià l'autoemoteca della Ciò 
ce Ro»sa [>or la raccolta di san¬ 
gue. A chi donerà il pioprio 
sangue sarà offerto un biglietto 
(Tingie.sso |m.t la manifestazio¬ 
ne di * Mezza Quaresima i che 
si terrà all'albergo * Ville Ra- 
dieii-e ». 


Colpo di scena al processone per le patenti false 

Manette in aula a tre imputati 

« Sinora la legge non era stata rispettata » — Il parere favorevole del Pubblico Ministero 
Caso analogo a quello di Felice Riva — Ora gli arrestati sono quattro mentre due sono latitanti 



I quattro imputati In arresto: (da sinistra) Carmelo Pizzonia, Giacomo Gentile, Giovanni 
Dell'Armi e Giulio Vitale, quesl'uitimo era fino ad ieri il solo ad essere giudicato in stato 
di detenzione. 


Sono rientrati ieri dal Giappone 


A casa col cuore nuovo 

Sono un napoletano e un siciliano che hanno subito de¬ 
licati interventi al Medicai college hospital di Sapporo 


Sono .itti-rr.it i in -lue. •* Tw 
micino, dal Gi.ip;*>ne con il ino 
re nuovo, o qua»i. Entrambi mi 
no «tati 'otto’,xi-ti infatti a dif¬ 
ficili interventi a «unire .'t;>oi- 
to » dal chinim i gi.ii>,*UH'-e duro 
Wadu. nellVol.i di Mok.urio. nel 
f Medicai collose hu*>p:ta! * <h 
Sap,xiro. Sono Gui'ei»;»o Mollu 
ra. 4(i anni. ìn-ognanto di mute 
mattca. ab tante a Mo'»':iu. e 

10 studente napoletano Mar.o 
Calabria di 24 anni «. Ora -tia 
ino bone, ma abbiamo pacato 
me«i e me-i ri’u'igii'Cia. c ui- 
s.i-nx* a noi ih: ci voleva tie¬ 
ne . l'intervento e durato tre 
ore. ma arioso non doirobliero 
p.u e~-eri ì jvoo.i upa/ioni .. ». 
1 (ine. i ornami n*. p**.'** do,v> 1 ar¬ 
rivo a’, t 1 xxmarcio uà \ii.u > 
Mino 'tati m ttopn-'ti a una ac- 
i.rata v.'ita ri; controllo. 

Gì.i-o;»,x* Mol’vira e Mar o Ca¬ 
labria sono 'tati oprati :1 è gen 
n.vo jxm il primo m e trattato 
di ai intendilo ri. -t--no-: mi¬ 
tra 1 : . (va a».x»rta/uno *U embo 
!». |>*r il .«eeon>t * 'b un.i i»>rre 
zone a’e valvole tn.t a.ihe c 
del.a 'O'fit*.zinne delia v.uvola 
a.» t.i.i . on un» vulvo’a in pia¬ 
si i a v : cala .lai - .» »-.0'»«i cimur¬ 
ro .la o Mario ba Io i.i *nte 
il,e ! ìii'i'Zna'Vo hanno potato 
ìn’.tap’i nriere li <\ azg.o dei'..» 
'jx ronza •* g:az,e all aiuto e alla 

hriarittà ri: .mia e corintia 
«fini. 

Ieri mattina, q landò :1 jit è 
atterrato a Fiam.em** e i due 
'Olio \c>i «'alla 'ia'tU .1 ari at 
tenderli c'era un folto crup,*» 
di amici e ih fotoJrati. * \ o-tha 
mo ringrazia^' tutti quelli ine 

11 hanno aiutato .. ora ixitreux» 
incominciare una nuova vita..» 
hanno mudato i line, p'in’.i rii 
sotto,vorsi alle n'iovo vis.to rii 
iontrollo Una volta ultimate le 
v Mito «oro jw; r. partiti per 
Me.-s.na e Napoli. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Deci è meri olerii 12 marzo 
(71 2tM>. OminU'tno. Gregorio. 

Cifre della città 

Ieri Mino nati .58 maschi e 47 
femmine. Sono morti 34 inabili 
e 24 femmine, di cui 3 minori 
rii xctte anni. Matrimoni: 41. 

Presentazione 

Martedì 13 marzo, alle 21. al¬ 
la i.i'a della Cultura, via ridia 
Colonna Antonina à2. sara pro- 
'entato il libro « La '-alme nella 
fabbrica *. eri. De Donato Ol 
tre agli autori saranno presenti 
il prof. Mario Maggio rieU’Enpi: 
Douu-nno Rodati, dei patronato 
riel'e Adi; Antonio Molinari dd 
la Fiot nazionale; Domenico Va¬ 
li nte. studente in meda ina. En 
zo De Feo della commissiono 
interna della FATME e l’almtro 
Mail hi del Poligrafilo Capponi. 

Piazza Re di Roma 

\ imi'a dei lavori della me¬ 
tropolitana. ria oggi è istituita 
nella zona rii piazza Re rii Ho 
ma una nuova disciplina dei 
ti affli o 

Lutto 

K’ deii'duto Ugo Annuii, pa 
rire del i (impaglio Renato, capo 
reparto rotative del nostro gior 
naie I funerali avranno luogo 
stamattina, alle 11. partendo 
dalla ihmea villa Irma a Tor 
re Maura (via Ca'ilma). A Re 
nato, ai suoi familiari, le piu 
vive condoglianze dei lollcghi e 
cicli’* Unita ». 


Mostra-dibattito 

Il ri-battito sulla mostra dd 
pittore Salvatore Provino ilio si 
sarebbe dovuto tenere oggi, al¬ 
le 19. nella sezione S. Lorenzo 
dd PCI. avra luogo venerdì 14. 
sempre alla stessa ora. 


il partito 


CONSIGLIERI PROVINCIALI 
COMUNISTI domani ore 19 pres¬ 
so Direzione. 

ASSEMBLEE: Tivoli ore 18,30 
Frcdduzzi e Muti; Civitavecchia 
18 portuali comunisti con Ra- 
nalli; Eur 19 Firrao- 

DIRETTIVI: Ludovisi ore 20. 
COMIZI: Romana Gas 7 Vclere. 
ASSEMBLEE SCUOLA: Nuova 
Tuscotana venerdì ore 19 Lucio 
Lombardo Radice; Garbatclla 
domani ore 19. 

COMITATO FEDERALE è 
convocato per domani alle ore 
17,30 in Federazione. 

C.D. FGCI — Si riunisce oggi 
alle 17,30 il Comitato Direttivo 
della FGC romana. 


Dibattito 


Oggi, alle 18, nella sezione 
Regola - Campitelo, via dei 
Giubbonari 38, pubblico di¬ 
battito sulla proposta di leg- 

n* pr*«*ntat* r 4 »ì CCft'.lini-fi 

per uno statuto dei diritti dei 
lavoratori. Introdurrà la com¬ 
pagna senatrice Giglia Te¬ 
desco. 


Il processone delle patenti 
false ieri ha avuto un clamoro¬ 
so e improvviso sviluppo: il 
pi esiliente del tribunale dottor 
Niutld. ha ordinato l'arresto in 
aula rii tre dei principali impu¬ 
tati. tra i quali Carmelo Piz- 
zonia. indicato dall accusa to¬ 
me l'ideatore del traffico elic¬ 
ila |x*rnieMO a centina’.i di |x*r- 
.sone di ottenere una patente rii 
guida senza sostenere gl' esa¬ 
mi. Oltre a Carmelo Piz/onia 
sono stati ari estati Giacomo 
Gentile e Giovanni DeU’Arini. 
Un quarto imputato. Giulio Vi¬ 
tale, era già detenuto, mentre 
altri due. Angelo DeH'Arnn e 
Dino Mancini, sono latitanti. 

Il presidente Niutta. ha preso 
la decisione quasi al termine 
dcH'uchenza, dopo che sulla pe¬ 
dana erano sfilati numerosi te¬ 
stimoni e alcuni imputati mino¬ 
ri. Prima di prendere la deci¬ 
sione il dottor Niutta ha fatto 
rilevare che Pizzoma. Gentile c* 
DelTArnn ciano accusati di rea¬ 
ti per ì quali è necessaria la 
emissione del mandato di cat¬ 
tura. Ha iva chiesto il parere 
del pubblico ministero dottor 
Scoi za, 

< 11 presidente — ha detto il 
dottor Niutta — chiede di cono¬ 
scere il parere del PM sulla si¬ 
tuazione di quegli imputati ikt 
i quali, a causa dei reati con 
testati, è obbligatoria Temissio 
ne del mandato di cattura. Il 
riferimento è in particolare per 
Carmelo Pizzonia. Giacomo 
Gentile e Giov,.nni DeH'Armi 

I-u ri'ixi-ta del PM è stata 
pronti"'ina; «Non ria oggi, ma 
da molti mi'-i. avverto un tra¬ 
vaglio jxt la sanazione rii rii- 
squiìihrio elle vi 7* in questo 
proci'".»: ria una parte abbiamo 
u:i Gi.il.o Vitale in sta’o ri: ric- 
tcii/ione. dall ili a tre imputati 
(he (o'iuti ria aiiu-e uguali c 
anzi piu l'c-anti sono ;n liberta, 
sia pire provvisoria 

Io .novo gà preMV T.nizi.v.iva 
amile in ('trattoria, ordinai.rio 
l arri 't.i .irich' ili Pizzonia. ri. 
Gentile e De’.l Armi. : quali so¬ 
no 'tati .n '(gì.ito rime"! :n 
1 tx-rta io.i una diti'.one tlx' la 
Ca.'S.iz.on-e ha confermato Ma 
ormai tr.banale lO'ios'e il 
lirixe"o o i c nella pienezza dei 
mio. i»»teri. Io avverrò la esi 
gmz.i ri. -stabilire Ti q ulih-.o 
giur.riuo e morale: o toma m 
liberta anihe G. Tao \ itale o 
devono essere arrestiti anche i 
tre imputai: co’p.ti dalle 't« "e 
aecii'O l_i prima i-ven.inz., e 
imix»S':b:le. qa nrii non c. re-t ì 
cne ’a 'oconria’ ! riir-ol..itii 
arresto rii P zzoma. CietiLle e 
Dell'Artni 

A q.x 't.i par.to il presidente 
ha ord nato ai laiaheuor. rii ar¬ 
restare ì tre .uip.t.iti «La eg- 
ge — ha detto tra T.i'tro il p-c- 
sidente — che eoa e -tata i»"o:- 
vata t.nora rial n-omento che tre 
fra i piKK.;x:li imputati .mhio 
rinia-t. m i ber.) p :r e"cnri.» 
aidi'.iti rii i.vti tx-r i quali e 
prev.'ta una condanna 'ujzerio 
re ai 17 anni '.i:a anpucata 
o-a 1 giuri.ci non po.snpo tol¬ 
lerare ul:er:orn-.en*e quoMo sta 
to rii use. Il man iato ri. cattu¬ 
ra e obbligato; io e s t > gh m 
palati s.-*-.,-, '-.ì;, rimessi m 1.- 
bc'rta. legi’t.inamente re viene 
o-a ordinato T.mnv.nato arre¬ 
sto ». 

Conx' c, vede «. tra'.t.i rii in 
e.i'O atnlogo a quello che ha vi- 

firnt llfA’VIitl 1* »vrn** s Su* s rinl 

I . --(S. M *. *. |M ‘ v.v t 

tribunale rii Milano dottor Rian- 
ch: d E'pm.i'.i e Felice Riva 
Solo ehc* l'oiriiro di c'arceia*.o 
ne in q icsto ca ; o fu m-.part.to 
prima nel d.batt.to :n aula. 


dere [trov vedimenti nei confron¬ 
ti di alcuni dipendenti. 

Gli olierai del grande coni 
plesso metalmeccanico, appre¬ 
sa la not'/aa del provocatorio 
atteggiamento della direzione, 
hanno deciso di attuare due 
scioperi, uno dalle 17.30 alle 
10 ed uno dalle 1G.30 alle 17. 
A questo punto è scattata la 
nuova provocazione deH'azien- 
da; i dirigenti si sono allon¬ 
tanati in massa, alle 13,25. dal¬ 
lo stabilimento. La decisione 
è stata commentata duramente 
dagli operai, decisi sempre piu 
a battersi contro l’intransigenza 
dell'azienda, per una completa 
rivalutazione del cottimo. 

APOLLON - L'INFS ha dato 
una nuova inano alTiiidustriale 
Borgognoni, il proprietario del¬ 
l'azienda grafica occupata or¬ 
mai da dieci mesi dagli operai 
in lotta per il posto di lavoro. 
1,'lstituto ha infatti rinnovato 
le cambiali ormai in scadenza 
deU'industriale, permettendogli 
cosi di procrastinare ancora le 
trattative per la cessione del 
l'azienda allTRI. 

Il compagno on. Pochetti ha 
presentato, sul grave episodio, 
un'interrogazione al ministero 
del Lavoro nella quale chiede 
di saliere •< chi abbia autorizza¬ 
to una simile operazione che 
palesemente influenza le trat¬ 
tative in corso... v. Come è no¬ 
to. l'industriale Borgognoni non 
pagava da tempo ì contributi 
aU'LN'P.S. Intascando mesi or- 
sono i 3(50 milioni regalatigli 
dal governo perchè riaprisse lo 
stabilimento (impegno che man¬ 
tenne solo per pochi giorni), dis¬ 
se che avrebbe saldato 1 debiti 
con TLstituto. Invece firmò una 
serie di cambiali che adesso 
sono venute a scadenza, ma 
che l'INPS ha assurdamente 
rinnovato. 

DE AGOSTINI - L'occupa¬ 
zione della tipografia dell'Isti¬ 
tuto geografico De Agostini (via 
Vittor Pisani 1) prosegue: i 
lavoratori stanno battendosi da 
undici giorni ormai contro la 
smobilitazione dell'azienda. Co¬ 
me è noto, la De Agostini ha 
deciso di chiudere la tipografia 
licenziando tutti gli operai per 
Ii.i".irla, fittizi.unente, ad una 
sua società che dovrebbe rias¬ 
sumere solo la mela dei tipo¬ 
grafi. La lotta proseguirà ad 
oltranza. 

PP.TT. — Si è concluso ieri 
lo sciopero di 43 ore dei por¬ 
talettere. La lotta, compatta, 
ha come obiettivo l'orario uni¬ 
co di lavoro, sperimentato da 
anni con successo, con piena 
soddisfazione dei lavoratori e 
degli utenti, all'ufficio di Ro¬ 
ma Nomentano (piazza Bolo¬ 
gna). Nei prossimi giorni so¬ 
no previste nuovo manifesta¬ 
zioni: da oggi ì portalettere 
osserveranno rigoro»amente i 
tempi di lavoro fusati dall’Am 
ministraz’one (il che sigmfiche 
rà il ritardo nella consegna del¬ 
la posta) mentre la prossima 
settimana scenderanno ancora 
in sciopero. 

SIDERCOMIT — Dopo una 
lunga lotta articolata, i dipen¬ 
denti della Sidercomit. un’azien¬ 
da a prevalente partecipazione 
statale che opera nel settore 
del commercio, hanno conclu¬ 
so un accordo che prevede 
l'aumento di seimila lire al me¬ 
se a partire dallo scorso primo 
gennaio. 


Domani dibattito 
alla Casa della Cultura 


La sinisfra 
e il Xil 

Congresso del PC! 


Domani, alle 2! nei locali 
della C.i'a della C.iUura. n via 
della Coo.ru Antonina, -i ter¬ 
ra un ri battito su! tetii.r • l.a 
.'ini'tra 'taaaii.i (-ri il XII Con 
gre» mi • lei PCI . 

Fa'teli,x'r.uhio Doni nuo Ce 
Tavolo. dtlla riiie/iotie riel 
PSU'P: Gerarri.» Chiaromoute 
della dire/.one dei PCI: Enei 
to Manca, della d.rezione del 
PSI e Clan i:o Salmoni, vice »e- 
uretar.o .tei FRI I.’ioH'o jurte 
t :;iera:in«i ai ri.b itt to n ..nero-i 
membri rii vane nvi-tc lueti¬ 
che. Hanno a".'.a alo la loro 
partecipa/ ore. fra zh a!"i. 
Luigi C’ovatta, ri. '7 G.o-n. a; 
Line: (iher'i. tic z L o,i m.»-v - ; 
Luca Favob’ii. rii « Rinascita •*; 
Automi) I-Ottier.. ru c Frohlem; 
rie! social.-n n - : Mi«.to F.- 
e.ier.i rie«L.iitra Itila- - Ma 
r.o Sigi.v.ro. rio « L‘\'t'ol.ah.o'. 


Il ragazzo di Palestrina 

Si è legato 
mani e piedi 
per evitare 
i rimproveri 



Si è inventato tutto, il rapimento, i due giovani con 
1 enorme barba, la grotta dove lo tenevano prigioniero. 
K si è anche legato, mani e piedi pel' rendere credibile 
il suo racconto c* per farst perdonale dai genitori. Non 
ha retto a lungo, comunque, la .storia che Gino Zoffro- 
ineri, il tredicenne clic erti scomparso per cinque giorni 
dalla sua casa, a Balestrimi, aveva raccontato al soccor¬ 
ritori. Era stato un ufficiale di Prosinone, (he si recava 
al vicino campo d’aviazione, a trovare il ragazzo, legato 
dietro un cespuglio. «Due giovani mi hanno portato via. 
mi hanno tenuto in una grotta... 
così, legato... s. 

A notte, però. Gino Zoffronieri 
tare cosa era avvenuto: in questi 

mente vagato fra Roma. Alatri. Fiuggi e Fresinone] Foi 
stanco di girovagare, ha deciso di farsi ritrovare. E per 
evitare 1 rimproveri si è legato e ha inventato il kid¬ 
napping. NELLA FOTO: il ragazzo mentre viene ricon¬ 
segnato ai genitori. 


poi mi hanno lasciato 

si é deciso a r&ccon- 
giorni aveva semplice 


r 


Comunicato della Federazione del PCI 


Allargare 

il dibattito 
sulla scuola 


TL C.D. della Federazione 
romana ha discusso nel 
la riunione di lunedi 10 
marzo ì temi dell’iniziativa 
I politica del partito nella 

I battaglia per il rinnovamen¬ 

to della scuola e dell’uni¬ 
versità, alla luce della riso¬ 
luzione della direzione del 
partito. Questa nsoluzone. 
nelle indicazioni di linea che 
contiene e nelle proposte che 
presenta, costituisce una ba¬ 
se valida per Io sviluppo di 
una azione politica del par¬ 
tito nella nostra città, clic 
deve tendere inranzitutto ad 
imporre l'immediato sgom¬ 
bero della polizia dall'uni¬ 
versità. la cui presenza è 
inammissibile anche dopo che 
l'Ateneo c stato riaperto. 

Occorre che i comunisti m 
facciano subito promotori di 
una vera campagna popo¬ 
lare (he por obicttivo ab¬ 
bia il ritiro della polizia 
dall'università. L'azione d.i 
comunisti per il rinnova¬ 
mento della scuola deve in 
vestire tutta la situazione 
scolastica romana uigci m 
stato di grave crisi e di 
.«funzione) dalla scuola ma¬ 
terna all'università; c.'ten 
dorsi alla provincia, ove al 
drammatico problema della 
carenza di strutture «cola 
stiri.e si accompagna il di¬ 
sagio delle migliaia di «tu 
denti pendolari Ri batta¬ 
glia per il rinnovamento del 
la scuola pav>a attraverso il 
superamento di tutti gh stn; 
nienti «dottivi e di cla«'e. 
•ri «upcramxiiLi delle strut¬ 
ture arcaiche adontane vi¬ 
genti noi sistema scolastico 
In quc'to qvvdro aiqui«ta 
particolare valore un’azione 
che miri ari emancipare la 
condizione degli studenti la¬ 
voratori e riecli studenti do¬ 
gli («titoli profe.«stonali. 
Nt La". :.).e « " izone in, 

recito deve cs«crt rivolto ad 


ottenere clic una riforma 
generale della scuola sta il 
frutto della partecipazione 
delle conixmenti degli stu¬ 
denti e del mondo della 
«cuoia, che grande qiazio 
«ni riservato, nelle struttine 
scolastiche m via di trasfor¬ 
mazione. al momento della 
sperimentazione e del rinno¬ 
vamento della didattica. 

.Ne discende che tutte le 
organizzazioni di partito 
promuovano una vasta azio¬ 
ne per il diritto allo studio 
in tutto l'arco della scola¬ 
rità e concorrano a conqui¬ 
stare al movimento degli 
studenti uno spazio demo¬ 
cratico di potere e di ini¬ 
ziative. Tutte le sezioni prò 
muovano in questi giorni di¬ 
battiti. iniziative, assemblee 
di quartiere, aprano una 
campagna per illustrare le 
proposte dei comunisti — 
contenute nella risoluzione 
della direzione — sui pro¬ 
blemi (iella scuola. Questa 
campagna va condotta fra la 
classe operaia. ì lavoratori. 
Li pubblica opinione, le forze 
politiche democratiche, gli 
studenti. Si avverte l'ur¬ 
genza che del problema del¬ 
le strutture scolastiche, m 
una visione reg onale. siano 
investiti i consigli comunali 
e provinelait. tutte le as¬ 
semblee elettive. 

Le forze degli studenti e 
dei docenti lomumsti in que¬ 
sto momento sono impegna¬ 
te a sostenere le posizioni 
del imiITo sul problema del¬ 
la scuola, nel rispetto del¬ 
l'autonomia del movimento 
degli studenti in un franco 
e iilxxo confronto di opi¬ 
nioni. 

\ questo fine «i indice 
nc r i prossimi giorni un 
attivo di tutti gli universi¬ 
tari e studenti comunisti, 
dei docenti e ri: tutti t com¬ 
ic» gni legati al mondo della 
scuola. 


Il documento approvato dall’assemblea a Magistero 

Gli assistenti criticano 
l'azione degli accademici 


R>.v> c-mZs: r..xi/.: a G-ne 
:.ci. p-i 1 Icgoi-vr, i. ;»> a F:- 
' ca. . asseinn ea dot docxw.t e 
ricerca:.»- « e ieri niv.t'la ->► 
sta:a al Mas --ero (Li 
— ri e.i, s::o.vro prive.'.;e *.n 
che por oggi — hanno d «e is-,< 
n» erro a: c.u’oghi rìebi faco 'a 
ri. p.a -za E-<\ir.i del » n f cani 
po'..:-co deli attua’e ad'.irono e 
dei p'.is'iai. svi! 11,1. rie'.'.i ’.o-ta. 
D.'-.nh i.:i nello »i.\i-r>e a i e 
dove erano n c.i'-.i "g!. esili . 
r.:crr«rr.;«.nsJol; !*rc » i ru** 

n.i::. docenti e r-corcaton han¬ 
no 'P.ogan» i m.v.'w dt' i.i ,'C o- 
p.s-o o la loro oppo-.z one al 
progetto ri. r.formi S Trio A -er- 
mr.e deria mattna:» Tas.'em- 


h!oa ha approva'!» .»,i rioc monto 
no’, «qua o cr,‘ cnM Tag-nte rio! 
corpo iccr.icm co (che ha :.Te- 
»■ » aff.-cntare le lotte n co-'o 
e.<i nic'of a.r..- :.»-.) e rrc*qc-'- 
.'() che I<7 cr.'i uni-erniario ha 
le me radei scila rn*’ del’,a 
y.r;::o to .’c-sa ricirnincr'.’a. 
nv :a : rt. i .kxci-'i:i a negare 
la p‘o»ria dsxn.b.l.tà a forme 
o.i iiigO'tc.ne. ad m.z.aro una 
az ,«x? eoi’ott.va. :n a ri e in 7.1 or- 

CdiiAd c n<jn c»tì 

tutte quelle forze che «ino .*i:e- 
ro.»'.ito alia trasfor.nazi.-ne rie’.- 
Tunivers.-.a e :nf ne ad o-gan z- 
zare as.-omh;ce con cri stuien::. 
Stamane gl; a«s.stenti si r. .ru- 


- .»:■» a M.vcm r c.-i pv r decide¬ 
re pir.a-e a. >. io «c.ope'o 

S-rx» prO'OC.. te anchx* .er. 
ni iti na Io a"Oiih'oo drcii stu 
«d.<v me!.a nr.' n q ie'!i d 
F.' ea. nel rximer.gg’o quell; ri 
Se tnze [«il : eni '. mentre pe* 
-• vili", na -e.i.» .re»,.:,' r, n.ori. 
•a Ixtt.re — rio. e eh .-siT.. 
av ramo o.z o 'abato — e a 
Ch.m.ca Nr.npre n marnata 
«. r.,n..-ee Cinstcl.o ri, fico 
tà di Scurire. 

La no.i7.a con: nua a p'os d.a 
re i'Atcneci e tori mattina è xi 
torveiu'a n i»io n.-a^stec.o per 
dare tai.i mano agl; sq iaIridi fa- 
«ci-ti ralna'i rie:!* facoltà d: 
Gran spr.Kionza. 

















SCHERMI ' E i RIBALT 


Significato 
politico 
di una lotta 
e di una 
vittoria 


Gli autori, attori e lavoratori 
che avevano occupato l’Ente 
gestione cinema hanno app-o- 
voto ìen sera, lasciando la se 
de dell'ente, il seguente docu¬ 
mento: 

t Dono ventidue giorni di oc- 
c ipa/ione. i lavoratori dell’Isti¬ 
tuto Luce, hanno conseguito una 
significativa vittoria Sul piano 
aziendale, essi hanno ottenuto 
il pieno riconoscimento dei loro 
diritti. Mi alcuni di tali diritti, 
come l'assemblea dei lavoratori 
istituzionalizzata ed il riconosci 
mento di una Commissione con 
sultiva di control'o con vasti 
compiti, hanno un significato 
politico Inequivocabile. E" stato 
infatti sancito il diritto dei la 
voratori di condizionare positi¬ 
vamente la politica aziendale di 
un importante strumento del ci¬ 
nema di Stato 

« Inoltre, da parte governati¬ 
va, vi 'ono stati riconoscimenti 
espliciti della funzione insosti¬ 
tuibile delle aziende statali del 
cinema. Così pure è stata final¬ 
mente riconosciuta non solo la 
urgenza di procedere ad una n- 
striitturnz,onr degli Enti Cine¬ 
matografici statali, ma anche 
l'esigenza, non più rinviabile. 
di una democratizzazione che 
strappi finalmente tali organi 
smi dai giochi di potere por af¬ 
fidarli alle sole forze disposte 
ad assegnare loro una funzione 
di giuda per tutto il nostro ci¬ 
nema. 

* /.'assemblea degli occupanti 
dell'Ente gestione cinema, coni 
po-ta di quel'e forze ' \ \C1. 
A\'\C 5RIT \SST. SM rap 
pie-entunti dei =, nda siti dodo 
spettacolo c dcl'e Comm'ss om 
mte-ne de! Luce, di Cinecittà. 
SPF.S Cntalucci e Technicolor) 
che sono prontamente «ceso in 
lotta al fianco dei lavoratori del- 
1 Istituto Luce e che hanno fatto 
P’opne le lo"o -iv end'cazioni [>o- 
iiticho e az.en iali nel momento 
m cui è - itificato ufiiciaìmente 
l'accordo presso il Ministero del 
Lavoro, uccide di porre fine al¬ 
l'occupazione. sottolineando la 
vittoria conseguita, frutto del¬ 
l'impegno dei lavoratori del Lu¬ 
ce e dodo sforzo unitario di una 
elaboi azione comune di tutte le 
categorie intervenute nella lotta. 

* VePo ste>:o momento. Las 
se nh'ea alle «irta che la lotta 
non piò di-si conclusa e deve 
an/, ceserò -ntensificata e resa 
pm i-fi-essi va fino a q landò non 
saranno raggiunti i seguenti im- 
n’ed’ati ohiettivi: t) Tespans'o- 
no a tutte ’e az onde pibbliclie 
e p-'vate e ai gruppi di preda 
zinne dei diritti coriqiusiati dai 
lavoratori del l-t:tuto Luce: 2) 
Palmento dei antere di contrat¬ 
tazione di t'itt ■ i lavoratori del 
cmoma nei confronti dogi’ orga¬ 
nismi governativi cui è deman 
dato l'onere di dare forma le¬ 
gislativa afe ammusirmi uni¬ 
ca! : O la f-pn/.o’ie di un nuo¬ 
vo rapporto fra R SI TV ed enti 
cino-naPigrafirt per hherare lo 
oraan’smo televisivo dai ennd-- 
7 nnamenti deli industria priva¬ 
ta e del note r e esecutivo 

ri! t innovimelo delle strut¬ 
tive de 1 no-t-o -'inonn n~o è 
p.ù r.nvaah e -e s, vuole elio 
il cinema dtvent’ finalmente un 
se-viz o pihhiuo raivaee di ope 
ra _ e ncl.'in'orn^e di t-ittv e non 
de porti! che ogg' lo =f-n enta 
lizzano a fuore d, interessi 
sempre pò strofi » 


Ogqi sì sposa 
Paul McCartney 

i.ONDHS. Il 

Paul McCartrcj. l’ultimo 5 <- a 
p>iIo dei Beuilt-, si s|xi-a do 
mani li jeipn'are musi istn. 
idolo de.le ton.'L'ir- inglesi ha 
anr.urciato di aver nrmpitn la 
ri hiesta di matrimonio per spo 
sare la folografa airerirara 
I. rdi Fa-te.a a l.v f ;l i-a = : 
rfr.nra McCartnev ha 27 anni, 
uro pm di Paul, è naia a New 
York. 


Prima tappa per 
un nuove indirizzo 
degli enti del cinema 


Successo dei trecentoventi 
dipendenti dell’Istituto Luce, 
che attraveiso una tenace lot¬ 
ta. sfociata nell'occupazione 
dello stabilimento per tre set¬ 
timane. hanno ottenuto sostali 
ziosi miglioramenti delle loro 
condizioni di lavoro, il rico 
noscimento del diritto d'inter 
venire in prima persona nella 
discussione ed elaborazione de 
gli orientamenti produttivi, 
l’apertura di concrete piospvt 
tive per la democratizzazione 
e la ristrutturazione così del 
Luce come delle altre aziende 
cinematografiche statali (Cine¬ 
città, Italnoleggio). 

La battaglia e questa prima 
vittoria dei lavoratori del 
Luce si sono inserite cobi, po 
sitivamente. nel mov imcnto 
generale che unisce le for/e 
più vive del cinema italiano 
per un suo profondo rinnova 
mento A sostegno delle mae¬ 
stranze dello stabilimento di 
via Tuscolann si sono schiera 
ti. nella fase decisiva autori 
e attori, che sotto la guida 
delle loro organizzazioni — 
ANAC e AACI, SAI — hanno 
occupato por nove giorni l'Ente 
gestione cinema; i cut locali 
sono stati sgomberati solo nel 
tardo pomeriggio di ieri. Sem¬ 
pre ieri, c cessata l'occupa- 


Arthur 
Miller a 
Roma per 
t II prezzo 



Aita u Mtl.cr è arrivato ieri 
all aeiopjrlo di Fiumicino m 
aereo da Vienna Lo scrittore, 
che era in compagnia della 
moglie e stalo ricevuto dallo 
attore Knf Vallone Arthur 
Miller ha nsshtito m serata 
all anteprima della sua com¬ 
media II prezzo, interpreta*.! 
da Raf Vallone, Ferruccio de 
Cererà. Mario Scaccia c Ma 
n=a ticl.i. Miller ha dirla i 
rato di avere molta «dima di 
Raf Vallone i Sono ben lieto 
— ha detto — che lui pori =>i' 
!e scene ita! ano a’cune delie 
noe commedie » 

Nella foto - Arthur Miller nl- 
Toerojìorto rii Fiumicino. 


zione dell'Istituto Luco: l’atti¬ 
vità produttiva riprenderà qui. 
regolarmente, stamane. , 

Nella mattinata di ieri, in , 
coincidenza con un nuovo in 
contro, alle Partecipazioni sta 
tali, fra i rappresentanti sin 
dacali e il sottosegretario Mi 
sasi, si era svolta dinanzi al 
ministero una dimostrazione 
cui avevano dato il loro ap¬ 
porto delegazioni delle diverse 
aziende del settore, sia pub 
bliehe sia private, registi, sce¬ 
neggiatori. attori. 

Nel pomeriggio, presso la 
sede dell’ufficio regionale del 
lavoro, 6 stato siglato l’ac 
cordo. 

I sindacati FILS CGIL. 
FULSCISL e U1L spettacolo 
hanno diffuso ieri -h.i que 
sto comunicato: « Con il coni 
pleto accoglimento delle ri 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori si è conclusa, dopo ven 
tidue giorni di occupazione, 
la vertenza dell’Istituto Lu 
co. L’accordo, oltre ad acco 
gliere i punti da cui aveva 
preso le mosse la vertenza 
— e cioè riassunzione di un 
lavoratore licenziato, parità j 
salariale e diritti sindacali — ; 
introduce una pili avanzata 
regolamentazione dei rappor¬ 
ti tra azienda e sindacati. 

In particolare è stato -anet 
to il diritto di a-be;nblea an¬ 
che durante le ore di lavoro, 
il principio della coifultazu) 
ne preventiva ilei rapprese» 
tanti sindacali interni ed e 
eterni sui programmi, sugli 
indirizzi produttivi, e suIIb 
politica del personale della 
azienda, una p ; ù avanzata 
tutela dei lavoratori, in or¬ 
dine ai provvedimenti disci¬ 
plinari. 

« A queste affermazioni di 
principio e di sostnnza si ac¬ 
compagnano inoltre una se¬ 
rie di conquiste di rilevanza 
aziendale. Nell'accordo è ri¬ 
portata inoltre una dichiara¬ 
zione con la quale la socie¬ 
tà si impegna ad operare il 
rilancio delle attività istitu¬ 
zionali del Luce. Le organiz¬ 
zazioni sindacali FILS, FULS. 
UIL e il Comitato di occupa¬ 
zione. nel giudicare altamen¬ 
te positivo l'accordo, rileva¬ 
no che a tale nsultato si è 
pervenuti grazie alla volon¬ 
tà e alla azione unitaria dei 
lavoratori e al consapevole e 
solidale apporto delle altre 
categorie del cinema. I sin¬ 
dacati e i lavoratori del Lu¬ 
ce. pur considerando impor¬ 
tantissimi i risultati acquisi¬ 
ti. ritengono che essi costi 
luiscano soltanto una prima 
tappa nella verifica dr'la vn 
lontà politica, peraltro espres¬ 
sa gin dal governo- di addi¬ 
venire ad una ristruttura¬ 
zione c al potrnziamrnto de¬ 
gli enti di stato del cinema 
anche attraverso uri piano di 
coordinamento con la R AI- 
TV ». 

Anello al Centro spcrmirn- 
tale di cinematografia è ecs 
sata ieri l'occupazione. « Il 
Comitato di occupazione del 
CSC. — è detto in un coniti 
mento — saluta la vittor.nsn 
lotta dei lavoratori drU’Istitu 
lo Luce. Dopo quasi viti mese 
di occupazione, il padrone ha 
chinato la testa di fronte alia 
volontà precisa della lnso n|io 
mia. primo atto di una lotta 
elio ci vn «cinpre pivi allar¬ 
gando con la picca di cascini 
za poi tira dri lavoratori G'i 
studenti minpiofmti il Com 1 
tato di occupazione del CSC . 
che avevano inteso manifesta 
re la loro solidarietà concreta 
ai lavoratori ori tipando il 
Centro stesso riprendono Fat¬ 
tività per ientrine re ancoro 
nel loro ramivi specifico a! 
prnprrdirr tirila lotta uni 
(aria t. 


Bondarciuk dà il via a un « kolossal » ifalo - sovietico 

Comincia sulla Pontina 
la battaglia di Waterloo 


La cohaborazume cult ma'fi- 
grafica tra l’Italia c l Untone 
Snrirfna prmeaue sullo *tra 
ria del k«n-'ai In'ot'i dopo 
La unda rossa, è entrato, uf 
totalmente, ieri in cantiere 
Waterloo mio. nnehes-o, da 
una intesa pr'xluttun con n 
SIosfdm Waterloo, diretto di 
Serghei Bondarciuk. fi renbz 
rotore di Guerra e pace, (vrc 
sentalo in Italia in due parli 
so’to i Idoli Nata-eia p L‘m 
Ctn.lio eh Mimai, si ai tu k 
della diMridanone nel mor, 
do o'Tidfi.tnlr di due prandi 
c«sp ameni no' ineriri . per 
l'Italia c le ex colonie italiane 
(se) » limo prrs,rln un a 
cn'a l'Oiiiile 

,\p. te tiro numero due degli 
fi'ihùimewi ite Laurcniu». sin 
fwfl/f v miniai a la bandiera 
rossa enn la falce e martello 
orrendo a quella Itulmna. in 
plgsp. eir.prie'nria, nonché ni 
< t'pssii/o » azzurro iati il leo¬ 
ne d'oro, siala della casa di 


produzione itoli ina. e 
* proto fa * la terno del Indo 
nel «filo ne della dittitela di 
Richmond l’oi. dm m'i ad un 
pubblico compaio eli i.cr-o 
nabla del mondo c’nemn’o 
Qrabco. di rnpprr'rnlan'i del 
la Mnsfdm. ni attori, di ai or 
na’isfi. di inviati della fr.Vn 
siane sia ìtabano. ni di al'ri 
paesi. si sona esibiti, itela 
danza delle spade. oli fi ghlan 
ders (che la leggenda vuole 
*nno i successori dello stesso 
fìat fallati The (lordati //iq’dcn 
rìert che rallegrava le fe-te 
mondane dell aristocrazia nn 
c'o belga olandese rei periodo 
riapre.nicol accompagnati 
dal titano delle cornamuse de 
gli srozTst ri gonnellino l 
quarardaspffp danzatori, co¬ 
rnandoti dal capitano iV F M 
Otlcy. *ona giunti dal loro po 
sfa di tfanzn a Mimica, in 
(lermanin. e rimarranno a Ro¬ 
ma, fino a che la scena del 
fornata ballo sarà ronrhi'n 
Come per ogni kolo-=al che 



Sylva Koscinn In una scena del film « L'assoluto naturate » 
di Mauro Bolognini, attualmente In lavorazione. Protagonista 
maschile è l'attore inglese Laurence Harvey 


Domani la « prima » alluperà 

Non è terribile 
Zar Ivan nella 
« Pskovitana » 


*i rispetti, il rotto '.orò affis¬ 
sino. e gin «i pm ede che 
•opererà t quindi ai miliardi 
di Itrr Dei ca 5 ‘ fanno porte 
Rari Stetqer. : he impersonerò 
Napoleone». Christopher Pian- 
mer (il generale Wellington /. 
\'irginm Mcfienna Ila durhcs 
sa di Richmnrd). Orso*, tiri 
Irs ({.mai XVIII), Scrghct 
V.'d hariadze. Jack llanhirn. 
Michael Wilding, Ivo Garroni, 
Luigi Vaoourrfn Anrìrcn ( Ilec¬ 
chi e Orano Orlnndo Oh ir, 
terni faranno * girati • alla 
De Laurpnfiis. sulla Ronfino, 
p»t gli esterni. la scelta è 
caduto su Vzhgorod locatila 
sovietico nono al rnr e ,ne re 
cnslnvnccn, dot e tara rieri 
strialo speltnrolnrmrnte una 
delle nifi drammatiche baffo 
gl'p della storia, quella che 
segnò, fi 15 giugno 15/5. la 

( ine dell'Impero napoleonico: 
a battaglia, appunto, di Wn- 
lerloo. 


Sono apparsi, a Roma, due 
manifesti diversi per annun¬ 
ziare tl prossimo spettacolo 
del Teatro dell'Opera cioè (sal¬ 
vo complicazioni. In a prima » 
è prevista per domani), La 
/\s/cordano (tra parentesi c'è 
il sottotitolo Ivan tl Terribile ) 
e han il Terribile (tra paren 
tesi, per sottotitolo, c'è Ica 
Pskovitana) 

Son cose che succedono, ma 
non nlternno la portata del¬ 
lo spettacolo, incentrato sulla 
prima esecuzione romana del- 
la prima opera di Rimskl-Kor- 
sakuv Rshr.i dipi nka tn I,r fan¬ 
ciulla di P«kov », e. dunque. 
La Pskovitana) 

Il titolo di han il Trrrtbile 
fu appioppato all'opera dn Dia¬ 
ghilev clic la rappresentò a 
Parigi, nel Pioti 

Il personaggi» e importante 
e ha un niobi Importantissi¬ 
mo (e il pr>mo Zar dcìln Rus- 
«tal. ma — come ha chiarito 
il basco doris cimatoli nei 
corso d una conferenza stani 
pa evolta*] ieri ai Teatro del 
l'Opera — il lavoro di Rim- 
skt Korsakov (capita giusto 
gusto il Unno ann.versano 
dPua na*rra- là marzo 1(144) 
non e affat'o incentrato sul¬ 
la ternb.lita eli Ivan Vassdie 
vie. i)en«l «u aspetti umani e 
addirittura mi**sci delia vieen 
da eli q.ies’o sovrano. 

Cy lindi, 'e uno vi domanda, 
a proposito de,, opera, com'e 
han, *ara «ha ita‘o risponde 
re che e Terribile, poiché si 
tratta propr.o di tutto il con¬ 
trario. 

In terribili*.*! di tempi ferri 
otti Gì» scorcio fina,e dei Cln 
q’iecen'o. con 1" ridà della 
H ìs* a .n loMa tra di loro per 
difendere *’ngo e autonorn.e) 
e rj n neiroje-ra di R,m*ki 
Kor«akov. frwn'eggla'a r s ipe 
ra'a dìL.v do,, ezea di O.g,». la 
fané, ma di P*s>)>. fuma naMi 
ra.e d°É.o Zar. dia .nnamorn 
i.i di un i a;a» »t, ribelli. Tir 
in cioè « 11 N Fin fio » 

In un ppreecìo di *f-n'iti;en 
tl familiari e patr.o'Gci « ì.ve 
dera (he Olga d ivrà morire 
p^»r coniri!) me a,,a un,Reazio¬ 
ne d o ;ia' patria rii'sa Era g,u 
s-,o. (j nnrii. rne D ir,* ( tiristor! 
prec,sasso rumo Ivan non ah 
b.v nu!,a in c'innine con la «i 
n|s‘ra grandozza di II )f.= 
Godinov 

L’onera risaie alla giovinez 
za de, grande compositore rus 
«o il q'iv.e lavorandovi da! 
IOTA a! IH7II (In*arilo Mm*.»r 
skì lavorava a! Barisi l'ap 
pron'ó uer una prima rappre 
scntazione nel Ut7.à poi vi ri 
tornò sopra piu volte, fino a 
una ’erza rdizume del 1H4M. che 
e quella rhe vedremo domani 

É curioso notare che dopo 
decenni di snenzio, quest'ope 
rn stia ritornando nei carici 
Ioni europei Nel corso del¬ 
l'anno «ara ripresa anrhe a 
Genova e a Helgrado, mentre 
a Mosca *e ne sìa preparan¬ 
do una speciale edizione. E’ 
anche interessante ricordare 


Fne qui Rini'kl Korsakeiv ri- 
fuu-;e (i.ili i tradizione oi ciden 
tale non ci sono a arie» e*, 
su un’orcnc'tra preziosa, fa 
correre un declamato (pene- 
traz’one ititi' cale della paro¬ 
la) die trae origine da ciuci¬ 
lo del Cani itala di p’etra, 
di Darzo.ni'ki (speriamo che 
Ce lo far, i.c.o risentirei 

Tra gu jn’enireti, figurano 
olire <he Iìoris Chnstolf 
(Ivnn). N.coletta Panili tolga) 
e Ruggero Mondino (Totem), 
anca* K' n/o Gon/ales, Franco 
Puzbese 1 crnanda ('adoni, 
Alfredo (‘oh-.Li. x\ldo Bertocct, 
Lidia .V rozzi Gema Las e I.o 
ren/o (,a*.un La regia e di 
Miaden s i , i.c rd»d Teatro di 
Ite.grado' ,e 'ceno sono di 
Mjom r D- -,ic. 

S*il jioda, — e c'e uni cer¬ 
ta *»'*• - i D-*r crues'a nuova 
pre-s'a *.on» — '.ihra ancora 

Tuoni i- s • rnper.s. crn* però 
aila io-iter, n/a stampa non si 
e fatto \< il, re Mica perche vo 
leva -ri •■);> soltanto per¬ 
irne a vi .fi incora dn limare 
Forchi-** ra e na preferro non 
perdere o turno di prova. 

e. v. 


le prime 

Cinema 
Imo sporco 
imbroglio 

().’"t- a . • s • r,- in!,, c - m'c,* 

nb’ogii • * • fiI'T* (L David 

(,-rs-»,,. ‘-.e-) di ,r. rollali/) 

,i, llninnl ì .u-1 e (io a, i ne¬ 
on io np'cns Ir « matehcii» gnu 

;t*-., j i I ai-,- r ,z d-^.-a 1- 

- -(ti-, • * 1 pi Z 1 ',»> 1 f'C' * 

— r -, . > * ir, ni*», i fa-f-Ti o 

.i in *■- 'c , 1 ,'fr i'p i, >.ti fat> 
lr(fl , <) i ra i Gelili 1» vela 
mo I *»»■ il* !•*-,( ,» i»',i » h ir»> 
c-a* tn,* *. f-i> z «zi, uer 

.( -,! -r,- -e • p uce d-. • ai» 

I *, (!•* ► ! 7 s U> I o I o uf 

Lì )•(• .) — ,■• neo i « ii, ffi 
l'iMil * 1 » r (, i.zio a tl ('«li ali 
r. che *c li ti'Mid,* o ,oi traf 
f,an*. I lro_ i !’• r I> i.al 
r,c S(ot,a ^1 \ a-i| e i| ,||,| , 

I>.ir,'.to re,>,-s/.o dovrebbero 
. b-a'- i) un i « i-‘r,c! i i ,L 
•• z,e*i»i ai ci cu 
c *b.r* » (fi , i * a *e - f t , ,1 

e. n, i*r !•»' s, ;-,itf.,rniisse--o il 

Os-eri 'imit'i * oiurruf.*).!. ». 
alili r*fi' fr.if.ir. a t C'e le 
nf! i,*,»c > 1 ,-. m n !,» , -*em > 

-n I in*), o-cipa'i a ei r fiutire i! 
|ilirr,i r ìrcie ro =u i|p, o e u 
»; zia Nei è reno trnj),v> «Iif 

f. eile ia iup rbe la Ke, ,1,-q fi'cu 
cui') a'o ( nter,rota*<) da M chai*l 
Yii-K. .leremy Kernp. ,S,i«an 
(uorgp) è la tipea cribra Imr 
glie" 1 mislifaala jier la raz o 
nal.zzazi.sie c 1 » ff,c,t<tz*i delie 
!«llf ll/.iwil. 

vice 


Bruck-Gulli 

alTAudiforio 

Questa seia alle 21.15 all'An¬ 
dito! to ili Via dcllu Concilia-» 
zione. coni etto duetto da Clini- 
les Bicek. violinista Fi urico 
(tulli (stagione sinfonica dcl- 
1*Accademia di S Cecilia, in 
abb tagl n .( 0 ) In prograiu- 
inu Weber Oberon. ouvertu¬ 
re. Paganini Concerto n 2 
in si minore oj> 7 (I-a campa¬ 
nella) per violino e ou bestia, 
Messia e n dii onoeliromle 
Koussel Bacco e Ai lamia. 
Il Suite Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditor lo. m 
Via deila Conciliazione •) dal¬ 
le oie 0.10 alle 1.I..I0 e dalle 1*> 
m pel e presso l'Aniet leali 
Kvpiess in Piazza di Spagna, 
n U 8 

Teresa Berganza 
alla Sala 
Accademica 
di via dei Greci 

Veneidl alle 21.1 > alla Sai i 
dt Via dei Greci, corniti,, ilei 
mez/osnpi ano Pensa Bei gan¬ 
za. pianista Felix Favilla (sta¬ 
gione di musica da (.muri 
tlclrAccadi ima di S Cci ili 
m abb (agl n 17) In pre¬ 
gi animi muslebe di Hai mi, I 
Se,ulatli, Chei illuni. Pcignli'i, 
Mnss,»rg«kl. Gì.inaile' G, iridi 
Bigllelti in vendila al bott, - 
gllilie di 11 A, , ideim.i 111 Via 
Vittima •>. dalle me 11 U> alle 
lì. IO e ditte Iti alle 1 *< 

Prima di Ivan 
il Terribile 
e ultima di 
Manon Lescaut 

tieni ini ili, 21 , pi mia di 
Iv —n il t, 11 dillet Fa t*sk,i- 
vitan.i) (tagt n 47) diletta 
dal ili ostie 1 lumi 1 ' Seliqipeis 
11 , già ili MI idi ti S.dille Si.le¬ 
sti,) del ceto 1 olito Doni Ste¬ 
no di Mlnniir Dcnir li'tii- 
jireli pmu ip di Boti' Clirl- 
stoir (ptot igonlsta). Nlcnlrtt i 
Panni Fili, N,'tozzi. Gioia 
I ,s Fein oidi (' ninni Uog- 
gi'ti, Peri,Ime Vide Deitec, I. 
Fi nneo PuglnIt> iizo Geli/ i- 
le*. Feicn/e Gaet mi, AH:,do 
Colpita. C.niseppe Moniti 

I « Flowers » 
ad Ariccia 

Salili» linissimo, dalle lo >() 
albv _’l on p.rl\ allesiite dal 
ni," ti-, i,i llom ino III Piatti 
si s\,,lg, ,a allllut, l Pi divista 
di Amila, con la pai tccip.i- 
ziene ili pefs-onaggi del inondo 
dillo spelta, oli, <- del gleni i- 
Il'ilio SI esilili anno i « *lhe 
H,;wi i-t reduci da una tine¬ 
lli,' n, Rii Stali Uniti 

CONCERTI 

ACCADI.MIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 ni Teatro 
Olimpi, o concerto del pi.mi¬ 
sta Dino Cluni (tngl 21) In 
programma Mozart. Scliu- 
boit, StravvinsFv. D.illepiceo- 
la c II irtok Biglietti Iti ven- 
<1 11 .i alla Kllarmonlcn (.*I12.V,0) 
A Ss MI SIC AFIv ROMANA 
Veni idi alle 17 *ai QuaKSlmn 
a S Ign trio organo i van¬ 
gelo liu'rc'so libelli 

Al DITOHIO III VIA DELIA 
CONI.ILI AZIONE 

(,’ i, si , -, : , ,1 !, _*ì 1 ", < imi, r- 
le lill < Ite il i e 11 ,1 les Di II. k. 
violinista Fianco Culli. In 
piegiamma nmsuhe ili Wc- 
1» i. P-g.anni. Vii-i.icn. Polis¬ 
si 1 

ISIIITZIONK INI VERSI TA¬ 
RLA DEI COM ERTI 

Mm li di all,- 21.1', t, atre Pul¬ 
si o <otu itto del i Intari l't i 
Alrle Diaz In piogr ninna 
musili,,' ili Punì»' Itene ,Ili 
■sui. 'Intimi *I>,rullìi lame 


TEATRI 


Fc sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del A 1 m 
corrispondono alta to¬ 
gliente etassincazlone por 
generi* 

A “ ATTanturooo 

C — ComIco 

DA ■> Disegno anlMato 

DO DocuMentgrlo 
DB —* Britanni tic* 

O « Gialla 
Ni — Musicala 
8 — 8 entlment*to 
SA — Satirica 
SM =■ Storico-mitologico 
11 nostro giudizio sul film 
viene espresaa atei Moda 
seguente' 

4t 444 “ eccestooala 
♦ ♦♦♦ » ottimo 
444 " buona 

44 •=» discreta 
4 ■= Me diurne 
V M 16 « vietato al Mi¬ 
nori di 16 anni 


11. ( DIURNO 

Domani alle 22.Jo • I liabbl- 
fcrl • ne vii.) di Amendola o 
Coi bucci con E Guarlni. M 
Ferì cito. F. Modugno. G 
D'Angelo, A Halli Regia 
Minio Barletta 

Il MHtIOFU 
Domani alle 22 Juiut Sudili 
presenta folkloie cen l'Iai) 
(l)i asili ino) e Crisostomo 
(fi imi neo) 

LA FEDE 

Venerdì alle 21,15 prima il 
gruppo Spuce He (V) Action 
pii senta «26 opinioni su 
Mane! Duellami» » di John 
(' igo Novità nssoluta per 
\ Dalla 

MICHELANGELO 

Allo 15 e W..IU. s Pinocchio» 
di C Collodi. Regni Marco 
Mariani 

l'AMIIEON MARIONETTE 
DI MARI A ACCE FI ELLA 
(Via Menti» Angelico ‘i'i) 
Demani nlte lt).15: « lai bella 
nililerincoiala nel busco » fia¬ 
ba musicale di Bruno e Icaro 
Acce! tei la 

MARIOLI 

Da vinci dt alle 21.20 . Il Si¬ 

gnore va n caccia » con Ghie 
Cervi. M. Malfatti. P. Carli¬ 
ni. M Meritili Regia di Ma¬ 
llo Laudi 

PU II 

Alle 22.JO • A ruota libera » 
con Landò Fiorini. Emi Eco, 
Roil Fic.ey. loiiv Snntogatu 
*Ies(l L Mancini 

(MURINO 

Prossimamente II « Gruppo 
tratto e urlone • dir Giorgio 
Siuhler presenterà « Cantala 
ili on mostro Lusitano • lavo¬ 
ro ili teatro con musiche dt 
Peter Wei<R Traduzione e ri¬ 
duzione di Gioigln Strehlcr- 

RIDO IMO ELISEO 
Venerdì ulte 21,15 prima si 
Ruspanti • presentano 3 atti 
« Golf redo e l'angelo » di G 
Glgliozzl, • Opere ili tiene » di 
G Gozzetti. « 11 slstrina del 
dottor Murnvln » dt S. Gigli 
Regia di Silvio Gigli 

ROSSINI 

Alle 21.13 tl Teatro Stabile 
di elicerò e Anita Durante, 
Leila Ducei con * Il marito ili 
mia moglie » grande successo 
comic» di G Genzato Regia 
C Durnnte. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche 
C ih Dt Martire. Fiorito. Lnz- 
znrcschl. Mnnzella. Picrgenttll. 
Stella In • Fa danza ilei bot¬ 
toni • commedia in 2 tempi 
di Alimi» IVI Tuccl Regia 
autore 

S. SARA 

Alle 21.13 Teatro degli unl- 
vesltnrl presenta • Si orni unii 
dr.iint • (di Klingcr). Regia 
Franco Marengo 

SIS UNA 

Alte 17.13 fornii e 21.15 il 
*1, atto Stallile di Genova pre¬ 
si ma s llnuvard p Preurbel » 
di Tulli» Kezlcli e Luigi 
Squamila s, ene e costumi 
Pici Luigi Pizzi. Musiche An¬ 
gelo Mutui (da Gommili con 
T Diia/zelll »■ ('. Mauri 

VAI t.C ( lei. fi.YF7»l) 

Alle 21.13 II Teatro Stallile 
di Roma pi esenta • Cocktail 
pari» • di T3. Eliot 


VARIETÀ' 


ALL\ RINGHIERA (Via de’ 
Riart, XI ) 

Ahi j . 1 » ultimi m Pini ini 
i*i.» \ i\,\ Ann iii'lu II «it¬ 

eli 111 t* ^ unti m Ah i u (nn « lM**“ 
<l« I profughi » (il P< Iteli) 
Ih* 4 Ux 

Al.l.AUIL CLlll (r.lt* delle 
IVmhuie • lei. 1^711.1) 

AUi* 21 * I I- < 4 11i % |»r*» — 

l i ’ìt.iii'i « I <ll.lincili t!n minti 
\ui • ni .Ninu U,« li Ih-, turi 

\h isi.uii A Uuu M 
M V.'tiii A IVrlli.i, H 
li p.ifii. !{« Ci i mah re 
»r tn *t «-in 11 --cz) 

Altl«l-( t MINO 

S ih Un »»{b* 21 * ^ | » iu> » H 

If.'l/I) 4 !f 4 1 i Olivi (Il 

Ih un ; « IMnc l*»uu: • 

«li A(i»iilt«)V Urei i u 

M p'/* li i 

HK \ I 72 

AH» 21 P !» ni it mml \\ ut- 

i. !, t ! }> si’r» i»Lt **,(.11!*i 

« Pupulurum ri n-io * 

1(1 MM*ii ^ ^l’IUllU 

n nv -'ir*.! .ili* i f o ii t 11 
I ) ( *i » • » »- ! * »'*ni ; f c* r.t « *1 

fi^h t!i • (I■ Mirti; t 

"s t.\ i {* ( f/i f unlli.>n 

( \ll -ii 

Ahe li r ut» Mi¬ 

ni | r » -t ii’ i • ( lit* nr p» ns ijp 

dii ♦’«* * r diint m ton 

1» f'rtfill '1 L «• » i) (ial¬ 

iti 1 1 • I ut*Inm» ^ m»*«« hi 

ckmimi.i: 

»\Hc 21 o Ci* ì a\ IhlVi. 
I ' c * » (.!>« r.tMi i(i//.»h 

l r l * I fili»* P» f .UMMf» • «j, | H- 

I* 1 M^n * a »*«irr 

DILLE \RII 

Ai,* Zi. * I la I’* ppi'i'l De 
) ll:c;»> : • • orni fluì II,,» 

i I a (Iti,S volo Illli.pp.,1,1 • 1*1 

I ’i i |i r o Ir ) in, , •> l'-.lìi, 
ra. , -, - - ’ - 'io i>- i Iti alia 

Dilli Misi 

,\ in ’i ,,, : t ,i, ven • I amo¬ 
re e II «»« Il l • =p» )• I ‘ I ' .1 , 

■ < ant >t o i 1 , Millv \, fi die 
Millo In* fdq i"« tri». Ili 

DE SERVI 

\1!> 2; l* I li dir F Amino¬ 
ci 111 Ini7" ipe-c « tc* • 

• Roma clic non abbozza • <), 
('la i ho • >1(1 ani H*S,a Fiori¬ 
vo Am!,fv ri i :< t 

DI Ut s| MURA (Ma HI a- 
mira V. lei HMiN> 

Alie 21 15 • Donna tlo.lla nu¬ 
bile • ,|| F G I or, a , ori N 
l'.alladino F I rilotn.-t F Mn- 
inrrrn F M, rinlu'tn » Rea 
lt D )>, ninnimi, i (tutti* - 

I I r V De ,Mano M ( iii- 
iii, liti lUgn Giancarlo ^epe 

ELISI,() 

All*- 21 puma mn In nnvnA 

• Il pr* zzo • ,11 Arthur Miti* r 
r.m R \ allnr,p Vf 5 »ra, rii 
F De ( . r*«1 e M )1i 111 Re¬ 
gia Hai Vallone 

MINIMI IMIl 7h (Via Urti 
il'Alibert l-c) 

Alle 13 2,1 e niio sfrondi 

rassegna clm nn Indlprmlon- 
te itnllnno Film ili Pi*ifran- 
cetrn, Cli-ssi I nitlbarili, Leo¬ 
nardi Piilgabnio 
FDFRSILDIU 

Hip oso 


AMRKT IOVINEI.FI (Telerò- 

nn 7:t(i.:t:il«) 

M Iti 111 ino saligne, con K 
Munii A 4 e rlv Nanda 
Iti, hard 

VOLI (ÌRNI) (Tel 474J.M) 

Grazie zia con F (tastimi 
(VM PI) Hit 444 e rivista 
Pi t V, Hi Borii,Imi 

CINEMA 

rrimi' visioni 

ADRIANO (lrl. 

i lini or tigli di cane, cori !.. 

! istman A 4 

ALI IERI t lei. T-W.ru) 

Pr,il,abilita zero, con II Silvi 

\ 4 

A Mi.Iti (.A (lei akb.lGK) 

l'rnliitillilà zero, enti II Stiva 

A 4 

AN I TRE** I lei. K1KMH7) 

I n signora bel crmehtn cor) 

l sirnin (VM Iti O 4 
APPIO (lrl 77D.IFT8) 

Boia Bora, col) F Pahi 

(VM IR) 4 4 

AIU.IIIMI.DE | lei 47VM7) 

\ li ilsln in tlir «un 

ARISI ON (lei 3à.1a(3U) 

I i ehiniailp. con C Dcnrnvc 

’ ♦ 4 

ARI,Et t IIINO I lei LVU)54) 

orgasmo, i on l* Baker 

IVM IH UH 4 
AI I.A.N I i(. (lei Ri IH 656) 
Itasr nrtlra zetilA roti Itock 
Pml«,ni A 4 

AVANA (lei 5I.I.VU3) 

Toni e Jeriv erra due volle 
ll\ 4 4 

A VEN I INO (lei 571 1.17) 

Ma» t flint con O Ubarli 

Dtt 4 

ItM DI IN 1 ( lei .072»*l2) 

Pans sreret 

II Utili li. M (lei 471 RT7) 

II sergente , on H Pteiger 

(VM 11 ) IDI 4 4 
IIOI UGNA | lrl OH 7 IH)) 

I a gatta dagli artigli tl'nrn. 
con D Ga ihcrt (I 4 

tilt ! N( Utili (lei ISA 235) 

Oggi rii ° a ’ Domini | e spie 
v<ngi,n,i dii culo con II 
Vai gin O 4 

(.API Itti (lt-1 VM 7X111 

Riusciranno I nostri eroi. 7 

con A «ordì P 4 

GAP» AND A (lei 871.4 HA) 

I a itumlarca, eon C Spaak 
(VM IH hA 4 

LAPIIAND IIEI'I A (1.672.465) 
La vergogna , nn L I llimann 
(VM MI DH 44 
CINESI Alt (Tel 7WlJ«a) 
tl medici, dell* ni,lina rnn 
\ j H A 4 

(All A III KIKV/H f I IVI3x4) 
Maierling. con O Hharif 

un 4 

«AMIMI (I1»l 67I.8VI) 

Itiillltt. rnn 8 ,Mc quern G 4 

III K AMORI (T«*l <73^(17) 
Maveillng. con O Slnfif 

Db 4 

Eden (lei. Mti.iMi 

lt medie» della inutu*. con 
A Sordi HA + 

KAIIIASHY (Tet. 6702*45) 

La Via lattei, di I. P.umiel 

I)R 4444 


EMPIRE (lei. 853.622) 

Prndulum, con G Petipard 

G 4 

LLRLTNE (Piazza Italia 6 
EUR Tel óyi.O'JHt,) 

I a matrlarea. con C Spa-ik 
(VM 1(1 S\ 4 
EUROPA (lei. 863.736) 
Frauleln Daklor. con S Kcn- 
dalt I)R 44 

FI-VAI AIA (Tel 471.106) 

Fmm» Girl, con B Streis.md 
M 4 4 

!• 1 AMAI E PI A I lei 17D.164) 
Nolmd» ruiis forever 
(■Al.FERIA (lei. ti7J.2t,7) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

3Fi»erllng, con O Sbarif 

l)K 4 

(•I ARDIMI ( lei K!t| diti) 

A'Irl,liana, con S Binai 

(VM 19) DII 4444 

GOLDEN (lei 755.002) 

Probabilità zero, con II Silva 

A 4 

HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. H38.32H) 
la putte nell'orercblo. con li 

Ilari ison SA 4 

IMPERI ALCI NE N I (Tele- 
fono 686.745) 

I 7 senza gloria, con M Carne 
1)11 4 

1MPKRIALCINE N > (Teli*. 
fono 674.681) 

Nrrosulilanco, con A Sanders 
(VM 18 ) s 44 

MAESTOSO (Tel 786 686) 

iMaverlIng, con O Shai if 

OR 4 

MAiKSIK (Tel 674.668v 
Serafino, con A Cclcntano 

(VM 14) SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
VAarkill. con G Montgomci v 
OH 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
nr 66.90.243) 

Venerili • Base artica zebra, 
con R Hudson A 4 

METROPOLITAN II 689 40(1) 
Dove osano le nqulle, con R 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tc). 869.493) 

Film d'Essal* Galileo con C 
Cusuck DR 44 

MODERNO ( Tel. 460.285 
Tepepa con I Mlllan A 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Le» hlcbes con S Audran 

(VM 19 ) UR 4 
MONIMAL (Tel. 834.876) 

Dora Bora, con C Pani 

(VM )9) S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I 7 senza gloria, con M Calne 

Dn 4 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 

I fiOO di llulaklava. con D 

Hemmlngs Dii 4444 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Cinque figli di cane, con G 
Eastman A 4 

PARIS ( Tel. 754.368) 

Riusciranno I tmsirl eroi?... 
con A Sordi C 4 

PARODINO (Tel. 503622) 

II corpo (VM 18) S 4 

PLAZA ( Tei. 681.193) 

Un uomo per Ivv, con S P 01 - 
tler N 4 

QUATTRO FONTANE (Tclefo 
no 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningbam (VM Iti) Dlt 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Fa monaca di Monza, con A. 

Hevvvnod (V'M 18) Dlt 4 

QUIRINKTTA ( Tel 670.012) 
IHUinger è morto, con M 
Pi, coli (VM 14) 1)11 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Wrgognn schifosi* con I. Ca- 
polirclito (VM 1 . 1 ) Dlt 44 
REALE ( Tel. 580.234) 
lai ragazza cui la pistola, con 

M Vitti SA 4 

REX (Tc). 864.165) 

Il mrillro della mutua, con 
A Sordi S.\ 4 

RITZ ( lei. 837.481) 

ProhnUllltà zero, con II. Stiva 
A 4 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Uno sporco Imbroglio, con M 
York (VM 14) G 4 

ROFGE ET NOIlt <T. H61.3II3) 
t'rrlmonia segreta, con E 
Taylor (VM 19) Dlt 4 

ROVAI, del.) 770.549) 

2001 ; odissea urlio spazio, con 
K Dulie.) A 4444 

ROXY (Tel. 870.504 ) 

Dlnrir» ili una srlilzofrrnlca. 
con G D'Orsav Dlt ^4 

SAVOIA ( Tel. 865.623) 

Itnsr,ilari *s Balli, con Mia 
Farrovv (V.Vì’h) DR 44 

SMERALDO (Tei. 351.381) 

l.rs blcbri, con S Audran 

(VM 18) Dlt 4 
KtTRUCINKMA (Tel. 483.498) 
llnlll11. con S 5Jc Qncen tl 4 
TIIFANY (Via A. Ile PretU) 
la via latlea, con 1. Bufimi 
Dlt 444» 
TREVI (Tri «89 H19) 

Trnrrma, con 1' Stnmp 

(VM 11) DR A A 4 

TRIOMPIIE (Tel. 838.tKH)3) 

I 7 spri/n gloria, con M ('nino 
DII 4 

UM VERSAI. 

( Imiue figli rii rane, con f7 
77.1 = Iman \ 4 . 

VIGNA CUOIA de! 320.359) 
I r.«n di llalaklata, con D 
llrmmlnjs DR 4444 

Seconde visioni 

AI II.I V ; Riposo 
AlBII M INI.; Rqios,, 

A4 Kit A: John II baslarilo. 1 un 
J Rliliaidson (VM tu \ 4 
AlltOSF: Vliirr da vlgliarrtu 
morire da eroi, con F Bot- 
gnlnc a 4 

ALASKA: Èrcole «unirò | ||- 
ratuil di ilabllotila sM 4 
Al.li A; fon |p spalle al muro, 
r on D Me U:dlmn G 4 

a • * ii . — 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Altbert, 1 c 
(V. Lungara), Telefono 650.464 

Ore ld 20 Li a(j 

Il RASSEGNA DEL 
[cinema INDIPENDENTE 
ITALIANO 

Nuovi films di PIERFRANCE- 
SCO, MAURO CHE55A, GUIDO 
LOMBARDI, ALFREOO LEO¬ 
NARDI e MASSIMO BACIGA 
LUPO 


CASTFI 1.(1: Stanilo e olito 
1 arresisi 1 hi ic topina 1 
( I riniti' Guc uni, di piornt,,) 
UOIt Al. 1 . 0 . In gettoni' per il 
patibolo, con J L lri-it gnact 

Q 4 

t HI STALLO: lt uli.i al prog-i- 
no tuo. con R Hud-t •) 

( VM lì) >,\ 4 . 4 . 

1)7.1. VA SC 7.1.I.O: Ne in lrl n«>r 
la pelle 

DI VM VN* II Non isp, ilare 
liiango spara 

diana- roni e -ferri e era 
«lue volte D\ 44 

DO Iti A Aviti, delirio (hi m rivi 
I 117 I AVI iss. Giugno || sbar- 
eliereiilo In Normandia con 
M R.'iinle Dlt 4 

I s|>| hi A t a signora nel re¬ 
ni, -iko con F Mnutr 1 

(A M Iti G 4 

I.API HO* Il irridi,) d , mi BSi- 
Ilardi, di dollari con ',! i|n 
(ì ♦ ^ 

7'ARNI si | tane otti del West 

C 44 

lOfii.l ANO Ou indo nui'ire 
mia Stella , on K Noi ik 

iv.v 111 Bit ♦ 

Giulio UI s Alt! ta lunga 
notte di Tomi,si,me ,nn '1 

M il Fui (VM lì) \ 4 

H AULIVI Riposo 
HO FI,A* W 11 O II Stgpres- rnnlr» 
Scoiland A arci eoo (, .Vnrtln 

A 4 

IMPURO- Rose rosse per II 


IMPURO- 


Fuhrer, con A M Pi, r e geb 

A4 

INDUNO- I.es hlelies 1 on 
Audran (V.Vf it) un 4 . 

•707 f.A ' VI a nife 1 on T Ffctren 
(VM tri (J * 
JONIO: Il principe dclli notte 
I.EI1FON* le fate con \ -sordi 
(VM Dir 4 

LUXOR- I 'ultimo safari, con 
S. Granger \ 4 

MADISON' nl.inraneve e I tre 
compari C 4 o Cartoni ani¬ 
mati 

MASSIMO- Vlrldlana. con S 
Pimi (VM 1.7» Dlt 44*4 
NKA*-AD A: Il mio amico II dia¬ 
volo. con P Cnok 

(VM 171 s\ *a. 
Ni AG ARA: che norie ragazzi' 
con P Ferov «; 4 

NUOA’O: Due once di piomh» 
NUOVO OI.IVIPI A• Il momento 
della ver'tà tl) F Ros) 

(VM Hi OR * 4*4 
PAI! Alllfi»* Due rrorl * 
Dnnger Pass 

PI.AN7:tA R IO ■ Allarme <n 5 
I,anebe. con C RI,-lì A 4 
PltrNFSTH- Vlrldinm, enn S 
Plnnl (VM IH) t)R 4444 

Terze visioni 

PRIMA PORTA: Non si mal¬ 
trattano cosi le signore, con 
R àtcìgcr U 44 

PRIN’t IBI.. A ii,ldue, cun T 
l.nuglilm (VM 18) Dlt 4 
R7.NO: I u spaccone, con P. 

Noiim .111 (VM lei Dlt 444 
RIALTO' Diario di una came¬ 
riera. con J Morenti 

(VM :rf) m: 4.^4 
RUBINO* la uà dii West, co.i 
K Douglas A 44 

SI'I.ENDll) : tl massarro del 
giorno di S.m A alenilo» con 
J Kob irti' DII 4 

TlRRI.NO: A’Iicre da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con F 
Borimmo A 4 

TRI ANON: Un uomo una doli¬ 
na. con J.L Irlnlignant 

(\*M 18 ) n 4 

Tl SCOLO : A cini,, cara la pel¬ 
le. uni .VI M.usila» \ 4 . 

L'FISSE: Z 8 mintili per 3 milio¬ 
ni di dollari, con R Harri- 
sou \ 4 

A I.ItllANO : l.c dolcezze del 
peccalo, con I loidav 

(VM I )' A 4 
COI ossia»; I criminali della 
baml.i Oillmger 
DII PICA «1.1. Riposo 
DELFI. .VI IVI OSI.: Riposo 
DIFI.7: RONDINI: Intrigo a 
Montecarlo, con R Wagner 

G ♦ 

ELDORADO: Rapina al treno 
posiate, con R Bak> r Al 4 
FARO: Fa via del West. con 
K Douglas A 44 

FOLGORI.' Riposo 
NOA'OUIN'i:. la sorgine 1 » Sa¬ 
moa. con S Sem A 4 

ODEON: Gli uomini dal passo 
pesatile eon J Cotten A 4 
oltlINTi:- Strila di fune,, evi 
7; Prcslc.v A 4 

PLATINO: A 0,17 dalla Russia 
coli amore, con S Uomini 

O 4 

PRIVI AVI II A- Riposo 
PUCCINI: Fa furia di I relè. 

1 011 B Hai 1 «= svi 4 

RI GII FA* Il grande calde, c in 
G 7'oril G 444 

saia ivinrnn» tinnii , 1 » 
notte, ,1111 Frani Jil-F,ai i=sia 

r 4 

Salo paiTucohiali 

( OI 1 Aliti S II lll!l..l s7d*. 

0111 (■ A o - - 1 A 4 

1)1 I I I l'ROV Ini f : Per un 
(iuguli ili eroi, ioti H 7 r ank 

'5 4 

I l ! 1 IDI la ni bu ri sul gran¬ 
de duine A 4 

GIGA 1 II A s ri v I Ri ■ | puer¬ 
ili 1 11 r i dell A mar/orda A 4 
MUNII oppio Colpo grosso 
a Mandi 

ORIONI : Duello a ('animi Ri- 
1 rr 

PANTIIl» la prlnnpissa e lo 
stregone DA 4 

s sai! il NINO. Corte mar¬ 
ziale 1 -n (I Uno : Dii 4 

1 S lilill la mutlvii di 

j 7err» , , 1 .1 u ir r d A 4 
I Tf! ASpilV TINA* staz uno t 
Top Serret. con R Di','li >rt 
' 44 

(HlsOOONO- le .ili, more il: 
Dan I rorkrlt. imi 7 i - 

' 4 

MONTF ZFHIO Bianrir-'ie e 
I ire conipirl DA 4 

(INFV|\ (|I7 (ONCI DONO 
OGGI I.\ nlDl /IONI Airi F 
7N Al AGI* : Amb i«> 1 «ori. 
•Adri iclne Alrici AI7rr) Bo¬ 
logna (risiili". Delie lerriz- 
ze torli ilr faro t'snim.-itn. 
Imppriitr'no n I r n ! I ebl»n. 
Mobiliai. N,uno Olitnp 1 «rio¬ 
ne. Pa«(),iin,, Plincttm» l’I*- 
za Primi Porta R'i’r» Roma, 
splendili Sol* ino Trajino di 
Fium'nnn lirrrno trisco'o. 
tinse Aerhinr* T F ATRI 71!- 
seo. imitino Prr gl) a’.lri le 
relallie Informazioni ai V*fi 
bnltpghtnl 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

sioiie e G*hmeit" Velino i-< j 
dlsgno»! t cura de le « «me • di¬ 
sfunzioni e debolezze Sessuati .li 
fiMirrs nervosa oz rhiri endo- 
erine (neuro-teme (tede enze ses- 
armili Cnn«uliazi ,nr * cor* ra¬ 
pide Dre - prsimiir monlall 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA) Vi* del Viminale 11 lai I 
(Stallone Termini) ore §-t| a 
15-19: Tentivi' RMl . Tet 47.1 1 10 . 
(Nnfl al curano veneree, pelle. Me ) 
■ 4).t ATTUA IOAR.ATI 
A Com Roma lAO’.fl del M-ll-Jd 


INDINO- 
Audran 
•707 FA' ’ V 


,Al.l 7 . Allarme In 5 banrlre. 

rari U Hiili \ 4 

AH A'ONE: lom e Jcrn r*rra 
due lolle DA 4 4 

AMIIAS( LATORI: Il piu felice 
dei miliardari. , m F Me 

Murrm >1 4 

AMtltt A 40VINFI1.C ,A)l utrl- 
nii» sangue, I on 1 ; Marni 
A 4 e rii l«ta 

ANIFNE• I a morte n,»n li! rr* 
so. con J. Milla G 4 

APOLLO 1 protagonisti ro , 
J Sarei DII 4 

ArJtll.A snda oltre II fiume 
rosso, con G Ford A 4 
ARAI IIO- t.'uomo dalla bu¬ 
schera di ferro, rnn J Ma¬ 
ri" A 44 

ARGO: stanilo e Dillo c era 
una inlln nn plrroio mu¬ 
glio ( 4 4 

Alili I.' Giugno ff shirrlirrr 
rito in Nornunilli M 

llrnm’ Dn 4 

Aston la battaglia di FI 
•Alameln con F Malfarti 

l»R 4 

AI Gl'nTfi• John II bastardo 
ron J Rirlianl'n-, 

(VM il) A 4 

,Al RFI IO- Il vampiro, di C f 
Brr-irr DR 4444 

Al REO.* nase attira zebra 

eon R Ilmi«on A 4 

Al Ron A- lille stelle nplli pol- 
iere. con l) Marlin 

(VM H) A 44 

ACNONIA* I e mcl bianche. 

r„n S Milo IVM Hi S\ 44 
AVORIO: Nlck mano fredda 

con P Nevi min 

lVM II) l)R 44 4 
HFI.aiTO: ((uando muore una 
atella, con K Noiak 

(VM MI DR 4 

ItOITO: I a corsa del secolo 

con Bourvil C 4 

BRARll. - Anrhe nel Wesl cera 
una mila Dio, con G Roland 
A 4 

BnlATOI.* Anprr cnlpn da 7 
miliardi, con B Barri* A 4 
TIRO A DW A A* : f.assassino ha le 
o»e foniate, enn C Brook 

O 4 

CAI IF0RNI A* OungaFv la pan¬ 
tera nuda, con K Mi.in \ 4 
CASSIO. Rqioso 
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PAG. 8 / attualità 


Nel cinquantenario del PC jugoslavo 


Tito: autonomia 
e internazionalismo 
sono inseparabili 

In un importante discorso il presidente ha tratteggia¬ 
to la storia difficile e coraggiosa dei comunisti jugo¬ 
slavi - Un applauso ha accolto la delegazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 11. 

SI è aperto, con la celebra¬ 
zione del 50. anniversario del- 
la fondazione del partito co¬ 
munista jugoslavo il 9. con¬ 
gresso. Il compagno Tito ha 
Introdotto i lavori di fronte 
a 1093 delegati, a centinaia di 
invitati e a oltre 60 delegazio¬ 
ni del movimento comunista 
e socialista internazionale, del¬ 
le forze democratiche e dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale dell’Asia, dell’Africa o 
dell’America Latina. La rela¬ 
zione che ha affrontato i pro¬ 
blemi di « 50 anni di lotta ri¬ 
voluzionaria dei comunisti Ju¬ 
goslavi » ha evitato qualsiasi 
tono trionfalistico illustrando 
J successi che il partito Jugo¬ 
slavo ha ottenuto, soprattut¬ 
to nel corso della lotta con¬ 
tro l'occupazione fascista e 
durante la costruzione del so- 
cialismo e gli impegni futuri 
della Lega- 

Quando la presidenza ha 
presentato i partiti comunisti 
e i movimenti progressisti de¬ 
gli altri paesi che partecipano 
a questo congresso, un applau¬ 
so, il più lungo per intensità 
e durata, ha salutato la dele¬ 
gazione del Partito comunista 
italiano guidata dal compa¬ 
gno Giorgio Napolitano. La 
stessa calorosa accoglienza è 
stata tributata alla delegazio¬ 
ne romena. La presidenza ha 
annunciato che i sei partiti 
comunisti dei paesi socialisti 
europei assenti hanno inviato 
messaggi di saluto e ha con¬ 
fermato che il delegato del 
PCF è presente in veste di os¬ 
servatore. 


Tito ha chiaramente detto 
che, al di là delle particola¬ 
rità nazionali, anche la nasci¬ 
ta del movimento operaio Ju¬ 
goslavo e soprattutto la costi¬ 
tuzione del partito comuni¬ 
sta vanno collegate oltre che 
alle conseguenze della prima 
guerra mondiale, alla « vitto¬ 
ria della grande rivoluzione 
socialista d’Ottobre che ha 
aperto una nuova era al socia¬ 
lismo, al movimento rivolu¬ 
zionario e ni processi sociali 
in tutti i paesi europei e de¬ 
gli altri continenti », Questo 
perché un nuovo Siato fu 
creato sulle rovine dell'impero 
russo « uno Stato operaio e 
contadino che rappresentò 
sulla scena mondiale il pri¬ 
mo paese socialista: l’Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche ». 

Ricordando le difficoltà che 
soprattutto nel periodo fra le 
due guerre rallentarono l’at¬ 
tività e l’espansione del par¬ 
tito Jugoslavo, e ciò innanzi 
tutto per un inesatto giudi¬ 
zio del problema dei rappor¬ 
ti fra le nazionalità nel qua¬ 
dro delio sviluppo della lot¬ 
ta per il socialismo il compa¬ 
gno Tito ha rilevato il ruolo 
talvolta negativo che il Co- 
mintem ha giocato a questo 
proposito. 

D’altronde questa organizza¬ 
zione internazionale del mo¬ 
vimento comunista anche più 
tardi « sottovalutò il movimen¬ 
to operaio in Jugoslavia, e 
propose addirittura la distru¬ 
zione di questo partito comu- 


Praga 


La stampa 
cecoslovacca 
saluta 

il congresso 
di Belgrado 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 11 

Tutti i giornali riportano og¬ 
gi il testo della lettera di saluto 
inviata dal Comitato centrale 
del PCC al IX Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Mentre il « Rude Pravo » si li¬ 
mita a riportare il messaggio, 
altri quotidiani pubblicano am¬ 
pi commenti e corrispondenze 
dalia capitale jugoslava. 

« A dispetto delle pressioni e 
della difficile situazione econo¬ 
mica — scrive il quotidiano sin¬ 
dacale " Prace ’’ — la Jugosla¬ 
via rimane legata agli ideali 
del serialismo, e arricchisce la 
pratica e la teorìa socialista con 
molte idee ». Il giornale afferma 
poi che < la maggioranza del 
popolo cecoslovacco nutre cal¬ 
di sentimenti per la Jugosla¬ 
via ». 

« E’ motivo di reale rammari¬ 
co — aggiunge il " Prace " — 
che il Partito comunista ceco- 
slovacco sarà rappresentato 
questa volta al congresso dei 
comunisti jugoslavi solo da una 
lettera di auguri. Questa è una 
realtà che — vogliamo spera¬ 
re — non è il segno di nessuna 
contraddizione ma solo un tem¬ 
poraneo tributo alla presente 
oscura situazione ». 

Il quotidiano sindacale pub¬ 
blica anche un saluto della re¬ 
dazione al congresso di Belgra¬ 
do. in cui tra l’altro si afferma: 
«noi vi stimiamo come corag¬ 
giosi combattenti per i diritti 
delle nazioni, per le libertà uma¬ 
ne. come provati oppositori del 
fascismo, dell’imperia'.ismo e 
delTarroganza delie grandi po¬ 
tenze ». 

« Le nostre esperienze di vita 

— scrive ancora ” Prace ” — ci 
dicono che sempre, quando le 
nostre nazioni sono state m dif¬ 
ficoltà. esse hanno trovato in 
voi un disinteressato e sincero 
appoggio. Voi non avete posto 
condizioni preliminari per la 
mutua amicizia, voi non avete 
tatto dipendere la vostra coope¬ 
razione dalla inimicizia o dal 
rancore verso altre forze pro¬ 
gressive e socialiste. E som- 
pre. quando la nostra amicizia 
è stata fiorente, è stato un pe¬ 
riodo felice nella nostra ricerca 
e nel nostro sviluppo verso il 
socialismo. .Al contrario, quando 
questa è stata artificialmente 
disturbata, ciò ha avuto un ef¬ 
fetto negativo anche sui nostri 
stessi obiettivi democratici c 
socialisti ». 

L'ufficio del PCC per i paesi 
cechi ha emesso oggi un co¬ 
municato — diffuso dalla CTK 

— in cui si rileva che « no co¬ 
ntante la grande importanza 
delle conferenze annuali del 
partito per il consolidamento del 
PCC e della vita politica, non 
viene data loro sufficiente at¬ 
tenzione ». Il comunicato ag¬ 
giunge che « molte organizza¬ 
zioni non si interessano suffi¬ 
cientemente delle risoluzioni dei 
plenum del Comitato Centrale 
4L novembre e di dicembre*. 


! Bucarest 

! - 

| Ogni PC ha 

ii diritto 
inalienabile di 
stabilire la 
sua linea 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 11 
In un ampio articolo dedicato 
oggi dallo « Scinteia » al 50. del¬ 
la fondazione della III Interna- 
nazionale, si legge fra l'altro: 
« Grande importanza per il raf¬ 
forzamento della solidarietà in¬ 
temazionale. dell’unità del movi¬ 
mento comunista e operaio han¬ 
no i contatti bilaterali fra i par¬ 
titi. incontri e discussioni da 
partito a partito, da direzione a 
direzione, contatti i quali of¬ 
frono la possibilità di informa¬ 
zioni dirette, della migliore co¬ 
noscenza e chiarificazioni reci¬ 
proche di trovare la .via per 
giungere a conclusioni comuni. 
Nello stesso tempo, possono es¬ 
sere utili incontri multilaterali 
e conferenze intemazionali, pur¬ 
ché però non elaborino decisioni 
obbligatorie per i partiti comu¬ 
nisti. non sottopongano a giu¬ 
dizio e non pronuncino verdetti 
contro alcun partito fratello. 
Naturalmente, la diversità di 
condizioni in cui operano i par¬ 
titi cormaiisti conduce ad af¬ 
frontare in modo diverso i com¬ 
piti concreti nella lotta rivolu¬ 
zionaria. a diversità di pareri 
c dì interpretazioni di alcuni 
problemi e fenomeni dello svi¬ 
luppo contemporaneo. Proprio 
per questo, il modo in cui cia¬ 
scun partito stabilisce la linea 
politica non può e non deve co¬ 
stituire oggetto di dispute, 
motivo di incomprensioni Ela¬ 
borare la politica interna e 
intemazionale, stabilire la stra¬ 
tegia e la tattica, i metodi di 
attinta, é diritto inalienabile 
e imprescindibile di ciascun 
partito comunista, i! qua’e co¬ 
nosce meglio di chiunque le 
condizioni concrete de', paese 
rispettivo, ed è investito di tale 
mandato dalla classe operaia e 
dal suo popolo». 

« Scinteia * afferma poi che 
il rispetto rigoroso dei princìpi 
e delie norme di base delle re¬ 
lazioni fra i partiti — indipen¬ 
denza. eguaglianza, non ingeren¬ 
za — e il loro trasformarsi in 
realtà obiettiva, è esigenza es¬ 
senziale deli’intemazionalismo 
proletario che presuppone soli¬ 
darietà e collaborazione frater¬ 
na liberamente consentita, tra 
eguali, m uno spirito di stima 
e di fiducia reciproche. 

« Il rispetto di questi principi 
— conclude l’organo dei PC ro¬ 
meno — costituisce la condizio¬ 
ne " sine qua non " per rifor¬ 
mare e rafforzare l’unità del 
movimento comunvsta. mentre 
ogni loro violazione, ogni riesu¬ 
mazione di metodi di ingerenza 
negli affari degli altri partiti 
praticati al tempo del Comin- 
tcrn. non può che generare in¬ 
comprensione ed elementi di 
tensione approfondire le diver¬ 
sità di pareri e pregiudicare 
gravemente la causa dell’unità». 

Sergio Mugnai 


nista prendendo a pretesto le 
antiche lotte di frazione ». 

Tito ha valorizzato nel suo 
discorso il cambiamento in¬ 
tervenuto a partire dal 1938 
quando si rinnovò la direzio¬ 
ne del partito e soprattutto 
fu modificato il suo atteggia¬ 
mento nei confronti del pro¬ 
blema delle nazionalità cosi 
importante e drammatico per 
i popoli jugoslavi. Fu adotta¬ 
to un atteggiamento che rap¬ 
presentò uno dei motivi prin¬ 
cipali dell'allargamento della 
base del partito in tutto il 
paese, cosa che gli permise di 
mettersi alla testa del Fronte 
delle forze politiche che a par¬ 
tire dal 1941 sj opposero con 
le armi all’occupazione nazi¬ 
fascista. 

Dopo aver ricordato a gran- 
di linee le realizzazioni della 
società socialista jugoslava 
dal 1945 al 1949. che furo¬ 
no raggiunte anche con il con¬ 
tributo degli altri paesi so¬ 
cialisti, Tito ha sottolineato 
l’importanza delle leggi pro¬ 
mulgate nel ’50 sull’autogestio¬ 
ne. « Queste leggi rivoluziona¬ 
rie esprimevano gli elementi 
fondamentali della linea ge¬ 
nerale del partito, relativa al¬ 
la costruzione del socialismo 
in Jugoslavia. La loro essen¬ 
za consiste nel fatto che il 
processo di deperimento del¬ 
lo Stato non poteva essere rin¬ 
viato, ma doveva iniziare im¬ 
mediatamente, e soprattutto il 
partito doveva distanziarsi dal¬ 
l’apparato statale, per non per¬ 
dere la sua qualità di parti¬ 
to rivoluzionario della clas¬ 
se operaia, e per non diventa¬ 
re una parte dell’apparato 
che esercita il potere ». 

Dopo aver accennato alle 
difficoltà che la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi ha incon¬ 
trato nel corso dell’applicazio¬ 
ne di questo principio soprat¬ 
tutto dopo il lancio della ri¬ 
forma economica che ha in¬ 
teso portare alle estreme con¬ 
seguenze il decentramento, Ti¬ 
to ha ricordato la lotta con¬ 
dotta dalla Lega contro quel¬ 
le tendenze che nella decen¬ 
tralizzazione. come nella ri¬ 
forma economica, hanno visto 
solo pericoli per il futuro del¬ 
la società socialista jugosla¬ 
va. Egli ha fatto rilevare a 
questo proposito l’importanza 
che ha assunto il quarto ple¬ 
num del partito avvenuto nel 
luglio del '65 dopo l’ultimo 
congresso e che, come è noto, 
portò all'allontanamento dalla 
direzione del partito di Ran- 
kovic. 

Affrontando nell’ultima par¬ 
te della sua rievocazione i 
problemi collegati ai rappor¬ 
ti con il resto del mondo 
socialista, Tito ha sottolinea¬ 
to che anche 11 movimento 
rivoluzionario jugoslavo, dopo 
la rivoluzione socialista di ot¬ 
tobre, considerò suo dovere 
intemazionale il sostegno in¬ 
condizionato alla Unione So¬ 
vietica. primo paese del so¬ 
cialismo. Ma il problema del¬ 
l'internazionalismo è diventa¬ 
to per noi molto complesso 
perchè talvolta a nel nome 
dell’intemazianalismo e del co¬ 
siddetto interesse superiore 
del socialismo è stato chiesto 
alla Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi di rinunciare alle pro¬ 
prie idee e alle proprie con¬ 
vinzioni ». 

Tito ha ricordato questo mo¬ 
mento sia a proposito del con¬ 
fronto che oppiose la Jugosla¬ 
via nel 1948 a Stalin e al re¬ 
sto del movimento comunista 
sia a pnmosito della riunio¬ 
ne consultiva dei partiti co¬ 
munisti del 1960. proprio per¬ 
chè, egli ha continuato, « è 
nel nome dei cosiddetti inte¬ 
ressi più alti del socialismo 
che si cerca di giustificare 
la violazione apjerta della so¬ 
vranità di un altro paese so¬ 
cialista e il ricorso alla for¬ 
za militare per impedire il 
suo sviluppo socialista indi- 
pendente ». 

Questa nozione dell’interna¬ 
zionalismo ha gravi conse¬ 
guenze sulla politica del parti¬ 
ti comunisti e degli altri mo¬ 
vimenti progressisti come sul 
fronte antiimperiahsta in ge¬ 
nerale. Egli ha ricordato che 
nonostante le difficoltà la Ju¬ 
goslavia ha inteso e intende 
sviluppare i suoi legami con 
il movimento comunista e so¬ 
cialista intemazionale, sulla 
base del principil dell'egua¬ 
glianza dei diritti e di deci¬ 
sione della propria via di svi¬ 
luppo al socialismo. « cose 
queste che si trovano scritte 
nella dichiarazione di Belgra¬ 
do del 1955 e che hanno avu¬ 
to ima conferma nella dichia¬ 
razione di Mosca del PCUS e 
del nartito jugoslavo del 1956». 

Alle assenze dei partiti co¬ 
munisti dei paesi socialisti 
europei — esclusa la Roma¬ 
nia — a questa celebrazione e 
al 9. congresso della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Tito ha 
dedicato le ultime righe del 
suo discorso: « Ci dispiace 
molto che oggi alcuni partiti 
comunisti dei paesi socialisti, 
compreso quello cecoslovacco, 
abbiano rinunciato ad invia¬ 
re delegazioni non soltanto al 
nostro congresso ma anche a 
questa celebrazione. 

Il partito Jugoslavo ha sem¬ 
pre svolto il suo ruolo inter¬ 
nazionale. senza guardare al 
genere e al numero dei propri 
sacrifici; anche perchè noi 
siamo abituati ad essi e non 
ci interessa che vengano o 
meno riconosciuti perchè co¬ 
munque essi contribuiscono a 
elevare il nostro prestigio*. 

Franco Petrone 


Silvano Goruppi 



Le donne del Sud Vietnam a Cerignola delegazione dell'Unione donne per la liberazione 

del Sud Vietnam in visita nelle città del Mezzogiorno (In precedenza le donne vietnamite erano state accolte calorosa¬ 
mente al Palazzetto dell'arte e al Comune di Foggia, presenti H sindaco e il vice sindaco socialista, compagno Salvatore 
Imbimbo). Centinaia di giovani, ragazze e lavoratrici hanno gremito il teatro comunale Mercadante dove si è svolta la 
manifestazione antimperialista alla quale hanno aderito PCI, P5I, PSIUP e MSA. Alle compagne Le Thl Chi e Tran Thi Hanh 
— letteralmente sommerse di fiori — hanno rivolto parole di saluto, rinnovando l'impegno del democratici Italiani a pro¬ 
seguire la lotta per la pace e l’Indipendenza del Vietnam, la compagna on. Baldina Di Vittorio, che ha parlato a nome del 
consiglio nazionale dell'UDI, il compagno on. Pasquale Specchio a nome dell'ANPI, la responsabile dell'UDI di Cerignola 
Insegnante Netti. A tutti ha risposto con commozione Le Thi Chi. Nel corso di un ricevimento offerto dal Comune, Il sindaco 
compagno Gaetano D'Alessandro ha offerto alle ospiti una medaglia d'oro ricordo. Nella foto: un momento delle acco¬ 
glienze a Foggia. 


Appassionato dibattito a Milano sulle scelte dei lavoratori cattolici 

La linea delle ACLI «pulite» 
libera nuove energie operaie 

La rottura anche formale del vincolo con la DC e l’apertura alle esperienze più avanzate a fian¬ 
co dei sindacati e dei partiti di sinistra - Stimolanti risposte di Labor ai giornalisti e al pubblico 
Nelle campagne lotta contro la Federconsorzi - Più generiche le affermazioni sulla politica estera 


L’anatomia delle ACLI 


ISCRITTI: 1.003.700 (tessere distribuite nel 1968) 
UOMINI: 74,1 per cento di cui 14,3 per cento 
fino a 25 anni 

DONNE: 25,9 per cento di cui 6,8 per cento fino 
a 25 anni 

PER CATEGORIE DI LAVORO: 

Industria: 29,18% 

Agricoltura: 23,21 % 

Casalinghe, pensionati, degenti: 19,69% 

Impiego pubblico: 13,5% 
impiego privato: 2,5% 

Artigiani: 2,5% 

PER ZONA GEOGRAFICA E CATEGORIA: 

Nord industria: 36,01 % 

Centro industria: 23,77% 

Sud industria: 18,67% 

Nord agricoltura: 14,8% 

Centro agricoltura: 27,83% 

Sud agricoltura: 39,63% 

CIRCOLI ACLI: 

6.575 di cui: 3.653 al Nord; 1 334 al Centro; 
1.375 al Sud; 160 all'estero. 

NUCLEI ACLI: 674; NUCLEI COLLABORATRICI 
FAMILIARI: 86; NUCLEI ACLISTI DEGENTI: 44. 


E' stato firmato a Roma 

Sui servizi eterei 
accordo Italia-URSS 

Previsto un allargamento delle attività 
di trasporto aereo verso paesi terzi sulla 
base del reciproco interesse 


A conclusione delle trattati¬ 
ve iniziate il 20 febbraio è stato 
firmato a Roma l'accordo bila¬ 
terale sui servizi aerei tra l'Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica per la 
disciplina delle attività dell'avia¬ 
zione ernie dei rispettivi paesi. 

L’accordo, che sostituisce il 
protocol’o sui servizi aerei con¬ 
cluso a Roma nel febbraio ’65. 
stabilisce la continu.tà delle li¬ 
nee attualmente esercitate tra 
Roma e Mosca dalle due com¬ 
pagnie di bandiera. L’Alitalia e 
l’AcrofloL E* stato pre\isto inol¬ 
tre che avranno luogo prima 
della fine del corrente anno ul¬ 
teriori trattative per Tesarne 
della possibilità di un allarga¬ 
mento rispettilo delle attività di 
trasporto aereo verso paesi ter¬ 
zi sulla base del comune e re¬ 
ciproco interesse commerciale. 

Hanno diretto i lavori per la 
delegazione sovietica il ,'ice pri¬ 
mo ministro dell’aviazione civi¬ 


le sovietica Rugacv c per la 
deleeaziono italiana il direttore 
generale dell’av iazione civile 
Santini. 


I socialdemocratici 
olandesi per il 
riconoscimento 
della RDT 

L'AJA. il. 

Il riconoscimento della RDT è 
stato chiesto dalla maggioranza 
dei delegati al congresso del 
Partito socialdemocratico olan¬ 
dese. in corso aU’Aja. I.a riso¬ 
luzione contenente la richiesta 
del riconoscimento è stata ap¬ 
provata con 1462 voti; l’invito 
della presidenza del partito a 
respingere la risoluzione è stato 
seguito da 1180 delegati. 


Dal nostro inviato 

MILANO, 11 

Il Piccolo Teatro era pieno 
come un uovo, ieri sera. Il tipo 
di dibattito promosso dal club 
Turati era originale, aveva 
chiamato folla. E c’era Livio 
Labor. un uomo di cui si sta 
parlando molto in queste setti¬ 
mane. l’uomo di cui il segre¬ 
tario della DC Piccoli ha par¬ 
lato. polemizzando, già due vol¬ 
te ~ e una volta alla TV — per 
le sue recenti nuove scelte. 

11 dibattito era di genere 
« televisivo sette giornalisti 
(Corriere delia Sera, Stampa. 
Giorno. Avvenire. Avanti!. Unità 
c Raniero I.a Valle a titolo per¬ 
sonale) interrogavano Livio La¬ 
bor sul tema delle « ACLI come 
possibile alternativa politica dei 
lavoratori italiani ». L’imposta¬ 
zione dell'incontro prometteva 
bene e infatti si è andati avanti 
dalle nove di sera fino alle una. 
con iKirtecipaziene attiva del 
pubblico, spiegazioni, anche po¬ 
lemiche. Una riunione costrut¬ 
tiva e piena di interesse, in¬ 
somma. 

C’era poi Livio Latior. Attual¬ 
mente è pres.dente delle ACLI. 
cioè dell’Associazione di lavo¬ 
ratori cristiani che ha un mi¬ 
lione di iscritti, che esercita da 
un ventennio una precisa in¬ 
fluenza politica nell’ambito del 
movimento operaio italiano, che 
si è distinta sempre di più in 
questi ultimi anni nella lotta 
contro la società capitalistica, 
contro la mitologia consumistica, 
per la pace e contro l'imperia- 
lismo. Labor ha annunciato al¬ 
l'ultimo consiglio nazionale del¬ 
le ACLI che si dimetterà dalla 
carica di presidente che ricopre 
da ben otto anni, che sceglierà 
un nuovo terreno di lotta e di 
confronto politico Questo ter¬ 
reno sarà TACPOL (associazio¬ 
ne di cultura politica) di cui è 
stata appena annunciata la co¬ 
stituzione — senza Labor an¬ 
cora — da parte di esponenti 
socialisti (lomhardiam e demar- 
timani). democristiani. della 
CISL. Le ACLI poi hanno an¬ 
che deciso aH'uUimo consiglio 
nazionale di liberare t propri 
iscritti dal vincolo del voto alla 
DC. un vincolo che formalmen¬ 
te fu ancora mantenuto m oc¬ 
casione delle ultime elezioni del 
19 maggio; d ora in poi le ACLI 
non daranno più alcuna diret¬ 
tiva di voto e ognuno sceglierà 
da libero cittadino 

Molta carne al fuoco, quindi, 
ieri sera, c la prospettiva di un 
dibattito vario, di risposte di 
Labor assai interessanti e sti¬ 
molanti. E’ questo che ha spinto 
tanta gente al Piccolo ieri sera: 
non solo il consueto pubblico in¬ 
tellettuale del « Turati ». ma 
giovani studenti e operai, gruppi 
di aclisti che in fabbrica o nel 
quartiere combattono a fianco 
dei sindacati e dei partiti di si¬ 
nistra una dura c quotidiana 
battaglia. 

Lanor na cercato di evitare 
risposte precise sul tema del- 
i’ACPOI. Fino al prossimo con¬ 
gresso aclista, a giugno, resta 
presidente delle ACLI e le ACLI 
non vogliono avere alcun tipo 
di rapporto di interdipendenza 
con TACPOL Ha detto Labor 
ieri sera: < Alle ACLI non com 
potè la formulazione di una ri¬ 
sposta politica partitica ai pro¬ 
blemi emergenti dalla società. 
Le ACLI possono gestire una 
rappresentatività sociale e cul¬ 
turale del gruppo di lavoratori 
che associano, non una rappre¬ 
sentanza politica in termini di 


partito. Se effettivamente esiste 
una domanda politico-partitica 
insoddisfatta, il problema ri¬ 
guarda allora le forze politiche 
tradizionali e le loro capacità 
di adeguamento; riguarda per¬ 
sone e gruppi che — comunque 
al di fuori delle ACLI — in¬ 
tendessero correre il rischio di 
offrire risposte politiche nuove 
e diverse da quelle tradi¬ 
zionali ». 

Quanto pregiudizialmente con 
tanta nettezza il problema dei 
rapporti tra ACLI e ACPOL il 
discorso poteva agevolmente 
fissarsi sul tema — per ora — 
delle sole ACLI. Per esempio: 
la novità della libertà di voto 
formalmente concessa agli acli¬ 
sti, porterà novità sul terreno 
dei problemi concreti, spingerà 
a nuove e più libere iniziative 
le ACLI nei confronti della DC. 
o nelle campagne- (dove le 
ACLI sono una forza) contro 
Bonormana e Federconsorzi, o 
sul terreno della lotta per la 
pace e contro la NATO? No¬ 
vità ci saranno, ha risposto in 
sostanza Labor. anche se nelle 
campagne le ACLl da sempre 
(t senza volere mettere dita ne¬ 
gli occhi a nessuno ») conducono 
una lotta contro il gioco della 
Federconsorzi. anche se nei con¬ 
fronti della funzione conserva¬ 
trice della DC le ACLI non sono 
nuove alla battaglia. Si farà 
di più. 

Pm generica la risposta sulla 
politica estera: contro la NATO 
certo, se però si sarà disposti 
a battersi anche contro il Patto 
di Varsavia; del resto — ha 
aggiunto Labor — certi proble¬ 
mi non riguardano certo le 
ACLI. li risolvono piuttosto 
Ni\on e Breznev. Gli ha risposto 
bone su questo punto un gio¬ 
vane. poco dopo, dalla platea: 
« II Vietnam ci ha insegnato 
che la lotta dei popoli, ognuno 
ai livelli propri, conta per de¬ 
terminare «volte nella politica 
internazionale». E Labor ha 
replicato: c Sono problemi seri, 
ne parleremo meglio quando io 
sarò un libero cittadino e non 
più il presidente delle ACLI ». 

Rispondendo ad altre doman¬ 
de Labor ha sottolineato ripetu¬ 
tamente le «notevoli novità» 
che il recente congresso del 
PCI « ha permesso di regi¬ 
strare ». Ha detto che oggi è 
necessario il confronto e che 
mentano fiducia tutti ì partiti 
che quel confronto accettano, 
francamente e senza timon: il 
PCI — ha fatto intendere — è 
fra questi, come il PSI. mentre 
per la DC Piccoli sembra met¬ 
tere preclusioni drastiche che 
però non serviranno certamente 
a fermare le cose nemmeno in 
quel partito. Il Vaticano inter¬ 
verrà sulle ACLI e suITACPOL? 
L’ACPOL non ha nulla a che 
vedere con la gerarchia, non è 
certo confess’onale — è stata 
la risposta — e per le ACLl. 
dopo Giovanni XXII! e dopo il 
Concilio, c’è da essere otti¬ 
misti, c’è da pensare che inter¬ 
venti non ci saranno 

Le ACLI sono una grande 
forza di lavoratori liberata oggi 
anche formalmente da ogni vin¬ 
colo coercitivo verso una forza 
politica. Labor ne ha presen¬ 
tato bene e legittimamente il 
volto ultimo, il migliore. E Labor 
sa che dietro a queste ACLI 
* pulite » stanno forze attive, 
nuove, giovani pronte a espe¬ 
rienze più avanzate: stanno gli 
aclisti delle fabbriche, delle 
campagne, delle città che or¬ 
mai hanno mutato volto definiti¬ 
vamente come sconsolatamente 
continuavano a dovere ammet¬ 
tere anche ieri sera i giorna¬ 
listi delle testate borghesi. 

Ugo Baduel 


Rai - Tv 


Controcanale 


LA MOGLIE IDEALE - Giu¬ 
lia Campioni è. oggettiva- 
mente. I V ideale » della ino 
ohe borghese. Dividendosi tra 
l'amante e il manto — * cor¬ 
po e cuore per l'uno, anima 
e mente per l'altro ». come 
dice appunto il suo amante — 
cita riesce a farli felici am¬ 
bedue. soddisfacendo anche se 
stessa. E qui. insieme, riesce 
a salvare le apparenze, a ri¬ 
spettare le convenzioni, c Quin¬ 
di a tenere abilmente alta 
* l'onore ». In fondo. queMa 
donna si è « emancipata » dal¬ 
la * doppia morale » maschile 
facendola propria: separando 
l'amore dal rapporto coniuga¬ 
le; scegliendo ramante e ac¬ 
cettando contemporaneamente 
il marito nelle vesti di « pro¬ 
tettore » e di padre della pro¬ 
le (l'uomo borghese non ac¬ 
cetta forse la moglie nelle ve¬ 
sti di t regina della casa » e 
madre, mentre corre la caral- 
lina?). La crisi di madame Do¬ 
vari/ è superata; la ribellione 
della i\'ora ibseniana è stata 
rifiutata come impossibile (e 
forse anche come inutile): i 
romantici « diritti del cuore » 
sono infine assicurati anche 
alla moglie borghese nel pie¬ 
no rispetto delle regole socia¬ 
li e della morale della classe. 

Marco Praga, però, non riu¬ 
sciva a vedere le cose tanto 
lucidamente. 1 modi del teatro 
veristico non bastarono a far¬ 
gli superare del tutto le no- 
stalgie romantiche e ad im¬ 
primere alla sua critica un pi¬ 
glio radicale. Alla protagoni¬ 
sta della sua commedia egli 
prestò, cosi, anche la dimen¬ 
sione dell'amarezza c del sa¬ 
crificio. Giulia Camptant. nel¬ 
la moralistica concezione di 
Praga, è costretta dalla socie¬ 
tà a sostenere il suo ruolo: 
dunque è anche una vittima. 
Sono gli uomini che non lo 
comprendono, questo, perché 
Giulia non mendica la loro 
comprensione: e la « moglie 
ideale », nascondendo il suo 
tormento, se ne vendica im¬ 
ponendo a tutti il suo -i stile » 
fino in fondo. L'unico accen¬ 
no di critica radicale, in que¬ 
sta commedia che non varca 
i confini del teatro borghese, 
sta in qualche sarcastica bat¬ 


tuta di Monticelli: personag¬ 
gio che. ancora molto timida 
mente, sembra anticipare la 
lucida razionalità del teatro pi¬ 
randelliano. v La società da Ir 
mogli che può », egli sen¬ 
tenzia. 

Trasportando sul video il te¬ 
sto di Marco Praga, il regi¬ 
sta Damele D'Anza ha com¬ 
piuto un'operazione interessan¬ 
te. finalmente critica e moder¬ 
na. Respingendo ai margini 
ogni residuo romantico, egli 
ha cercato di portare alle ul¬ 
time conseguenze l'intimo lo¬ 
gico della protagonista e di 
costruire un pcrsonagaio total¬ 
mente negatilo, antipatico » 
anziché a suo modo « nobile ». 
come aveva finito per fai e 
Praga L'interpretazione eia 
giusta c feconda, secondo noi: 
ma solo in iiarte D'Anza è riu¬ 
scito ad esprimerla, anche per¬ 
ché Ileana Gittone non ha sa 
puto abbandonare del tutto i 
suoi consueti toni c dramma¬ 
tici ». 

Così, nello prima parte, la 
più tradizionale, questa Giulia 
televisiva ha tradito un suo 
interno tormento e ha avuto 
singolari momenti di ritegno 
(ricordiamo il dolce rifiuto a 
baciare d marito subito dopo 
avere abbracciato l'amante: 
ricordiamo la muta sequenza 
finale del primo atto). Sella se¬ 
conda parte, il personaggio si 
e evoluto secondo una giusta 
direzione. Ma si è fermato alla 
rabbia c alla stizza senza rag¬ 
giungere la dimensione del ci¬ 
nismo e non ha saputo rinun¬ 
ciare del tutto ai modi di sin¬ 
cera indignazione e di ama¬ 
rezza. D'altra parie Macchili è 
stato un manto più onesto clip 
ingenuo; mentre Cazzalo e De 
Cerosa hanno azzeccato le loro 
parti. 

L'interpretazione di D'Anza. 
però, è emersa compiuta lucri¬ 
le nella felice impennata fina¬ 
le: in quella conclusiva foto 
di famiglia che accomunava 
tutti i personaggi in un sarca¬ 
stico giudizio senza appello e 
nell'esplicito trasferimento del¬ 
la protagonista in un paesag¬ 
gio contemporanco, che indica¬ 
va la precisa continuità della 
morale borghese. 


g. c. 


Programmi 


Televisione 1° 


12.30 SAPERE 

Corso Al francese 

13,00 ’IANTO ERA TANTO ANTICO 

Prima trasmissione della nuova rubrica di Claudio liaiit 
dedicata all antiquariato. Verrà Intervistato anche un rigat¬ 
tiere-mercante che acquista pezzi .» Parigi c .» Londra e 
tiene un banco a Porta Portese, a Roma 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO- 

17.30 TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono m programma uno sceneggiato di Alilo Valdarnini. 
« Il ragazzo e il cavallo » e una fiaba a pupazzi animati: 
* La gita dell'orsacchiotto ». 

18.43 OPINIONI A CONFRONTO 
19.15 SAPERE 

« L’opera Ieri e oggi », a cura di Luciano Alberti e Vit¬ 
toria ottolenghi. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie dell’economia. Cronache 
italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

L’inchiesta di Michele Gandin sulla conquista del lin¬ 
guaggio da parte dei bambini analizza stasera la seconda 
fase del processo: quella nella quale il bambino comincia 
a servirsi delle parole. 

22.00 IA COLLANA 

Telefilm della serie « Le novelle di Maupassant » 

22.30 L’APPRODO 

Sono in programma fra l'altro: un servizio sul nuovo 
tronco In costruzione delia Metropolitana di Roma, ed un 
incontro con II pittore Morlotti 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
19.55 CKLTIC-MILAN 

Da Glasgow Incontro di calcio valevole per la Coppa dei 
Campioni. NeU’intervallo: TELF.GIORNALE 
21.45 LE COLLINE CAMMINANO 

Film Regia di John Sturgrs. Tra gli Interpreti: Randolph 

Scoli od Ella Raines. E' un tipico ’’ western la storia 

C quella di un gruppo d| uomini (di cui fa parte l'indi¬ 
spensabile donna) che vanno alla ricerca di un tesoro 
Nel corso dell'avventuroso viaggio, nel gruppo si intrec¬ 
ciano rapporti e contrasti e ognuno scopre la sua vera 

personalità 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
10. 12. 13, 15. 17, 20, 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.IO Musica stop 
STO Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Mezzosoprano Grace Ilum- 
bry 

12.05 contrappunto 

13.15 Radiohappening 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Parata di soccesst 

16.00 Programma per 1 piccoli 

16.30 Folklore Iti salotts, 

17.05 Per VOI giovani 

19,13 • lai prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini ». di 
Edoardo Anton 

19.30 Lana-park 

20.15 I.’ecceztone e la regola ». 
di Bertolt Brecht- regia 
di Giorgio Streh'er 

2IA0 Musica di Franz Lehar 

21.45 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Pierluigi L'rhlnl 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 IO. 

7.30. 8.30, 9.30. 10.10. 11.10, 

12.15. 13.30. 14.30. 15-30. 

16.30. 17,30. 18.30, 19.10. 

-*1 

6.00 Svegliati e canta 
7,43 BUIardjno a tempo di 
musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 I.'nomo che amo (Vita 
di George Gershwln) 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 


13.35 nalfaella con II microfo¬ 
no a tracolla 

11.00 Juke-box 

11.15 Dischi in vetrina 

15.15 Violoncellista Aldo D'A¬ 
mico 

16.03 Pomeridiana 

16.35 La Discoteca del Radio- 
corriere 

17.35 Classe Unica 

■ 8.00 Aperitivo in musica 

19,00 Scrivete le parole 

19.39 Calcio da Glasgow: Cal- 
lic-Milan 

20.43 Italia che lavora 

22.10 Raffaella con 11 microfo¬ 
no a tracolla 

22.10 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9.30 N. Paganini 

10 00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sinfonici di F. 
Llszt 

11 05 Polifonia 

11.3» Archivio drl Disco 

12 05 L'informatore nnomusl- 

enlogico 

12 20 Musiche parallele 

12 55 Intermezzo 

13.45 Pianista Rudolf Serkm 

11 30 » I due baroni di Rocca 
Azzurra ». Musica di Do¬ 
menico Cimarosa 

15.30 Ritratto di autore: Joa- 
qutn Torma 

16 30 Mnsiche italiane d'oggi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 P. Hindrmith 

18.00 Notizie drl Terzo 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 

21.00 Celebrazioni rossiniane 

22.30 Incontri con la narrativa 


M SEGNALIAMO: «L’eccezione e la regola», dramma didattico 
di Bertolt Brechl (Nazionale ore 20.15) — F. una delle opere 
pii) vigorose di Brecht: l’autore analizza e denuncia la logica 
di classe che costituisce la • regola • del sistema capitalistico 
basato salto sfruttamento dell uomo da parie dell uomo i n 
mercante uccide 11 portatore che, durante un viaggio attraverso 
Il deserto, gli porgeva la borraccia piena d'acqua. Processalo, 
viene assolto perche, tl riconosce, ha agito per legittima difesa: 
un padrone, infatti, deve aspettarsi sempre che lo sfruttato 
agisca contro di Ini. La regola e questa: le eccezioni sono errori 
(perché anche Io sfrnttato è tennto a combattere lo sfruttatore) 
e non se ne pud tener conto. Sotto la regia di Strehler, reci¬ 
tano Gianfranco Mauri, Ottavio FanfanI, Vincenzo De Toma. 
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Per le semifinali della Coppa dei Campioni 


Milan incompleto 



Craig 

Murdok 

Wallace 

Johnstoue 


Scala 


Rivera 


Maltiera 


Sckuellinger 


Fallo» 


Me Neill 
Chalmers 

Prati 

Malatrasi 

Cudiciui 


Gciunicl 1 

Brogan i 
Lcnuox i 

Hughes | 


Fogli 

Anquillettl 


MILAN 


llamriu | 
Rosato | 


oggi a 

i 

Glasgow 


Gli azzurri a Firenze (i 

■■ ■ ■ ■ — ---?—-—»-----; ■ i 

meno i milanisti) 

i 

A NAZIG 

NALE SI ALLENA OGGI 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

In vista della partita con¬ 
tro la nazionale della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, in programma a Ber¬ 
lino Il 29 marzo, I sedici 
giocatori convocati dal C.T. 
Valcareggl, dopo essersi 
sottoposti a visita dì con¬ 
trollo hanno sostenuto un 
allenamento del campo C 
del < centro > di Cover- 
clano. 

Alla partitella (difenso¬ 
ri contro attaccanti) hanno 
partecipato tutti compreso 


Domenghlnl, Castano, Bo- 
ninsegna, Anastasl e Berli¬ 
ni che all'arrivo avevano 
accusato di non essere nel¬ 
le migliori condizioni fisi¬ 
che. Comunque al momento 
di scendere in campo, Do- 
menghini compreso, nessu¬ 
no ha più risentito alcun 
dolore e tutti hanno dispu¬ 
tato la partitella (la prima 
parte giocando II pallone 
con le mani, la secondo 
parte con 1 piedi) ad un 
ritmo abbastanza sostenuto. 

SI è trattato di un lavoro 
di circa quaranta minuti 


nel corso del quale Domen- 
ghini, il giocatore più se¬ 
guito da Valcareggl, A ap¬ 
parso già in migliori condi¬ 
zioni rispetto a due giorni 
fa tanfo che II C.T., doma¬ 
ni, nella partita a due por¬ 
te che gli azzurri gioche¬ 
ranno contro l'Aglianese, 
una squadra di dilettanti 
alienata da Miguel Montuo- 
rl, sicuramente lo utilizze¬ 
rà per un tempo. 

Comunque Domenghlnl, a 
differenza degli altri, re¬ 
sterà a Covercìano fino a 
sabato per terminare le 


cure. Perciò si può benissi¬ 
mo già dire che Domenghl¬ 
nl — se tulio procederà 
come In questi due giorni — 
per la gara di Berlino do¬ 
vrebbe essere già In con¬ 
dizioni di poter scendere In 
campo. Ma come giusta¬ 
mente ha fatto notare Val- 
careggi, c'è tempo per par¬ 
lare di formazione ufficiale 
(anche se non dovrebbero 
esserci dubbi), ora bisogna 
seguire con attenzione I 
giocatori del Milan Impe¬ 
gnati nella Coppa del cam¬ 
pioni. 


Per quanto riguarda la 
parlilo di domani, che avrà 
Inizio alle 14,30, anche se 
Valcareggl la formazione 
la renderà noia domani 
mattina, nel primo tempo 
lo schieramento dovrebbe 
essere il seguente: Zoff; 
Burgnlch, Facchettl; Ber¬ 
lini, Salvadore, Castano; 
Domenghlnl, Mazzola (Ju- 
llano), Anastasl, De Slstl, 
Maraschi. Tulli gli altri sa¬ 
ranno utilizzati nella ri- 


ARBITRO: Orti£ Mcndehil (Spagna) | 

RADIO e TV: In diretta le cronache dalle 19 55 ® 


con un compito quasi proibitivo 


Tirreno-Adriatico: in volata la prima tappa 


BITOSSI A FIUGGI 

PRIMO Domani I'» europeo » 


LEADER Oggi a Roma 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 11. 

Le montagne bianche di Fiug¬ 
gi sorridono a Bitossi. netto 
vincitore della tappa d'avvio 
della Tirreno Adriatico. Il to¬ 
scano che aveva lasciato a de¬ 
siderare in Sardegna e nelle 
gare successive, ha sfoderato 
le sue doti di scattista nell'ar¬ 
rampicata finale dove abbia¬ 
mo assistito all'unico episodio 
interessante della giornata. 

Bitossi ha dapprima bloccato 
un tentativo di Adorni che pa 
reva intenzionato a ripetere il 
successo dello scorso anno e 
quindi s'è lanciato per fare il 
vuoto. Gli hanno resistito in 
sette: lo stesso Adorni. Zilioli. 
Michelotto. Vandenbossche. La¬ 
ghi. Milioli e Attilio Rota, però 
ai 200 metri Bitossi aveva già 
in tasca il successo. 

L'ordine d'arrivo è lo spec¬ 
chio fedele della piccola batta¬ 
glia di Fiuggi, piccola nel sen¬ 
so che fra il primo e il se¬ 
condo gruppetto c’è lo spazio 
di nove secondi, e comunque. 
Bitossi. Adorni. Michelotto e 
Zilioli hanno stabilito una ge 
rarchia di valori a danno di 
Motta. Vianelli e Polidori. E i 
secondi, nelle competizioni a 
tappe di breve durata, hanno 
la loro importanza, vedi il lieve 
distacco (IR”) con il quale M:- 




• BITOSSI si è Insediato al 
primo posto della Tirreno- 
Adriatico 


chelotto ha tenuto a bada Zi¬ 
lioli un anno fa. Motta si giu¬ 
stifica con l'influenza che lo 
ha appiedato al termine del 

< Sardegna ». Polidori ha fo¬ 
rato in un momento cruciale 
(ultimo chilometro) e Vianelli 
manca evidentemente di ben¬ 
zina. cioè della preparazione 
svolta da Bitossi e soci. A nes¬ 
suno dei tre, però, è negata 
la rivincita. 

La gara era partita da Brac¬ 
ciano senza Bitter e Cortinovis. 
il danese a causa di una ca¬ 
viglia gonfia c il campione ita¬ 
liano dei dilettanti per una fo¬ 
runcolosi che durante la notte 
gli ha procurato qualche linea 
di febbre. Sono le prime note 
di un taccuìno che rimarrà in 
bianco per settanta chilometri, 
anzi di più. dovendo appena re¬ 
gistrare gli spunti di Bosisio e 
amici, e non potendo prendere 
sul serio l'uscita reclamistica, 
il saluto ai parenti di Garboz- 
za e Brunetti nei paraggi di 
Roma. Poi. suona la sveglia 
Altig con tirate violente, e nel¬ 
la campagna di Ardea volano in 
un fosso Bodrero e Spagno che 
se la cavano con poco o niente. 

Contento per lo scampato pe¬ 
ricolo. il marchigiano Spadoni 
va in fuga sulla litoranea di 
Lavinio. ma è una fuga im¬ 
posta dalla spettacolare cadu¬ 
ta. dalla necessità di cercare 
una fontana per togliersi il 
fango che lo ricopre dalla te¬ 
sta ai piedi. A Nettuno, nello 
scenario di un mare verde, spa¬ 
rano a salve Bramucci c Gat- 
tafoni. mentre Motta guizza 
sotto lo striscione del traguar- i 
do a premio di Cisterna. E qui. 
dopo tre ore di sole e di caldo, 
il cielo cambia improvvisamen¬ 
te faccia per rovesciare acqua 
e grandine. 

Nella breve tempesta, batta¬ 
gliano Bitossi. Michelotto e Po- ; 
lidori. ma siamo ancora in at¬ 
tesa di una vera azione. Cade 
Bosisio con molto spavento e 
una ruota spaccata in due. at¬ 
taccano Scrcu. Durante. Caval¬ 
canti. Mori. Salma. Re. Morel- 
lim. Mnlagutti. Zilioli. Ballini. 
e para il colpo Adorni, siamo 
a 15 chilometri dairarrivo. e 
nell'ultimo tratto di pianura in¬ 
crociano i ferri Casalini. Sgar- 
bizza e Attillo Rota. Niente da 
fare, e perciò decide la salita 
di Fiuggi. 

Come Ecco. Allunga Vanden- 
bos'che. lo imita Colombo che 
evidentemente ha il compito di 
proteggere Bitossi. ma la lotta 
s'accende per merito di Ador¬ 
ni. Immed'ata è la rispo¬ 
sta di Bitossi che rinviene e 
scatta a ripetizione La fila è 
ormai frazionata e si fanno 
’ ice i «ette già elencati con 
Bitossi sempre in testa per evi¬ 
tare sorprese. Bitossi conqui¬ 
sta il primo successo staziona¬ 
le e commenta* «Comincio a 
stare bene. Lo diff : co!tà di re¬ 
spirazione e i crampi delle scor¬ 
se settimane «ombrano un ri¬ 
cordo. Ho capito in mattinata 
che potevo vincere . ». 

Con Bitossi nelle vcs*i di 

< leader >. la Tirreno \driatico 
proseguirà domani :1 suo cam¬ 
mino p-*r giungere ad Alari 
La seconda tappa misura 1» 
chilometri ed ha le mede' : *re 
earattenVicne della corsa od-er- 
na. a giudicare dal monte F.vi¬ 
ntone che anticipa d'.m «off-> 
la conclusione Bitossi dovreb¬ 
be resistere, o addirittura av- | 
vantaggiarsi. E* un percorsa 
per Franco, vogliamo dire, n.i 

b sogna vedere come reagiran¬ 
no gli sconfitti di Fiuggi. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

I) FRANCO BITOSSI (Flio- 
tex) che compie I km. 209 del 
percorso in J 17’1J" *11» medi» 
orari» di km. 39.521: 2) Mar¬ 
tin Yan Dcn Bossche (Belgio - 
Firmai s t.; 1* Giuseppe Ml- 
lloli (Grrmanvor) s.t.; ■•) Clan- 
dio Michelotto s.t.; S) Vittorio 
Adorni il.; 6) Attillo Rota st: 

7) Italo Zilioli s.t.: *1 Renato 
Laghi s t.: 9) I-uclano Soave 
a 9"; IO) Gianfranco Blanehln; 
11) Patrick sercu (Bel); 12) 
Rallini; Il ) Sgarborza; H ) 
Onere»; 15) Polidori; 16) Co¬ 
lombo. Segue 11 gruppo eoa lo 
stesso tempo di Soave. 


Tomasoni 



Oggi con ir.'zio a le «me 15 
s ; disputa allo «tari.o Flamin o 
il piccolo derby tra le squadre 
c De Mart no » ima rafforzate 
ria molti t.*o!ari) rii Roma e 
Laz.o. I^a Roma, che rionc.t nica 
a Cagliari dovrà so-:,!...re i 
due malati Peirò (dubboi e 
Taccola fsicuro), approda» rà 
dell occasione per provare Cor¬ 
dona. Ferrari, O.-azi, che po¬ 
trebbero sostituire gh assona. 

I giallorossi, che partono fa¬ 
voriti dal pronostico, conducono 
la classifica del girone, ma do¬ 
vranno stare molto attent, per¬ 
ché la Lazio si impegnerà al 
massimo per sconvolgere il pro¬ 
nostico. 


I rossoneri dopo il pareggio del¬ 
l'andata devono vincere per qua¬ 
lificarsi o uscire imbattuti per 
arrivare alla «bella» 


Oggi arriverà a Roma Piero Tomasoni, il campione italiano 
dei massimi che domani sera sul ring del » Palasport > ten¬ 
terà di strappare il titolo europeo all'inglese Cooper. Questi 
che è arrivato a Roma lunedi pomeriggio si è detto fiducioso 
di vincere anche per riproporre la sua candidatura al mon¬ 
diale: come si ricorderà infatti Cooper ha già tentato contro 
Cassius Clay ed è stato l'unico pugile europeo che sia riuscito 
a mettere a terra ('allora campione del mondo. Cooper che 
ha la moglie italiana ha aggiunto di essere perfettamente 
preparato e di conoscere nel dettaglio le caratteristiche del 
suo avversario: perciò si considera avvantaggiato nel suo 
compito. Nella foto: HENRY COOPER durante 1 lavori di 
rifinitura a Roma. 


Roma-Lazio con molti titolari 

Oggi al Flaminio 
il piccolo « derby > 


Anche la Laz.o da par"* sua 
p - e=cr.ta una formazione ri: 
tutto r.«p*'t'o con gli inseri¬ 
menti ni t.tolan corre Adorni. 
Binerò, Do. so. Bagatt: eco.. ì 
qjjii cercheranno d; oor.tra- 
'ta - e j! pa~o a. cig.ni giallo- 
rosi. 

Comunq io et sono ’e p-e- 
mes«e di una beila part.ia che 
dovrebbe cori-!.-fare pii appas¬ 
sionati romani. 

Remerà da’, canto s io ha con¬ 
vocato per l'impegno di oggi i 
seguenti giocatori: Pizzaballa, 
S.rt-na. Fkt Ferrari. Sp.novi, 
Ben,fez. Pol-elli. Guido Orar., 
Cordova. Nobi’i Evangelista, 
Ciarloni e RoSM/.t:. 

s. m. 


Dal nostro inviato 

GLASGOW, 11 

Allora è fatta. Rocco non ha 
piu misteri, il Milan che doma¬ 
ni sera affronterà il Celtlc nel 
retour-match per 1 quarti rii 
Coppa del campioni, è questo: 
Cudicun. Anquillettl. Sclincl- 
linger. Rosato. Malatrasi. Mal 
dera; ilamrin. Godetti. Prati. 
Hivera. Scala. Accantonato 
quindi Rognoni, la novità e 
Scala. Una novità che è una 
Incognita, anche se il - Paron -• 
si e premurato di spiegare, cer¬ 
candone consensi le ragioni 
della scelta. 

Premesso che. lasciati n ca¬ 
sa Sorniani e il - Trap -. ogni 
soluzione avrebbe avuto comun¬ 
que il sapore del ripiego, e una 
volta assodato, senza possibili¬ 
tà di equivoci, che al -Celile 
Park -, farà terribilmente cal¬ 
do. per cui può venir preziosa 
gente di nerbo e di buon fiato, 
tanto valeva azzardare Scala, 
un giovanotto, appunto, duro 
di scorza e svelto di ciabatte 

Vjuesto Scala dunque, coti Le¬ 
detti, dovrebbe, negli intenti di 
linceo coprire lo spalle ili Hi- 
vera che. su posizione decisa¬ 
mente avanzata rispetto al 
consueto, un po’ alla Hldegku- 
ti insomina, per richiamarci ad 
un esempio che ben può ren¬ 
dere l'idea, potrebbe garantire, 
a distanze piu ravvicinate e su 
lutto l’arco dei 180', una piu 
continua e piu precisa sollecita, 
zinne alle a punte -, non tra¬ 
scurando nel contempo la pos¬ 
sibilità. con ininor spazio da 
coprire e inserimenti meno di¬ 
spendiosi. ili cercare e di - in¬ 
ventare - il goal, o ih tentare 
comunque, con piu determina¬ 
zione e maggiori probabilità, la 
conclusione diretta 

Dal punto di vista strettamen¬ 
te teorico il ragionamento non 
fa ur.a grinza, ma 1 attuazione 
pratica, ovviamente, e invece 
legata a piu di un in’errogati- 
vo. Anzitutto al presumibile 
martellante forcing degli se oz- 
zest che potrebbe sommergi re 
a centro-campo Scala e Lode’.U 
distogliendoli dai loro compiti 
sulla carte e I ristornandone i 
bucini propositi, poi al piun’u 
adattamento di Kivcra a quan¬ 
to di medito gli si chtcde dopa 
un ìn’ero cao pionato trotto . 
c Inato siila trequarti, e infun¬ 
ane condizioni fisiche di Pra¬ 
ti. Sempie naturalmente elle la 
difesa faccia, come nessuno du¬ 
bita. anche questa volta e pir 
intero il suo dovere Specie ora 
clic Hoc. o 1 In per 1 occasione 
rafforzala con l'aggiunta di 
Maldcr.t. l’uonio-torre fatto ad 
hoc per contrastare in acroba¬ 
zia gli avanti del Celtlc. per ca¬ 
lanutarne i cross sottoporla, c 
per rilanciare forte e presto 
sfruttando a’, meglio la sua bat¬ 
tuta lunga La grinta. 1 orgo¬ 
glio e un eventuale pizzico 
di buona sor'e dovrebbero fa¬ 
re il resto Che consenta maga¬ 
ri di arrivar- alla - bella - di 
Bruxelles dive le - chance»- 
diven’crcbb- r > subito mag¬ 
giori 

Cerio 11 c ompito e difficile, 
diciamo p in terribile, rr.a nes. 
suno de! -ragizzi - e men che 
meno Ko'co. esclude a priori 
la possibù.M di riuscirci. Tor¬ 
niamo proprio ora da Troon. 
quartar g- -..rale rossonero, 
dove «:ar.o s-,ti ospiti alla ta¬ 
vola di cap.'an Rivera' un am¬ 
biente e - :*iv atmosfera che cl 
hanno vera — -r.*» Impressiona¬ 
to dopo la i’ r ornerà e il qua«i 
rassegnalo -..»>”.forio <b ieri. 
Meri’o d- eli spaghetti e del 
Chiami d. Ottavio o delle 
-scrolla’e - di Ho co. nel clan 
è toma'o :! b ion umore e sul 
match di domini, adesso, ci si 
può .or, h,- s< h, mare La parti¬ 
ta, ir.qT.TJ. e non è poco, 
non j-rsi prima ancora di 
essere g o/ ,*a Kors« anche hnn 
fatto d sten» ore le rlstabli'te 
cotid.z.p- -. >! Frali e di Schncl- 
! r.rc r Ivi ns-ss m d ibb o or¬ 
mi! 'i -àv.gi'.i del l’.onno. 
tra’".*’,» a — h- s'amane con ra¬ 
ri -, r" erop -, e -ornata normale e. 
pe- d tedesco si proteggerà in 
- ’o-o - :! .t -o rie] p.ode mfor- 
••ir.a’o co- m a'corgitr.ento di 
coir- ipi.oa. per er.tramb,. 
s h - o nr — o del match, inie¬ 
zione «r.^=‘e*!-a 

Ro-.-o ri il ca-*o s io. ha riar 
q-:-s*.,'o i' e ;*"* alla bai’ ri. 
Fri > b no ■••zr.o Segreti di 
rie-',-dere. dicevamo, non r.e 
ha pi i I-i r.re*.v*:ca — d ~e — 
ò roba da - m.ìghe'ti - Lui dà 
anche io e, ,r .re- tnqir.l'i t- 

t! s-i Joh's'o-c Sej-.rclltr.ger « ì 
Hughes M.riderà su Wallace e 
Rosato su Izorov. se ci sarà, o 
su Au’d caso -ontrano. in di¬ 
fesi- s-plo su Murdoch e Lo- 
de-ti si Cha'mers al centro 
carr.no Anticipi che non sarà 
un Milan - p anger,te -, racco¬ 
rdimelo e se-za traguardi, ma 
una squadra a v.«o aperto, ca¬ 
pace e pror.'a i difendersi e ad 
attaccare «eccedo evenienza e 
opportunrià Che 11 Celtlr in- 
«inrr.a cerch. di imporre il suo 
Titmo e il sjo gioco (• scon¬ 
tato. ma non t■ scrivo che 1 ros¬ 
soneri si Umi’ino passivamer.’e 
a sub.rii 

lei «a anche «Pein che del Mi - 

lan ha grande stima c non 
poca paura. Anche te sull'an¬ 
damento e sull'esito del match 
non ha alcun dubbio II Celile 
vuole vincere. Rioca per vince, 
re e vincerà, questo e un po’ 
il succo, senza guasconeria ma 
con ferma convinzione, delle 
dichiarazioni rhe ci ha rila¬ 
sciato otamane quando slamo 



Ormai si può parlare di vera e propria fuga 

Il Brescia non entusiasma 
ma aumenta il vantaggio 
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• RIVERA oggi avrà il suo 
da fare per cercare di orga¬ 
nizzare il gioco del Milan. 

andati a trovarlo a Scarnò, pro¬ 
prio dove la Civile si sposa con 
l Atlanttco - Punteremo diritto 
in (u'tiuzi nel primo quarfo 
d'ora, tiri secondo, nel tcr^o. 
tic! quarto, tjc! quinfo c nel 
sesto II Vicari si difenda, se 
può • Testuale. 


Bruno Panzera 


Il Brescia 6 In fuga. Ha pe¬ 
nato maledettamente contro il 
Cesena, lui temuto proprio di 
non farcela, poi. a tre mimiti 
dnlla fine, Gigi De Paoli, vec¬ 
chia bandiera bresciana. 0 riu¬ 
scito diabolicamente a sblocca¬ 
re la situazione. E ora il Bre¬ 
scia conta tre punti di van¬ 
taggio sulla Lazio che, in un 
elettrizzante confronto con il 
Como, ha conquistato il suo 
quinto pareggio esterno. 

Pur senza entusiasmo, In- 
sonuna, Il Brescia sta tenendo 
fede ai suol programmi c alle 
previsioni che. unanimemente 
l’accreilitavano come il com¬ 
plesso piu attrezzato per arri¬ 
vare alla promozione. E lenta¬ 
mente si sta staccando Lo tal¬ 
lona la Lazio. Una squadra 
sulla quale si avevano delle 
perplessità, in partenza, ma clic 
lina volta inseritavi nel grup¬ 
po di testa non solo vi ò ri¬ 
to iMa con pieno merito, ma ò 
diventata addirittura una pro¬ 
tagonista del campionato. 

11 pareggio ili Como ò un'ul¬ 
teriore conferma della sua de¬ 
terminazione e della volontà 
di non deludere i suol soste¬ 
nitori che. ormai, si sono as¬ 
suefatti all'idea della promo¬ 
zione. Comunque alla Lazio 
non sono consentiti momenti 
di rilassamento. Alle sue spal¬ 
le la lotta ferve in maniera 
incredibile. Un gruppo di squa¬ 
dre con alterne fortune, si bat¬ 
ti' alla disperata per non far¬ 
si tagliare fuori dalle prime 
posizioni e per tentare, anzi, 
di rafforzare la posizione di 
classifica Due di queste squa¬ 
dre hanno già ceduto molte 
posizioni e rischiano davvero 
di restare tagliate fuori dalla 
lotta. Si tratta del Como, che 
è stato bloccato appunto In ca¬ 
sa dalla Lazio, e del Foggia 
che non ò riuscito ad evitare 
la seonlltta sul vecchio campo 
deU'Appinni di Fadova 

Restano in aperta, contrasta¬ 
tissima lotta, la Reggiana, il 
Genoa, la Reggina, il Bari. E 
la Ternana è II. a un passo, 
pronta a spiccare il salto La 
Reggiana, dopo rcntusin^mante 
inseguimento che l'aveva por¬ 
tata nel gruppo di testa sem¬ 
brava t—sersl scaricata, e si 
lascio battere, domenica scor¬ 
sa. a Mantova. La sensazione 
era in parte vera, in parte af¬ 
frettata. In parte vera, perche 
anche domenica la Reggiana 
non ha brillato gran che con¬ 
tro la Reggina, riuscendo a bat¬ 
terla solo con un colpo pr( s- 
sochò fortuito: unica attenuan¬ 
te. in questa prestazione opa¬ 
co. il valore dell'avversaria, la 
squadra di Reggio Calabria: in 
parte affrettata perche poi si 
ò visto di die panni veste que¬ 
sto Mantova ctie. umiliato per 


AirURSS 5 medaglie d'oro, 
1 d'argento, 2 di bronzo 


Trionfo dei sovietici 
ai mondiali di lotta 


MAR DEI- PEATA, Il 
Co no cr i «cir.’.a’.o, fin dalia 
-, .«< .a, l odine So. ;e*..ca ha 
fallo !a piric rie', icone ai cam- 

p. on.it! roondi.iii d: lotta libera, 
(.oncia< 1-1 la sco:-a notte, con- 

q. n-’.nn io c nq ;e tre 1aZi:c ri'o-o. 
• 1 . 1.1 <i argf.n’.o e e. :e d, b'onzo 

Non tutto e filato ùscio nel 
girone finale di q e«ti camp o- 
nat: Ne’.ia catezo'ia d: 82 clr- 
iogramui’. .nfa’ti. i d r,-tenti 
d'-!!a FIL\ (Federa: on In‘rna- 
t.ona'.e de Lotte Amate ir) hanno 
squalificato :! bs’.za-o Oman 
Sacrad-e e il co han 

M e.-, accusati >i. .v.e- «camuf¬ 
fato > il cambiti monto fra loro 
Il ioti.itone so..et.co «i e *.o’on- 
tanamente sdraiato r-rl tappeto 
per favor,re li bilzaro il quale, 
mneendo. avrebbe tolto la me¬ 
daglia d'oro aXameriCano Fred 
Fozzard. Pertanto, jp questa ca¬ 
tegoria non sono state asse¬ 
gnate le medigl.e d'argento e 
di bronzo, cosicché s il pod o 
è «alito il «olo rappresentante 
dezli Stati Un.ti 
Ecco i vincitori delle meda¬ 
glie divisi per categorie: 

Categorm di 45 Kg : D Ebra- 
him Javadi (Iran), medaglia 
I d’oro; 2) Koman Dmitriev 
fURSS). argento: 3) Umoda 
AKihito (Giap) bronzo. 

Categoria di 52 Kg.: 1) Rich 
Sanders (USA), oro: 2) H. 
Grhbani (Tran). Argento: 3) 
Ahbegaschivi! (URSS), bronzo. 

Categoria di 57 Kg.: J) Tann¬ 
ila Tadamichi (Giap ), oro; 2) 


tutta la prima parte del cam¬ 
pionato (malgrado le iniziali 
velleità di promozione) sta ora 
stringendo 1 denti per riportar¬ 
si in una zona più tranquilla 
di classifica. 

La ripresa del Mantova giu¬ 
stifica in parte il mezzo pas¬ 
so falso della Ternana e atte¬ 
nua l'amarezza degli sportivi 
umbri i quali seguono con pas¬ 
sione le imprese della Terna¬ 
na. non solo, ma anche quelle 
dei Perugia che. a Monza, col 
silo dinamismo e con la sua vo¬ 
lontà. aveva creato le possibi¬ 
lità per ottenere un franco 
successo, e non lo ha conve¬ 
nientemente sfruttato, dovendo 
cosi accontentarsi di buon gra¬ 
do del suo sedicesimo pareggio. 

Drammatica la partita di Ba¬ 
ri. Il Catanzaro, rinfrancato dal 
ritorno e dai suggerimenti di 
Dino Ballacci, ò partito di 
scatto, è stato agevolato da 
un'autorete, e sullo slancio ha 
tentato di travolgere Fermeti- 
ca difesa del Bari, rifilandogli 
tre reti nello spazio di mez¬ 
z'ora Poi il Bari ha rilanciato 
e ne ha restituite due. man¬ 
candone almeno altrettante. 
Cosicrhò il Bari ha perso in 
[ c.isa e non ò stato scavalcato 
dalla Reggiana e dal Genoa 


A Spoleto 
i tricolori di 
corsa campestre 

Organizzato dalla U.S.S. Atle¬ 
tica Spoleto, si svolgerà a Spo¬ 
leto il 19 marzo prossimo il 
campionato italiano assoluto 
maschile di corsa campestre. 
Saranno assegnati i titoli na¬ 
zionali della specialità per le 
categorie allievi, juniorcs e se¬ 
niores rispettivamente ’ su di¬ 
stanze di metri 3500. metri 6000 
e metri 15.000. Le gare si svol¬ 
geranno su percorsi apposita¬ 
mente tracciati sul terreno della 
Piazza d'Anni secondo i rego¬ 
lamenti della FIDAL sotto la 
cui egida si svolgeranno con la 
collaborazione organizzativa del- 
l'U.S.S. Atletica Spoleto. 


che pure non ò riuscito a pre¬ 
valere In casa sul Modena. Si 
accentua, dunque, il risveglio 
delle squadre pericolanti: il Pa¬ 
dova, il Catanzaro, il Modena, 
il Mantova costituiscono la di¬ 
mostrazione dell'assunto. 

L'accanita resistenza del Ce¬ 
sena fa da corollario Ma c'à 
anche l'esaltazione dell'assun¬ 
to: il Lecco che vince a Livor¬ 
no. anche se va sottolineato 
che si tratta di un Livorno 
sempre piu angustiato dalla 
crisi clie non riesce a trovare 
uno sbocco II Catania ha ri¬ 
dimensionato definltivam'nte 
le speranze di gloria frettolo¬ 
samente riaccesesi intorno alla 
Spai. 

Michele Muro 

. ..(inumi» 

Sul n. 11 di 


da oggi in edicola 

# Ad Hanoi alla vigilia 
del « Tct »: il primo 
servizio dal Vietnam 
della nostra inviata nel 
Vietnam GIULIETTA 
ASCOLI. * 

0 I separati: continua la 
grande inchiesta sul 
problema del divorzio. 

0 Le pagine rosa: un in¬ 
serto colorato con tut¬ 
te le famose rubriche. 

E IL SECONDO QUIZ 

A PREMI CHE TANTO 

INTERESSE HA SUSCI¬ 
TATO NELLE LETTRICI 

Un numero lire 150 


VACANZE LIETE : 


Don Rohm (l'S\). argento; 3) 
Ab.ta'ef Ta'.eb: (Iran), bronzo. 

Categoria rii 62 Kg.: 1) \bui- 
bolov (l'RSS). oro: 2) Mo-ta 
Takeo (Gi ip.), argento; 3) Sie¬ 
de, a sai (Iran), bronzo. 

Categoria di 63 Kg ; 1) Ab- 
do'iah .Ma.aht-d (Iran), oro; 2) 
En o Valtchev (Ru!z). argcn’o; 
3) Kikhmasohvi’.i (URSS), br. 

Categoria rii 74 Kg : 1) Boria- 
echi, h 'URSS). o"o; 2) Wayne 
Wells ’l\5\). argento: 3) Yami- 
gata Soiei 'C.iap). bronzo. 

Categoria di 32 Kg: !) Fred 
for.zard (L'S\), oro; non asse¬ 
gnate le moriaghe d'argento e 
di broruo dopo la squabnea ri: 
Saearad«e e Ah'ev. 

Categoria di 90 Kc : 1) Boris 
G'trevich (URSS), o-o; 2) Roreri 
Petrov (Ru'.g ), argento; 3) Henk 
Shenk (USA), bronzo. 

Categoria ri, 100 Kg : 1) Cbora 
Lonv.dse (URSS), oro: 2) Larry 
Kri«toff (USA), argentò; 3) 
Vasi! Todorov (B >'-g.), bronzo. 

Categoria di oìtre 100 Kg.: 
1) Alexander Meri vii (URSS), 
oro: 2) Osman Dura!iov (Bul¬ 
garia). argento: 31 Abu'.fazl En- 
verii (Tran), bronzo. 

Classifica a squadre: 1) URSS: 
5 medaglie d'oro. I d'argento. 
2 di bronzo; 2) Stati Uniti: 2 
oro. 3 d'argento e 1 di bronzo; 
31 Iran: 2 oro, 1 d'argento e 3 
di bronzo; 4) Giappone: 1 oro. 
Bulgaria: 3 d'argento e 1 di 
1 d'argento e 2 di bronzo; 5) 
bronzo. 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tel. 42.738 - Vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina casa¬ 
linga abbondante. Maggio lo00 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2 600 - Agosto 3.000 tutto com¬ 
preso. Autoparco coperto - Ca¬ 
mere con doccia - WC privati e 
balcone - Interpellateci. 
MIRAMARE/RIMIN1 - PENSIO¬ 
NE GNASSI - Tranquillissima - 
direttamente mare - Tutte ca¬ 
mere doccia, WC e balcone - ot¬ 
tima cucina casalinga anche ca¬ 
mere singole. Bassa stag. Lire 
1.9U0 tutto compreso. Alta inter¬ 
pellateci. Gestione proprietario. 
VISERBA/RIMINI - HOTEL VA¬ 
SCO - Tel. 38.516 * sul mare - 
nuova costruzione - confort - 
ascensore - sala soggiorno - bar 
camere con'senza servizio e bal¬ 
coni vista mare - Ottimo trat¬ 
tamento - Bassa stag. 1700/1&K) 
tutto compreso. Interpellateci. 
RIMIMI - HOTEL AMSTERD AM 
Via R Elena. 9 - Tel. 27 025 
HOTEL JUNIOR - Via Pansa- 
no. 40 - Te!. 53 209 - Nuovi - mo¬ 
rie mi - centrali - vicino mare - 
tranquilli - Camere con senza 
doccia - WC - telefono - balcone 
- bar - parcheggio - cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re - Aprile maggio 1500 - Giu¬ 
gno sett. 1700 - Alta 2201/2800 
complessive. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41.494 - 80 metri 
spiaggia - conforts - ottima cu¬ 
cina - Camere con/senza doccia. 
WC - Maggiagiugno-sett 1700/ 
2000 - 1-20-7/21 31-8 2400,'2700 • 
21-7,CO S 2700 3000 tutto compre¬ 
so. Interpellateci. Direz. prop. 
TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE OMBRETTA - tele¬ 
fono 38 024 - Vicino mare - zona 
tranquilla - ogni comfort - otti¬ 
mo trattamento - Maggio 1600 
Giugno sett. 1700 - 1-15-7 2000 
Alta 2200-26W) tutto compreso. 

Uro? ornrtr 

VISERBA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE G1ALPINA - Tel. 38.910 
Nuovissima, moderni confort - 
vicinissima mare - cucina ro¬ 
magnola familiare. Parcheggio. 
Maggio 1400 - Giugno 1600 - Lu¬ 
glio 2000 - Agosto 2500 - Sett. 1500 
tutto compreso - cabine mare. 


VILLAMARINA / CESENATICO 

PENSIONE S ANTAMARTINA - 
Zona silenziosa - nuota costru¬ 
zione, ottima cucina - Bassa 
Lire 1.600-1.850 - Telefono 86.079. 

RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42.734 - Vicina mare 
moderna - tranquilla con tutti 
i confort - cucina genuina - Bas¬ 
sa 1600 - Aita interpellateci. 
Ambiente familiare - acqua cal¬ 
da c fredda nelle stanze. 

RIMINI - PENSIONE BRISTOL 
Viale Homs - Tel- 23.808 - Vi¬ 
cino mare - conforts - parcheg¬ 
gio. Bassa 1600 - Media 2000 - 
Alta 23o0 260) complessive - Di¬ 
rezione Motta. 

MISANO MARE - PENSIONE 
« VILLA ROSlA » - Tel. 43.556 - 
Centrale - II cateri. - sul mare 
tutte camere docce WC - bal¬ 
coni - ascensore - cuc.n eccel¬ 
lente - cabine mare. Giurne- 
stttcmbre 2300 - Al'a jr.terpe!- 
lateei. Parcheggio. 

RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
VOLl'CCI . Via Ferra - .s ! - : •) 
rn. mare - Giucno-ctti n.hrc 
I.. 1 500 - dal 1. al 157 I-. 2 »W 
rial 16 al 30 7 L. 2.200 - rial 
1. al 20/3 L. 2 600 - dii 21 3 
al 31 3 L. 2 «0 tutto compreso 
Sconti bambini. Direzione e ge¬ 
stione propria. 

WEEK-END PASQUALE SULLA 
RIVIERA .ADRIATICA ALI. HO¬ 
TEL VASCO - VISERBA DI RI- 
MINI - Prenotatevi telefonando 
al 33 516 - Camere con doccia, 
WC. balcone vista mare - Spe¬ 
cialità pesce Adriatico - Prezzi 
convenienti - Pranzi comitne. 
VISERBELLA (RIMIMI - PEN 
SIONE COSTARICA - Diretta- 
mente mare - tranquilla - Ca¬ 
ntere con'senza servizi bal¬ 
coni - Bassa 1500 179) - Luglio 
2200 2400 - Agosto 2600 7SOO tutto 
compreso. Parcheggio - Gestio¬ 
ne proprietari. Ottima cucina 
connina Telefono n 78 777 

PENSIONE SERENA • CESE¬ 
NATICO - Via De Amicis, 9 - 
Tel- 82 461/80.336 - A 100 m. dal 
mare - Cucina romagnola - pen¬ 
sione completa giugno-settembre 
L. 1.800 - Luglio 2.400 - Agosto 
2.600 • Cabine mare - Sc onti 
bambini - Direz. propr. 
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Al Ahram: «possibile una nuova e violenta esplosione» 

■ ■■ — ■ ■ — . — — ■ ■ - ■ —- -» — - — 

Un'altra giornata di fuoco aggrava 
la tensione lungo il Canale di Suez 

La RAU decisa ad impedire la trasformazione delle linee armistiziali in » frontiere definitive » — Azioni par- 
tigiane, scioperi e manifestazioni da un capo all'altro dei territori occupati — Alton minaccia una nuova scalata 


•IL CAIRO, 11. 

Forze egiziane e israeliane 
si sono nuovamente scontra¬ 
te stamane, dalle 10,30 alle 
12, sul Canale di Suez. Il 
conflitto è divampato a sud 
del Grande Lago Amaro, nel 
settore di Port Tawfik, e in 
un punto situato otto chilo¬ 
metri a nord di questa cit¬ 
tà. Esso ha ratto seguito a 
ventiquattro ore di calma re¬ 
lativa, dopo la battaglia di 
domenica, nella quale è pe¬ 
rito il generale Abdel Mo- 
neim Riad, capo di stato 
maggiore egiziano. Un se¬ 
condo scontro ha avuto co¬ 
me teatro la zona di Mitla, 
72 chilometri a nord est di 
Port Tawfik. Un elicottero 
israeliano è stato abbattuto. 


Sulla riva orientale del Ca¬ 
nale, gli israeliani stanno 
ammassando truppe e si pre¬ 
parano a riprendere il lavoro 
di allestimento di fortificazio¬ 
ni permanenti. Alle 20,30 il 
fuoco è ripreso per pochi mi¬ 
nuti. 

Sotto il titolo a nove colon¬ 
ne « Estrema tensione sulle 
linee del fronte ». Al Ahrom 
scrive che le forze armate 
egiziane sono in stato di al¬ 
larme e che vi è il pericolo 
di « una nuova. violenta 
esplosione ». Il giornale an¬ 
nuncia che il presidente Nas- 
ser ha ricevuto ieri l'amba* 
sciatore sovietico. Vinogra- 
dov. II ministro degli esteri. 
Riad. ha ricevuto a sua vol¬ 
ta il generale Odd Bull, capo 


Giunti i rappresentanti di 33 partiti 

La conferenza di Mosca 
non discuterà il 
dissidio URSS-Cina 

La questione dei rapporti con Belgrado 
Differenti giudizi della stampa sovietica 
sul modo di affrontare le divergenze 
in seno al movimento comunista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

Con la riunione del « gruppo 
di lavoro» incaricato di rac 
cogliere 1 documenti presentati 
dai vari partiti, è cominciata n 
Mosca la preparazione della riu¬ 
nione della commissione per la 
conferenza dei partiti comunisti 
e operai. I rappresentanti di 33 
partiti sono già giunti nella ca¬ 
pitale sovietica. Altre delega¬ 
zioni. tra cui quella del PCI, 
giungeranno a Mosca fra stase¬ 
ra e domani. La conferenza pre- 


Bonn 

Colloquio 
Kiesinger 
Tsarapkin 
sul contrasto 
Cina-URSS 

BONN, 11. 

Il portavoce del governo di 
Bonn ha annunciato che l’am¬ 
basciatore sovietico Tsarapkin 
è stato oggi ricevuto dal can¬ 
celliere Kiesinger. Il portavo¬ 
ce ha dichiarato che nel col¬ 
loquio, richiesto urgentemente 
da Tsarapkin, il diplomatico 
sovietico ha espresso le pre¬ 
occupazioni sovietiche per 
quella che, secondo il porta¬ 
voce, è stata definita « la 
minaccia all’Asia della poli¬ 
tica estera sciovinista di Pe¬ 
chino ». Ha aggiunto che il 
governo di Bonn ritiene che 
Mosca stia compiendo passi a- 
naloghi anche in altre capitali 
occidentali. Circa un timore, 
da parte dell URSS, che dopo 
l'incidente cinosovietico sul 
fiume Ussun possano verificar¬ 
si altri e più gravi incidenti, 
il portavoce ha detto: « Il fat¬ 
to che i sovietici dicano che 
si tratta di una preoccupazio¬ 
ne non solo per Mosca ma 
per l’intero mondo asiatico è 
la prova di una certa appren¬ 
sione ». Il funzionario tedesco 
ha detto inoltre che Tsarapkin 
ha fatto presente a Kiesinger 
che dal 1960 ad oggi i cinesi 
hanno compiuto duemila viola- 
rioni della frontiera c che tali 
violazioni sono state « control¬ 
late dal governo centrale ». 


Nuove 

manifestazioni 
a Pechino 
e sull'Ussuri 

PECHINO. 11. 

Le manifestazioni un*, ^..eti¬ 
che sono -coni nc:a?e orgu do¬ 
po quattro g.o.-n; d- intere,ìz.o- 
ne. dinanzi all’ambasciata d-\- 
l’URSS. con la pirtcc pazione 
anche di molli militari. I di¬ 
mostranti portavano cartel i 
con un enorme soldato c.nesc. 
o con caricature dei ri,.-.genti 
sovietici. Man fonazioni si so¬ 
no tenute anche sulla riva del 
fiume Ussun. presso il punto 
dove U 2 marzo si verificò il 
lutto oro scontro fra ertesi e 
sov.etici. 

Queste d.mostraz.-on: sono 
state decise come rappresaglia 
per quelle che hanno ai n'.o 
luogo nc; giorni Scorsi a Marea. 
L’agenzia Suora Cina e .1 m.- 
mistero degli Esteri deplorano 
soprattutto il fatto rhe a Mo-u-a 
ma stato consumato il < supre¬ 
mo oltraggio » di ingiuriare 
Mao Tse-tung. Inoltre insistono 
nelTaffermare che risola di 
IXamansld. in cinese Che Pao, 
è territaat^Mla Cma. 


paratoria di Mosca è stata pre 
ceduta com’ò noto dalla riunio 
ne avvenuta la scorsa settimana 
a Budapest del « gruppo di la¬ 
voro ». Da allora due episodi 
hanno attirato l'attenzione degli 
osservatori: la nuova tensione 
venutosi a creare fra l’Unione 
sovietica e la Cina in conseguen 
za dell'incidente di frontiera 
suh'Ussuri e il rifiuto da parte 
di tutti i partiti dei paesi del 
patto di Varsavia, con la sola 
eccezione del PC romeno, di in¬ 
viare delegazioni al congresso 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi. 

Per quel che riguarda il pro¬ 
blema dei rapporti fra l'Unione 
sovietica e la Cina non sembra 
vi sia da qualche parte l'inten¬ 
zione di porre al centro del di¬ 
battito di Mosca la « questione 
cinese » anche perchè — come 
è stato precisato da tutti 1 par¬ 
titi — compito della conferenza 
non è di « lanciare scomuniche», 
ma di affrontare nel pieno ri¬ 
conoscimento dell'esistenza di di¬ 
vergenze all'interno del movi¬ 
mento i problemi dell’unità d’a¬ 
zione antimperialistica. E' inevi¬ 
tabile tuttavia che l’incidente 
suh’Ussuri con le gravi impli¬ 
cazioni che esso comporta nel 
quadro dei rapporti di forze in¬ 
ternazionali non potrà non gio¬ 
care un suo ruolo oggettivo nel 
dibattito fra i partiti. La stam¬ 
pa sovietica, mentre manifesta¬ 
zioni di protesta contro il «grup¬ 
po di Mao » continuano a svol¬ 
gersi nelle varie Repubbliche, 
affronta esplicitamente il pro¬ 
blema sostenendo (come fa oggi 
il ** Trud ’’) che « organizzando 
la provocazione, la cricca di 
Mao si salda con le forze più 
nere delTimperialismo » e che 
(come scrive il ** Kommunist ") 
il prossimo nono congresso del 
PC cinese è in realtà « un con¬ 
gresso costituente di una nuova 
organizzazione politica ». un'as- 
sisc che ha il compito di « regi¬ 
strare il definitivo distacco del 
PCC dal marxismo leninismo ». 

Per quel che riguarda invece 
la questione jugoslava è evidente 
che l'aggravarsi dei rapporti 
fra un gruppo di paesi socialisti 
e la Jugoslavia pone una serie 
di problemi difficili. D'altro 
canto è la situazione stessa ad 
imporre il rafforzamento del¬ 
l'unità antimperialista. Come 
procedere? Il tema è al centro 
di vari articoli della stampa so¬ 
vietica. Vi è (come fa ancora 
stamane "Sovietskaja Kos-ija") 
chi invita il movimento a con¬ 
durre una « lotta su due fronti » 
contro ('opportunismo di destra 
e di sinistra, concepita m ter¬ 
mini di assoluta chiusura verso 
la ricchezza e la molteplicità del¬ 
le esperienze che presenta oggi 
il movimento rivoluzionario, per 
cui la situazione sarebbe carat¬ 
terizzata non dalla sempre più 
forte presenza del movimento 
antimperialistico — sia pure con 
tutte le divisioni e le rotture che 
esso presenta — ma dall’offen¬ 
siva delTimperialismo che ten¬ 
terebbe di assediare, con l'aiuto 
di « quinte colonne » revisioni¬ 
ste. la fortezza socialista. Vi è 
anche poro chi affronta con un 
linguaggio diverso il problema 
vedendo nelle «divergenze» il 
risultato inevitabile di esperien 
ze c di collocazioni diverse dei 
van partiti rispetto ai problemi. 
« Si sa — ha scritto ad esempio 
recentemente sulle ” Isvestia ” 
V. Zagladin ricordando un pas¬ 
so del discorso pronunciato al 
congresso del Partito polacco da 
Breznev — che il movimento co¬ 
munista conosce delle gravi dif¬ 
ficolta interne Le differenti con¬ 
dizioni della lotta dei partiti fra¬ 
telli comportano atteggiamenti 
diversi su questo o quel proble¬ 
ma. In alcuni casi si tratta di 
divergenze provvisorie, in altri 
di divergenze a niu lungo ter¬ 
mine. Tuttavia queste divergen¬ 
ze non devono impedire la lotta 
comune contro il nemico comu¬ 
ne: l'imperialismo ». 

a. g. 


degli osservatori dell’ONU, 
al quale ha detto che il go 
verno egiziano considera le 
fortificazioni permanenti c- 
rotte dagli israeliani come 
una dimostrazione deH’inten 
to di trasformare le linee di 
cessazione del fuoco in frori 
tiere definitive e si conside 
ra nel pieno diritto di rea 
gire a questa flagrante vio 
lozione della Carta dell'ONU 
AI Ahram annuncia anche 
che i congressi locali della 
Unione socialista araba han¬ 
no chiesto la mobilitazione 
di tutte le risorse del paese. 
Sono stati creati cinque cen¬ 
tri per l'addestramento di 
volontari. 

Ha avuto frattanto inizio al 
Cairo la conferenza dei mi¬ 
nistri della Lega araba, con¬ 
vocata per un esame della 
situazione medio orientale. Il 
segretario della Lega. Abdel 
Ka!ok riassumi, ha tenuto un 
rapporto nel quale ha sotto 
lineato la continua escalation 
dell'aggressione israeliana e 
ha chiesto misure comuni per 
fronteggiarla. Il ministro del 
la difesa algerino. Ahmed 
Taleb. è stato eletto presi¬ 
dente della sessione. I mini¬ 
stri hanno continuato quindi 
i loro lavori a porte chiuse. 

Un comunicato di Al Fath. 
che appare su Al Akhhar. 
rende noto che i partigiani 
palestinesi hanno aperto il 
fuoco contro il campo mili¬ 
tare israeliano di Tel Elfurs, 
sullo altopiano di Golan. in 
cui vengono concentrati mez¬ 
zi bellici delle forze d'occu¬ 
pazione israeliane in Siria. 
Nell'azione, che è durata 
trenta minuti, gli israeliani 
hanno subito gravi perdite 
in uomini o mezzi. Un altro 
gruppo di partigiani ha at¬ 
taccalo capisaldi israeliani 
nella zona di E1 Makhzuk e 
ne ha interamente distrutto 
uno. Altri attacchi e atti di 
sabotaggio sono stati compiu¬ 
ti nella zona di Gerico, in 
Cisgiordania. 

Due maggiori e un caporale 
israeliani sono rimasti uccisi 
oggi in uno scontro a fuoco 
con partigiani palestinesi av¬ 
venuto alle 13 a sud di Nablus. 


TEL AVIV. 11. 

Il vice-premier israeliano, 
generale Ygal Allori, ha com¬ 
piuto oggi un’ispezione alle 
truppe dislocate nel Sinai, in 
territorio egiziano occupato. 
Allon. che era accompagnato 
dal capo di stato maggiore, 
generale Bar-Lev. ha dichia¬ 
rato che Israele « risponde¬ 
rà con tutte le suo forze ad 
eventuali nuovi alti di aggres¬ 
sione egiziani ». A sua volta, 
il generale Dayan ha ispe¬ 
zionato le posizioni israeliane 
direttamente impegnate negli 
scontri di questi giorni sul 
Canale. 

La visita dei due generali, 
esponenti di due diverse cor¬ 
renti oltranziste e annessio- 
niste del governo di Tel Aviv, 
ha proceduto di poche ore lo 
incarico uflìeiale alla signo¬ 
ra Golda Meir per la forma¬ 
zione di un nuovo gabinetto. 
La signora Meir ha iniziato 
immediatamente le consulta¬ 
zioni e conta di presentare 
il governo al parlamento gio¬ 
vedì. o. al massimo, lunedi. 
Ella ha dichiarato che invi¬ 
terà tutti i membri della 
precedente formazione a re¬ 
stare ai loro posti. 

La lotta contro l’occupan¬ 
te dilaga frattanto in tutti i 
territori arabi assoggettati da 
Israele con la « guerra dei 
sei giorni ». Tutte le scuole 
di Nablus sono in sciopero. 
Nel quertiere arabo è stato 
imposto il coprifuoco fino a 
nuovo ordine. Scioperano an¬ 
che gli studenti delle scuole 
governative e dePTUNWRA a 
Ramallah. Bireh e in un cam¬ 
po profughi presso Ramallah. 
A Bireh. i ragazzi del liceo 
arabo hanno eretto barricate. 
A Ramallah. un ragazzo di 
quattordici anni ha lanciato 
una bomba a mano contro 
una pattuglia. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no avute a Genin e a Kalki- 
lia. A Gerusalemme, un cen¬ 
tinaio di arabi sono stati ar¬ 
restati sotto l’accusa di ap¬ 
partenere al Fronte popolare 
di liberazione. 


NEW YORK. 11. 

Il segretario generale del- 
l’ON'U. U Thant. ha re.re no¬ 
to il testo di una lettera in¬ 
viata alla delegazione israe¬ 
liana. india quale si sollecita 
l'adesione di Te! Aviv alla 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU del 22 no¬ 
vembre 1967. 

U Thant ha anche reso no¬ 
to uno scambio di lettere 
avuto con il ministro degli 
esteri israeliano. Ebnn. nel 
corso del quale egli ha re¬ 
spinto una richiesta di inter¬ 
venire presso i governi ara¬ 
bi per una repressione del¬ 
la resistenza palestinese. U 
Tuoni ha fatto fiutare ag>i 
israeliani che l'invio, da par¬ 
te sua, di * messaggi di ca¬ 
rattere politico, o polemico, 
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zionc del problema ». 


Continua l'offensiva del FNL da 17 giorni 

Attaccate Hué 
e 50 basi USA 

Ammissioni americane sull'efficacia del* 
le azioni dei patrioti vietnamiti che pos¬ 
sono colpire dove vogliono 



SUD VIETNAM — Una postazione di marine USA sotto II fuoco delle batterie del Fronte. 


Scandalosa sentenza per i tre 
svizzeri che uccisero per razzismo 


mesi 



assassini 


Pochi 

dell'emigrato italiano 

Con pugni e con calci provocarono la morte 
dell’operaio — Il terzo imputato è stato assolto 


Mostruoso espediente per coprire 
i complici dell'assassino di King 

Scandalo per la chiusura 
del processo contro Ray 


MEMPHIS. 11 

La fulminea, scandalosa con¬ 
clusione del processo contro 
l'assassino di Martin Luther 
King. James Earl Ray. con¬ 
dannato a 99 anni di carcere 
in seguito ad un accordo fra 
accusa e difesa, ha suscitato 
enorme scalpore in America. Se 
è vero che una complicata pro¬ 
cedura consente soluzioni di 
questo tiiio quando il verdetto 
sia praticamente stabilito in 
anticipo (data la ammissione di 
colpevolezza dell'imputato) è 
anche vero che all'espediente 
si è fatto ricordo soltanto per 
uno scopo: quello di impedire 
che uno svolgimento normale 
del processo facesse luce sul 
mostruoso complotto che portò 
a compimento l’assassinio di 
King, sugli uomini implicati 
nella cospirazione e in primo 
luogo sui mandanti del crimi¬ 
ne. L'accordo fra accusa e di¬ 
fesa è stato raggiunto infatti 
sulTafTermazione che Ray è 
«l'unico» colpevole del delitto. 

La vedova di Martin I.uther 
King ha dichiarato che « la co¬ 
scienza della nazione non può 
esser tranquilla finché non ver¬ 
ranno arrestati tutti i colpe¬ 
voli di questo crimine'. Ha 
aggiunto che non è ammissi¬ 


bile che il riconoscimento della 
colpevolezza di Ray ponga fine 
alla ricerca degli altri crimi¬ 
nali che hanno organizzato il 
delitto. 

Il « N’ew York Times » scrive: 
« Il processo a Ray. soffocato 
sul nascere, è una prova fla¬ 
grante di malafede nei riguar¬ 
di del popolo americano nero e 
bianco. Le porte del tribunale 
non avrebbero mai dovuto es¬ 
sere chiuse sui fatti, i motivi e 
i dubbi che sussistono su que¬ 
sto spaventoso omicidio. L’indi¬ 
gnazione e 1 sospetti sopravvi¬ 
veranno a questo processo, mol¬ 
te volte rinviato e infine sof¬ 
focato. Nessuno voleva il san¬ 
gue. Ma tutti volevano cono¬ 
scere i fatti. Lì conosceremo da 
uno degli ex avvocati che ha 
trattato la vendita della storia 
di questo affare a delle rivi¬ 
ste? Cosa è questa parodia del¬ 
la giustizia, dove i fatti pos¬ 
sono essere venduti al mag¬ 
giore offerente ». 

Dal canto suo. il « Daily 
News » così si esprime in un 
editoriale: « Questo processo è 
stato una scandalosa operazio¬ 
ne di mascheramento. Si è ine- 
scusabilrrcnte messo a tacere 
un uomo che avrebbe potuto 
denunciare i membri di una 
cospirazione storica ». 


Per la visita di Andrea Papandreu 

I colonnelli greci 
ricattano I 1 Italia 


ATENE, 11 

Viene ufficialmente annun¬ 
ciato che il governo greco, tra¬ 
mite la sua rappresentanza di¬ 
plomatica a Roma, ha indi¬ 
rizzato al governo italiano una 
protesta a causa del recente 
incontro tra il ministro degli 
Esten Nenm e il leader po¬ 
litico in esilio Andrea Pa- 
randreu. Tale incontro mene 
definito « inaccettabile » dal¬ 
le autorità di Atene. I colon¬ 
nelli greci attendono ora la 
risposta del governo italiano 
c f an no che Quilors 

non la ritengano « soddisfa¬ 
cente » potranno adottare mi¬ 
sure di ritorsione che colpi¬ 
ranno « gli accordi o le trat* 
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volgono ditte italiane ». La dit- 


taiura, insomma, ricatta aper¬ 
tamente il governo d: Ro¬ 
ma. facendosi forte delle re¬ 
lazioni economiche tra ì due 
paesi e delia loro appartenen¬ 
za alla stessa organizzazione 
politico-militare, la NATO. 

Andrea Papandreu, frattan¬ 
to, ha lasciato Roma diretto 
a Stoccolma. Ha detto che 
tornerà presto m Italia e ha 
espresso gratitudine per l’ac¬ 
coglienza ricevuta dai demo¬ 
cratici italiani. « Sono convin¬ 
to — ha dichiarato il leader 
del partito dell’Unione del 
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v — ette ia i ivo via lui ia 

ha trovato in questo paese 
sostegni e sostenitori demo¬ 
cratici ai quali possiamo af¬ 
fidarci per la nostra dura 
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greca ». 


Nostro servizio 

GINEVRA, 11 

In Svizzera, uccidere lavo¬ 
ratori italiani costa veramen¬ 
te poco. Gli assassini di Atti¬ 
lio Tonola ammazzato a calci 
e a pugni sono stati condan¬ 
nati a pene irrisorie: Bernard 
Sbrutter a 2 anni di reclusio¬ 
ne. Joseph Schmid a 15 mesi 
e il fratello Armin è stato as¬ 
solto. 

Sebbene alle colpe ritenute 
contro di loro: lesioni gravi 
con esito letale considerato 
all’art. 122 del codice penale 
e omissione di soccorso pre¬ 
visto all’art. 128 corrisponda¬ 
no solitamente pene molto più 
importanti, ci si può allora 
permettere di pensare che il 
movente e la nazionalità della 
vittima abbiano costituito una 
attenuante. 

L’assassinio del trentaquat¬ 
trenne Attilio Tonola. che la¬ 
scia una vedova e -1 figli, ucci¬ 
so soltanto perchè italiano, 
aveva dato luogo a una inter¬ 
rogazione in Parlamento del 
consigliere nazionale Franzoni 
per chiedere una campagna 
nazionale contro la xenofobia. 
D consiglio federale aveva ri¬ 
sposto che condannava seve¬ 
ramente queste manifestazioni 
razziste senza però prendere 
in considerazione la richiesta 
del deputato ticinese. 

Questa incredibile sentenza, 
il silenzio generalo della stam¬ 
pa elvetica (eccezion fatta per 
la Voix Ourrière) provano in¬ 
vece il contrario e mettono in 
luce la necessità di una poli 
tica verso l’emigrazione non 
più discriminatoria, dove gl: 
emigrati possano godere di 
diritti democratici, dove il con¬ 
giungimento familiare non sia 
impedito da leggi inumane (fir¬ 
mate d’altronde anche dal no¬ 
stro governo) per colpa della 
carenza di alloggi popolari, 
dove i sindacati, il padronato, 
le autorità assumano le loro 
responsabilità nei confronti 
dell'emigrazione che in realtà 
rappresenta in gran parte la 
classe operaia della Svizzera 
c il motore principale della 
sua economia. 

Ad uccidere i lavoratori 
stranieri oggi, non sono quin¬ 
di soltanto !e valanghe, le fra¬ 
ne. le miniere, gli incidenti 
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norme di sicurezza sul lavo¬ 
ro: sono anche cittadini sviz¬ 
zeri. 

M. D. Bonada 


SAIGON. 11. 

Oltre cinquanta basi america¬ 
ne, comprese le installazioni mi¬ 
litari della città di Hué. l'ex 
capitale imperiale che l'anno 
scorso vide la più epica batta¬ 
glia dell'offensiva del Tet. du¬ 
rata oltre un mese, sono state 
attaccate stanotte dal Fronte 
Nazionale di Liberazione. Uffi¬ 
ciali americani riconoscono che 
ormai non vi è una sola base 
americana die sia al sicuro da¬ 
gli attacchi, mentre l'agenzia 
« AP » trasmette il seguente si¬ 
gnificativo dispaccio: * Gli e- 
sperti militari americani am¬ 
mettono che il comando comu¬ 
nista (cioè del FNL. N.d.r.) ab¬ 
bia conseguito un certo successo 
nel riuscire a far durare l'of¬ 
fensiva provocando al tempo 
stesso un notevole incremento 
nelle perdite americane. Mal¬ 
grado il comando americano 
abbia affermato che l'offensiva 
è fallita, gli esperti in una ana¬ 
lisi della situazione rilevano che 
dura da più tempo di qualsiasi 
altra in passato... ». Si ha l'im¬ 
pressione — ha dichiarato un 
esperto — che l'obiettivo sia 
quello di limitare l'influenza del 
governo sud-vietnamita e di in¬ 
fliggere alte perdite agli ameri¬ 
cani *. 

Sul piano propagandistico gli 
americani continuano a sostene¬ 
re la finzione che gli attacchi 
sono rivolti contro la « popola¬ 
zione civile » e che — in parti¬ 
colare quelli contro Saigon. Huè 
e Danang — violano la « tacita 
intesa ». la cui esistenza è reci¬ 
samente smentita da Hanoi, sul¬ 
la cui base Johnson avrebbe or¬ 
dinato la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul nord. Ma gli 
stessi portavoce americani sono 
costretti ad ammettere il carat¬ 
tere militare e politico dell'of¬ 
fensiva del FNL. che molti os¬ 
servatori dichiarano inevitabile 
dopo la pretesa del generale 
Abrahms di « schiacciare il ne¬ 
mico nel sud >. e Tmizio della 
« pacificazione accelerata > lan¬ 
ciata verso ia fine dell'anno 
scorso. 

I portavoce hanno indicato 
fra i maggiori obbiettivi degli 
attacchi di stanotte la base dei 
mar.nes ad An Hoa. 30 chilome¬ 
tri a sud di Dmang. il deposito 
di benz na di Xha Be. 16 chilo¬ 
metri a sud est di Saigon, una 
base americana di artiglieria 
presso Go Dau. 50 chilometri a 
nord ovest di Saigon, una posta 
zane americana di artiglieria 
presso Kontj.m. sugli altipiani, 
ina postazione della prima divi¬ 
sione di cavalleria USA prcs=o 
An Ime. 120 chilometri a nord di 
Saigon, una base di appogzo 
delì'artidiena della 5 divisione 
di fanteria L'SA presso Tay 
Nnh. 

La generalizzazione degli at¬ 
tacchi su tutto il territorio na¬ 
zionale ha creato gravissimi pro¬ 
blemi agli americani ì qua!;, 
ignorando dove e come l’offen 
siva — ormai al 17. giorno — 
si svilupperà, non possono spo 
stare le loro truppe dove pù 
sarebbe necessario. 

A Sa ; geo stamattna pr.ma 
della fne del coprifuoco agiti’., 
fantoec-o hanno ucciso ina ra 
gazza che stava issando uno 
bini era de’ FNL .n una v.a 
centrale. 


Sceiba eletto 
presidente 
del parlamento 
europeo 

STRASBURGO. 11. 

L'on. Mano Sceiba, candida¬ 
to del gruppo democristiano, è 
stato eletto questo pomeriggio 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo Quale successore rii Alain 
Poher. divenuto recentemente 
presidente del Senato francese. 

Dopo l’elezione, l'on. Sceiba 
ha pronunciato brevi paroie. Il 
presidente Saracat eli ha in¬ 
viato un messaggio di felicita¬ 
zioni e di auguri. 


Infuriano le 


diatribe a Bonn 


Polemiche 
democristiane 
anche centro 
Brandt 


BONN. 11 

Dopo lo « scandalo Heine- 
mann ». tutt'altro che spento, 
ecco ora lo < scandalo Brandt ». 
venuto ad accrescere la ten¬ 
sione e la confusione nei circo¬ 
li governativi tedeschi occiden¬ 
tali. Il ministro degli Esteri rii 
Bonn, die c anche presidente 
del partito socialdemocratico, 
ha dichiarato in un'intervista al 
Der Spieoel — ne abbiamo dato 
ieri notizia — die non si p.iò 
continuare a far finta che la 
RDT non esista e che si i>otreb- 
be rivedere la faccenda dei 
« gesti .simbolici » d: presenza 
a Berl.no ovest, per esempio 
rinunciando a riunire congiun 
t amento !e commissioni de! 
Bundestag nel set'ore occiden¬ 
tale. 

Nulla di eversivo, come si 
vede, nel suggerimento, jieral- 
tro molto cauto, di Brandt, il 
quale, si noti, non ha propo¬ 
sto ia rinuncia agli atti di 
* presenza » coni i quali Bonn 
cerca di legittimare i suoi ine¬ 
sistenti diritti su Berlino ovest. 
Ha solo avanzato l’idea di mo¬ 
dificare la tecnica di questa 
« presenza ». 

Ma ciò è bastato per far in¬ 
sorgere alcuni ambienti di Bonn, 
dei quali si è fatto portavoce 
anzitutto il vice presidente de! 
Bundestag Richard Jaeger, de¬ 
mocristiano. Costui ha dura¬ 
mente criticato l’uscita di 
Brandt dichiarando: c Noi dob¬ 
biamo attenerci alla pratica fin 
qui seguita, perchè ogni cam¬ 
biamento lede lo statuto di 
Berlino ». Uno dei capi del grup¬ 
po txa ri a menta re democristiano. 
Joseph Roesing. ha espresso, 
coti non minore asprezza, la 
stessa op.nione contro la di¬ 
chiarazione di Brandt. A Berli¬ 
no ovest, il leader del gruppo 
de alla locale Camera, Hein¬ 
rich Isimmer. ha detto al gior¬ 
nale Die Welt che « Brandt mo¬ 
stra. con la sua raccomanda¬ 
zione. di essere pronto a demo¬ 
lire importanti posizioni della 
presenza federale a Berlino, 
senza contropartita. Siffatte os¬ 
servazioni sono, al momento at¬ 
tuale. per Io meno precipitose ». 


Manifestazione 
studentesca 
contro l'ambasciata 
dell'Iran a Mosca 

MOSCA. II. 

Un breve scontro è avvenuto 
oggi — riferisce T.AXSA — fra 
circa duecento studenti asiatici, 
africani e latino-americani della 
università Lumumba di .Mosca, 
e la polizia, davanti all'amba¬ 
sciata dell'Iran. Già ieri si era 
svolta una breve e tranquilla 
dmiostraz.one davanti a questa 
ambasciata, per opera di stu¬ 
denti iraniani che intendevano 
protestare in generale contro il 
governo iraniano e in particola¬ 
re contro la decisione dell’am- 
basciata di non rinnovare i pas¬ 
saporti a 2H studenti iraniani, 
ritenuti filocomunisti. 

Oggi gli studenti iraniani so¬ 
no tornati all’ambasciata, insie¬ 
me a colleglli di aitri paesi, con 
cartelli^ dove si proclama so¬ 
lidarietà col popolo persiano e 
si rivendicano ì propri diritti. 
Cominciata pacificamente, que¬ 
sta dima-trazione ha cambiato 
carattere quando i manifestan¬ 
ti hanno improvvisamente supe¬ 
rato gli sbarramenti eli polizia 
correndo verso la sede dell'am¬ 
basciata. contro la quale è sta¬ 
to lanciato un sasso. Gli agenti 
li hanno fermati, ne! corso di 
scontri di breve durata ma piut¬ 
tosto violenti. Uno studente è 
rimasto ferito ed è stato portato 
via in ambulanza. A'tri quattro 
sono stati portati via su un cel¬ 
lulare. Gli studenti si reno al¬ 
lora raggruppati in una strada 
vicino all'ambasciata e. seduti- 
si per torri, hanno cominciato a 
cantare l'Intemazionale e a gri¬ 
dare frasi ostili contro il eo 
verno di Teheran. 
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ciale del paese. Come è noto, 
alle richieste dei sindacati di 
rivalutare i salari tenendo 
conto di una diminuzione del 
d'ó del loro potere d’acqui¬ 
sto. intervenuta nel corso de¬ 
gli ultimi otto mesi, il governo 
aveva risposto offrendo un 
aumento del 2‘o in aprile e di 
un auro 2 -o m autunno (per i 
dipendenti delle aziende pub¬ 
bliche e nazionalizzate) otte¬ 
nendo subito, ovviamente, lo 
appoggio dei grandi patron s 
dell'industria privata. 

Quanto alla manifestazione 
di Parigi, cui abbiamo fatto 
cenno all’inizio, le prime cifre 
parlano di due o trecentomila 
partec’panti: il clic, in una 
giornata di paralisi tota'e del 
trasporti e di pioggia fitta sul¬ 
la capitale francese, significa 
un'adesione di straordinaria 
ammezza, ancora più signifi¬ 
cativa se si pensa che il sin¬ 
dacato socialdemocratico For¬ 
ce Ourrière — a differenza 
della CGT (Confederazione ge¬ 
neralo del lavoro) della CFDT 
Cnnfederaz'one francese de¬ 
mocratica del lavoro) e della 
FEN (Federazione dell’eduea- 
zione nazionale) — aveva in¬ 
vitato i suoi militanti a non 
partecipare al corteo. 

Per dare un'idea di questa 
sfilata, animata da mighaia e 
migliaia di giovani lavoratori 
e studenti, basterà dire che 
alle 17. cioè mezz'ora dopo che 
i dirigenti sindacali avevano 
ordinato lo scioglimento della 
manifestazione, decine di mi¬ 
gliaia di persone continuavano 
a sfociare sulla P'azza della 
Bastiglia mentre la coda del 
corteo era ancora immobile a! 
punto di partenza di Piazza 
della Repubblica, 3 km più 
indietro. 

Impressionante nella sua 
forza contenuta, nella sua di¬ 
mostrazione di calma e di fi¬ 
ducia. l’enorme colonna uma¬ 
na — sulla quale galleggiava¬ 
no migliaia di bandiere rosse e 
gli slogans « Settimana di 40 
ore ». « Aumenti salariali », 
« Scala mobile ». « Pensione a 
60 anni », — si è snodata per 
alcune ore sui grands boule- 
vards al canto dellTnternazio- 
nale. guidata dai dirigenti del¬ 
la CGT e della CFDT. Benoit 
Frachon, Georges Seguv. Mar¬ 
cel Deschamps. 

Trattandosi di uno sciopero 
d'avvertimento, e fino a che 
il governo non avrà dato una 
risposta accettabile ai sinda¬ 
cati, la lotta proseguirà nei 
prossimi giorni in forme di¬ 
verse: stasera infatti i sinda¬ 
cati di categoria si riuniscono 
per fare il bilancio della gior¬ 
nata e per studiare l'ulteriore 
sviluppo dell'azione rivendica¬ 
tiva settore per settore. 

Questa sera il presidente De 
Gaulle ha tenuto il suo annun¬ 
ciato discorso alla radio e alla 
TV. Il discorso avrebbe dovu¬ 
to illustrare il prossimo refe¬ 
rendum sulla riforma delle 
regioni e del Senato, ma è 
stato invece dedicato in gran 
parte alle questioni economi¬ 
che e sociali, che il possente 
sciopero in corso aveva ripro¬ 
posto drasticamente al go¬ 
verno. De Gaulle ha dapprima 
tratteggiato un quadro otti¬ 
mistico della situazione (prez¬ 
zi stabilizzati, speculazione re¬ 
spinta .equilibrio in via di rag¬ 
giungimento) per accusare con 
violenza i lavoratori e i loro 
dirigenti sindacali d'aver «sca¬ 
tenato una nuova ollensiv a 
contro l'economia e resisten¬ 
za stessa della Repubblica ». 
Il Presidente ha parlato di 
« congiura » che sarebbe ordi¬ 
ta dagli stessi < assalitori del¬ 
lo scorso maggio e giugno, ap¬ 
poggiata dagli stessi compli¬ 
ci » e che si serve « degli stes¬ 
si metodi dello scorso anno ». 
De Gaulle ha aggiunto che le 
istituzioni saranno difese « con 
fermezza » e ha auspicato che 
il paese lo aiuterà nel suo 
compito. Enfi ha dichiarato di 
essere fiducioso di poter an¬ 
cora una volta trionfare sulla 
« congiura » grazie alla « par¬ 
tecipazione ». già sbandiera¬ 
ta dopo le giornate di maggio. 

« partecipazione nelle univer¬ 
sità. nelle aziende e infine 
partecipazione di tutti alla vi¬ 
ta pubblica grazie alla rifor¬ 
ma delle regioni e del se¬ 
nato ». 

Per la prima volta, notano 
gli osservatori, il Presidente 
francese, pur presentando la 
prossima consultazione come 
una « grande decisione na¬ 
zionale » non ha detto esplici¬ 
tamente che in caso di insuc¬ 
cesso si sentirebbe sconfessa¬ 
to dal paese. In tutti gli 
altri referendum egli aveva 
rempre presentato l’alternati¬ 
va fra il si e il no come un 
voto prò o contro De Gaulle. 

De Lorenzo 

più clamorosa degli stretti le¬ 
gami esistenti tra g!i USA e il 
nostro apparato multare. 

Intanto, ieri mattina lo stes¬ 
so De Lorenzo è stato convo¬ 
cato nell'ufficio del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Cecere. dove è rimasto 
oltre tre ore. De Lorenzo ha 
detto ai giornalisti di avere col¬ 
to l’occasione per presentare 
al magistrato inquirente alcuni 
documenti sulle accuse già fat¬ 
te ai 12 generali. Ma è poi 
corsa voce — avvalorata da un 
colloquio che subito dopo c'è 
stato tra il dottor Cecere e il 
suo diretto superiore. Velotti, 
procuratore capo della Repub- 
i.l.va — «_Iie nei documenti pre¬ 
sentati da De Lorenzo siano 
contenuti altri nomi di alti uf¬ 
ficiali — si dice una decina — 
contro i quali potrebbero es¬ 
sere formulate ic stesse accu¬ 
se lanciate contro i 12 generali 
già chiamati in causa. 
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Ermanno con il suo assassino? 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Una forte spinta dalle città e dalle campagne per 
migliori salari, per roccupazione, per più potere 

Milioni di lavoratori 
in lotta in tutta Italia 

Scioperi contro le «gabbie» ad Ancona, Palermo, Pesaro, Lucca, Pisa, Frosinone ed in alcuni centri della 
Campania - Eccezionale partecipazione di braccianti e coloni alla giornata di lotta indetta dai tre sindacati 


PENSIONI: grande manifestazione a Roma 




Siili) FÀTMF Co * 1 una decisione provocatoria ed anticostituzionale, la FATME, la più grande 
itila X xxXITXXJ azienda metallurgica di Roma (2220 dipendenti che producono apparecchiature 
telefoniche) ha sbarrato ieri mattina I cancelli, con l'appoggio di centinaia di celerini e di carabinieri in pieno assetto di 
guerra. I lavoratori, che stanno lottando da oltre un mese per la rivalutazione del cottimo, contro lo sfruttamento, hanno 
risposto con un'immediata protesta davanti ai cancelli dello stabilimento e poi al ministero del Lavoro. Un corteo si svol¬ 
gerà questa mattina da Cinecittà sino a piazza Venezia, dove ha sede la Confìndustria. Interrogazioni sono state presentate 
da deputati e senatori comunisti: il Governo deve immediatamente intervenire per far rientrare la gravissima decisione della 
azienda. Nella foto: I lavoratori protestano davanti alla FATME, contro la serrata. A PAGINA 6 


Riva o del carnevale giudiziario 


Q UI NON vogliamo ripren¬ 
dere il discorso sull’im- 
prorogabile necessità di una 
radicale riforma dell’Ammi- 
nistrazione della Giustizia 
secondo i comandi della Co¬ 
stituzione e in corrisponden¬ 
za delle profonde trasforma¬ 
zioni della nostra società ci¬ 
vile; e neppure quello sul¬ 
le gravissime responsabilità 
per la disastrosa situazione 
nella quale, anno dopo an¬ 
no, sono venute precipitando 
le sue strutture a ludibrio 
dei reggitori dello Stato e a 
irreparabile danno dei cit¬ 
tadini. Altro è il tema in¬ 
fatti che oggi ci propone la 
realtà; e precisamente q !, el- 
lo dei modo con il quale, 
nel quadro stesso della vi- 
gente esecrabile Amministra¬ 
zione e secondo le sue leggi 
— i codici fascisti, l'ordina¬ 
mento gerarchico, il fetici¬ 
smo formalistico — si con¬ 
ducono gli operatori primi 
della giustizia: i giudici. Te¬ 
ma rischioso, tema conteso; 
ma tema d'obbligo per chiun¬ 
que non scambi l'indipen¬ 
denza della Magistratura nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni 
— che è garanzia irrinun¬ 
ciabile per ogni libero regi¬ 
me di popolo —, con l'inam- 
missibile insindacabilità del¬ 
l’operato dei magistrati, che 
si tradurrebbe per questi in 
una posizione ingiustificabi¬ 
le di privilegio nei confron¬ 
ti di tutti gli altri cosidetti 
servitori dello Stato e in¬ 
sieme in una assurda pre¬ 
sunzione deiia ioro infalli¬ 
bilità. 

1 J1RRANO infatti i magi- 
■u strati, uomini Ira uomi¬ 
ni. Ma, sommandosi le con¬ 
tingenti conseguenze delete¬ 


rie dei loro errori a quelle 
permanenti del sistema, lo 
scotto di sfiducia e dissua¬ 
sione che ne ricade sulla col¬ 
lettività viene a causa loro 
aumentato a dismisura. Non 
per nulla il clamore pubbli¬ 
co dinanzi ad uno scandalo 
della giustizia che abbia tro¬ 
vato causa nella discrezio¬ 
nalità rilasciata al giudice, 
e cioè nella sua libera scelta 
dettata dalla sua volontà, si 
leva normalmente assai più 
alto che non quando lo scan¬ 
dalo nasca dalla rigida ap¬ 
plicazione di una norma che 
non ammetta eccezione. 

Cosi in questi giorni av¬ 
viene per l’affare Riva il 
quale, grazie appunto a certi 
giudici, non c più. o quasi, 
il ladrocinio gigantesco per¬ 
petrato dal nababbo dell'in¬ 
dustria tessile a danno di 
migliaia di operai e non si 
sa quanti suoi fornitori 
grandi e piccini, ma bensì 
la beffa offembachiana del¬ 
la sua fuga a salvezza verso 
i dolci rifugi dell'Oriente, 
sicuramente prevedibile e 
tuttavia non impedita. Come 
al solito sono entrati nel ca¬ 
so Riva in giuoco i \ertici 
della piramide gerarchica — 
le Eccellenze delle Procure 
generali e della Corte di 
Cassazione, che, per antono¬ 
masia, è addirittura eccellen¬ 
tissima — in contrasto e 
quindi sovrapponendosi alle 
minori giurisdizioni, delle 
quali, sempre naturalmente 
a gloria della giustizia ma 
anche a vantaggio del Riva, 
hanno scompigliato le proce¬ 
dure e impedito le decisioni. 
Innanzitutto la Procura ge¬ 
nerale di Milano o,_per es¬ 
sere precisi, quel procura¬ 
tore generale, il quale, aven¬ 
do avocato a sé l’istruttoria 


sommaria a carico dell’ac¬ 
cusato, non spiccò poi con¬ 
tro di lui il mandato di cat¬ 
tura obbligatorio, emesso 
lodevolmente solo più tardi 
dal presidente del tribunale 
non appena, con il rinvio al 
giudizio, egli venne investito 
di potere in materia. 

A vocando a sè ristrutto- 
ria il Procuratore gene¬ 
rale, in verità, si era avval¬ 
so di una facoltà riconosciu¬ 
tagli dai codici fascisti — e 
qui la responsabilità si ap¬ 
punta contro i governanti i 
quali, a spregio della con¬ 
clamata indipendenza della 
Magistratura, conservando 
quei Codici quella facoltà 
hanno voluto fino ad oggi 
mantenere. Ma facoltà non è 
obbligo; e di essersene av¬ 
valso nel caso Riva, con tut¬ 
te le conseguenze poi deri¬ 
vatene, deve dunque rispon¬ 
dere in persona il Procura¬ 
tore generale, il quale un 
qualche motivo lo avrà pure 
avuto per spossessare (Tun 
tratto la Procura di Milano 
della procedura avviata con¬ 
tro tanto bancarottiere, ma 
lo ha taciuto e tuttora lo 
tace. Così d’altronde, si con¬ 
ducono in genere tutti i 
procuratori generali. Ricor¬ 
diamo ad esempio quello di 
Roma nell’affare Rocca, il 
colonnello del SIFAR morto 
l’anno passato di pallottola 
di pistola; o l’altro di Fi¬ 
renze nei confronti del pre¬ 
fetto. denunciato per delitto 
di omissione dei doveri di 
ufficio in occasione della ca¬ 
tastrofica alluvione del no¬ 
vembre 1967. 

À SE IL Procuratore 
generale di Milano ha 
sbagliato di valutazione — 


sbaglio veniale — nell’avo- 
care a sè l’affare Riva, lo 
sbaglio che ha commesso 
omettendo l’ordine di cattu¬ 
ra, che sarebbe stato obbli¬ 
gatorio. senza dare di que¬ 
sta omissione la motivazio¬ 
ne tassativamente prescritta 
dall’arL 277 bis del C.P.P., 
è invece sbaglio secco. Se 
il Procuratore generale non 
lo avesse commesso, per 
porvi riparo il presidente 
del tribunale, spinto dall’an¬ 
sia di non dare tempo al 
gambalesta di battersela, non 
lo avrebbe emesso lui il 
mandato di cattura, trascu¬ 
rando di sentire il parere 
del Pubblico ministero, ciò 
che costituì 1’appiglio per la 
Corte di Cassazione di di¬ 
chiarare nullo, con una or¬ 
dinanza karakiri, il manda¬ 
to —- varco di fuga aperto al 
già fortuno'amente accalap¬ 
piato divoratore e sperpera- 
tore di miliardi altrui. 

Sbaglio secco, che sta al¬ 
l’origine della sciagurata e 
vergognosa vicenda. Sbaglio 
senza sanzione? Contro l’ipo¬ 
tesi insorge la coscienza del¬ 
la gente onesta e rispettabi¬ 
le, esasperata da questo tar¬ 
do carnevale giudiziario al¬ 
l’insegna dei codici fascisti 
e di una Giustizia smasche¬ 
rata nella sua essenza anti¬ 
popolare e di classe. Ma, 
grazie alla Costituzione, esi¬ 
ste un Consiglio superiore 
della Magistratura al qua¬ 
le è deferito, nel bene e nel 
male, il governo dell’ordine 
giudiziario. Al Consiglio su¬ 
periore dunque la paro¬ 
la. E, auspicabilmente, anche 
l’azione. 

Umberto Terracini 


Vita italiana 


114 milioni 


di multa 





un pastore 


MILAN BATTE CELTIC 1 A 0 semifinali della Coppa dei Campioni, bat¬ 
tendo, con un goal di Prati, Il Celile al < Celile Park » di Glasgow. Le altre semlllnallste sono: Man¬ 
chester United, A]ax e Sparlak Trnava. NELLA TELEFOTO: il goal della vittoria, al 12' del primo 
tempo, di Pierino Prati. # A PAG. 9. 




per pascolo 


Una possente ondata di 
fondo, che impegna milioni di 
lavoratori, sta investendo in 
questi giorni l’intero Paese. 
Sono in lotta gli operai di de¬ 
cine di province per superare 
le zone salariali. Sono in lotta 
braccianti e coloni per con¬ 
quistare migliori condizioni di 
sita e di lavoro nelle campa¬ 
gne. Sono in lotta grossi grup¬ 
pi di pubblici dipendenti per 
il riassetto -delle carriere e 
delle retribuzioni e per la ri¬ 
forma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Sono in lotta in¬ 
tere città, come La Spezia, 
per fermare una politica eco¬ 
nomica che le condanna alla 
degradazione. Sono in lotta 
tutti i lavoratori attivi e i pen¬ 
sionati per strappare una vera 
riforma del sistema presiden¬ 
ziale ed un sostanzioso aumen¬ 
to degli attuali trattamenti. 
Tutto il mondo del lavoro, in 
definitiva, è mobilitato intor¬ 
no ad obiettivi essenziali qua¬ 
li il salario, l’occupazione, i 
diritti (il collocamento nelle 
campagne in particolare), le 
libertà: obiettivi che non ri¬ 
guardano soltanto i lavoratori 
e le loro rivendicazioni ma 
anche l’ordinamento della no¬ 
stra società e le sue stesse 
strutture. 

ZONE — La nuova fase di 
lotta per il superamento delle 
« gabbie salariali » ha avuto 
inizio ieri con una serie di 
scioperi e manifestazioni uni¬ 
tarie che hanno interessato le 
città e le province di Ancona, 
Pesaro. Palermo, Lucca. Pisa, 
Frosinone e alcuni centri del¬ 
la Campania. Oggi scioperi in 
Puglia e a Firenze. Domani 
nuove azioni articolate per zo¬ 
ne p regioni. La pretesa della 
Confindurtria di collegare lo 
annullamento delle « zone * 
alla cessazione di ogni inizia¬ 
tiva sindacale nelle aziende 
ha avuto dai lavoratori una 
prima fermissima risposta. 

BRACCIANTI — La parte¬ 
cipazione dei braccianti, sala¬ 
riati e coloni allo sciopero 
indetto dii sindacati CGIL. 
CISL e UH, per nuovi contrat¬ 
ti, aumenti salariali, maggiori 
poteri ai sindacati nelle azien¬ 
de. parità previdenziale e col¬ 
locamento. è stata ovunque su¬ 
periore ad ogni attesa. La ca¬ 
tegoria ha dimostrato piena 
coscienza dei propri diritti 
ed elevata maturità politico 
sindacale. 

PENSIONI — Migliaia di 
lavoratori e pensionati, prò- 
ven’enti anche da numerose 
province, hanno partecipato 
ieri alla manifestazione pro¬ 
mossa dai eruppi parlamenta 
ti della sinistra prima al Bran 
caccio e successivamente per 
le strade centrali di Roma fi¬ 
no a Monte-fi torio. E’ stato 
ribadito con forza l’impeeno 
di estendere ancora e portare 
fino in fondo, in appoggio alla 
azione pariamentare. La batta¬ 
glia per una completa riforma 
prev iden7iale 

ALLA SPEZIA i giovani 
del PCI. del PSI del PSIUP e 
della DC hanno espresso ieri 
piena solidarietà oon i lavo¬ 
ratori e la popolazione in lot¬ 
ta per lo sviluppo economico. 
A Verbania lo sciopero gene 
rale di solidarietà con gli ope¬ 
rai della P.hedìntoec è state 
impressionante. Chiuse le fab¬ 
briche. le scuole, le banche, 
i negozi, i bar. Migliaia di 
lavoratori e cittadini in cor¬ 
teo. Il monopolio chimico si 
è trovato completamente iso¬ 
lato. 


Amendola 
parla a 
Strasburgo 
sull’Europa 
e i comunisti 


Due le condizioni per una 
reale politica di unità euro¬ 
pea: il superamento dei bloc. 
chi militari e l'unità dette si¬ 
nistre di ogni paese nella lot¬ 
ta per la pace e la democrazia 
socialista 

Parri ha presieduto l'assem¬ 
blea che ha nominato il nuovo 
presidente 
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Mancini : 
«Nel PSI 
deve 

cambiare 
tutto » 


Nuovi clamorosi sviluppi nel 
dibattito sui rapporti con i 
comunisti 

Il ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci denuncia la mancanza di 
democrazia nel suo partito 

Oggi il « vertice » sul proget¬ 
to Sullo in un clima di immu¬ 
tati contrasti 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

I-oone Sirna dovrà Rigare una 
multa di 11-4 milioni 120 nula lire. 
No. è inutile cercare nella pro¬ 
pria memoria qualcosa che ci 
consenta di associare a questo 
nome una grande impresa capi¬ 
talistica o un clamoroso caso di 
evasione (Leale. Leone Sirn3 non 
è altri che un povero pastore 
dei Nebrodi, proprietario soia- 
niente di quattro denutriti bovini. 

E così, il 10 marzo scorso. Sir- 
na si vide arrivare addosso un» 
vera pioggia di milioni, ma non 
da incassare, semplicemente da 
pagare. Quale il motivo? Questo 
« cialtroncello » si è permesso di 
pascolare la sua c mandria » in 
una zona vincolata e « occupata 
temporaneamente dall’Ispettora- 
to di Catania ». 

Il Capo dell’ufficio dipartimen¬ 
tale delle Foreste di Messina, 
senza la minima esitazione, h» 
firmato l'ingiunzione di pagamen¬ 
to. Ma affinchè non si pensi che 
il suddetto funzionano sia un 
uomo senza cuore, nella notifica 
si precisa che < la conciliazio¬ 
ne (della multa) costituisce un 
beneficio concesso dalla legge ». 

Commosso per la possibilità 
offertagli dalla legge, non è dif¬ 
ficile immaginare Leone Sirna 
già con il libretto degli assegni 
in mano, pronto a regolarizzare 
la sua posizione versando nelle 
casse dell'assessorato regionale 
alle Foreste la somma di 114 mi¬ 
lioni 120 mila lire, dal momento 
che. a differenza di Felice Riva. 
Leone Sirna non poss : ede un pas¬ 
saporto. 


ILLUSTRATA ALLA CAMERA LA POSIZIONE DEI 


COMUNISTI SU PRE SALARIO ED ESAMI 

NATTA: riforme e non ritocchi 
per sanare la crisi della scuola 


Minacciano di gettarsi 
dal ministero del Lavoro 



Denunciata la re¬ 
pressione polizie¬ 
sca contro il movi¬ 
mento studentesco 


Con un discorso del compagno 
Natta, il gruppo comunista ha 
espresso ieri olla Camera il suo 
giudizio sulla politica scolastica 
del governo, di cui sono « sim¬ 
boli » (come li ha definiti il mi¬ 
nistro Sullo) i provvedimenti 
per il pre salario universitario, 
discussi sino a due giorni fa, e 
sugli esami d| maturità, abili¬ 
tazione e licenza della scuola 
media. 

Quest'ultimo provvedimento — 
ha detto il compagno NATTA — 
ha suscitato, cerne del resto quel¬ 
lo sugli assenni universitari di 
studio, notevole interesse nella 
(Segue in ultima pagina) 


In aprile 
i colloqui 
URSS - USA 
sul disarmo ? 


BELGRADO .12. 

Secondo notizie raccolte dalle 
agenzie ANSA e AFP presso 
«due fonti diplomatiche».^ Ni- 
xon s’incontrerebbe con Kossi- 
ghin e Breznev in primavera. 
f probabilrmnte in aprile ». a 
Mosca, o in un'altra era ode cit¬ 
tà europea (come per esempro 
Vienna, dove nel 196! si svolse 
ro i colloqui Kennedy Kru=cirv). 
Tema dell' ncoiti) V.xon Ko=- 
sigh-.n Breznev sarebbe la r 
cerca di un novo—io. a'meno 
parziale, su’, nisarrro. 




la zia 


Drammatica protetta dei c sanatoriali », al secondo giorno di 
sciopero nazionale, davanti al ministero del Lavoro. Giunti in cor¬ 
teo (ne facevano parte dipendenti del < Forlanini » e di complessi 
d'. Napoli cù altre ciiià) davanti aiia sede ministe¬ 
riale, sono stali caricati violentemente, e senza nessun motivo, 
dai celerini: un gruppo, si è rifugiato all'interno del ministero, 
ha raggiunto un terrazzo al primo piano, c Ci gettiamo di sotto 
se la polizia non la smette », hanno gridato alcuni: uno ha sca¬ 
valcato il parapetto. Solo allora 1 questurini hanno cessato la 
violenze. Successivamente una delegazione di lavoratori (che stan¬ 
no battendosi per aumenti salariali, riduzione dell'orario di la¬ 
voro, alcune Indenni!!) è stata ricevuta dal ministro Brodolinl, 


I l centro-sinistra, così 
com’è costituito, non 
sembra destinato a fare 
molta strada. Per que¬ 
sto c’è appunto chi pen¬ 
sa all’intesa con il PCI. 
La nostra sarà forse una 
utopia. Ma ci domandia¬ 
mo come mai non si 
pensi anche all’altra al¬ 
ternativa. A quella cioè 
che potrebbe essere co¬ 
stituita da un dialogo — 
sia pure a distanza — 
con i liberali ». 

Queste parole si pote¬ 
vano leggere ieri in un 
articolo comparso su * 24 
Ore » col inalo. « Quale 
il ruolo dei liberali? » e 
noi, francamente, diano 
ragione all'autore, il qua¬ 
le non si meraviglia che 
i liberati siano lasciati 
m disparte, ma si sor- 
prcì.de. e si addolora, 
che neppure et si pensi. 
E’ effettivamente troppo. 
Lo scrittore di • 24 Ore » 
è un uomo di mondo, nel 
senso che ama mesco¬ 
larsi tra la gente e com¬ 
prenderne le passioni. 
Ora, egli sente salire da 
ogni parte un gran bru¬ 
sio. Si formano capan¬ 
nelli, ci st raccoglie tn 
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dire la loro. Ma la que¬ 
stione è sempre una so¬ 
la: se si debba o non ri 
debba dialogare con i co¬ 
munisti. .Voti st pensa 
più che a questo , non ri 


diseorre più che di que¬ 
sto, non si sogna o non 
si paventa più che que¬ 
sto- Se fosse vero che 
quando si parla di qual¬ 
cuno, all'interessato fi¬ 
schiano le orecchie, i co¬ 
munisti non sarebbero 
più che un sibilo, inin¬ 
terrotto e lacerante. Ora, 
m questa immensa fiera 
del dialogo lo scrittore 
di « 24 Ore » si aggira 
smarrito: riesce infine a 
tirare per la giacca uno 
pigiato in un crocchio e 
gli chiede trepidante: 
« Scusi, signore Lei non 
pensa ai liberali ». « Co¬ 
me ha def:o? » domanda 
quello stranito. « Dicevo 
ì liberali, signore, come 
Cavour.. ». « Ah sì. volti 
a destra ». e difetti, là 
m fondo, si vede che 
c'è una piazza. 

Quando i giovani, in 
casa, litigano perchè c’è 
chi vuole un disco dei 
Beatles o di Mina o di 
Aibmoni o della Fitzge- 
rald o di Bach, c'e spes¬ 
so una vecchia zia che 
domanda: « Ragazzi, non 
potreste mettere la To¬ 
sca? ». Bene. Questa si¬ 
gnora di solito ha un 
fratello che scrive inte¬ 
ressanti articoli su « 24 
Ore », in cui si doman¬ 
da come mai, gran Dio, 
non ri pensa ai liberal*. 

Forftbricct* 
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Il dibattito sui rapporti con i comunisti 

Mancini: nel PSI 
deve cambiare tutto 

Irritata reazione della segreteria - Oggi la riunione al ver¬ 
tice per il progetto Sullo — La Federazione socialista di 
Perugia invita il sindaco di Spoleto a dimettersi 


Mancini esce allo scoperto 
con un duro attacco alla 
maggioranza del PSi (di cui 
fa parte). Brodolini concorda 
con lui. 11 dibattito sui rap¬ 
porti coi comunisti va a- 
vanti. malgrado i richia¬ 
mi alla disciplina, le .sfu¬ 
riate di La Malfa, le ram¬ 
pogne della stampa padrona¬ 
le e le esagitate ronziceli de¬ 
gli ambienti * moderati » e 
socialdemocratici. Questo te¬ 
ma sarà di fronte al prossi¬ 
mo CC del PSI ma forse se 
ne parlerà anche oggi nel 
« vertice » del centro sinistra 
che dovrebbe concludere l’esa¬ 
me politico generale sul pro¬ 
getto Sullo per l'Università. 

Il fatto del giorno è l'inter- 
vista rilasciata ' da Mancini 
all’Espresso. Egli esclude che 
il partito socialista vada in¬ 
contro a una nuova scissione: 
« I socialdemocratici? Ma se 
l'ala politicamente più impor¬ 
tante dell'ex partito di Giu¬ 
seppe Saragat, quella che 
raccoglie i sindacalisti della 
UIL, è con noi! E altri espo¬ 
nenti del vecchio PSDI fanno 
parte integrante della corren¬ 
te di De Martino. I socialde¬ 
mocratici rimasti uguali a se 
stessi, clic continuano a rico¬ 
noscere in Tanassi il loro 
leader, hanno preso all'ulti¬ 
mo congresso il 15 per cento 
dei voti: non è poi tanto. Co¬ 
munque l'unificazione socia¬ 
lista l’abbiamo fatta e non ci 
si torna sopra. Questo non si¬ 
gnifica che all'interno del no¬ 
stro partito non debba cam¬ 
biare niente. Significa che de¬ 
ve cambiare tutto *. 

Il ministro dei LL.PP. pre¬ 
cisa che non gli interessa cac¬ 
ciar via Ferri dalla segrete¬ 
ria del PSI e Tanassi dalla 
maggioranza per far posto a 
De Martino. Il problema pre¬ 
liminare è di riconoscere 
€ die ai posto del partito so¬ 
cialista oggi ci sono soltanto 
sei correnti, incomunicabili 
tra loro. Sei partitini orga¬ 
nizzati ciascuno per proprio 
conto non fanno un partito. 
Oggi il PSI è un'organizzazio¬ 
ne piramidale: discutiamo tra 
noi sei, decidiamo (o non de¬ 
cidiamo) tra noi sei, all'insa¬ 
puta di tutti gli altri. E con 


Attacchi de 
a Labor 
per l'ACPOL 

La costituzione dell'ACPOL 
ha acceso polemiche all’interno 
delle ACLL Sabato prossimo il 
consiglio nazionale di questa 
organizzazione si riunirà per 
discutere le lesi congressuali e 
non mancherà certamente di 
affrontare il grosso tema po¬ 
litico posto dall'iniziativa di 
Labor. Com’è noto, le posizio¬ 
ni dei suoi crìtici sono state 
espresse Taltro giorno dall'on. 
DeH’Armellina (DC), che ha 
accusato il presidente di voler 
strumentalizzare le ACLI nel¬ 
l'interesse della Associazione 
politico-culturale. 

Sull’argomento si è soffer¬ 
mato ieri Claudio Signorile, uno 
dei membri socialisti del comi¬ 
tato promotore deU’ACPOL. in 
un'intervista alla « ADN’-Kro- 
nos ». Egli ha precisato che la 
associazione non vuol essere un 
nuovo partito, perchè « il tipo 
di crisi che noi avvertiamo è 
precedente alla attività nei par¬ 
titi ». Il problema « risiede nel¬ 
la necessità di riprendere il 
contatto diretto, attraverso stru¬ 
menti di tipo nuovo, con la for¬ 
te volontà di democrazia reale 
espressa dal Paese ». Per que¬ 
sto. afferma Signorile, ha tor¬ 
to l'on. Granelli quando avver¬ 
te nell'iniziativa « una certa 
ambiguità ». 

A sua volta il compagno Fio- 
riello, della segreteria naziona¬ 
le del Movimento socialisti au¬ 
tonomi. dopo aver sottolineato 
il significato positivo dell’AC- 
POL come « elemento dinami¬ 
co nel processo di ristruttura¬ 
zione della sinistra italiana ». 
ha dichiarato che tale prospet¬ 
tiva potrà avere « una carica 
veramente rinnovatrice nella 
misura in cui le forze promo¬ 
trici avranno la capacità e la 
volontà di non chiudersi in se 
stesse, con il pericolo rea’e di 
un isterilimento della loro ini¬ 
ziativa. ma sapranno muoversi 
e dialogare in una prospettiva 
che riguardi tutta la sinistra 
italiana ». 


Nenni 

non riferisce 
sui colloqui 
con Nixon 

Il ministro degli Ester; non 
ai recherà al Senato, alla com- 
mssior.e Esteri. per riferire m 
merito a; coi'oqui avuti con 
Nixon. L’invito. rivo'toglj dal 
presidente delia comm.ssior.c. 
Pc-Ua. era stato effettuato pri¬ 
ma ancora ddl'amvo di Ni¬ 
xon a Roma, ed era stato rin¬ 
novato dopo la sua partenza, 
in seguito ad una richiesta dei 
comunisti, dei socialproleiari c 
degli indipendenti di s.mstra. 


questi precedenti, come pos¬ 
siamo permetterci di imparti¬ 
re lezioni di comportamento 
democratico ai comunisti? Lo¬ 
ro escono da un congresso 
molto significativo, tra i co¬ 
munisti certe ideo circolano, 
certe cose si muovono, e non 
bastano a fermarle né una 
nota di agenzia, né un richia¬ 
mo ai sacri patti di governo, 
ai programmi. Un program¬ 
ma non è un atto formale, 
un testo immodificabile. una 
mummia. Le cose camminano 
cosi in fretta! Nel PCI, nel¬ 
la DC, dovunque ». 

» Ci sono insomma delle 
strade obbligate, che non si 
possono schivare », afferma 
più oltre Mancini. Per il PSI 
i mesi che mancano al con¬ 
gresso democristiano dovran¬ 
no essere « mesi di meditazio¬ 
ne e rii azione. Di fronte ai 
problemi reali si creerà una 
nuova maggioranza, potrà na¬ 
scere un nuovo assetto del 
partito. Si vedrà ehi è d’ac¬ 
cordo e ehi no ». Il primo a 
dirsi d’accordo è stato Bro¬ 
dolini: « Mi pare che le di¬ 
chiarazioni di Mancini rap¬ 
presentino un serio contributo 
al rimescolamento delle car¬ 
te ». Ora — dice il ministro 
del Lavoro — si tratta di pas¬ 
sare a « scelte coraggiose e 
coerenti ». 

Secondo quanto riferisce 
ancora l'Espresso Bertoldi 
vede nell’impostazione che le 
correnti più avanzato della 
DC danno al problema dei 
rapporti col PCI c il mirag¬ 
gio della repubblica concilia¬ 
re » mentre i socialisti che 
non vogliono un centro-sini¬ 
stra « chiuso e autosufficien- 
tc » pensano a un « pool del¬ 
le sinistre storiche ». Bertoldi 
invita il PSI a « prendere at¬ 
to che l'unirieazione non è 
del tutto riuscita. Negli ulti¬ 
mi tre anni le correnti tra¬ 
dizionali non si sono avvici¬ 
nate d'un passo tra loro. 
Ognuno dei tronconi sociali¬ 
sti ha conservato il proprio 
apparato. Non c’è margine di 
compromesso. Basta che si 
presenti un evcxito al di fuo¬ 
ri della normale amministra¬ 
zione perché le differenze 
esplodano nette » (e qui Ber¬ 
toldi ricorda che mentre i 
giovani socialisti protestava¬ 
no contro Nixon durante la 
sua recente visita a Roma, i 
socialdemocratici salutavano 
l'ospite con discorsi oltranzi¬ 
sti a favore della Nato). In- 
somma il PSI deve essere 
« rimescolato » perché possa 
sostenere il confronto coi co¬ 
munisti e prepararsi a una 
« svolta ». Ieri sera, però. 
Bertoldi ha smentito il giudi¬ 
zio attribuitogli dall'Espresso 
suU'unificazione socialista e 
ha detto che il suo pensiero 
sul contro sinistra e sui rap¬ 
porti col PCI è stato riporta¬ 
to in maniera inesatta. La sua 
posizione resta comunque quel¬ 
la che è stata recentemente 
illustrata nella intervista a 
Paese Sera. 

I socialdemocratici, sulla lo¬ 
ro agenzia, e attraverso di¬ 
chiarazioni di Nìcolazzi e 
Orlandi, continuano a so¬ 
stenere. in polemica con De 
Martino, che la maggioranza 
deve essere autosufficiente e 
che deve difendere alla lette¬ 
ra il programma ministeriale 
concordato senza ammettere 
modifiche derivanti da even¬ 
tuali voti comunisti. Il centro- 
sinistra. ripetono, è « l'unica 
maggioranza possibile ». Nico- 
la/zi ha anche accennato al¬ 
la possibilità che dopo la 
sortita di Mancini si renda 
indispensabile un congresso 
straordinario. Malgrado le 
loro deboli smentito si sa che 
i socialdemocratici intendono 
portare davanti al CC il «caso 
Bertoldi » e chiedere « prov¬ 
vedimenti » contro i dirigenti 
siciliani che hanno posto l'esi¬ 
genza d’un nuovo atteggiamen¬ 
to verso il PCI. Ma — riferisce 
l'Ora — il segretario regio¬ 
nale del PSI e il capogruppo 
socialista all'ARS hanno la 
piena solidarietà della corren¬ 
te demartiniana la quale si 
appresta a dare una risposta 
ufficiale agli attacchi c alle 
minacce di Tanassi. Gli am 
bicnti \ ic ini a Bertoldi hanno 
espresso una « valutazione po 
sitiva* della presa di pesi 
zione dei socialisti siciliani i 
quali, affermando die « il 
PCI può e dece dare un con 
tributo critico e costrettilo 
anche essendo all'epposizione». 
hanno dato uno «sviluppo !o 
gico » alla linea dei demarti- 
niani. 

In serata la segreteria del 
PSI ha diffuso una nota che 
risponde con grande irritazio¬ 
ne alle interviste di Mancini 
e Bertoldi. I due vengono ac¬ 
cusati di ostacolare la rico¬ 
struzione di una politica e di 
un comportamento coerente 
nel partito socialista o di non 
rendersi conto « della pericolo¬ 
sa situazione in cui si trova il 
paese »: « Se qualcuno ritiene 
che Panificazione socialista sia 
fallita o che il centro sinistra 
debba essere abbandonato a 
favore di frontismi, magari al¬ 
lietati da presenze cattoliche, 
avrà modo di esporre le sue 
posizioni al Comitato Centra¬ 
le ». La nota annuncia che in 


quella sede Ferri presenterà 
un documento e inviterà il 
partito a pronunciarsi « contro 
le posizioni velleitarie e neo¬ 
frontiste. C'è da ritenere che 
anche il vice presidente del 
Consiglio avrà qualcosa da di¬ 
ri* su prese di posizione, non 
più isolate, di esponenti che 
rappresentano la corrente di 
cui egli è a capo ». 

Sempre in serata, è arrivata 
la notizia che a Trento un 
lomhardiano è stato eletto se¬ 
gretario della Federazione con 
l'appoggio di voti demartiniani. 

« VERTICE » SULL'UNIVER¬ 
SITÀ „ j» er (jnanto riguarda 

l'odierno «vertice» sul progetto 
Sullo, il clima di profonde 
divisioni e di incertc*//a è sta¬ 
to confermato abbastanza 
apertamente ieri da una di¬ 
chiarazione dell'on. Orsello. 
responsabile della sezione 
scuola del PSI. Nel dire che 
Sullo presenterà alla riunione 
il testo che « come ministro 
della P.I., ritiene di proporre 
a) governo ed ai segretari dei 
partiti della maggioranza », 
egli si ò infatti preoccupato di 
precisare che i socialisti van¬ 
no alla riunione « con tran¬ 
quilla coscienza » di aver fat¬ 
to fino in fondo la loro parte » 
(e gli altri? ndr). Orselio ha 
anche cercato di « compro¬ 
mettere » Sullo, dicendo di 
« aver buone ragioni » per cre¬ 
dere clic il ministro non si di¬ 
scosterà dalle tesi del PSI. In¬ 
tanto un esponente della sini¬ 
stra d c.. Granelli, si è pro¬ 
nunciato « nettamente a favo¬ 
re » del ruolo unico dei do¬ 
centi. 

GIUNTA SPOLETO _ „ dire i_ 

tivo della federazione perugi¬ 
na del PSI ha approvato con 
due soli voli contrari su 30 
un ordine del giorno col quale 
invita il sindaco e la giunta 
di Spolelo. eletti con l'appog¬ 
gio determinante del MSI. a 
rassegnare le dimissioni. La 
soluzione data alla crisi co¬ 
munale viene respinta come 
« inaccettabile * per « irri¬ 
nunciabili ragioni di princi¬ 
pio » e come un « errore poli¬ 
tico ». 

CC DEI PSIUP _ a™ pr „. 

seguiti ieri i lavori del CC 
del PSIUP. Nel suo interven¬ 
to il compagno Valori ha detto 
che « il problema dell’alterna¬ 
tiva al centro sinistra si pone 
con forza. Si tratta di respin¬ 
gere ogni seduzione autorita¬ 
ria e al tempo stesso di non 
sognare impossibili centro- 
sinistra allargati. Mentre le 
lotte si estenderanno i vari 
Lombardi. De Martino, i 
basisti e 1 sindacalisti della 
DC. forze originali del mondo 
cattolico devono compiere uno 
sforzo per intenderne il signi¬ 
ficato fuori da ogni neorifor¬ 
mismo che non potrebbe sod¬ 
disfare certe spinte, come la 
repressione non può frenarle 
o spaventarle. La sinistra ha 
il dovere di fornire una pro¬ 
spettiva unitaria, avanzata 
e credibile ». 

CN DELLA DC _ Il Consiglio 

nazionale della DC che avreb¬ 
be dovuto definire domani il 
regolamento del congresso, è 
stato rinviato. Si terrà tra il 
20 c il 25 marzo. Il rinvio è 
stato motivato con la necessità 
di raggiungere un accordo sul 
metodo di elezione dei dele¬ 
gati. 


Forte corteo di lavoratori dal Brancaccio a Montecitorio 

MANIFESTAZIONE PER LE PENSIONI A ROMA 



ROMA —- Due momenti della grande manifestazione di ieri per le pensioni 


Mentre l'Ateneo è ancora presidiato dalla polizia 

Decisa l’occupazione 
della facoltà di fisica 

Un documento degli studenti di medicina - Incaricati e assistenti 
proseguono lo sciopero - L'agitazione dei docenti subalterni 


Con la riapertura dell’Ate¬ 
neo. è immediatamente ripre¬ 
sa la lotta degli studenti ro¬ 
mani. elio ieri hanno deciso di 
occupare la facoltà di Fisica. 
L’assemblea degli studenti, riu¬ 
nita nella mattinata, ha deciso: 
1) occupazione a tempo indeter¬ 
minato dell'istituto con blocco 
della ricerca; 2) svolgimento 
nella facoltà occupata dei soli 
esami a voto unico: 3) istitu¬ 
zione di due collettivi di la¬ 
voro (uno sulla riforma della 
scuola e sviluppo capitalistico, 
e l’altro sugli sbocchi profes¬ 
sionali. ruolo sociale del tec¬ 
nico e del ricercatore) e infi¬ 
ne 4) per ridurre al minimo il 
disagio degli occupanti — stu¬ 
denti e docenti — l'apertura 
delle biblioteche. 

Questa nuova e ferma ripre¬ 
sa della lotta degli studenti. 
Insieme alla decisione dell'as¬ 
semblea degli assistenti di prò- 
seguire lo sciopero fino a tutto 
lunedi, sono le Iniziative che 
hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di Ieri nell’Ateneo roma¬ 
no. dove tra l'altro in ogni fa¬ 
coltà si sono svolte affollate 
assemblee. La polizia, sempre 
in gran forze, continua a pre¬ 
sidiare i viali e gli ingressi, 
in un’atmosfera militaresca e 
provocatoria. 

Già martedì scorso durante 
un breve tafferuglio fra stu¬ 
denti. decine di celerini e que¬ 
sturini hanno minacciato di 
por mano ai manganelli: feri 
mattina poi. alcuni giovani che 


volevano affiggere manifesti 
sono stati fermati brutalmente 
da poliziotti in borghese, agen¬ 
ti e ancora celerini. L'ingres¬ 
so di Fisica è stato per tutto 
il giorno controllato da un 
vero e proprio schieramento di 
poliziotti 

L'assemblea degli studenti di 
Medicina ha elaborato c appro¬ 
vato a larghissima maggioran¬ 
za una mozione di cinque punti 
ritenuti qualificanti per una 
reale riforma universitaria. 1) 
Diritto di studio di ogni cittadi¬ 
no come previsto dalla Costi¬ 
tuzione nell’ambito di scelte 
economiche e politiche genera¬ 
li del pae.ro, creazioni di comu¬ 
nità universitarie in cui lo stu¬ 
dente disponga di alloggi, unen¬ 
te gratuite, e di cooperative 
c idrici dipartimentali. 2) 
Creazione di dipartimenti oriz¬ 
zontali nei quali il Consiglio 
del Dipartimento sia costituito 
per il 50 per cento dagli stu¬ 
denti. 2) Tempo pieno dei do¬ 
centi con retribuzione competi¬ 
tiva in relazione alla realtà e- 
conomica del paese. -D Docente 
a ruolo unico. 5) Ristruttura¬ 
zione dei corsi di studio e de¬ 
gli esami. 

Va sottolineato che le richie¬ 
ste nella mozione rispecchiano 
la volontà della maggioranza 
degli studenti della facoltà (è 
in corso tra l'altro la raccolta 
di firme che ha già raggiunto 
!e centinaia! e. come è stato 
roso noto allo stesso presidente 
del Consiglio, martedì scorso. 


nessun altro progetto che è 
stato o sarà presentato da al¬ 
tre associazioni rappresenta 
la voce della maggioranza. 
E questo va detto per scon¬ 
fessare una pseudo associazio¬ 
ne indipendente (l'ARMIS) so¬ 
stenuta e patrocinata da forze 
di destra, la quale ha tentato 
fallendo miseramente di farsi 
portatrice delle esigenze della 
massa studentesca. 

La sezione romana dell’asso¬ 
ciazione nazionale docenti su¬ 
balterni, dal canto suo. a con¬ 
clusione dell'assemblea svoltasi 
a Matematica nel decidere il 
proseguimento dello sciopero fi¬ 
no a lunedi compreso « ha riaf¬ 
fermato le motivazioni di ca¬ 
rattere politico generale poste 
alla base dell'agitazione sin 
dal suo inizio »: il concorde ri¬ 
getto della legge Sullo, l'esi¬ 
genza che si attui il salario 
generalizzato, il docente unico 
e i dipartimenti- L'assemblea 
degli assistenti — che dopo una 
settimana dalle prime timide 
riunioni ha acquistato una sal¬ 
da sLrettura interfacoltà, con la 
adesione di centinaia di docen¬ 
ti e ricercatori — si riconvo¬ 
ca stamane alle 10 (a Lettere. 
neU'Anla I di filosofia) per 
« organizzare collcttici di la¬ 
voro per tutte le facoltà sui 
temi professionali, sull'analisi 
dei contenuti delle proposte di 
riforma della scuola, su tutti i 
problemi relativi all'eventuale 
ripresa dcTTatlictà didattica ». 


Senato: respinto dal governo l'emendamento dell'opposizione di sinistra 

150 miliardi negati ai terremotati 

Erano stati chiesti in aggiunta ai finanziamenti previsti per il Mezzogiorno — La denuncia dei 
compagno Cipolla — Vivace protesta per la versione del governo sui fatti di Genova e Torino 


Il governo e la maggioranza 
di centro sinistra hanno nega¬ 
to. ieri al Senato, lo stanzia¬ 
mento di 150 miliardi a favole 
delle zone terremotate respin¬ 
gendo un emendamento presen¬ 
tato in tale senso dat senatori 
Cipolla (PCI). Simone Gatto e 
Corrao (indipendenti di sini¬ 
stra). Raia (PSIUP) e da al¬ 
tri senatori di sinistra. Nella 
votazione, chiesta dai comuni¬ 
sti per appello nominale, si so¬ 
no avuti 110 voti contro. 72 a 
favore e 1 voto di astensione, 
quello del senatore siciliano de 
Pecoraro (altri senatori de si¬ 
ciliani si erano allontanati dal¬ 
l'aula al momento del voto). 

La gravità del rifiuto dei 150 
miliardi che avrebbero dovuto 
aggiungersi ai 660 miliardi pre¬ 
visti dal provvedimento gover¬ 
nativo che proroga al 1970 il 
primo piano di interventi della 
Cassa del Mezzogiorno, sta nel 
fatto che il governo, messo al¬ 
la prova dall'iniziativa del PCI. 
ha stracciato tutti gli impegni 
assunti di fronte al Parlamento 
a favore dei terremotati. 

La legge sulle zone terremo¬ 
tato approvata nel marzo scor¬ 
so dai Parlamento (con il voto 
contrario del PCI e del PSIUP 
che giudicarono i finanziamenti 
del tutto irrisori) impegnava il 


governo a presentare entro il 
31 gennaio 1963 un organico 
piano di interventi, piano che 
doveva vedere il concorso del¬ 
ia Cassa per il Mezzogiorno, 
dei Lavori Pubblici, dell'Agricol¬ 
tura. delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e della Regione siciliana. 
Solo la Regione siciliana, sia 
pure m ritardo, ha presentato 
il suo piano e. in questi gior¬ 
ni. la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. piano di cui tuttavia non 
si conosce nulla. Per di più. in 
seno alla giunta senatoriale 
per il Mezzogiorno, tutte le par¬ 
ti politiche si erano pronuncia¬ 
te a favore dei criteri proposti 
dai comunisti, e cioè di un in¬ 
tervento specifico verso le zo¬ 
ne terremotate, anche in appli¬ 
cazione degli impegni di go¬ 
verno sinora elusi. 

D: fronte a questa argomenta- 
z'or.e, svolta con forza dal com¬ 
pagno CIPOLLA, la maggioran 
za di centro sinistra si è tro¬ 
vata in difficoltà. Il relatore 
di maggioranza C1FARELLI 
iPRI) e il presidente della 
giunta per il Mezzogiorno Ono¬ 
frio IANN’UZZI (DC) hanno 
cercato di evitare una votazio¬ 
ne sull'emendamento comuni¬ 
sta affermando Hi accettarlo a 
titolo rii raccomandazione, a 
meno che — ha detto Iannuzzi 


— il governo non si dichiari 
favorevole 3d uno stanziamento 
agg.untivo come chiesto dall'op- 
po->.z;one di sinistra. 

Il ministro TAVIANI. che ha 
concluso il dibattito, s: è però 
dichiarato contrario. Il provve¬ 
dimento governativo — dopo 
le dichiarazioni di voto (hanno 
motivato il voto contrario del 
PCI e del PSIUP 1 senatori 
TROPEANO e MASCIALE, men¬ 
tre l'indipendente di sinistra 
MARULLO ha annunciato la 
astensione! — è stato quindi 
approvato da DC. PSI. PRI. 
PI.l: si sono astenuti i mis- 
s.m. 

La battaglia a favore delle 
zone terremotate e per un ra¬ 
dicale mutamento dell'imposta- 
zione data alla legge p§r il 
Mezzogiorno continuerà ora al¬ 
la Camera. Al Senato sono sta¬ 
te svolte ieri anche le interro¬ 
gazioni sui fatti di Genova e 
di Torino II sottosegretario Sa 
tizzoni, «enza neppure tenere 
conto degli elementi emersi nel 
precedente dibattito a Monteci¬ 
torio, ha Ietto ai senatori in¬ 
terroganti la stesva piatta ver¬ 
sione da mattinale di polizia, 
mettendo persino in dubbio le 
testimonianze rese in aula dai 
compagni Adamo’i e Angio’a 
Minella tquest'u'.tima percossa 


a Genova da un poliziotto) che 
hanno protestato vivacemente. 

Anton.celli. Benedetti. Adamo- 
li e D: Prisco s; .tono d.ch-a- 
rati insoddisfatti de’.’.a risposta 
del governo, che hanno invitato 
a pronunciarsi sugl; interroga¬ 
tivi «.he sorgono dal ripetersi 
delle volerne po’.iz, esche. Si 
tratta di sapere, cioè, se il 
clima d: rissa polit.ea creato 
corrisponde a prec.se d.retUve 
politiche, e se cosi non fosse 
a quali gruppi eversivi fanno 
capo le forze di poliz.a che 
premeditatamente si scagliano 
contro le pacifiche manifesta¬ 
zioni degli antifascisti e dei la¬ 
voratori. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente del Senato. Far.fam. 
aveva commemorato il sen. Do¬ 
menico Macaggi. che fu voce 
presidente, recentemente scom¬ 
parso. 



per una completa riforma 

L’assemblea ai Teatro Brancaccio sotto la presidenza di Simone Gatto 
Gli interventi di Morgana e Vincenzo Gatto - Ingrao: occorre che il go¬ 
verno rinunci agli interventi autoritari e alla repressione poliziesca per 
aprire una effettiva dialettica delle forze politiche in Parlamento • La 
polizia blocca il corteo a Piazza Venezia ma le delegazioni provenienti 
da tutta l’Italia hanno raggiunto ugualmente la sede del Parlamento 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti a 
essere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi gio¬ 
vedì 13. 

La presenza è obbligatoria 
senza eccezione alcuna a 
partire dalla seduta antime¬ 
ridiana di venerdì 14. 


I jc vie di Roma hanno to 
nociuto anccia una grande tua 
infestazione j>er la riforma delle 
tensioni. Migliaia di operai, 
braccianti, donne, giovani giunti 
da tutte ie regioni, aderendo 
all'invito dei parlamentari della 
Sinistra, hanno dato vita ad 
un'altra appassionante giornata 
di lotta. Il teatro Brancaccio do¬ 
ve hanno parlato Simone Gatto 
del gruppo degii indipendenti 
di sinistra, l'on. Morgana dei 
movimento socialista autonomo. 
Vincenzo Gatto del PSIUP e Pie¬ 
tro Ingrao del PCI, era gremito 
di folla. Poi in corteo, a migliaia, 
ccn alla testa i parlamentari del 
PCI. del PSIUP e indipendenti, 
hanno percorso le vie del centro. 
Apriva la sfilata un gruppo di 
donne giunte da Casal Monfer¬ 
rato con un immenso striscione: 
« Meno soldi per armi e polizia, 
pensione sociale alle casalin¬ 
ghe ». poi una folta delegazione 
di Arezzo, gli operai della 
FATME con il cartello: « La 
serrata non piegherà gli olierai 
della FATME ». quindi le dele¬ 
gazioni di Grosseto, di Salerno, 
I-a Spezia. Modena. Pescara. 
Reggio Emilia, Bari e tante an¬ 
cora. chiudeva la sfilata una fol¬ 
ta delegazione del Friuli. A 
Piazza Venezia la polizia ha cer¬ 
cato di impedire che la protesta 
arrivasse a Montecitorio, dove in 
commissione si stava svolgendo 
il dibattito sulla riforma pensio¬ 
nistica. ma è stato inutile, il cor¬ 
teo. frantumatosi in numerosi 
gruppi, respingendo la provoca¬ 
zione. si è ricomposto davanti 
alla Camera. 

Aprendo la manifestazione Io 
on. Scarpa ha chiamato alla pre¬ 
sidenza. in rappresentanza di 
tutta la sinistra di opposizione, 
Simone Gatto. Morgana. Vincen¬ 
zo Gatto, Ingrao. Di Prisco. Bo- 
nazzi. Brambilla, Boldrini. Rauc- 
ci. Trivelli. Pochetti, Ceravolo. 
Tognoni. Taormina. Passoni e 
Parola. 

La presidenza è stata assunta 
da Vincenzo Gatto. 

L’onorevole Morgana, nel suo 
intervento, ha sottolineato le 
profonde esigenze di giustizia che 
richiedono ulteriori progressi nel¬ 
la riforma delle pensioni. L'on. 
Vincenzo Gatto ha sottolineato la 
importanza della unità operante 
che ormai unisce lavoratori atti¬ 
vi e pensionati. I lavoratori si 
ritrovano ora uniti nel conside¬ 
rare le pensioni parte integran¬ 
te della remunerazione del lavo¬ 
ro. I grandi scioperi generali so¬ 
no stati espressione di questa co¬ 
scienza nuova che è alla base 
della forza raggiunta dalla riven¬ 
dicazione della riforma. 

Il compagno Ingrao è stato 
accolto con un seduto calorosis¬ 
simo della vasta assemblea. La 
legge che si discute, ha detti), 
è già il risultato di una batta¬ 
glia che da molti mesi mobili¬ 
ta i lavoratori. Siamo consape¬ 
voli che anche la nuova fase 
di lotta parlamentare per rac¬ 
coglimento di emendamenti, 
non sarà conclusiva ; la lotta 
proseguirà fino a realizzazione 
di una completa riforma previ¬ 
denziale. Al punto attuale, del 
re^to. si è giunti attraverso 
una lunga sene di scontri: dal¬ 
l'appassionato appello di Di Vit¬ 
torio alla solidarietà con i lav<v 
ratori anziani si è giunti a fare 
delie pensioni un problema po¬ 
litico nazionale. D PCI — ha ri¬ 
cordato Ingrao — ha contribui¬ 
to in modo determinante a por¬ 
tare la questione su basi nuo¬ 
ve. prima costringendo il go¬ 
verno a rispolverare l'impegno 
di riforma preso nel 1965. poi 
con la presentazione del primo 
progetto di legge basato sulla 
istituzione del rapporto diretto 
fra pulsione e salario a fine 
1967. 

Da allora la rivendicazione cen¬ 
trale è quella di basare le pen¬ 
sioni non su misure assistenzia¬ 
li. ma di considerarle parte in¬ 
tegrante della massa salariale, 
stabilendo il diritto alla prose- 
cuz-ooe dei salario durante la 
vecchiaia. Da questo pr.ncipio 
discendono le riverxfccazioni per 
cui ancora oggi ci battiamo: al¬ 
meno mille lire al giorno, senza 
disczim.nazioni, come m:n.mo; 
assegni familiari: scala mobile 
co'Jegata ail'aameo'o de: sala¬ 
ri. èì'.minazrone delle discrimi¬ 
nazioni che colp scodo le dome 
e i lavoratori delia terra. Sono 
nvcod‘caz.oni — ha aggiunto 
Ingrao — che si collegato ad 
aspetti generai: della 5-.tjaz.one 
de. lavoratori In una sonerà do¬ 
ve l'uro cap faIi«t:co della tec- 
n ca logora p.u che ma; !a vita 
del lavoratore. E' proprio in que¬ 
sta s.inazione che il lavoratore 
si vwie colp.to da una duplice 
approp-'-azione: quella diretta, 
con Io sfrjfanvnto ?j! lavoro, 
c qjella isiaj-ata col furto dei 
cent-bit: assicurativi (o !a ma- 
* nova de. forvi pre.idonr.ali) a 
v antagg o del padronato. 

Eoco qu.ndj che ta riforma 
;mrp..ca la gestione diretta dei 
lavoratori per gli enti prevxkn- 
r.aL,: perchè si tratta di soldi 
loro, per conquistare una posi¬ 
zione d» potere, per eliminare 
i’a monta r_vno mediante al de¬ 
centramento e la elezione diret¬ 
ta. Quando a si risponde che 
non ci sono soldi per accogl.e- 
re le rich,es:e — ha detto In- 
grao — rispondiamo che ò_v, 
cria mutare il t.po di gestione 
essente che ha re za lato a! pa¬ 
dronato centinaia di miliardi di 
contribuì:: e che per q unto ri¬ 
guardo la .-.forma degli enti non 
occorrono .oidi, bensì la volon¬ 


tà politica di aprire le porte al 
controllo dei lavoratori, di ac¬ 
cettare la rivendicazione dell'au- 
togostione. 

Siamo consapevoli che la 
riforma delle pens.oni non può 
rimanere un evento settoriale, 
isolato. Occorre porre termine 
alla fallimentare politica del 
cvntros.nLvtra, ai tentativi di 
repressione contro operai, stu¬ 
denti, antifascisti — l'assemblea 
ha aderito con grandi ovazioni 
all'indirizzo di solidarietà ver¬ 
so ì lavoratori di Genova e del¬ 
la FATME, verso gli studenti 
dell'Università di Roma — 
aprendo alle rivendicazioni del 
Paese. Noi siamo i>er la libe¬ 
ra dialettica delle forze par¬ 
lamentari — ha detto Ingrao — 
ma porcile questa si produca 
occorre cominciare col porre 
termine ai metodi autoritari 
con cui il governo tenta di impe¬ 
dire allo stesso Parlamento di 
compiere liberamente le sue 
scelte. Occorre un'apertura rea¬ 
le, del Parlamento e dei parti¬ 


ti, alle rivendicazioni degli ope¬ 
rai e degli studenti e prima «li 
tutto la (ine delle repress.oni nel 
paese. Altrimenti nessuna liba 
ra dialettica potrà esprimersi 
nelle sodi parlamentari. Quello 
che farete in tutto il paese — 
ha detto Ingrao — sarà decisi¬ 
vo per il successo della batta¬ 
glia parlaciHutare. L'obbjetti- 
vo dei prossimi giorni è quuvdi 
tat contatto costante fra Parla¬ 
mento e paese, una pressione 
unitaria, capillare, organizzata 
su tutte le forze politiche e su 
ogni esponente politico, dada 
quale ogni rivendicazione par¬ 
ticolare emerga e si fonda nel¬ 
l'avanzamento dei principi del¬ 
la riforma. Li abbiamo costret¬ 
ti a riaprire una questione die 
volevano chiudere — ha con¬ 
cluso Ingrao — con i! voto de! 
19 maggio e i grandi scioperi: 
apprezziamo i risultati acquisi¬ 
ti nella trattativa dei sindacati 
e ne traiamo incitamento a pro¬ 
seguire fino al completamento 
della riforma. 


Ieri alla Camera 


emendamenti respinti 
in commissione Lavoro 


Accolte soltanto lievi modifiche 


Mentre le delegazioni di tut¬ 
ta Italia affluivano a Roma per 
la manifestazione al Brancaccio, 
e il corteo per le vie del centro 
alla Commissione Lavoro della 
Camera, ieri mattina, aveva ini¬ 
zio l’esame dei singoli articoli 
del disegno di legge governativo 
sulle pensioni che. secondo quan¬ 
to stabilito dalla conferenza dei 
capigruppo, andrà all'esame del¬ 
la assemblea a partire dal 20 
marzo. Pertini ha auspicato che 
il voto della Camera possa a- 
versi prima di Pasqua. II go¬ 
verno. come aveva preannuncia¬ 
to. ha fatto muro contro le pro¬ 
poste di modifiche presentate 
non solo dall'opposizione di si¬ 
nistra (emendamenti comuni 
PCI-PSIUP), ma anche da de¬ 
putati della maggioranza; i qua¬ 
li. tuttavia, hanno con le loro 
concorso a impedire che passas¬ 
sero in primo luogo la richiesta 
(già contenuta nel progetto Lon- 
go) di portare i minimi a 30 mi¬ 
la lire, cd in secondo luogo la 
riduzione dell'età pensionabile 
dei lavoratori autonomi da 65 a 
60 anni per gli uomini e da 60 
a 55 per le donne (emendamenti 
illustrati dai compagni Di Ma¬ 
rino e Arzilli). 

Pur in questo quadro negati¬ 
vo. ie contraddizioni e il disa¬ 
gio che serpeggiano nella mag¬ 
gioranza pare possano offrire Io 
spiraglio ad una soluzione inter¬ 


media per quanto concerne la 
unificazione dei minimi. Nel suo 
disegno di legge il governo non 
vi fa neppure accenno. Non la 
prevede. Di fronte alla reiezio¬ 
ne degli emendamenti che indi¬ 
cavano la unificazione immedia¬ 
ta ed in presenza di analogo vo¬ 
to negativo sulla età pensiona¬ 
bile, il compagno Tognoni pro¬ 
poneva una via mediana sulla 
quale sembra concretarsi una 
possibilità di convergenza. Con 
tale soluzione, lo Stato verrebbe 
impegnato a realizzare l'unifica¬ 
zione dei minimi di pensione en¬ 
tro il 1975. 

Favorevole accoglienza han¬ 
no avuto, per contro, due emen¬ 
damenti PCI-PSIUP (primo fir¬ 
matario il compagno Arzilli) ri¬ 
guardanti il settore marittimo in 
ordine alla decorrenza dell'au¬ 
mento dei minimi (art. 7) e al¬ 
l'aumento del lOfè per i marit¬ 
timi già pensionati. Eguale so¬ 
luzione per i pescatori della pic¬ 
cola pesca: in tal modo, si evi¬ 
tano le interpretazioni restritti¬ 
ve che erano state date al ri¬ 
guardo della legge del marzo '68. 

E' stato approvato, nella se¬ 
duta pomeridiana, un emenda¬ 
mento PCI-PSIUP (primo firma¬ 
tario Gramegna) favore! ole agli 
emigrati. Con esso si stabilisce, 
che ai fini della determinazione 
della pensione, vengano presi in 
considerazione gli ultimi tre an¬ 
ni anche se levorati all'estero. 


Commissione Industria della Camera 


Pesenti: «SOS» 
per la Lancia 


La commissione Industria del¬ 
la Camera, proseguendo nell'in¬ 
dagine conoscitiva sul settore 
automobilistico, ha ascoltato ieri 
una relazione del presidente del¬ 
la Lancia, Pescati. Nelle setti¬ 
mane passate orano stati sen¬ 
titi il precidente della FL\T. 
Agnelli, e quello dell'Alfa Ro¬ 
meo. Luragh;, Agnelli e Luragh: 
avevano espresso punti d: vi>ta 
sostanzialmente do ersi su quel¬ 
lo che è uno dei maggiori pro¬ 
blemi oggi sul tappeto: c.oè. 
l'opportunità di procedere o me¬ 
no a fusioni e a concentrazioni 
tra diverse caso automobilisti¬ 
che. 

Agnelli si era espresso a fa¬ 
vore di questi processi. Luraghi 
no. Pesenti. nella .-uà relazione, 
ha preso una posizione piuttosto 
«sfumata»; «C'è oggi — ha 
detto — e non si può nascon¬ 
derlo. un problema di dimen¬ 
sioni e di conseguente equilibrio 
economico. Escluso il giganti¬ 
smo. che è in antitesi con la 
"raffinatezza", esiste un'infinita 
gamma di dimensioni poss.bili 
capaci di portare a soluzioni 
pratiche più o meno luirose. 
Non riteniamo che se ne possa 
definire un "optimum". Tutt'al 
piu. un intervallo entro il quale 
oscillare, specialmente in rela¬ 
zione alla natura (prezzo) de! 
prodotto ». 


Ad una domanda rivoltagli dal 
compagno on. Milani, che gli 
chiedeva se fossero vere le 
voci circa una fusione della 
Lancia con la HAT. Pesenti 
ha risposto dicendo di non sa¬ 
perne niente: egli ha. però, am¬ 
messo che la Lancia si trova in 
difficoltà _ ed ha auspicato la 
possibilità per l'azienda di ri¬ 
correre a prestiti consolidati a 
basso tasso d'interesse. 


La Maserati 
acquistata 
dalla Citroen 

Il pacchetto di maggioranza 
della Maserati è stato acquista¬ 
to dalla Citroen a conclusione 
della collaborazione iniziata fra 
le due case 1 anno scorso. La 
Maserati lavora a un motore a 
sei cilindri per una vettura di 
prestigio che dovrebbe essere 
costruita ria Citroen, lui pro¬ 
duzione tradizionale Maserati 
sarà sviluppata: a Ginevra vie¬ 
ne presentata una macchina 
con prestazione di 250 chilome¬ 
tri orari. 
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Cavalieri 

dell’ordine 


La mobilitazione dei buo¬ 
ni sentimenti, l’appello al¬ 
ia castigatezza dei costumi, 
il piagnisteo, hanno sempre 
un line: e il line è sempre 
nascosto. Sicché, quando il 
direttore della Nazione ten¬ 
ta di spremere tutte le la¬ 
crime dei suoi lettori cer¬ 
cando di spiegar loro co¬ 
me e perche Ermanno La- 
vorini debba essere pianto, 
istintivamente, in noi, en¬ 
tra in funzione un sistema 
di allarme: come un campa¬ 
nello all’arrivo dei ladri. 

Due sono i temi che la 
lettura di un articolo di 
fondo di Enrico Maltei sug¬ 
gerisce: la fustigazione dei 
costumi come arma di ri¬ 
catto politico-sentimentale e 
la deliberata confusione 
tra un delitto e le lotte che 
i cittadini di questa repub¬ 
blica, operai, contadini, stu¬ 
denti, uomini di scuola e 
di scienza, devono combat¬ 
tere contro una concezione 
del potere, decrepita e au¬ 
toritaria, che manda avan¬ 
ti i profeti e i predicatori 
che si ritrova per mobili¬ 
tare i buoni sentimenti e, 
all’occorrenza, sparare sui 
braccianti e sugli studenti. 
Non c’è mai stato fior di 
reazionario che non abbia 
sventolato le bandiere del¬ 
la virtù e dell’ordine. Pro¬ 
bi cittadini, a sentir loro, 
tutti casa e lavoro, tutti ca¬ 
sa e chiesa, si commuovono 
al crudele racconto del gio¬ 
vane Garibaldi che strappa 
una zampa a una caval¬ 
letta. 

Queste piccole vedette 
lombarde, tamburini sardi, 
piccoli scrivani fiorentini 
dal ciglio perennemente 
umido, non perdono l’oeea- 
sione, tuttavia, quando si 
tratta di gridare evviva ai 
pennacchi e ai moschetti, 
agli scudi e alle bombe del¬ 
le guardie chiamate per ri¬ 
portare l’ordine. In questo 
caso, niente piagnistei, nien¬ 
te buoni sentimenti, niente 
appelli alla castigatezza, 
ma facce feroci, parole 
marziali e richiami all’or¬ 
dine. E morti sulle piazze. 

Ora, detto che non cre¬ 
diamo a coloro che non 
perdono occasione per mo¬ 
bilitare i buoni sentimenti 
e sventolare gli stendardi 
della virtù e del costume 
civico (e detto che una co¬ 
sa è la commozione di 
quanti hanno trepidato e 
pianto lacrime vere insie¬ 
me con un padre e una 
madre e un’altra cosa è la 
retorica, la mobilitazione 
dei buoni sentimenti), ci 
chiediamo dove mirino i 
predicatori. Scrive il fondi¬ 
sta: « Il dubbio che ci as¬ 
sale è che, come i banditi 
sardi, come i mafiosi sici¬ 
liani, come i terroristi al¬ 
toatesini, i barbari assassi¬ 
ni del piccolo Ermanno sia¬ 
no stati favoriti da quel 
senso di apatia e di malin¬ 


tesa prudenza che induce 
tuiiti nostri concittadini a 
scansare grane c fastidi, 
chiudendosi nel loro parti- 
ciliare- Con questi crimina¬ 
li non si sa mai, hanno la 
vendetta facile; polizia e 
magistratura non godono 
buona reputazione presso 
larghi settori dell’opinione 
pubblica, influenzati dalla 
"contestazione" e dalla pro¬ 
paganda comunista ». 

Ci siamo, il Mattei l'ha 
buttata in politica: in quel¬ 
la politica, si capisce, che 
consiste nell’appello a far¬ 
si confidenti della polizia 
per una falsa denunzia con¬ 
tro comunisti e * contesta¬ 
tori » e a vestirsi dei pan¬ 
ni dei fautori dello stato 
forte. Che cosa dovrebbero 
fare i cittadini probi, se¬ 
condo il Mattei? Qualun¬ 
que cosa accada, qualun¬ 
que delitto venga commes¬ 
so, dovrebbero puntare su¬ 
bito il dito, c magari fare 
qualche cosa di peggio, con¬ 
tro le sedi del partito co¬ 
munista e i circoli del mo¬ 
vimento studentesco. 

La verità è questa. Anco¬ 
ra una volta, un delitto 
offre il destro per trasfor¬ 
mare la mobilitazione dei 
buoni sentimenti in istiga¬ 
zione al terrorismo forcaio¬ 
lo. La morte di un ragazzo 
e la verità sulla sua morte, 
per questi predicatori, non 
contano: conta finduzione 
che ne possono fare, il di¬ 
scorso surrettizio che pos¬ 
sono tentare per risalire, 
con largo margine di arbi¬ 
trarietà, da un evento par¬ 
ticolare a una condizione 
generale e a un obiettivo 
più cospicuo. L’obiettivo 
non è l’assassino, ma i co¬ 
munisti, gli operai, i con¬ 
tadini. gli studenti, gli uo¬ 
mini di scuola e di scien¬ 
za, che, « contestando », 
hanno scosso autorità e 
istituti tradizionali. A Via¬ 
reggio, a Pisa, a Firenze, 
a Siena, si sa bene, i comu¬ 
nisti. i * contestatori », so¬ 
no parecchi. A chi, dun¬ 
que, rivolge il suo appello 
allo squadrismo, il fondi¬ 
sta? II numero di « concit¬ 
tadini » disposti ad acco¬ 
glierlo è sempre più ri¬ 
stretto. Al contrario, se è 
vero che contestare signi¬ 
fica accusare con testimo¬ 
ni, certi predicatori, da un 
pezzo ormai, sono stati 
mandati sul banco degli ac¬ 
cusati da un numero mol¬ 
to grande di cittadini. 
Non già perchè rispondano 
dell’assassinio di un ragaz¬ 
zo (non siamo così scioc¬ 
chi nè così schematici) ma 
perchè rispondano di vo¬ 
lerci appiccicare, sempre 
di nuovo, la patacca dello 
stato forte in nome e nel¬ 
l’interesse de! loro costu¬ 
me civico e del loro ordi¬ 
ne politico. 

Ottavio Cecchi 


Dibattito tra Mosca e Budapest, Varsavia e Bucarest 

Gli scogli deirintegrazkme socialista 

Aspetti economici e aspetti politici del dibattito - Una iniziativa di Gomulka - Tesi sovietiche e obiezioni romene 
Un piano presentato dagli ungheresi punta su una circolazione più libera delle merci e la convertibilità delle monete 


MATRIMONIO BEATLE - KODAK 



Una riunione al massimo li¬ 
vello dei paesi socialisti che 
fanno parte del Comecon è 
un progetto di cui si parla da 
tempo. Nei comunicati che 
hanno accompagnato la crisi 
cecoslovacca questa idea è sta¬ 
ta evocata piii di una volta. 
Se fino ad ora tale incontro 
non ha avuto luogo il ritar¬ 
do non è dovuto solo a! con¬ 
flitto che si è aperto per l’in¬ 
tervento in Cecoslovacchia, 
sebbene questo non sia stato 
certo un passo capace di faci¬ 
litare le cose. C’è in più una 
questione nuova all’ordine del 
giorno: si tratta dell’« integra¬ 
zione » economica fra i paesi 
dell’Europa socialista. 

Di integrazione, soprattutto 
da alcuni mesi, si discute mol¬ 
to, ma non vi è per U mo¬ 
mento concordanza di opinio¬ 
ni. Ne ha parlato la stampa, 
sia a Mosca che a Budapest, 
a Varsavia e a Bucarest. Al¬ 
cuni dirigenti di questo o quel 
paese si sono pronunciati m 
pubblico. Nella capitale polac¬ 
ca si è tenuto di recente un 
convegno di economisti. Il 
problema ha un duplice aspet¬ 
to: economico e politico. I ter¬ 
mini economici sono noti: so¬ 
prattutto i paesi più piccoli 
giunti a un determinato punto 
della loro espansione, sento 
no l'angustia dei confini nazio¬ 
nali entro cui operano e pro¬ 
pugnano un coordinamento 
più vasto delle loro economie. 
L’aspetto politico, che è quel¬ 
lo su cui più spesso è cadu¬ 
to l’accento negli ultimi mesi, 
in un certo senso complica 
le cose. L’integrazione è vista 
come un mezzo per rafforza¬ 
re la coesione del « campo so¬ 
cialista ». A questo punto il 
dibattito si intreccia col te¬ 
ma — evocato dalla stampa 
di alcuni paesi — delle « li¬ 
mitazioni » di sovranità che 


A ventisel anni, anche l’ul¬ 
timo dei Beatles ancora sca¬ 
polo ha ceduto al richiamo 
matrimoniale: Paul Mac 

Cartney si è sposato Infatti 
Ieri mattina, con rito civile, 
al Marylebone Reglsler Of¬ 
fice di Londra. La neo con¬ 
sorte è Linda Eastman, 27 
anni, fotografa (più nota, 
tuttavia, come ereditiera di 
Lee Eastman, il re delle 
macchine fotografiche Ko¬ 
dak). La cerimonia — cui 
ha assistilo anche la piccola 
Heather, la bimba di sei 
anni che la Eastman ha avu¬ 
to in un precedente matri¬ 
monio — si è svolta secondo 
i riti ormai canonizzali dal 
moderno divismo: decine di 
giovanissime fans hanno at¬ 
teso fin dall’ alba I’ arrivo 
della coppia, che è sfuggila 
a un primo assalto entrando 
al Reglsler Office da una 
porla secondaria. Inevitabile, 
tuttavia. Il blocco all’uscita 

- 


Le delegate sudvietnamite alle ACLI, ai movimenti giovanili, alle forze politiche democratiche 

<La lotta continua, sosteneteci ancora » 


Numerosi incontri politici nella sosta a Roma, prima di proseguire il 
viaggio ai Nord — Il caloroso saluto di Maria Fortunato, vice presidente 
delle ACLI — «I nostri giovani chiedono il vostro aiuto» — Le 
Thi Chi e Tran Thi Hanh sottolineano il valore della solidarietà inter¬ 
nazionale e dell’Impegno comune per la pace - Oggi in visita a Empoli 


Una sosta di un giorno e 
mezzo a Roma ha concluso 
l’entusiasmante viaggio nel 
Mezzogiorno della delegazio¬ 
ne dell’Unione Donne per la 
liberazione del Sud Vietnam. 
Dopo le accoglienze di mas¬ 
sa culminate nell’incontro con 
la popolazione bracciantile di 
Ceninola (« Fiori, abbracci, 
lacrime, una solidarietà e una 
comprensione che ci hanno 
profondamente toccato a — di¬ 
cono Le Thi Chi e Tran Thi 
Hanh), le conversazioni con le 
forze politiche, con i partiti e 
le associazioni democratiche. 
Un calendario fitto di impe¬ 
gni che hanno dato alle rap¬ 
presentanti vietnamite il qua¬ 
dro del vasto schieramento 
in atto in Italia m appoggio 
alla loro lotta e alle loro aspi¬ 
razioni di liberta e di pace. 

Martedì pomeri zmo Le Thi 
Chi e Tran’Thi Hanh. accom¬ 
pagnate da Marisa Rodano e 
Luciana Vivian:, si sono in¬ 
contrate con gli esponenti dei 
movimenti giovanili; poi con 
alcuni deputati del PSI: po. 
con il comitato dei medici e 
il comitato per la pace nel 
Vietnam. Ien la loro gior¬ 
nata si è aperta con un 
caloroso saluto d: Maria For¬ 
tunato, vice presidente del¬ 
le ACLI, ed è proseguita con 
la fraterna accoglienza del co¬ 
mitato centrale del PSIUP 
con un pranzo offerto dal¬ 
l’Alleanza contadini, dalla Le¬ 
ga delle Cooperative e dal- 
l'ANPI, con un incontro con 
il compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini e con la Commissione 
femminile 0", PCI e. infine, 
con il Comitato esecutivo del- 
1TJDI, che le ha invitate in 
Italia in occasione dell'8 
marzo. 

Nella sede delle ACLI, Ma¬ 
ria Fortunato ha accolto le 
ospiti con « il più cordiale 
fraterno saluto », ricordando 
che il movimento dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici cristia¬ 
ne ha sempre seguito con com¬ 
mozione le vicende del Viet¬ 
nam e ha dato prove concre¬ 


te di solidarietà con l'eroica , ultimo argomento, dopo aver 
lotta di tutto un popolo. Que- I sottolineato la presa di posl- 
sto incontro è stato chiesto J zione e la condanna dei bom¬ 


bi nome delle donne — ha 
proseguito —; parlateci di lo¬ 
ro, diteci voi stesse quale ap¬ 
poggio vi aspettate da noi in 
giorni così decisivi per la li¬ 
berazione del vostro Paese. 

Le Thi Chi ha parlato a 
lungo, dei ventitré anni in cui 
la sua gente non ha vissuto 
un solo giorno di pace, della 
guerra terribile che l’Amen- 
ca. un avversario potente, ha 
condotto e conduce contro di 
loro. Ha detto che nei giorni 
del Tet il numero di bombe 
lanciate dai B-52 americani 
sul Vietnam del Sud, è stato 
il piu alto dall’inizio delle os’i- 
lità e che, nonostante la di¬ 
chiarazione della fine dei bom- 
bardirr.en*.. zi: spazi aer»; hr. 
la repubblica popolare del 
Nord Vietnam sono stati vio¬ 
lati e alcune zone sono state 
colpite. « Abbiamo raggiunto 
grandi vittorie, ma la lotta 
continua, la lotta è dura — 
ha proseguito. — La conti- 
n.iiamo con l’aiuto di tutu ì 
popoli, lo stesso popolo ame¬ 
ricano progressista. A voi chie¬ 
diamo un sostegno politico, 
morale e anche materiale. Al¬ 
la conferenza d: Parigi voi 
potete domandare che finisca 
l'opposizione ostinata, aggres¬ 
siva degli Stati Uniti, che sia 
riconosciuto :1 ruolo del FNL, 
l'unico autentico rappresentan¬ 
te di tutto il popolo sud v.e:- 
nauv.’a. che siano ritirate le 
truppe straniere dal nostro 
suolo, che l’aggressione ab¬ 
bia fine lasciandoci liberi di 
decidere il nostro destino ». 

A conclusione Le Thi Chi. 
ha posto l’accento sul largo 
schieramento di forze che si 
muove nel Fronte e sulla ne¬ 
cessità di contare oggi, ma 
anche domani, quando nella 
pace si dovrà procedere alla 
ricostruzione, sullo appoggio 
dei popoli di tutto il mondo. 

Il dottor Canullo, responsa¬ 
bile dell'ufficio intemazionale 
delle ACLI, ha ripreso questo 


bardamenti e delì'inierven- 
to americano m Vietnam più 
volte manifestate dall'assoeia- 
zione. Egli ha formulato l'au¬ 
gurio che, una volta ristabili¬ 
ta la pace, m Vietnam. « noi 
ci ritroviamo accanto nella ri¬ 
cerca di posizioni intemazio¬ 
nali comuni, per trovare la 
via di sviluppo economico e 
sociale autonomo, indipenden¬ 
te, al di fuori di ogni inter¬ 
vento straniero». 

Pace, indipendenza, libertà 
cerne obiettivi da raggiungere 
a! piu presto, con l’aiuto di 
tutti: ancora l'nanno detto le 
delegate sudvietnamite ai gio¬ 
vani dell'FGCI. delle ACLI. 
del PSI e dei PSIUP. che si 
sono raccolti intorno a loro 
per ascoltare e per racconta¬ 
re. Domande e risposte si so¬ 
no intrecciate e hanno contri¬ 
buito a conoscersi meglio, ad 
andare piu a fondo nella ri¬ 
cerca dei punti d’appoggio 
cne il Vietnam chiede a tutti 
coloro che si sono battuti e si 
battono contro l’aggressione 
americana. Tran Thi Hanh ha 
risposto al saluto dei giova¬ 
ni. nngraziandoh per le ma¬ 
nifestazioni a cui hanno da¬ 
to vita, quella contro Nixon 
compresa, e invitandoli a pro¬ 
seguire ne', caldo ed effica¬ 
ce sostegno aLa loro lotta. Aiu¬ 
tarci ancora — ella ha chie¬ 
sto — finché cessi l’aggressio¬ 
ne e d Vietnam possa rego¬ 
lare i suoi affari interni se¬ 
condo il programma politico 
del Fronte, senza ingerenze 
straniere, finché ì nostri ra¬ 
gazzi siano finalmente in con¬ 
dizione di lavorare e di stu¬ 
diare senza pericoli, finché 
vincano gli ideali comuni di 
indipendenza, di pace e di 
progresso sociale. 

Dopo la sosta a Roma, Il 
viaggio prosegue oggi a Em¬ 
poli e Ortaldo, domani a 
Forlì e poi a Bologna. Reggio 
Emilia, Milano, Mantova e 
Genova. 



HANOI — Una delegazione del FNL, in visita a Hanoi, festeggiata dai dirigenti nord-vietnamiti. Si riconoscono il capo 
della delegazione, Phung Van Cung (il primo da destra) e il generale Vo Nguyen Giap, vice-premier e ministro della 
difesa della RDV (il secondo da destra). 


Piuttosto che il divorzio 


DC: un «ghetto» per i separati 


Dje sedute, ieri, alla comzras- 
s.cne Giustizia della Comera, 
per il dibattito generale sulle 
proposte di legge Fortuna-Spa¬ 
gnoli (sinistre) e Ba-lint (ph), 
che prevedono l’introiti nono 
del divorzio in Italia. Dibattito, 
com’era prevedibile, subito ani¬ 
mato. teso, per il persistere de: 
parlamentari de nei vecchi 
schemi e nella ripetizione delle 
tesi sulla rovina che derivereb¬ 
be al paese da 15 ' accettazione 
delle proposte. Tale è stato il 
filone del discorso del primo 
oratore. 0 de CAVALIERE, a] 
quale, nella seduta del mattino. 


hanno sjb.to rep’.jCQto il libera¬ 
le BOZZI e il socialista FOR¬ 
TUNA. 

La compagna PINA RE. in¬ 
tervenuta nella seduta pome- 
r.diana. ha anch’essa denun¬ 
ciato 1 ' impostazione dottrina- 
r.a data dalla DC al proble¬ 
ma. Grave è — ha alternato — 
non valutare l'entità e la na¬ 
tura del fenomeno dei separati, 
che dimostra le difficoltà e la 
crisi in cui si dibatte l'istituto 
familiare. Fenomeno non limi¬ 
tato ad « alcuni casi », come 
dicono i de. ma che investe 
grandi masse umane, ed è de¬ 


sinato ad otcnder''. Ivo stati¬ 
stiche (fornhe da. procuratori 
della Rep.ibblico) parlano chia¬ 
ro: siamo g.jnti a 10 mila se¬ 
pa razioni legali Ranno; mitre, 
ad ogni separazime le za le ne 
corrispondono tre di fatto; e va 
considerato, poi. che un terzo 
dei separati si forma una nuo¬ 
va famiglia: :n queste ind.oa- 
zioni sono le d.mansioni di una 
realtà che solo chi non vuole 
non vede. A questa realtà sa 
aggiunto d dramma delle 500 
mila « vedove bianche ». cioè le 
mogli doga emigrati abbando¬ 
nate dai loro uomini che » 


sono r.co'tr.i.ta '«a nuo.a fa¬ 
rri.glia aU’esv-ro ria don.iK.a e 
de!!’Associo;ione famiglie emi¬ 
grati, i cui d.r.ztnu sono .n 
prevalenza dei cattolci). 

La DC. do in loto. lancia 
grida d; allarme per ì pericoli 
che correrebbe la fam.g.ia. dal¬ 
l’altro sottovaluta il problema 
E’ ina contraddizione che si 
deve sciogliere. Sta la compa¬ 
gna Re ha anche den-.nciaq> 
una gravissima presa di posi¬ 
zione dell’attuale ministro della 
Giustizia Gava. 


a. 


d. 


m. 


deriverebbero dai condiziona¬ 
menti internazionali di ogni 
paese: è un tema che. come 
sappiamo, suscita forti resi¬ 
stenze. 

Pubblicamente e al massi¬ 
mo livello, la discussione e 
stata aperta da Gomulka col 
suo discorso di chiusura al 
congresso del partito polacco 
nel novembre scorso. Egli ha 
messo l’accento soprattutto 
sui motivi politici. Certo, l’in¬ 
tegrazione è anche per lui 
una necessità economica. Ma 
essa « ila preso simultanea 
mente un’enorme importanza 
politica nella presente fase del¬ 
la lotta e della rivalità fra ì 
due sistemi ». Dopo avere as¬ 
serito che in occidente « l’in¬ 
tegrazione politica poco a po¬ 
co progredisce, sia pure a zig¬ 
zag » (giudizio che meritereb¬ 
be di essere precisato meglio, 
poiché non tutto ciò che acca¬ 
de nell’Europa occidentale 
sembra confermarlo) Gomulka 
aggiungeva: « Il socialismo 
crea condizioni di integrazio¬ 
ne incomparabilmente più va¬ 
ste del capitalismo, con van¬ 
taggi enormi per ognuno dei 
nostri paesi, come per tutto 
il campo socialista, per il suo 
dinamismo, per la sua capaci¬ 
tà di difesa, per l’unione dei 
paesi del Trattato di Varsa¬ 
via ». 

A Mosca non vi sono state 
enunciazioni altrettanto auto¬ 
revoli. Un progetto di integra¬ 
zione era stato avanzato nel- 
l’URSS alcuni anni fa ad ope¬ 
ra di Krusciov: esso indica¬ 
va come obiettivo la creazio¬ 
ne di un organismo intemazio¬ 
nale di pianificazione al fine 
di arrivare prima o poi anche 
ad un piano comune per tut¬ 
ti i paesi socialisti. La pro¬ 
posta fu a suo tempo presen¬ 
tata negli organismi responsa¬ 
bili del Comecon e, prima an¬ 
cora che vi fosse discussa, re¬ 
sa pubblica sotto forma di 
un articolo dello stesso Kru¬ 
sciov. Essa suscitò radicali 
obiezioni da parte romena. Og¬ 
gi di quell’iniziativa e del suo 
contenuto non si parla più. 
Il che non vuol dire che sul¬ 
la stampa di Mosca non si 
evochi il tema dell’integrazio¬ 
ne. in altre forme e con altri 
contenuti Al contrario, si 
scrivono parecchi articoli, che 
tuttavia vengono presentati co¬ 
me semplici stimoli di discus¬ 
sione. 

Uno dei piu interessanti fra 
questi contributi è apparso di 
recente sulla principale rivi¬ 
sta economica dellTIRSS ed 
era firmato da un economista 
noto, l’accademico Sorokin. 
Questi non fa una scelta fra i 
vari metodi di integrazione 
economica, prospettati in al¬ 
tri paesi socialisti, ma propo¬ 
ne sostanzialmente di seguire 
insieme tutte le strade possi¬ 
bili. da quella del coordina¬ 
mento dei piani allo sviluppo 
dei rapporti monetari e di 
mercato. La sua preferenza va 
tuttavia ad un tipo di inte¬ 
grazione. magari settoriale, 
che sia regolato dall’alto, me¬ 
diante accordi tra governi o 
tra organismi appositi. Si sal¬ 
va il principio della sovrani¬ 
tà di ogni paese, ma si ripete 
che l’obiettivo deve essere — 
sia pure in un futuro lonta¬ 
no, da visione « strategica * — 
« un’unica economia mondiale 
comunista, con un unico pia¬ 
no economico ». Anche Soro¬ 
kin insiste, magari con più 
prudenza, sul motivi e sul 
vantaggi politici di un simi¬ 
le indirizzo. 

La più netta opposizione a 
questi progetti viene sempre 
da parte romena. A Bucarest, 
si contesta lo stesso termine 
di « integrazione »: si preferi¬ 
sce parlare di sviluppo della 
« cooperazione » economica. 
Posta così la questione, si ag¬ 
giunge che il problema sem¬ 
pre se visto m questi termi¬ 
ni. non riguarda più 1 soli 
paesi socialisti che fanno par¬ 
te del Comecon, ma tutti 1 
paesi socialisti in generale, sia¬ 
no essi dell’Europa o dell’Asia. 
Bisogna fare in modo — si 
aggiunge a Bucarest — che 
tutti possano dare un loro con¬ 
tributo all’auspicabile e più 
intensa collaborazione. Nessu¬ 
na limitazione alla sovranità è 
comunque ammissibile per i 
romeni, i quali si fanno for¬ 
ti dello stesso «statuto» del 
Comecon, che effettivamente 
sottolinea la piena autonomia 
di ogni membro dell’organiz¬ 
zazione. Quindi essi respingo¬ 
no qualsiasi idea di organismi 
« sovrannazionah » sia pure per 
una singola branca di pro¬ 
duzione e qualsiasi suggeri¬ 
mento tendente alla creazio¬ 
ne di aziende intemazionali. 
Per uno stato socialista — di¬ 
cono infatti — il controllo del¬ 
l’economia nazionale, una vol¬ 
ta che essa e stata intera¬ 
mente sottratta ai privati, è 
uno dei massimi annotiti so¬ 
vrani - esso deve poter di¬ 
sporre d: quell’ecor.om.a senza 
nessuna limitazione esterna. 

Le obiezioni romene potreb¬ 
bero turava non costituire 
un ostacolo decisivo, m quan¬ 
to si va facendo strada negli 
altri paesi l’idea che ad ogni 
progetto di integrazione deb¬ 
bano partecipare solo quegli 
stai: che lo ritengono accet¬ 
tabile e compatibile con la 
propria politica. Si possono 
quindi concepire per ogni ca¬ 
so specifico accordi più ri¬ 
stretti cui aderirebbero even¬ 
tualmente solo alcuni, e non 
tutti i paesi del Comecon. A 
questo punto acquistano un 
certo interesse ì suggerimenti 
avanzati dall’Ungheria, unico 
paese che ha reso pubbliche 
m notevole misura, le sue 
proposte, mediante il discor¬ 
so di uno de: principali diri¬ 
genti del partito, Njers. lo 
stesso che ha diretto la dele¬ 
gazione magiara al nostro con¬ 
gresso di Bologna. 

Pur non ignorando le Ine¬ 
vitabili ripercussioni politiche 
del problema. 1 suggerimenti 
ungheresi puntano soprattutto 
sugli aspetti economici della 


Integrazione e anche le solu¬ 
zioni indicate a Budapest so¬ 
no di carattere essenzialmente 
economico. In un certo senso, 
non si tratta di idee soltan¬ 
to ungheresi, poiché anche in 
altri paesi gli economisti ne 
hanno esposte di analoghe. De¬ 
gno di nota in Ungheria è l'in¬ 
tervento dei politici, che han¬ 
no fatto proprie pubblicamen¬ 
te quelle tesi. Vi è in questo 
un palese riflesso di quello 
stesso spinto che ha indot¬ 
to ì dirigenti ungheresi a va¬ 
rare un anno fa globalmente 
la loro riforma dell’economia 
all'interno. 

Intanto gli ungheresi parto¬ 
no da una critica abbastanza 
radicale del sistema di scam¬ 
bi vìgente fra i paesi socia¬ 
listi. Non negano che in paa- 
sato esso abbia avuto i suoi 
vantaggi. Lo giudicano inad*- 
guato alle necessita di oggi. 
Chiedono quindi « un meto¬ 
do nuovo per una nuova tap¬ 
pa di sviluppo ». Per compren¬ 
dere che cosa questo signifi¬ 
ca, bisogna tener presente che 
il commercio estero tra i sin¬ 
goli paesi socialisti è tuttora 
regolato interamente da ac¬ 
cordi intergovernativi, si man¬ 
tiene m pratica su una ba¬ 
se bilaterale (nonostante Resi¬ 
stenza del Comecon) e viene 
realizzato secondo il criterio 
delle compensazioni (se un 
paese acquista da un altro un 
certo valore di merci, l’inter¬ 
locutore deve vendergliene al¬ 
tre che abbiano lo stesso va¬ 
lore). 

Quello che potremmo chia¬ 
mare il « piano Nyers » pro¬ 
pone di modificare questo si¬ 
stema rigido, lasciando mol¬ 
to più spazio ai rapporti mo¬ 
netari e mercantili. Qui è il 
fattore su cui si punta oggi a 
Budapest. Certo — si dice — 
ci vogliono anche accordi go¬ 
vernativi e per certi settori 
scambi meticolosamente con¬ 
cordati. Ma in più gli unghe¬ 
resi propongono di far circo¬ 
lare più liberamente le mer¬ 
ci mediante accordi diretti fra 
aziende dell’uno e dell’altro 
paese, spesso lasciando che 
anche 1 prezzi siano liberi, 
cioè fissati direttamente fra 
venditore e compratore. 

Per questo occorre — essi 
aggiungono — regolare 1 rap¬ 
porti monetari fra i paesi so¬ 
cialisti. che sono tuttora ad 
una fase molto embrionale, 
in quanto le valute non so¬ 
no convertibili fra loro e gli 
stessi prezzi dei prodotti 
scambiati sono quelli che era¬ 
no in vigore un tempo (nean¬ 
che oggi) sul mercato inter¬ 
nazionale capitalistico. Gli un¬ 
gheresi propongono in sostan¬ 
za un sistema di convertibili¬ 
tà fra le monete socialiste: 
bisogna fissare tassi di scam¬ 
bio realistici, su questa base 
confrontare i prezzi e i costi 
che in ogni paese hanno le 
merci scambiate e infine fis¬ 
sare una moneta che abbia 
corso in tutta l’area del Co- 
mecon (o di quella sua parte 
che aderisce all’accordo) che 
sia garantita con riserve di oro 
o con scorte di altri prodotti 
non deprezzabill e che serva 
infine come mezzo effettivo di 
pagamento, potendo essere li¬ 
beramente ceduta o acquista¬ 
ta da ogni paese. 

Le proposte ungheresi di in¬ 
tegrazione contengono parec¬ 
chi altri suggerimenti, ma la 
idea su cui esse fanno per¬ 
no è certamente questa: si ten¬ 
ga presente però che questa 
libertà di commercio con lo 
estero alle aziende unghere¬ 
si è già stata accordata e non 
solo per quanto riguarda il 
mercato socialista. 

Negli altri paesi del Co¬ 
mecon non si è ancora fatto 
invece nessun passo analogo. 

Qui e il punto cut la discus¬ 
sione e arrivata oggi. Resta da 
vedere m quale senso preme¬ 
ranno le esigenze politiche. I 
cecoslovacchi che pure furo¬ 
no fra i primi fautori dell'in¬ 
tegrazione economica, non so 
no oggi in grado d: dare un 
contributo sostanziale al di¬ 
battito. II problema più se¬ 
rio e sempre quello di pro¬ 
muovere la cooperazione sen 
za danneggiare la sovranità di 
nessuno. E' questo l'interroga¬ 
tivo a cu: i paesi socialisti 
dovranno trovare una risposta 
se s: vuole che gli stessi pro¬ 
getti economici possano tro¬ 
vare un’efficace applicazione 

Giuseppe Boffa 


Possono approfittarne tutti 


L'Inghilterra invade il MFC 
regalando dischi di lingue 

Dal nostro corrispondente 

Londra, ratta 

Ch _s 3 pe* c-a il la caparbia 
oppos i f-i-c*se ia perla d. 
ngressp a i 3-rj de! Mtc. firv- 
gh Iterra s'a Te-.rardo d entrar- 
i- di. a f ~es:.-a cp-i sana .ni- 
z at.re avere d spe.vd pss. Da 
Londra ci co-r.-i cara ere è in 
atto. In o-zst. s cr-f. « fopera- 
z.cne d sch g-i: s ». I-’att., 


l'isr r.to 


rte-^a: 


-ale Lirgua- 


pho'e. un ,e-sa.mente reto par 
I suo Metodo a,anzats d, fima 
na.-.d ale. ha stare.aro crnsdr t 
-,3.i somme. per regalare d.schi 
d mostrar,vi e cp-scoli di d.sul- 
gaiiove. Per 3.e- 1 ., gratis • sen¬ 
za a’c-n impegno. basta sempli¬ 
cemente scrivere a. « La Nuova 
Favella » Sez are U 5 - 1115. 
via Borgospesso - 20121 Milano, 
allegando in una busta 5 franco¬ 
bolli da 50 l.re l'uno per spese. 

D'altronde, r.n.nativa i lode¬ 
vole. perche oggi le lingue sfra- 
n ere sono ind spensabili per far 
carriera, e negli affari, e illustri 
personalità, pers.ro G. Bernard 
Shaw. hanno sempre affermato 
che col Metodo L.nguaphone si 
apprende m fretta, alla perfezio¬ 
ne. con una breve applicazione 
rei ritagli di tempo. Ma occorra 
affrettarsi, prima cha il contin¬ 
gente iral'ano. ovviamente limita¬ 
to, sì esa-r.sce. 
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In pieno sviluppò nelle fabbriche e nelle campagne l’azione rivendicativa per i salari, il lavoro, le 


NUOVE GRANDI LOTTE 


CONTRO LE «GABBIE 


» 


Scioperi ad Ancona, Pesaro, Palermo, Lucca, Pisa, Be¬ 
nevento , Salerno e Prosinone - Oggi astensioni in Pu¬ 
glia e a Firenze - Accordo alla Solvay di Rosignano 


Una serie di scioperi han 
no caratterizzato ieri la lun 
ga lotta per l'ahlmltimpnto 
delle « gabbie salariali ». Ad 
Ancona i la\oratori del Can 
tierc navale hanno sospeso 
il lavoro per l’intera gior¬ 
nata dimostrando a lungo 
al centro della città. A J’e 
saro è rimasto fermo il set¬ 
tore dell'industrin e dcll'ar- 
tigianato. Alla SIMA di .lesi 
ò stato raggiunto un atcor 
do, e cosi anche alla Do 
rica. Si à scioperato anche 
in provincia di Frosinone 
A Cassino si è svolta una 
grossa manifestazione con 
corteo. A Terni hanno nuo 
% amente scioperato i 2 500 
della Polimer - Montcdison. 
Particolare forza la lotta 
ha assunto in provincia di 
Pisa. Alla Fiat di Marina 
e alla Piaggio di Pisa la 
quasi totalità del lavoratori 
sono usciti dalle fabbriche 


A Puntellerà lo sciopero è 
stato particolarmente com¬ 
patto e deciso. Il segreta¬ 
rio della FIO.M ha tenuto 
un grosso comizio davanti 
alla fabbrica. Alla Saint Go- 
barn sono in corso trattative 
per superare le « zone ». 

Sciopero anche a Lucca, 
dove sono stati firmati nu¬ 
merosi accordi alla Valser- 
chio. Cof. calzaturificio Mas- 
sarosa, I.edoga. Astensione 
sul 100 per cento alla Can¬ 
toni. 

A Palermo lo sciopero 
contro le « gabbie » ha pa¬ 
ralizzato ogni attività: can¬ 
tiere Piaggio, gruppo Espi, 
cantieri edili, cementifici, 
industrie chimiche, alimcn 
tari, tessili e abbigliamento, 
trasporti extra urbani. Im¬ 
ponente manifestazione in 
piazza Massimo con oltre 5 
mila persone, fra cui nu 
morosi studenti. Scioperi 


anche a llenevento (con gli 
studenti) e Salerno. 

Sempre contro le * zone » 
inizia domani in Puglia una 
nuova serie di scioperi. A 
Brindisi astensione dal la¬ 
voro per 4B ore- a Bari per 
72 ore. A Firenze oggi scio¬ 
pero nell'industria a partire 
dalle ore H,30. Nel corso di 
una manifestazione che si 
concluderà in piazza degli 
Uffizi parlerà il segretario 
della CISL, Pierre Camiti. 

1 sindacali dei cementieri 
hanno proclamato 72 ore di 
sciopero da effettuarsi dal 
20 al 29 marzo. La linea 
della Confmdustria ha in 
tanto subito altre pesanti 
sconfitte Un importante ac¬ 
corilo è stato strappato nel¬ 
lo stabilimento Solvay di 
Hosignano. Altri accordi nel 
Salernitano alla Ideal Stan¬ 
dard, Landis. Gii. Penmtalia, 
Ceramica D'Agostini. 


Entusiastica adesione alla grande giornata di lotta nelle campagne 


Fermi i braccianti in tutte le province 


Altissime percentuali di astensióni dal lavoro registrate in tutte le zone — Comizi e manifestazioni uni¬ 
tarie in Emilia, Toscana, Campania, Puglia e Sicilia — Scioperano per la prima volta le aziende del- 
Pagro romano — Salari, collocamento, occupazione le principali rivendicazioni della lotta 


I bramanti, i salariati e 1 
coloni hanno risposto in maniera 
unitaria e possente allo sciope- 
10 proclamato dai tic sindacati, 
dimostrando ancora una volta il 
valore dell'unità. I la volatori di¬ 
pendenti delle campagne, con il 
grande sciopero unitario hanno 
dato ieri una dimostrazione 
cliiura della loro ferma volontà 
di lotta, ed hanno dato una pre¬ 
cisa risposta ai tentativi del 
padronato di frantumare la ver¬ 
tenza ed il movimento nazio¬ 
nale attraverso limitate conces¬ 
sioni salariali c normative. A 
questi tentativi i braccianti, i 
salariati ed i coloni, hanno dato 
una precisa risposta: e questa 
risposta l'hanno data unitaria 
mente ponendo al centro della 
giornata oltre ai problemi dei 
salari, dei riparti e delle spese, 
i pioblerm del potere sindacale 
in termini di commissioni comu¬ 
nali. riforma del collocamento. 


Documento comune firmato dalle organizzazioni 


giovanili del PCI, del PSI, del PSIUP e della DC 


La Spezia : so lidali i giovani 


con le lotte per i cantieri 


Attacco alla politica subalterna delle « partecipazioni statali » — Oggi riunione dei 
consiglieri comunali di tutta la provincia — Dimissionaria la giunta provinciale 


Dal nostro inviato 


LA SPEZIA, 12 

Un importante documento 
sul significato politico della 
lotta operala In corso a La 
Spezia, dove ieri si è svolto 
un Imponente sciopero gene¬ 
rale, è stato formulato dai 
movimenti giovanili della cit¬ 
tà. Il documento è stato sot¬ 
toscritto dalla FGCI, dalla 
PGSI, dal movimento giovani¬ 
le della DC, dalla federazione 
giovanile del PSIUP. Esso di¬ 
ce: « Le decisioni assunte dal 
governo per fi cantiere di 
Muggiano sono parte integran¬ 
te della linea di politica eco¬ 
nomica che assegna alle in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale un ruolo subalterno ri¬ 
spetto al settore privato, per¬ 
seguita dal governo nel qua¬ 
dro del disegno di razionaliz¬ 
zazione degli apparati produt¬ 
tivi dei paesi del MEC. impo¬ 
sto dai centri decisionali del 
capitalismo epropeo. 

a Tale scelta segna tl falli¬ 
mento della attuale program¬ 
mazione del centro-sinistra e 
fornisce la conferma che la 
politica df piano st riduce a 
mero momento di registrazio¬ 
ne di decisioni già assunte dai 
centri di potere economico e 
finanziario, quando non poggi 
su una vigorosa spinta dal 
basso e sul consenso delle 
masse popolari capaci di mo¬ 
bilitare la classe lavoratrice e 
le forze politiche progressiste 
attorno ad obiettivi di reale 
modificazione degli equilibri 
e dei rapporti di forza e di 
potere. 

Di fronte all’atteggiamento 
del governo, le dimissioni del¬ 
le Giunte comunale e protnn- 
ctale di centro-sinislra rap¬ 
presentano un l'alido atto :-o 
litico nella misura in cui di 
mostrano la volontà delle lo¬ 
cali forze politiche di centro¬ 
sinistra di dissociarsi dalla 
responsabilità della linea che 
il governo ha portato avanti 
e dt orientarsi terso un in¬ 
dirizzo politico capace di ì n 
terpretarc la spinta unitaria 
espressa dalla lotta popolare 
per un nuovo corso econo¬ 
mico. 

« Sul terreno della ferma ri¬ 
sposta che la classe operaia, 
t giovani e la intera citta han¬ 
no dato ai disegni di ridimen¬ 
sionamento delle industrie 
pubbliche locali e regionali, 
deve estendersi alla Spezia e 
in Liguria un movimento di 
lotta chiaramente caratteriz¬ 
zalo sul pianto politico e so¬ 
date 

« La fase che si è iniziata 
con lo sciopero generale tro¬ 
va sin dora solidali c irioe- 
gnate le federazioni giovanili 
che dichiarano la pròpria di¬ 
sponibilità a sostegno delle 
lotte dei lavoratori del Nuq- 
giano e delle altre industrie 
di Stato soggette a riduzione 
occupazionale (SSAM c Mon- 
tcdison). A questo fine dichia¬ 
rano il proprio concreto ap¬ 
poggio alle lotte per piu alti 
salari e la xolonta di perse¬ 
guire una azione dt tasto re¬ 
spiro per la crescita dt un 
movimento di giovani, studen¬ 
ti, lavoratori, per affermare 
un programma di assunzioni 
di mano d’opera gioiamle 
velie industrie della proi in¬ 
da » 

Domani si riuniranno a La 
Spezia 1 consiglieri comunali 
dei 32 comuni della provin¬ 
cia; nella serata terranno una 
assemblea comune gli operai 
della FIOM, FIM, UILM del 
cantiere Ansaldo di Muggiano. 
Sabato mattina infine si riu¬ 
nirà nel cantiere il consiglio 
provinciale. All’ordine del 
giorno le dimissioni della 
giunta di centrosinistra 




L 


Bruno Ugolini 


Alla Fiera sarda 


Pescatori 


e senzatetto 


manifestano 


a Cagliari 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 12 

Sospeso lo sciopero contro le 
zone salariali, dopo il cedimen¬ 
to della Confindustrìa sarda, 
che è disposta alla trattativa 
entro il 31 marzo, n Cagliari 
oggi sono scesi ugualmente in 
piazza i pescatori e le famiglie 
senzatetto. 

Le manifestazioni sono avve 
nule in concomitanza con la 
inaugurazione della Fiera cam¬ 
pionaria sarda. Decine di fa¬ 
miglie sfrattate che attendono 
una casa dal comune si sono 
presentate, con vecchi e bam¬ 
bini. di fronte ai cancelli della 
Fiera, agitando cartelli. Al pas¬ 
saggio delle macchine delle au¬ 
torità. le donne — trattenute a 
stento dai carabinieri — urla¬ 
vano chiedendo ili ottenere una 
abitazione civile. 

Altrettanto drammatica la si¬ 
tuazione dei pescatori dello sta¬ 
gno di Santa Gilla. le cui ac¬ 
que sono inquinate dagli scari¬ 
chi industriali della Rumianca. 
Il pesce dello stagno è imman¬ 
giabile. come anche analisi 
mediche hanno confermato, c 
rappresenta un pericolo per la 
stessa salute pubblica. Il pe¬ 
sce, nei mercati, viene rifiuta 
to dai consumatori. 

Stamattina i pescatori si sono 
recati in corteo di fronte alla 
Regione. Hanno portato i pe 
sci «avvelenati», buttandoli 
rii fronte all'ingresso della sede 
tifila giunta regionale Per tut 
ta la mattinata hanno atteso 
invano che il presidente de Del 
Rio si facesse vivo. 

I pescatori chiedono l'auto¬ 
gestione dello stagno, un risar¬ 
cimento dei danni causati dal¬ 
la società Rumianca. la messa 
in opera degli impianti di de¬ 
purazione degli scarichi indù 
striali, ed un piano di bonifica 


Iniziato lo sciopero di 4 giorni 


Manifestano a Roma 
i direttivi statali 


Proseguono le trattative per il riassetto 
Dichiarazione dei sindacalisti 


Lo sciopero di quattro giorni proclamato dai funzionari di¬ 
rettivi dipendenti dalla pubblica amministrazione è iniziato 
ieri mattina tn tutta 1 Latra. La manifestazione di protesta in¬ 
detta dalla DIRSTAT trae origine dal mancato accoglimento, 
da parte del governo, delle proposte e dei suggerimenti avan¬ 
zati a suo tempo dalla federazione dei funzionari direttivi per 
la redazione del documento di studio predisposto dai tecnici ili 
Palazzo \ .doni suta riforma delia Pubblica amministrazione. 
I dirigimi della DIRSTAT rilevano inoltre che al momento 
della stesura del documento, ul quale m questi giorni è se 
guita la contropro|Hista Celle tre lonfedera/iom. il ministeto 
della riforma non ha tenuto nella debita cuisiderazione i sug 
gerimenti dei funzionari per quanto riguarda La parte del co 
cumento relativa al rionl.namento ecinemico e giuridico uei 
IHirsonale statale. In sostanza la richiesta di fondo della fe¬ 
derazione mira ad evitare qualsiasi sperequazione retributiva 
nella acquisizione del principio secondo il quale ad una uguale 
funzione deve corrispondere una analoga retribuzione. La le- 
derazuiie chiede infine la revisione dell'art. 16 della legge de¬ 
lega del marzo 1968. Ieri mattina funzionari direttivi provenien¬ 
ti da tutte le regioni si sono riuniti m assemblea presso un 
cinema romano per approfondire e discutere i temi rivendica¬ 
tivi della categoria e stabilire un'ulteriore azione futura di 
protesta. 

Terminata l'assemblea nel cinema, i funzionari direttivi m 
sciopero hanno formato un corteo che poco dopo mezzogiorno 
è giunto dinanzi a Palazzo Chigi. 1 dimostranti si sono fermati 
a lungo alzando cartelli di protesta. Una commissione è stata 
successivamente ricevuta dal capo di gabractto della presiden¬ 
za del Consiglio e dal presidente della Camera. 

Sempre ieri sono continuate le trattative govemo-conledera- 
zsom per il riassetto. Armato (CISL). Benvenuto (UIL) e Arata 
(CGIL) hanno rilascialo ai giornalisti una dichiarazione co¬ 
mune. « Abbiamo esanimato con il governo — hanno detto — 
1 problemi relativi all'alta dirigenza (articolo 16 delia legge 
delega), le competenze accessorie e le carriere speciali. Su 
alcuni di questi problemi — hanno aggiunto i tre sindacalisti 
— e stato possibile riscontrare una convergenza di vedute con 
la controparte; per quanto riguarda m particolare l'alta di¬ 
rigenza dello Stato e le implicazioni derivanti dall art. 16 seno 
invece emerse diversità di vedute e di impostazione ». 

I sxxiacalisti hanno poi detto che il negoziato proseguirà 
egei e nei prossimi giorni « per un primo e approfondito 
confronto tra le tabelle paramediche governative e quelle con¬ 
federali nonché per 13 definizione della normativa di applica¬ 
zione della legge delega e la messa a punto delle norme rela¬ 
tive ai diritti sindacali. La trattativa — hanno concluso — ha 
confermato la buona disponibilità del sen. Gatto: speriamo 
ora che alla buona volontà del ministro per la riforma corri¬ 
sponda una altrettanta buona volontà dell’intero governo». 


« Giusta causa » 
alla Corte 


Costituzionale 


La legittimità della norma 
che consente il lictr.ziamcnto 
dei lavoratori delie aziende con 
meno di 35 dipendenti anche in 
mancanza della « giu.-ta causa > 
prevista dalla nuova leege 1966. 
è stata discussa icn dinanzi al 
la Corte Costituzionale L arti¬ 
colo in discussione e l'articolo 
11 comma 1 della legge, il 
quale prevede che la « giusta 
causa ». e il « giu«ti motivi ». 
necessari per procedere al li 
cenziarwnto di un lavoratore 
dcll'industm. non sono indi 
sptnsabiii nelle aziende minori. 
Dopo la relazione svolta dal 
giudice costituziona!“ Luigi Og 
grani, il difensore dei lavoratori, 
avvocato Benedetto Bussi ha 
chiesto che la Corte Costituzio¬ 
nale dichiari illegittima e per¬ 
ciò non più applicabile la nor¬ 
ma hmitatnce rleU'apphcabihtè 
della * giusta causa », 
lui Corte deciderà nei prossi¬ 
mi giorni. 


Azione comune 
dei sindacati 


degli artisti 


Si «oro incontrati i rapprc 
«■or,tanti delle tre organizzano 
ni .«.riducali dogli artisti, pit¬ 
tori e scultori operanti a Roma 
(CGIL. CISL. UIL) per discu¬ 
tere cd esaminare insieme l'at¬ 
tuale situazione professionale e 
culturale degli artisti del'e arti 
figurative 

In base a una comune ana 
lisi si é constatato come esi 
sta oggi uno stato di disagio 
sempre piu grave nel campo 
delle arti e un distacco sem 
pre piu preoccupante tra le 
istituzioni della nostra società c 
la vita dell'arte. Si é quindi ri¬ 
conosciuta l'esigenza di p'omuo- 
vere una comune azione inter¬ 
sindacale per affrontare insie 
me. con maggiore successo, i 
problemi e le annose questioni 
che travagliano la categoria. 


Benzina : 


ultimo incontro 


(poi sciopero?) 


Si va vtr-o una rad.tahzza 
7 rane del.a lotta dii gestori 
o stributori lisi larlniran - .:'* le 
ri il direttao dei comit.ro m 
fcsindacale ha dato mandato 
alla segreteria «di riproporre 
per l’ultima volta le mendica 
non: irr.nunciab.h della vate 
go-ir, e di verificare la volontà 
reale delle controparti di risol¬ 
vere la controversia. XeH’cven- 
tualità che entro breve termine 
non venga raggiunto i*i accor¬ 
do di massima -- afferma il 
romun calo — saranno messe 
in esce,ir one le azioni sinda¬ 
cali programmati' > 

Anche l'altra organizzazione 
la FIGISC ha respinto il «pac¬ 
chetto » delle offerte fatte dal 
ministro dell'Industria c Com¬ 
mercio ritenendole nel loro 
complesso insoddisfaccnti. 


diritto alla contrattazione azien¬ 
dale, come obiettivi irrinuncia¬ 
bili del movimento. Accanto a 
qui .sti c'erano poi i temi di una 
lodicole revisione dell'interven- 
lo pubblico in agricoltura. 

Per i contenuti avanzali di 
questa piattaforma enorme è il 
significato che assume la riu¬ 
scita dello sciopero nelle zone 
bracciantili, come in quelle co¬ 
loniche e a salariati 

Diamo di seguito un quadro 
sintetico dell’ andamento dello 
sciopero nelle principali regioni 
del paese: 

UMILIA — In tutta la regione 
l'adesione dei lavoratori allo 
scmpeio e alle manifestarlo!.i 
proe'nmate dai tre sindacati è 
stata massiccia ed è valutata 
attorno ad una percentuale del 
90 - 95 per cento Ovunque in 
modo unitario è stata effettuata 
la preparazione dello sciopero 
A Feirara si sono svolte tre 
manifestazioni intercomunali 
unitarie: a Ravenna oltre a due 
manifestazioni unitaria di zona, 
si sono avute delegazioni unita¬ 
ne ai municipi comunali ed un 
incontro unitario con il Prefet¬ 
to: a Modena sei manifestazioni 
intercomunali unitarie: a Pia¬ 
cenza una manifestazione di zo¬ 
na unitaria; a Bologna alle 4 
manifestazioni organizzate dalla 
sola Federbraccinnti hanno par¬ 
tecipato oltre 2000 lavoratori: 
assemblee poi si sono avute a 
Parma. Rimini, Reggio Emilia. 

'IOSCANA — Ira sciopero riu¬ 
scito in tutto la regione ha re- 
g.stratr una partecipazione mas¬ 
siccia dei lavoratori che me¬ 
diamente si aggira sull" 80 %. 
raggiungendo il 90% nelle zone 
dove maggiore è la concentra¬ 
zione delle aziende capitalisti- 
che. In tutta la regione si sono 
svolte assemblee unitarie. 

CAMPANIA — Anche in que¬ 
sta regione lo sciopero ha avu¬ 
to una forte riuscita. A Bene- 
vento i braccianti si sono uniti 
agli operai industriali in lotta 
per il superamento delie zone: 
ad Avellino si è tenuta una 
grande manifestazione ad Aria¬ 
no Irpino: a Caserta comizi uni¬ 
tari a Sessa Aurunca, Aiife e 
Aversa; a Napoli manifestazioni 
e comizi unitari a Qualiano. Giu¬ 
liano, Afragola, Sant’Antonio 
Abate. Saviano e Cicciano; a Sa¬ 
lerno infine lo sciopero riuscito 
at 100% è culminato in una 
grande manifestazione unitaria 
nel capoluogo, dove attorno ai 
braccianti si sono raccolte le 
tabacchine. la cui occupazione 
rischia di essere dimezzata. Una 
delegazione dei 3000 partecipan¬ 
ti alla manifestazione si è re¬ 
cata in Prefettura per chiedere 
un incontro. 

VENETO — Anche qui nelle 
provincie più rilevanti lo scio¬ 
pero proclamato e preparato 
unitariamente dalle tre organiz¬ 
zazioni ha registrato un grosso 
successo. A Rovigo hanno ade¬ 
rito il 90% dei lavoratori: a Tre¬ 
viso l’80%, mentre i florovivai¬ 
sti hanno scioperato al 100% : a 
Verona e Vicenza il 70% provin¬ 
cialmente. 

PUGLLA — Totale è stata la 
partecipazione dei braccianti e 
dei coloni alle manifestazioni 
unitane svoltesi in tutta la re¬ 
gione. Cortei e comizi si sono 
avuti a: Corato, Gioia, Andria. 
Minervino. Canosa. Bitonto. Gra¬ 
vina e Kuvo in provincia di Ba¬ 
ri; a Lacerano, dove è stato 
occupato il Municipio. Taunsa- 
no e Copcrtino in provincia di 
Lecce; a Ortanova. Ccrignola. 
S. Severo. Sannieandro, Aprice- 
na. Orsara. Trinitapoh. Torre¬ 
maggiore ed in altri comuni in 
provincia di Foggia; a Grolla - 
glie. Sava e .Manduria in pro¬ 
vincia di Taranto; a Ceglie, Vil- 
lacastelli e .Mesagne in provin¬ 
cia di Brindisi. 

SICILLA — L'adesione dei 
lavoratori è stata totale. Mani¬ 
festazioni cortei e comizi entu¬ 
siasmanti a cui hanno parteci¬ 
pato tutti i coloni, si sono avu¬ 
ti: a Marsala. Alcamo. Castel- 
vetrano e Castellammare in pro- 
vincia di Trapani; a Raganusa. 
Rivcra. Sciacca. Canicatti. Li¬ 
cata in provincia di Agrigento: 
a Veria. Sinacra. Capo d'Orlan- 
do. Ficara, Naso e Raccuia in 
provincia di Messina: a Bianca- 
villa. Adrano. Palagoma, Pater- 
nò in provincia di Catania. A 
Palermo Io sciopero iniziato da 
due giorni nelle Madonie e nel 
Corleonese, è riuscito in tutta 
la provincia. Al centro delie 
manifestazioni unitarie siciliane 
erano i temi del potere sinda¬ 
cale, del rispetto del contratto, 
del collocamento e dell'occupa¬ 
zione. 

LAZIO — A Roma per la pri¬ 
ma volta da venti anni sono 
scesi in sciopero totale i brac¬ 
cianti e i salariati fissi di tutte 
le aziende capitalistiche del¬ 
l'Agro e della provincia. Ira 
sciopero è riuscito al 100 per 100 
olir» Marcarese alla Sgaravatti. 
alla Torre in Pietra, alla Iracan- 
polt. alla IN’ Fon-oca. alla Bran¬ 
dire. alle assicurazioni A’ene 
zia e alla Martella Ira sciopero 
ha av .ito ima riuscita molto for¬ 
te in tutta la Lucania con per¬ 
centuali ihe vanno rìaH'80 al 
U>1% 

IN SARDEGNA - Cagliari al 
cento per cento manifestazioni 
«i sono avute a Samassi c No¬ 
mo t za i in provincia dì Sassari. 
Forti adesioni. 


Sospeso lo sciopero 
negli ospedali 
dell' INPS 


Ira sciopero dei medici e del 
personale dei sanatori e istituti 
termali dell* INI'S è stato so¬ 
speso. La decisione è stata pre¬ 
sa dalle tre organizzazioni sin 
dacali di categona dopo un in 
contro con il sottosegretario del 
Ministero del lavoro. Toros, il 
quale si è impegnato ad un ne 
sa me dei provvedimenti 



PALERMO — Il forte corteo di lavoratori attraversa te vie cittadine 


(Tclcfoto) 


Fissato dal 16 al 21 giugno a Livorno 


Si preparano i temi 


congresso CGIL 


Nominate due commissioni - Messaggio ai lavoratori francesi in lotta 


I lavori del consiglio gene¬ 
rale della CGIL sono stati con¬ 
clusi ieri con l'approvazione 
all'unanimità di un documento. 
La segreteria «iella CGIL ave¬ 
va reso noto ieri niatt na. in 
apertura della seduta, che i 
suoi membri avevano ritenu¬ 
to di non prendere la parola 
nel corso del dibattito per con¬ 
sentire al maggior numero dj 
dirigenti di Camere del lavo¬ 
ro, di Comitati regionali e di 
sindacati di categoria di pro¬ 
nunciarsi sui pioblerm _ pn> 
spettati nella relazione Novel¬ 
la. Ecco il testo del documento 
finale approvato: 

« 11 consiglio generale deci¬ 
de di convocare il ATI congres¬ 
so della CGIL per i giorni 
16-21 giugno a Livorno. Per la 
preparazione del congresso il 
consiglio generale decide di 
assumere la relazione del com¬ 
pagno Novella e la discussio¬ 
ne del consiglio generale stes¬ 
so come base per i lavori del¬ 
le Commissioni che elabore¬ 
ranno i temi per il dibattito 
congressuale e le norme per 
l'effettuazione de! congresso. 

« II consiglio generale deci¬ 
de di dar vita a due Commis¬ 
sioni: la prima per l'elabora- 
z.one dei tomi, composta dai 
compagni: Ancona, Andriani, 
Arata. Beggiato. Bonaccini. 
Boni. Bernardini. B.tossi. Ca¬ 
letti. Ciechitto. Dim. Fibbi. Ga- 
ravuu. Gianfagna. Giannotta. 
Giovannini. Giunti, Lettien. 
Magnani. Mananetti. Mihtello. 
Nicosia. Perrotta, Rossitto. 


Scalia, Spesso, Trentin. Tre- 
spidi, Tagliazucchi. Vignola e 
Zaccagnim. La seconda, per 
definire le norme pratiche per 
l'effettuazione dei congressi ai 
vari livelli (di base, interme¬ 
dio. camerale e confederale), 
composta dai compagni: An¬ 
gelini. Bartolini (Firenze) Be- 
nassi. Degli Esposti, Cini, Gal¬ 
lo, Lombardi. Malucci. Negro- 
ni. Ronconi. Rubilotti. Sico!o e 
Sighinolfi. 

t Delle due Commissioni fa 
parte la «egrtteria confederale. 
I temi elaborati dalle commis¬ 
sioni saranno sottoposti al va¬ 
glio di una riunione del Co¬ 
mitato direttivo da convocarsi 
per il giorno 3 aprile. 

« Successivamente i temi sa¬ 
ranno trasmessi a tutte le or¬ 
ganizzazioni della CGIL affin- 
che su di essi si pronuncino 
gli iscritti convocati a con¬ 
gresso. Tutti gli emendamen¬ 
ti e proposte, approvati o no. 
presentati at congressi di ba¬ 
se. saranno vagliati nei con¬ 
gressi camerali: quelli pre¬ 
sentati ai congressi camerali 
saranno vagliati dal Congres¬ 
so confederale ». 

Al termine dei lavori il Con 
sigilo generale della CGIL ha 
inviato un caloroso mrssaggra 
alla segreteria della CGT in 
occasione del grande sciopero 
di martedì che ha paralizzato 
la Francia. Ecco il testo del 
messaggo: 

« Tl Consiglio generale della 
CGIL, ri m to por convocare il 
MI congresso confederale, fis¬ 


sato per il prossimo giugno, 
saluta calorosamente i lavora¬ 
tori francesi in lotta per la 
difesa e per il miglioramento 
delle conquiste di maggio. Nel 
felicitarsi |>er l'unità raggiun¬ 
ta dalle grandi organizzazioni 
sindacali, il Consiglio generale 
della CGIL formula l’augurio 
che l’unità di azione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali tragga 
dalla giornata di lotta unita¬ 
ria di ieri nuovo impulso per 
sconfiggere l'intransigenza del 
padronato e del governo e as¬ 
sicurare nuove conquiste alle 
masse lavoratrici ». 


Lo CRI 


in sciopero 
da oggi 


I sindacati dei lavoratori del¬ 
la Croce rossa italiana hanno 
deciso di iniziare dal 13 marzo 
uno sciopero « totale e a tempo 
indeterminato ». Ne dà notizia 
un comunicato in cui è detto 
che « il personale deila Cnxe 
rossa italiana scende in scio¬ 
pero contro la sistematica ri- 
duz.one dei servizi assistenziali 
che l'ente svolge per tutti i cit¬ 
tadini e contro la volontà ma- 
n.Testata dagli attuab ammini¬ 
stratori di ridarre Q tratta¬ 
mento economico acquisito dal 
personale ». 


Dopo ii grandioso sciopero di martedì 


Replica dei sindacati 
al discorso di De Gaulle 


Il governo intransigente sugli aumenti salariali: non più del 4 per cento 


PARIGI. 12 

Dopo le ventiquattro ore 
di paralisi totale per il gigan¬ 
tesco sciopero generale di ieri, 
la Francia e tornata quasi al¬ 
la normalità- quasi perché la 
astensione dal lavoro è con¬ 
tinuata stamane in alcune fab¬ 
briche (Dunkerque, Tolosa) e 
su una linea del metrò di Pa¬ 
rigi. Resta m tutta la sua am¬ 
piezza il problema della si¬ 
tuazione economica francese, 
posto con la massima ener¬ 
gia dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, e reso più drammatico 
dal discorso pronunciato ieri 
sera alla televisione dal Pre¬ 
sidente De Gaulle. il quale ha 
attaccato direttamente f sin¬ 
dacati, accusandoli di aver 
scatenato « una nuova offen¬ 
siva che minaccia il franco, 
l'economia e la stessa repub¬ 
blica ». Il ministro delle In¬ 
formazioni, dopo una riunio¬ 


ne di Gabinetto, ha detto che 
il governo è ansioso di risol¬ 
vere il conflitto sindacale, n» 
ha ribadito l'intransigenza ne- 
gui aumenti salariali: non più 
del 4 per cento (i sindaròti 
chiedono il 12 per cento). 

La reazione det dirigenti del¬ 
le maggiori centrali sindacali 
al discorso di De Gaulle e 
stata immediata. Georges Se- 
guy. segretario generale della 
CGT. ha dichiarato: « Alla fi¬ 
ne di una giornata così im¬ 
portante per la nazione, nel 
momento in cui la CGT pro¬ 
pone di riprendere le tratta¬ 
tive su una base seria per 
soluzioni custmttive, 11 capo 
dello Stato risponde rivolgen¬ 
do perfide e non provocate ac¬ 
cuse contro 1 sindacati che 
hanno invitato 1 lavoratori a 
scioperare ». Il presidente di 
« Force Ouvriere » André Jean- 


son ha commentato: « Non 
credo che milioni di lavoratori 
che hanno dimostrato in tut¬ 
ta la Francia abbiano trovato 
nelle parole del capo dello 
Stato una eco alle loro aspi¬ 
razioni. Al contrario, ancora 
una volta sono siati qualifi¬ 
cati come agitatori, cospira¬ 
tori, agenti della sovversio¬ 
ne ». Da parte sua, la Fede¬ 
razione nazionale dell’istru- 
z;one (sindacato degli inse¬ 
gnanti), nota In un comunica¬ 
to che De Gaulle ha come 
sempre diviso la Francia in 
due categorie: coloro che lo 
seguono ciecamente e gli altri, 
in particolare i lavoratori, 
che osano chiedere migliori 
condizioni di vita e cercare 
un dialogo con tl governo e 
con gli imprenditori, vengono 
accusati di minacciare l’eco¬ 
nomia e la repubblica. 
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l'Unità / giovedì 13 marzo 1969 


A Viareggio gli investigatori puntano soprattutto sul maniaco 


« L’ASSASSINO E’ UN T 


I 


DISTINTO» 


Qualcuno deve averlo visto con Ermanno 

La sorella del ragazzo è certa che esiste un testimone - Un viareggino o il frequentatore di una delle ricche ville versiliesi? - La voce 
dello sconosciuto che telefonò subito dopo la scomparsa - Lungo interrogatorio del fidanzato di Marinella Lavorini - Solo vaghi sospetti 


VIAREGGIO, 12. 

« Qualcuno sa della morte di mio fratello. Secondo 
noi c’è un testimone, chissà, ma che non vuole par¬ 
lare, probabilmente si tratta di un ragazzo. Ermanno 

non si sarebbe mai recato da solo in pineta, al bocciodromo 
o al luna park. Usciva sempre in compagnia dei suoi amici. 
Ecco perché qualcuno de\e sapere o deve aver visto quando 
nno fratello è scomparso...». J- 



Chi mi parla così è Marinella 
l^avorini, la sorella di Erman¬ 
no. che stamane ha riaperto 
il negozio mentre il padre e la 
madre distrutti dal dolore si so¬ 
no recati al cimitero dove ri¬ 
posa il loro bambino. Ora che 
Ermanno non c‘è più, che la 
speranza di rivederlo correre in 
negozio incontro al padre, si è 
spezzata. Marinella aspetta che 
le sia detto il nome di chi ha 
ucciso il suo fratellino. Ma per 
il momento è solo una speranza 
perché gli inquirenti sono al 
punto di partenza. Sono ancora 
in alto mare anche se le in¬ 
dagini. secondo gli investigatori, 
sono delimitate e ristrette al 
campo della losca avventura. 
Sono trascorsi trentotto giorni 
prima che un cacciatore, il ma¬ 
resciallo dell’aeronautica Rena¬ 
to Tofanelli (e non la polizia) 
ritrovasse il corpo di Ermanno 
nella tomba scavata in fretta 
e furia e sarebbe già molto se 
ne occorressero altrettanti per 
dare un volto e un nome all'as¬ 
sassino dello sventurato fan¬ 
ciullo. 

Stabilito che 1 residui di cibo 
rinvenuti dal perito settore nel¬ 
lo stomaco di Ermanno corri¬ 
spondono con quanto il ragazzo 
aveva mangiato durante il pran 
zo a casa, prima di uscire, egli 
è stato ucciso (omicidio volon¬ 
tario. preterintenzionale?) il po¬ 
meriggio del 31 gennaio, poche 
ore dopo il suo allontanamento 
da casa. La morte presumibil¬ 
mente è avvenuta fra le 16.30 
e le 17. Cadrebbe così npotesi 
che Ermanno fosse stato rapito 
a scopo di estorsione e che i 
suoi rapitori, sconvolti dall'enor¬ 
me clamore dcll‘opinione pub 
blica. abbiano ucciso il ragazzo 
per non correre rischi di venire 
scoperti. Ma c’è anche chi obiet¬ 
ta che Ermanno possa essere 
stato portato via da un rapi¬ 
tore. mentre l’altro complice ri¬ 
masto in città per telefonare e 
chiedere il riscatto non sapesse 
qucl'o che accadeva in quel mo¬ 
mento: cioè che Ermanno veni¬ 
va ucciso perché aveva capito 
di essere stato sequestrato e 
cercava di sfuggire al suo ra¬ 
pitore. Una supposizione come 
tante altre. 

Quindi scartata l’ipotesi del 
rapimento a scopo di estorsione, 
non rimangono dunque che le 
ipotesi della vendetta o del ma¬ 
niaco. Gli investigatori sono più 
propensi per l’uitima. « L’omi¬ 
cidio ispirato dalla vendetta 
— dicono — non trova un ele¬ 
mento. un episodio capace di 
giustificare questa esplosione di 
odio ». 11 cerchio quindi si strin¬ 
ge al campo del maniaco, che 
ha adescato Ermanno dopo aver 
guadagnato la sua fiducia. Op¬ 
pure Ermanno conosceva già 
l’uomo che lo ha avvicinato, lo 
aveva forse risto altre volte 
magari nel bar di fronte al ne¬ 
gozio del padre e non ha avuto 
nessuna esitazione ad accettare 
l'invito a salire sull’auto. Altri¬ 
menti il bambino, come sostie¬ 
ne la sorella, non avrebbe rac¬ 
colto l’invito, non sarebbe sa¬ 
lito sulla macchina. Se si tratta 
di un maniaco, chi è? 

Dove cercarlo l'uomo che ha 
ucciso Ermanno e che ha tele¬ 
fonato al negozio per sviare le 
indagini della polizia? E’ un 
viareggino? Oppure abita a Lue- 1 
ca. a Pisa, a Mas«a? O si tratta | 
di uno di quei personaggi fa- ! 
co'tosi che l’estate vengono al 
mare nella loro v.lla. ma chf 
abitano magari a Milano o a 
Roma? Gli iu,£-.>tientori tsclu- 
dono che possa trattarsi di uno 
dei coliti individui che popolano ! 
le pinete di Viareggio, chr sono j 
orma: conosciuti, schedati. No. i 
Si tratta, dicono, di una per- j 
sona rispettabile che tiene alla » 
propria reputazione, che magari | 
ha moglie e figli. «E’ la trio- ! 
fonata — sostengono gli invi'- j 
sticatori — che ci conforta in j 
questa nostra ipotesi. Perché ha 
telefonato proprio alle 17.40’’ 
Forse perché alle 13 doveva, 
magari, ritornare in ufTicio. a 
casa, jn studio. Ingomma la te 
lefonata sembra fatta ria una 
persona che aveva -'--n 

lato. Altrimenti a>. rebbe potuto 
telefonare alle 20. dopo cena. | 
oppure in nottata ». 

Ma c'è un altro particolare. ! 
Marinella raccontò alla polizia 
che quando ricevette la tei* fo- i 
nata il tono de la voce dodo sco- I 
nosciuto era pacato, di ur..a per¬ 
sona calma. Non potrebbe in¬ 
vece significare che parlava a 
voce bassa per non farsi ascol¬ 
tare da qualcuno che magari si 
trovava nella stanza accanto? 

E anche la telefonata confer¬ 
ma. secondo gli investigatori, 
che chi l'ha fatta è una persona 
«intelligente » che ha agito con 
raziocinio, che ha voluto mette- I 
re su una fal«a pi«ta !a poiiz: » i 
e i carabinieri. Ecco forse per- J 
ché !e r. cerche procedono a. ra - 
ientatore. Se è una persona ri- I 
spettabile, nota, conosciuta, in- i 
fluente. la poliz.a suonerà ì cam¬ 
panelli di certe ville? O aiten 
rìerà che compia un passo falso, 
magari un gesto irrimediabile, 
schiacciata sotto il peso del fol¬ 
le gesto compiuto? E' un ma¬ 
niaco che ha ucciso in un mo¬ 
mento di aberrazione oppure 
perché Ermanno si è ribellato e 
per farlo star fermo lo ha col¬ 
pito alla testa, al volto e poi 
lo ha soffocato per impedirgli di 
gridare. In questo caso si trat¬ 
terebbe di un omicidio preterin¬ 
tenzionale. O ti tratta. Invece. 


di una disgrazia? Mentre l’auto 
si dirigeva verso la pineta di 
Marina di Vecchiano, Ermanno 
a causa di una buca sul fondo 
stradale ha sbattuto il volto sul 
cruscotto. Il ragazzo si è messo 
u urlare, l’altro sconvolto per 
la paura di essere scoperto, ha 
perduto il controllo di sé. lo ha 
colpito alla testa e gli ha tap¬ 
pato la bocca con la mano fino 
a farlo soffocare. Può avere 
nascosto il cadavere in pineta, 
coprendolo con delle frasche. 
Poi ha fatto la telefonata e ha 
atteso la notte per completare 
l'opera. Ha trascinato il corpo 
del ragazzo nell’avvallamento 
del terreno e in fretta e furia 
Io ha coperto con la sabbia. 
Ma a Torre del Lago i caccia¬ 
tori — che sono moltissimi — 
sostengono che il bambino non 
è stato sepolto il 31 gennaio, 
altrimenti qualcuno In questi 
giorni Io avrebbe trovato. « Tutti 
i giorni — dicono — moltissimi 
di noi si recano sulla spiaggia 
alla caccia delle beccacce pos¬ 
sibile che nessuno to abbia vi¬ 
sto? No Qualruno ce lo ha por¬ 
talo molti giorni dopo ». 

Ermanno, quindi, potrebbe es¬ 
sere stato ucciso in una baita, 
in una villa. In un casolare e 
sepolto dopo qualche giorno. Ma 
allora la posizione del cadavere 
doveva essere necessariamente 
rigida, mentre i carabinieri che 

10 hanno rinvenuto lo hanno 
escluso. Quindi è ormai certo 
che la morte di Ermanno è av¬ 
venuta 11 31 gennaio anche se 
la certezza come ha dichiarato 
stasera il giudice istruttore Ta- 
milia. l'avremo fra quaranta 
giorni quando t periti legali 
avranno ultimato tutti gli esa¬ 
mi. Ed è sicuramente certo che 

11 bambino è stato sepolto lo 
stesso giorno della sua morte. 

Dopo finterrogatorio di Nata- 
lino Pardini, il fidanzalo di Ma¬ 
rinella. protrattosi per diverso 
tempo nel commissariato di po¬ 
lizia. nessun’aura persona è sta¬ 
ta ascoltata. 

Stamane Natalino si è rifiutato 
di parlare con 1 giornalisti. Sen 
te di avere gli occhi addosso 
ingiustamente e non vuol par¬ 
lare con nessuno. 

Giorgio Sgherri 



Sospeso // commissario 


che non si curò di 
ritirare il passaporto 



BEIRUT — L'industriale Riva nel carcere della capitale 
libanese (Telefoto) 


Si apre il salone di primavera dell'auto 

Tante novità a Ginevra 
...anche da 22 milioni 

Grande parata delle macchine con prezzi da nababbi - La produzione 
italiana e francese • La contestazione di Lamborghini • il mercato svizzero 


Oggi alle 18,48 

Apollo torna 
in ritardo 
per evitare 
la tempesta 

houstonTT T 

Hanno finalmente deciso 
dove far ammarare i tre 
dell'Apo.. > 3 La locatila 

scella precedentemente è 
stata scartata poiché le con¬ 
dizioni del tempo non per¬ 
mettevano un rientro total¬ 
mente sicuro. Cosi, i tre 
dell' Apollo 9 scenderanno al 
termine della 1S2» orbita In¬ 
vece che al termine della 
1 SI ». L’ammaraggia, cosi, av¬ 
verrà alle 1S,4S (ora italia¬ 
na) a 771 chilometri esatti 
a Sud della zona originaria¬ 
mente fissata che si trova 
nei pressi delle Bermude e 
sarà trasmesso in diretta an¬ 
che dalla TV Italiana. 

Lo «p ’thir.vn è fissato nei 
presti dell’isola del Grande 
Turco, alle Bahamas. 

Gli astronauti hanno dato 
il loro contento al cambia¬ 
mento di programma. 

Intanto a Capo Kennedy, 
l'Apollo IO. che volerà in¬ 
terno alla Luna per un ulte¬ 
riore collaudo del LEM, è 
già stato sistemalo sulla 
rampa di lancio. 

La NASA, oggi, ha annun¬ 
ciato che toccherà ad Edwln 
Aldrin jr., l'astronauta cha 
vanta II record assoluto di 
permanenza nello spazio, es¬ 
sere il primo uomo a metter 
piede sulla Luna scendendo 
con II modulo lunare dal- 
l'Apollo 11. 
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I GINEVRA. 12. 

S; apre domani il salone auto- 
n,ob...st;co d. Ginevra. Anche 
quest anno, la paric-cipaz.one 
de..e case a utomub.Litiche è 
mas=.ccia. Di sp.cco. fra i 
modelli da compvl.z.one. la 
t Porsche > 917 capace di rag¬ 
giùngere i 320 cii.iumetr: orari. 
La njova auto da corsa sara 
venduta ai prezzo di 22 milioni 
di lire. 

La Porvhe s: affianca negli 
stand delle no..:à. an.he se si 
una p.ano d.verso, alla Fiat 130. 
la n.ova ammira;;..a dell'indù. 
s’.r.a ji: M.rafia:., alla Coupé- 
20» Flav.a » (iella I-ancia, a.,a 
coupé ed al.a c.abr.o.et OM del.a 
» Peugeot ». ed a.la limousine 
23» del.a BM’.V bavarese. I 
r.flet’or. saranno punta:., imi 
tre. sui tre rr.odcll. dello Opel, 
la suss.rì.ar.a europee de.la 
General Motors, ime presenta | 
m ed.z.om r.nnovate le 2.2 l.tn 
del tipo « Kap.taen ». » Adm.ral » 
e < D.plomat » e suda r Am. 8 » 
ber.'.ra cella C tro-n c-r.e .vara 
venduta .n tre vt-r-i n m.g.io- 
ra:e. a fV» m.la ..:e IGK corri- 
j >re*a 

Per l'Ila!.a. assente la Lam- 
borgn.n. rii-- ha dee.so d. boi¬ 
cottare i. sa.jr.e. saranno espo 
Me .a «Ino;. ». „n 2 j». i 2 coupé 
de.la Mavera:., d.-tg.nato ca A; 
gitale, con un motore da 4 2 i.tri 
evi un prezzo d. i.st.no super.ore 
a. sette m.lion; d. i.re. e le 
r.ormal. vetture dell Alfa Romeo. 
\„tró.anch;. D.no. Ferrar;. F.af. 
Lane.a ed Ivo 

AI salone, che c-n.uderà i bat¬ 
ter/.. il 2.1 marzi, prendono parte 
espos/.on d. 2'. paesi con mostre 
para.Iole d. naut.ca ed ac^es 
sor. Le verni te - s. nre.ede 
un aiTuSso -i. o.tre 159 mila 
visitatori — saranno annuncia¬ 
te. come in passalo. ad espos. 
z.'.r.e fin 'a. 

I! mercato sv .zzerò, mancante 
! d. una propria produz.one. e 
r.otor, amente il più competitivo 
del conti r.cr.*.c. Citi imo s! ri* 
guardo alcjne c.fre indicative. 
Delle 167.000 vetture importate 
nel 1968. con un aumento di 
15 000 unità rispetto al prece¬ 
dente anno. 66.440 provenivano 
dalla Germania, 31.360 dalla 
Francia. 28.333 dall'Inghilterra 
e 25.633 dallTuli». 


Un miliardo 
di cambiali 
all'INPS 
invece dei 
contributi 

Dalla nostra redazione 

TOPINO. 12. 

Prima di essere aire-tato si 
mandato ili (.'allena del pi est- 
dente del Tribunale m Milano 
(parliamo della (k-i iiuimi/.i di 
25 giorni a San Àitloie ,i cm e 
succeduta la vicenda Ix-n noia 
della scarcerazione paradossale, 
con relativa appendice ili « fu¬ 
ga » a Beirut via Svizzera e. 
ultimo episodio, il nuovo arre¬ 
sto nella capitalo hhaiie.se). 
Felice Hiva. il ragioniere mi¬ 
liardo elle mise lastrico H 
nula olierai dei CVS, fu corno 
calo un mese e me/z-o fa dal 
giudice is:ruttore m Torino, dr. 
Nicolò Franco. Causale dellTn- 
<ontro (on il magistrato fu uno 
.stock di cambiali |>er circa un 
imbardo su cui compare Jit 
firma dell'industriale. 

Sempre ix-r queste cambiali 
è ancora ili corso a Torino una 
indagine giudiziaria per accer¬ 
tare eventuali responsabilità del 
Riva a riguardo di quest'altro 
miliardo, dovuto a quanto pare 
aU'Istituto naz.onale della Pre¬ 
videnza sociale per i contributi 
relativi alle pensioni dei dipen¬ 
denti d--gh otto cotonifici del¬ 
l'ex Valle Susa, sporsi nella 
provincia eie Torino. 

Ed ecco la storia, o almeno 
quello che se ne sa finora. Nel 
corso della inchiesta milanese 
sul fallimtt/o CA'S il giudice 
delegato m trovò fra le mani 
quel blocco di cambiali con le 
quali Riva -i riconosceva debi¬ 
tore dc.l'INPi». Sembra che la 
direziono dei CA’S non abbia 
consegnato a suo tempo all'en¬ 
te previdenziale non soltanto la 
sua quota ma neppure quella 
detratta ogr.. mese dagli sti¬ 
pendi delle maestranze. A quel 
punto sarebbero state firmate 
cambiali di garanzia per circa 
in mil.arrio Sa di esso vi sa¬ 
rebbe la firma di Febee Riva, 
per ava..o. q mie amministra 
toro dc-.ega•(> de.la società mi¬ 
lanese «Ponte lui rubro » d: cui 
il Valle S .-.i aveva la rnacg.o 
ranza <:•■! pacchetto azionano 
I-a q;>-' '>no ora è a questo 
punto. I t -.oìaci » della « Pon 
te Lau.b-o » avrebbero dichia¬ 
rato che rn a./.(rizzarono ma: 
il Riva a t.rn-are quelle carni 
b.al. 2 Manzia D’altra par¬ 
te l'mri .-•/«!..• fuggiasco «o 
M.er.e i.i firma che comjM 
re '1 ’/fi gl: effetti non e 
s ,a ('<.•; »■ -tanno effettiva- 
merli*» ,• iii-r’ 

I. e. udì' -• óe.egato rie] falli¬ 
mi r - » era 'co a « >o temjio le 
camma.i qa m procedura fiali.• 
rncntar- .nv. mio tutto a Tori 
no al ora che co- 

m.r.r o .mi.or ni a! -ig lardo 
Il R.vu i.n«' '. e detto un 
i mese e ni zzo fa venne cor.v ■> 

! c.ito dal ri Franco t gl: dis 
l se re, rie •«•noscere come s ;a 
la firma s i t ;f: gì. effetti. 
Q.,.a.’e c la vcr.tà 1 ’ 

11 g.-•ce .«f/tore ord.nerà 
probum.n.v t/e .na p-.-ri/.a ca. 
1.grata »-r accertar»- il jkjt/.ó 
contro-, ri -.» ,'n ogni c-c-o le 

ip-'Cii -».r,o «l O R.va chce 
.1 vero e uì.ra do.rar.no e» 


Inchiesta del ministero degli Interni 
nella questura milanese - Un corriere 
va a Beirut col dossier d’accusa 
Luisella Riva ha raggiunto il marito 

Il dirigente dell'ufficio passaporti della Questura di Mi¬ 
lana è stato destituito per aver lasciato a Felice Riva, contro 
il quale era stato spiccato mandato di cattura. 11 passaporto 
l,.j Mi-ipi-iivione dab in,.lirico del funzionano di PS è stata 
presa con decreto ministeriale In data 10 corrente. Questa 
decisione è maturata — si è appreso in ambienti del mini¬ 
stero dellTntcrno — in seguito ad un'inchiesta compiuta, in 
merito, dall'ispettore capo di PS Buttigliene, incaricato di 
appurare perchè mai al bancarottiere Riva non fosse stato 
ritirato il passaporto. 

L'.ndustriale Felice Riva è stato riportato oggi in carcere 
ai attesa elio giungano dall'Italia i documenti relativi alla ri- 
chiesbi di estradizione. 

Fonti del m.mstero della Giustizia libanese hanno detto 
che «iva é Moto ai lompaunato ria! mio avvocato Maurice N'as-cr 
c dal < (invile italiano nell ullicio ilei proc aratore della Repub¬ 
blica [x>r o^ro nuovamente interrogato, ma non essendo giunto 
la documentazione di cui »i diceva, e stato rimandato in car¬ 
cere. Riva ha chiesto di essere trasferito in ospedale. Solita¬ 
mente le autorità libanesi ccnsmtono ai detenuti importanti 
di rimanere in ovpedale anziché in prigione quando la loro po¬ 
sizione processuale non è Mata ancora acclarati. Intorno Lui- 
sella Riva, moglie rifUTudustriale bancarottiero, è giunta 
oggi n Beirut, insieme al suo avvocato. 

L'edrndiz.Mne di Riva è anche un problema di tempo, co¬ 
me abbiamo (filanto nei giorni scorsi: non stupisce quindi che 
tra la autorità giudiz.oria e la difesa del miliardario, si sia 
a;>erta una gara a chi arriva prima nel Libano. Cori stamane, 
il presidente della prima sezione del Tribunale, dottor Martino, 
elio ero stato delegato alla bisogna dal presidente capo emisi- 
gl.ere Bianchi d'Esp.nosa, attualmente a Roma, ha consegnalo 
alla Procura generale un pesante dossier. 

E stasera il dossier, affidato ad un agente dell'Interpol, 
parte per Roma, Di qui un corriere speciale dovrebbe traspor¬ 
tarlo entro il 18 marzo prossimo a Beirut, cosi da dimostrar» 
ai giudici locali che Felice Riva non è un profugo politico, 
ma un semplice Imputato di bancarotta (com'è noto, infatti, fa 
« politica » sembra ormai l'ultima speranza rimasta al miliar¬ 
dario per farla franca). 

Ma mentre la nostra burocrazia sta prodigandosi in que 
sto spasmodico sforzo, i maligni avanzano dubbi allarmanti: 
i documenti sono in italiano: perciò, prima di essere sotto¬ 
posti ni giudici libanesi, dovranno essere tradotti, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, in francese, nella peggiore, in arabo. Riusci¬ 
ranno i funzionari romani a condurre celermente a termine 
una simile impresa? 

La difesa intanto non sta con te mani in mano. Stamane in 
fatti l'avvocato Adomato, dello studio legale che assiste U 
Riva in campo civile, è partito in volo per Beirut, non ceno 

- per portare mandarmi a Felice Riva. Questi d’altronde ha già 
Z un difensore in loco, l'avvocato Maurice Nasser. i] quale a- 
“ vrebbe già dichiarato che l’arresto è illegale. C’è qu.ndi da 

- augurarsi che la nostra giustizia non vada incontro ad una 
Z altra « magra ». dopo quelle degli ultimi tempi. 


p. I. g. 
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L'uomo SADE 


per il Vajont 


L'imputato 

Tonini 

sapeva tutto 
sulla frana 
ma tacque 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 12 

Fii.r.lmenU* un passo .nauti 
al p:ocesso del Vajont II puri. 
Augusto Ghetti ha concilio la 
sua c .sumniula » idraulica. Gli 
succede nell'emiciclo un altio 
professore. Dino Tonini, un no 
ino che alla fine del 1%2 c 
fissato direttamente — in quel 
singolare processo di osmosi 
che caratterizzava i raparti 
fra la grande società elettrica 
veneta e l’ateneo patavno — 
riall’ufficio studi della SADE 
alla cattedra universitaria di 
idrologia. Egli cerca di presen¬ 
tare tale sua carriera come 
un titolo di mei ito. ma il pre¬ 
sidente Io interrompe dura¬ 
mente: « Lasci ai suoi avvo¬ 
cati questa difesa. Se ha delle 
cose da dire parli, se no strin 
ga ». 

Il prof. Tonini e l’ing. Bin- 
riene erano stati colpiti nel 
febbraio ’fi>8 da mandato di cat¬ 
tura spiccato dal giudice istrut¬ 
tore di Belluno * perchè essi. 
t»er essere stati fino nH'ultimo 
In condizioni di dare l’allar¬ 
me. se ne astennero anche al¬ 
lorché la catastrofe divenne 
imminente ». 

« Per la responsabilità delle 
loro funzioni — sosteneva il 
giudice istruttore — per la co¬ 
noscenza del iiericolo. per la 
certezza dell’evento di omicidio 
colposo plurimo, si appalesa¬ 
no tra tutti gli imputati come 
gli unici per i auali. con la 
cattura, devono essere esalta¬ 
ti i caratteri della colpa... ». 
E’ noto che entrambi si resero 
contumaci, fino a quando, una 
settimana dono le elezioni po¬ 
litiche del 19 maggio, la corte 
di Cassazione non decise prov¬ 
videnzialmente dì revocare il 
mandato dì cattura ai loro dan¬ 
ni. Quale è dunque il ruolo di 
Tonini nella tragedia del Va¬ 
jont? 

Stamane, mentre un giudice 
a latere leggeva II testo delle 
deposizioni da lui rese nella 
fase Istruttoria, pareva proprio 
che nel processo egli ci fosse 
capitato per sbaglio. Non s! 
occupava di geologia. .Sapeva 
appena dell'esistenza della fra¬ 
na. L’ufficio studi che dirige¬ 
va non aveva alcun compito 
operativo. Nei suol rapporti 
con gli uffici ministeriali si li¬ 
mitava a unti funziono di 
« ambasceria tecnica ». Spul¬ 
ciando tra le carte, troviamo 
però Tonini in tutti i punti 
chiave della vicenda. 

E’ presente ad ogni riunio¬ 
ne della commissione di col¬ 
laudo dell'impianto del Vajont. 
nel comitato direttivo del CIM. 
che imposta l'esperienza sui 
modello del prof. Ghetti, scri¬ 
ve lettere al capo del servi¬ 
zio dighe del ministero ing. 
Sonsidori (da lui definito « ot¬ 
timo avvocato » delia SADE) 
per sollecitare le autorizzazio¬ 
ni degli invasi, presenzia al¬ 
l’incontro del 18 settembre ’6Ì 
al Vajont allorché Biadene de¬ 
ride di ordinare lo svaso di 
fronte alla gravità dei movi¬ 
menti franosi, si incontra con 
lo stesso Biadene il mattino 
dell'8 ottobre e l'indomani, 
giorno della tragedia, invia sul 
posto due dirigenti dell’ufficio 
studi perchè controllino anche 
essi quello che sta accadendo. 
Sa tutto, ma non fa nulla per 
evitare la tragedia. 

Mario Passi 


Dirottarono 

-w 

un aereo greco 


Condannati 
a Parigi 
i due 
giovani 
fiorentini 


PARIGI. 1. 

Umberto Giovine e Miur.zo 
Punichi. i due g,.j,an. f.o"» dtzu 
che l’it novembre covre, 

«ero ad atterrare ad Or!y mi 
« Boe.ng » gieto ap;j»-ia le'.at»»- 
v. .n \»>a>. -»<i-) -.tati (iu luna:. 

11 iv aimiitv a ot’o e t eque 
:n»‘->i d: pr.gic'ie. 

l.i -mtenzi è stati i’UI-mso 
o-’Zi du i' i i.a del tr.m.di.f d. 
( v »-V:l. l q i.V.i, al terni ile de! 
(libali.mento svoltosi il 6 marzo, 
ii erano ritenuti otto gto ni di 
tempo per predirne: irsi. 

(Lo; ne e P.uucni agir» no per 
mot'vi po’.'/./--- eni \o!!e:-> ott:- 
;.!:»■ l'att»n/.(«ie d eUnuoi-rie 
pubblico ni..crii ile suda d.tt.du¬ 
ra greci »-. a q v(col¬ 

sero un aereo ri.dia t o n/.igdia 
t Olymp.c A::;(u\ s » appiriditi- 
to all’armatore Ónusiis. A bordo 
rio;>-> avere intimato al pfiot.i di 
f-.ire r.to.'.io o i () !y .n cro¬ 
no lolaiKiii eb-; il 

regim-' d»‘i (olts-nclli e! m ga¬ 
lano ì democratici di tutto 11 
mi ndo a combatterli. 

Di quo-to aq>e:to, so'tol reato 
da Umtwrto Gim.iie all''id:enza. 
i giudici hanno preferito nixi te¬ 
nere alcun cixito bt-nchè lo stes¬ 
so rappresentante della p ibbli- 
ca accusa avesse nccnosciut»» 
che l'azione degli nnp itati era 
stata provocata da motivi poli¬ 
tici. aggiungendo che la condan¬ 
na « a p'ù di in anno <1: reclu¬ 
sione » do lui richiesta poteva 
comportare la sospensione condi¬ 
zionale della pena. Circa il «pe¬ 
ncolo » che avrebbero potuto cor¬ 
rere i passegeen deH'aereo Gio¬ 
vine e Pamchi avevano ricor¬ 
dato di avere preso a questo 
riguardo tutte le precauzioni pos¬ 
sibili, ramment-inrio anche che 
le armi di cui erano m .ni’: era¬ 
no scariche. 1 due condannati 
don hanno ancori deciso =e ri¬ 
correranno o m-.no jn appello. 



. la situazione 
meteorologica B 


La distrlbuzlonr drlle I 
arre di alta e di basta | 
pressione e rimasta presso¬ 
ché Intarlata: basta pret- I 
«Ione sull'Europa nord-oc- | 
cldentale, alta su quella 
sud - orientale. Le linee di I 
maltempo corrono da sud- I 
ovest verni nord-ett. Inte¬ 
ressando piu o meno dlret- I 
lanterne la parte centro set- I 
tentrlonale della nostra pe- 1 
nlsota, dose 11 tempo rimar- ■ 
rà caratterizzato da una I 
nuvolosità più o meno ac- 1 
centuata. accompagnata a ■ 
tratti da deboli precipita- I 
zlonl. L'andamento del lem- ' 
po non perderà la cara!- i 
[eristica della sariablliià, I 
per cui a tratti la nuvo- * 
Ìnsita potrà lasciare il po- • 
sto a zone di sereno piu o I 
menu ampie Per quanto * 
riguarda l'Italia merldlona- ■ 
le. annusolanientl meno ac- I 
crntuatl e schiarite piu am- ■ 
pie e piu persistenti. La pia- . 
mira Padana potrà ancora I 
es-ero llili-rnsata da Iso- I 
lati li.inrhl di nehliia. Il- . 
mltatamenie alle ore not- I 
lume I 

Sirio I 


L'interrogatorio-fiume sul caso Markovic durerà due giorni 

Delon di nuovo davanti al giudice 

L’attore è arrivato al palazzo di Giustizia su una « 125 » bianca - Nes¬ 
suna dichiarazione ai giornalisti - I rapporti col gangster Marcantoni 


-<■:»■ .de/ fita’.. 


r»sx»r.iat 


(k.l c.i r.t .a fulvi e «coper¬ 
te fi- <»r.i di t-i-o. o altn- 
rr.er.ti »■ f <!•«> quanto so«ten /.o 
dafi’.'if'>««a'ore dei CA'S ed e 
gii 1-1 ra -//.o ,>imo ad un ()ro 
Cei.m-'r/. » [s-r caijr.rua 

Sortofi/n ì » Miri « pi)«ticc o » 
deéc carr-b.aii pe-r ,n miliardo 
»• — aru--'a .,na vo'.ta — il 
dramma deu atori. il cji 

cH : > ,* r • i* ri'.on, e a! d.» 
d.ce»in>i (»o-!to dopo LIMI, lo 
e-à'.o <• a/ri « nt.. L’INT'S. r.el 
f illimer/o. e in-cnta fx*r un 
cr.ri.to »ii 6 m.liardi. f-er \er«a- 
mer'iti r.on effettuati, .«oprattas- 
.«• e m'eroìi Ma sarà recupe¬ 
rato - ’ Morale delia storia, i la 
voratori a mani vuote 'ed anche 
> —*; »nz:e «c-mbra c+ie fossero 
fasufie) mentre per il Riva ci 
sarà — è probabile — la va¬ 
canza premio sotto i cedri del 
Libano, dopo pochi giorni di 
« fermo ». 

Antonio De Vito 



PARIGI — Alain Dalon «assalito» da giornalisti a fotografi poco prima d'assara Interrogato 
dal giudice (Telefoto) 


I PARIGI. i: 

Ala.-. IXÙon. per due carni, 
è a completa c;i^»,5.z..a'.e del 
E.ùbce René Patard. incari¬ 
cato deiriitn-tior.a iuirassas- 
«:n.o dell'ex g .urd:a del cor- 
r>- d-.H'attore. lo ;u 2 '.?la\x> 
S’efan M.»rko\ic. Stam-ar.: è 
«tato «-'t'.'p- -:o. a 
ad un pr.rr.ia ir.Urr.-cavr.a di 
tre ore. 

L’attore — fvtr.ta!•■-//. e cac¬ 
ca marroni. puLsvcr azzurro 
ed imps rmc afide 1> ìp-c. appa¬ 
renti mente r» r malia preoccu¬ 
pato — è c.ur.to al palazzo dj 
Giustizia a berdo ri; una 
« Fiat 125 » bianca, t Non so¬ 
no affatto stanco cerne è stato 
5cr/.:<> da qualcuno — ha 
detto — eri ho ir/.t.rzi.yro d: 
re-p-mdere a t..tte le comande 
cr.e il glutee vorrà pcirmi ». 

Entrato neli'uffic: a de! cu- 
I dir» - ' Pa'ird ?!'e ?.Tj re è 
[ ùsc.to alle 12.25. Protetto da 
i un t muro » d: agenti, l'attcv 
I re è r.sal.to :n automobile 
| senza che r-« s.«un ciornalisia 
. potesse rivolgergli delle do¬ 
mande. Più «cooperativo» con 
la stampa è stato il giudice 
Fatarci, il quale ha dichia¬ 
rato qualche minuto dopo che 
« l'interrogatorio è stato dedi¬ 
cato all'esame dei rapporti tra 
Alain Delon e Stevan Marko- 
vìe e tra Delon e Francois 
Marcantoni ». 
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La gravissima serrata alla FATME presidiata da centinaia di poliziotti 

! / 

Hanno chiamato i celerini 
e sprangato la fabbrica 


Comunicato della 


segreteria della 
Federazione del PCI 

“TuttT 
a fianco 
degli 
operai 


Feriti a protesta dei lavoratori: delegazioni al ministero del Lavoro, assemblea davanti alla fabbrica-Passi alla Camera e 
al Senato di deputati e senatori comunisti - Picchetti operai dinanzi allo stabilimento per tutta la notte - Questa mattina 
corteo da Cinecittà a piazza Venezia - Riunione dei sindacati provinciali - La CdL: «La serrata lede i diritti costituzionali» 


La segreteria della Fede¬ 
razione Invia il suo caloro¬ 
so saluto ai lavoratori del¬ 
la Fatme, colpiti da un atto 
di forza Inaudito la cui re¬ 
voca rappresenta la pre¬ 
messa indispensabile per 
un ritorno della vertenza in 
atto nel binari della con¬ 
trattazione sindacale. 

Non può non essere con¬ 
dannato, insieme con l'at¬ 
teggiamento del padrone che 
adduce pretestuosi motivi a 
giustificazione del proprio 
gesto illegale, anche il pun¬ 
tuale e zelante Intervento 
della polizia, che ancora una 
volta II governo adopera a 
sostegno degli interessi pa¬ 
dronali ed in funzione pro¬ 
vocatoria contro gli operai. 

Nell'elevare la propria vi¬ 
brata protesta contro il go¬ 
verno e nell'affermare la 
più piena solidarietà del co¬ 
munisti romani con la lotta 
Ingaggiata dal lavoratori 
della Fatme, la segreteria 
della Federazione invita le 
organizzazioni comuniste del¬ 
le fabbriche romane, dei 
cantieri edili, le sezioni 
aziendali, tutte le sezioni co¬ 
muniste a compiere fra gli 
operai, ] lavoratori e la po¬ 
polazione tutta, la più fer¬ 
ma denunzia dei fatti e del¬ 
le responsabilità padronali 
e governative, onde susci¬ 
tare non soltanto una ge¬ 
nerale solidarietà con gli 
operai di una delle più im¬ 
portanti fabbriche romane, 
ma promuovere anche una 
azione vasta ed unitaria, che 
investa anche altre forze po¬ 
litiche, che prema per la 
revoca della serrata e lo 
sgombero della polizia. Pren¬ 
dendo spunto da questi av¬ 
venimenti, è necessario svi¬ 
luppare un'intensa azione 
politica, collegata al pros¬ 
simi dibattiti parlamentari 
sullo Statuto dei diritti del 
lavoratori, e che sla tesa a 
difendere, allargare ed esten¬ 
dere le conquiste di demo¬ 
crazia nei luoghi dì lavoro 
e nelle fabbriche, come mez¬ 
zo per ridurre il potere del 
padroni e per dispiegare 
con rinnovato vigore la lot¬ 
ta contro lo sfruttamento, 
per più alti salari e per la 
piena occupazione. 

In questa situazione parti¬ 
colare valore assume l'as¬ 
semblea dei segretari delle 
sezioni di Roma e provincia 
convocata in Federazione 
per lunedì, appunto sui pro¬ 
blemi operai. 


Assemblee 
e iniziative 
di lotta 
del PCI 


Il PCI per il diritto allo stu¬ 
dio, contro la scuola di classe, 
per la riforma della scuola e 
dell'universitaà. 

Su questo tenia si svolgermi 
no le seguenti iniziative: GAR- 
BATELLA, assemblea edili, que 
sta sera con Cini: NUOVA TU- 
SCOLANA, domani sera, assoni 
bica dibatti’o con Lucio lombar¬ 
do Radice: VILLA GORDIANI, 
sabato, giornata di lotta, gior¬ 
nali parlati e dibattito pubbli¬ 
co: Assemblee c altre iniziative 
sono in programma nella set¬ 
timana prossima anche a TOR 
PIGNATTARA, AURELIA, P. 
MILVIO, TRIONFALE. 

Unità delle forze politiche e 
delle masse per l'uscita del¬ 
l’Italia dalla Nato, per una po¬ 
litica estera autonoma, per la 
piena indipendenza nazionale. 

APPIO NUOVO, domani se¬ 
ra. dibattito con Nateli e i ; 
bertini. 

ALLUMIERE, domeni. a mat¬ 
tina. assemblea ion Natoli 

CIVITAVECCHIA, riumv.v.ca 
13. in teatro, grande manife¬ 
stazione di 70 * a s U iniziativa 
del PCI e di altri movimenti 
politici. 

Il Xil congresso, la politica 
dei comunisti e il rafforzamen¬ 
to organizzativo del partito. 

LUDOVISI, domani sera, di¬ 
battito pubblico con Scheda. 
TIBURTINO III, venerdì as¬ 
semblea con Verdini: CINECIT¬ 
TÀ', domani, assemblea con 
Beni: MARIO AL1CATA, sa¬ 
bato. assemblea con Verdini: 
VELLETRt. dome me a. cinema 
Ginetti. con Trivelli; OTTAVIA, 
assemblea di cellula, domenica 
con Marietta: FINOCCHIO, as 
scmblea, lunedi 17: MONTE 
VERDE NUOVO, lunedi, assem¬ 
blei! con Fct rosoni; FlANO, 
nei prossimi giorni, grande as 
gemblea m connessione con la 
nuota Casa del Popolo ed il 
teucra monto. 


La più grande fabbrica di Ito 
lini, la l-’A'l'.MK. lui spiangato 
tei i mattina i (.lineili.' e stata, 
e ancora la sonata. In questo 
modo, con questa flavissima cd 
anticostituzionale decisione, in 
/muda sta tentando di stroncale 
la lotta, ili piedi minai da piu 
di un mese, degli operai per ima 
rivalutazione effettiva (lei cot¬ 
timo: ha chiesto, per poterla at¬ 
tuare. l'mtenento mussicelo di 
celerini e carabinieri in asset¬ 
to di guerra, con 1 manganelli 
e i tascapane pieni di bombe la¬ 
crimogene a (incolla. .Ma i lavo 
raion, ai canto ai quali erano 
anche ieri gli studenti, non lian 
no accettato la prm ovazione: 
hanno espresso la loro civile ma 
decisa protesta davanti alla fab¬ 
brica. al ministero del Ignoro, 
bulina stampato immediatamente 
e diffuso un volantino. Questa 
mattina, pai. |K‘i correranno le 
strade di Cinecittà. dell'Appio, 
del centro sino .1 piazza Venezia, 
sino sotto la sede della Confili 
(lustrai : duemila e più persone 
per rivendicare lTinnicdiiita ria 
perlura dello stabilimento, una 
trattativa seria, il cottimo riva¬ 
lutato. 

Da tempo ormai gli operai del 
grande complesso metallurgico, 
(love, a suon di musica, si fab¬ 
bricano apparecchiature tclefo 
niehe, stanno battendosi. Hanno 
chiesto non solo la rivalutuzio 
ne del cottimo (attualmente la 
paga, tutto compreso, di un di¬ 
pendente « medio » con moglie 
c figlio non arriva a HO mila li¬ 
re) ed anche clic l'aumento sul¬ 
la paga non significhi un ulte¬ 
riore aumento dello sfruttamen¬ 
to: e quindi l'istituzione, e l'ele¬ 
zione. di delegati operai, nppun 
to detti * del cottimo ». che ix>s- 
sano controllare i * tempi » ed 
intervenire. Soprattutto (mesta 
ultima richiesta ha provocato il 
diniego più assoluto dell’a/ienda 
che teme di dover allentare il 
sunersfruttnmento attuale. 

I lavoratori hanno portato a- 
vanti la lotta, in pieno accordo 
con le tre sezioni sindacali e la 
Commissione interna con l’ap¬ 
poggio degli studenti, soprattut¬ 
to con manifestazioni articola¬ 
te: un’ora di sciopero alla fine 
o all'inizio, di ogni turno, ad 
esempio. La direzione ha rismi¬ 
sto sempre nei modo più provo¬ 
catorio: ha inviato lettere a ca¬ 
sa dei dipendenti, sperando inu 
tilmente di provocare fratture 
nelle famiglie e quindi qualche 
cedimento nella lotta compatta: 
ha tentato di spezzare l'unità 
tra la Commissione interna e i 
lavoratori: ha anche finto, a 
parole, di essere disposta ad un 
accordo elle, però, ha " riman¬ 
giato ” all’attimo di passare ni 
fatti: ha spesso invocato l'aiu¬ 
to dei questurini. Ma ha avuto 
sempre la risposta che meri¬ 
tava: durante gli scioi»eri. nem¬ 
meno un dipendente è entrato 
in fabbrica. 

L’altra mattina, così, duran¬ 
te una nuova riunione nU'Unio 
ne industriale (« la sede per le 
trattative è ia fabbrica, l’inter- 
loculure dei padroni è la Com¬ 
missione interna ». hanno sem¬ 
pre ribadito, e a pieno diritto, 
i lavoratori), la direzione è ar¬ 
rivata atte minacce aperte: su¬ 
bito. alle prime battute, ha an¬ 
nunciato di essere decisa a 
prendere provvedimenti nei con¬ 
fronti della Commissione inter¬ 
na e di alcuni lavoratori « irre- 
siKMisabih ». Un atteggiamento 
assurdo e molto grave, al quale 
le sezioni sindacali limino rispo¬ 
sto con la proclamazione di una 
nuova lotta articolata por il po¬ 
meriggio: dalle 15.30 alle 16 e 
dalle 16.30 alle 17. 

A questo punto, impotente di 
fronte alla compattezza dei di¬ 
pendenti. la FATME ha deciso 
la provocazione più grave: la 
serrata. Dopo una riunione, i di¬ 
rigenti e i funzionari sono stati 
invitati ad abbandonare lo sta 
Inlimento: sono lisciti tutti alle 
1.5.2.5 e non cerio perchè rite¬ 
nevano ” compromessa la loro 
incolumità personale e loro li¬ 
bertà di lavoro come adesso, j 
ìjxx'ntamentc. sostiene il comu¬ 
nicato dell'azienda « Arerà no 
piò denso fiuto, come no? — 
(liceva ieri mattina un operaio 
— a quelli della mensa, che sta¬ 
rano tacitando la carne por Fin- I 
doir.oni. hanno detto di !a<cinr 
perdere, di rimetterla in fr:qo. 
tanto non sarebbe serrila ». 
«Alle 2 di notte eh elettricisti, 
che uscivano dal turno, sono sta¬ 
ti invitali ' a staccane tutto ' ». 
ha aggiunto un altro. 

Poche ore dopo, quando al¬ 
beggiava. pullman, camion, jeep 
hanno scaricato «ul piazzale del 
lo stahihmcnto centinaia di ce¬ 
lerini e rii carabinieri in asset¬ 
to di guerra, che si sono Schie¬ 
rati davanti agli ingressi Al¬ 
lora. o comparso il comunicato 
con l'annuncio della serrata. I n 
comunicato pieno di menzogne 
nei confronti dech operai, as 
solidamente ingiustificabile sul 
piano sindacale e giuridico Per 
fsempo. la decisione sarebbe 
stata « presa por l'impossibilità 
di carantire il funzionamento 
degli impianti e la incolumità 
delle persone messi in pencolo 
dall mtensif u arsi delle azioni di 
violenza ad opera rii elementi 
irresponsabili : o « nell impossi- 
hilità di sopportare ultenormen- 
te 1 danni provocati al ciclo 
produttivo». 

I primi operai sono giunti al¬ 
le 7 ni turno inizia a'ie 7 301 
e si sono visti davanti lo Siine 
ramonto di questurini e mili¬ 
tari Poi sono arrivati gii altri 
0 allo 8 gli oltre duemila di¬ 
pendenti erano tutti sul grande 
piazzale. Respinta la provoca¬ 
zione di un simile schieramento 
rii polizia, i lavoratori hanno 
manifestato la loro protesta So¬ 
no comparsi cartelli e striscio¬ 
ni <come * Il padrone ha perso 
la testa, noi no Restiamo unni 
e vinceremo »: come < Siamo co¬ 


si lenti della nostra forza <-), è 
stata tenuta iin'assembli-a nel 
coi so della quale 1 tavolatoli 
baimo ascoltato le parole ilei 
componenti la Commissione m 
terna, dei rappresentanti della 
Crii., di parlamentari. Sono a e 
colsi infatti numerosi deputati 
e senatori, tra 1 quali 1 lampa 
gin Pochetti. Natoli. Mammuca 
11 . Marienhi e Pigia (quest'tri 
timo del PSIUP): sono miei ve 
nuli, m rappresentanza della 
segreteria (iella Federazione ro 
mima del PCI, 1 compagni Ve 
terc e Rischi. Lo glande ap 
plauso ha accolto anche l'arri¬ 
vo dei lavoratori della SACK'I. 
un'altra azienda mctallm gu a 
in lotta «Uniti si vinte di 
ceca il cartello. 

Sono stale formate quindi del 
le delegazioni Cento operai, m 
mi idrico di auto, hanno raggino 
to il ministero del Lavoro, dove 
ima delegazione è stata rice¬ 
vuta, con lo consuete assicura 
zumi, da un funzionario. Altri 
sono andati alla TV ina i di¬ 
rigenti di via Teularia hanno 
ns|xisto. ed è inaudito, di non 
poter e voler dare nemmeno 
una notizia della serrata. NVI 
pomeriggio ima delegazione ha 
[lai teeipato al corico dei peli 
.stonati, in centro. Picchetti so¬ 
no rimasti davanti ai cancelli 
per tutto il ixmuTiggio ed anche 
n notte, mentre la vertenza ve¬ 
niva |Mirtala in sede politica da 
deputati e senatori comunisti. 
T compagni onorevoli Pochet¬ 
ti. Natoli o Trombadori. 1 se 
naturi Perini. Mammuca ri v Ma- 
tlerchl hanno presentalo inter¬ 
rogazioni. sollecitando iti aula 
la ris|Kista del Governo per og¬ 
gi: il compagno Mamniucari ha 
anelie ixislo il problema in com¬ 
missione consegnando un pro- 


ineinona. pi r il ministro Tali. is¬ 
si. al seoalme Si Im-lioma. Cim- 
tcmpoi .incarnente il 1 (impaglio 
consigliere comunale Velcro ha 
infoi maio il .sindaco Santini (he. 
a sua volta, ha promesso ri'm- 
lervrmre piesso 1 ministeri 
competenti, l’asso analogo e sta- 


Mantovani : 
licenziamenti 
per 

rappresaglia 


La « Mantovani 1 . una pinola 
azienda di Pomi zi.t clic co¬ 
strinsi e scaffali per imito del 
l'esercito, ha licenzialo ieri, con 
gravissimo provvedimento, tutti 
e trenta 1 dipendenti, in lotta 
da temilo per rivendicazioni 
aziendali (aumenti salariali, 
ecc.). Lunedi la direzione ha 
« ammonito » gli olierai a non 
più scioperare e. visto clic 
questi hanno respinto giusta¬ 
mente’ l'mamini'-silnle pretesa, li 
ha licenziati tutti ieri mattina. 
.Aggiungendo una nuova provo 
fazione, si è fatta spalleggiare 
da decine di questurini e cara¬ 
binieri. La lotta, comunque, prò 
segue. Questa mattina è pre¬ 
vista una riunione tra le parti 
airiitticio regionale del lavoro 


to compiuto dai consiglieri pro¬ 
vinciali del PCI piesso la pre 
Sirionza della Provila ia. 

La illegittimità della serrata 
è stata sottolineata ambe in un 
comunicato congiunto dei snida 
enti provinciali di categoria 
mentre la FIOM provinciale ha 
convolato per stamane la riu¬ 
nione straordmai ia del Comi¬ 
tato direttivo Amili* le segre 
tene provinciali della ('di.CGIL, 
dein/nioiie sindacale CISI. c* 
dell’Unione camerale IJ1L si 
riuniranno questa mettimi. 

Lo segreti ria della Crii, che 
ha (lemmi iato l'arbitraria de 
cisioiie della FATME al Pre¬ 
fetto. Ini emesso un 1 oiiiiinieato 
nel quale, dopo aver espresso 
solidarietà ai lavoratori della 
FATME, dopo aver sottolineato 
In «gravità eccezionale» della 
decisione ileU’azicmla. dopo a- 
ver ribadito che « in numerose 
aziende sono aperte vertenze 
ihe si proimngooo di contratta¬ 
re il c (increto contenuto della 
prestazione lavorativa e la con¬ 
dizione oi>eraia in rapporto alle 
muriifk he tecnologiche» e che 
è questo « un aspetto decisivo 
ed irrinunciabile dell'iniziativa 
sindacale scrive che «la ser¬ 
rata risponde ad un atto con¬ 
sapevole (leU’intcrn organizza¬ 
zione padronale nel tentativo 
di bloccare il movimento riven¬ 
dicativi» in atto e di affermare 
la linea di intransigenza e rifiu¬ 
ti’ verso ogni forma di contrai 
(azione aziendale ». Conclude 
infine affermando che la Carne 
ra del Lavoro «metterà 111 allo 
tutte le iniziative necessarie ad 
oigamzzare la generale rispo 
sta ilei lavoratori romani ». 

n. c. 



I poliziotti davanti al cancelli chiusi della Fatme 


Drammatico episodio ieri sera in via Evandro a due passi dàlia Tuscolana 

Ragazza si dà fuoco 


Salvata da un vigile del fuoco che è riuscito a spegnere gli abiti in fiamme 
giorni - « Ero disperata perchè quel giovane mi aveva fatto delle proposte. 


■ Ricoverata in ospedale con una prognosi di 20 
. » - La ragazza è giunta ieri mattina a Termini 



Il vigile del fuoco Vittorio Marcellini che ha salvato la ragazza 


Cento casi di epatite negli ultimi mesi 

Sabato Guidonia si ferma 
Mancano acqua e fognature 


Sabato, nel Connine d: Guido» 
ma. 30 ODO cittadini scenderanno 
>i sciopero dal'e ore 8 alle ore 
! A per rivcnd.care con forza ìa 
esigenza ind.Iazionabilc di una 
m-ned-ata soluzione dei proble¬ 
mi ig’emeo sanitari che umilia¬ 
no i centri di A'illalba. Villano-,a. 
Co".e Fio-ito c Setteville. 

Da anni rAnim:n:«traz.one de 
m,erratica di sinistra, facendosi 
.Morprcte delle aspettative e 
de..e srisonprini.h.I; necessità 
della cittad.nanza. si è fatta 
promotrice di continue in,z .v.ive 
ed interventi per sen-ibi! zza-e 
si: Orcai. .n;ere-s.it: ..ACE A 
ecc A ed i m.ni'tcr: preposti al¬ 
la >o‘ i7.ano dei p*oblem: ic.e 
n;co san tari 


il partito 


COMITATO FEDERALE — E' 
convocato per questa sera alle 
ore 17,30 In Federazione. 

CONSIGLIERI PROVINCIALI 
COMUNISTI — Questa sera alle 
ore 19 presso la Direzione. 

DIRETTIVI — Monterotondo 
Scalo domani, 19,30, Fredduzzi. 

COMUNALI NETTURBINI 
(La Spezia), 17, assemblea. 

DIBATTITO ENTI LOCALI — 
Domani alle ore 19,30 presso la 
sezione Ostiense si terrà un di¬ 
battito organizzato dalla Circo- 
scrizione Ostiense sul tema: 
« Enti locali. Regioni, Decentra¬ 
mento ». Interverranno Enzo 
Modica • Giuffrida. 


Alla torio di numcro-e dele¬ 
gazioni rappre-cntativc dei vari 
centri e di tutti gli strati sociali, 
gli Amministratori hanno portato 
il prob'cma pres-o tutte le sedi 
cd in particolare al Ministero 
della Sanità e dei Lavori Pub 
b'ucj. Si sono fatte le richieste 
p.ù prc'-ann per ottenere i fi 
nan/ianicnti necessari in modo 
tale da portare '.approvaigni 
.-lamento idrico ad :xi livello 
sodò.-.facente e capace d: r.- 
-olvero 1 bravini mw.ed’.at'.. 
tranq-.n'lizzando nel contempo, 
le p.» vriaz ohi asoliate dal pe- 
r.co’o de!!'e-:ender-, di malatt e 
mfe:ti,e ■> -vri.il mente tra la po¬ 
pe.izone .nfan: le. 

O tre 100 ca-- d: epa: te virale 
negli i.'urni mes v-turon ano 
una s.‘.unzione d.ven .ta orma: 
intol’erab’le anche per 1 anime/ 
za che -.1 fe '.om.eno epidemico 
'ta O'-uniendo 

A’c mi diti eloi-ient.. ha-t a no 
per caratter.7.zare una s tua/ o 
ne divenuta gruv .ssinia: 

D II 65' r della popo'uz.ione 
è .'provvida di acqua potabile 
e 'i serve por soddisfare ì bi¬ 
sogni domod-ci, 0 ' acqua tratta 
da: pozzi arte-iani (acqua di¬ 
chiarata dairUff.eio d Igiene 
r.on bevibile) ; 

2) La mancanza di una rete 
fogna*iz a adeguata e funziona¬ 
le ha od'!retto ì cttidm a co 
'tru.ro i pozzi neri che aggra¬ 
vano por la ’.o'o ubicazione 
I 'P 0"0 accanto ai pozzi arte 
suini) T nnumamento dell’aoq.ia. 
esasperando una - t razione :g;e 
n:ca già d '.Vera pf ìa 
grande -ns iffic.enza di acqua 
utriizzabrie. 


Si è cosparsa i vestiti con 
l'alcool che aveva appena com¬ 
prato in farmacia, si è data 
fuoco, .senza neanche guardarsi 
intorno, m via Evandro, a due 
passi dalla Tuscolana. L'ha sal¬ 
vata un vigile del fuoco che 
stava passeggiando con la mo¬ 
glie: l’uomo si è lanciato ad¬ 
dosso alla ragazza, ha spento le 
fummo con la giacca. I’ha fatta 
portare in ostieri ale. La ragazza 
fortunatamente non ha riporta¬ 
to gravi irstiom: i medici del 
Sun Giovarmi infatti l'hanno giu¬ 
dicata guaribile in 20 giorni. 
« L'ho fatto |>erchè quel giova¬ 
no mi aveva fatto delle cattive 
proposte... ero disperata... » ha 
raccontato poi la ragazza al 
poliziotti. 

Vincenza Lombardo, questo il 
nome della g'ovane clic ha 19 
anni ed è a Roma per caso. Abi¬ 
ta -nfatti a Cotogno .-Visorio, vi¬ 
cino Bergamo, ma ora stata a 
trovare i nonni, a Catania. Ieri 
mattina è giimta a Termini alle 
8.30 ed è scesa in attesa della 
oiVieidetiza Alla stazione, se- 
cmv.lo ri suo racconto, ha cono¬ 
sciuto un covane, ha accettato 
d: fare ima passeggiata con lui. 
Sono rimasti insieme a pranzo, 
e por ne! pomeriggio, fino alle 
19: a quo.-do punto il giovane, 
che la Ijombqrdo nm ha sapu¬ 
to de>crjve-v. ha fatto delle 
proprie alla ragazza, l’ha :n- 
v.tata ad andare con lui. 

V neon /.i L imbardo ha rifui- 
iato è e.vsa daH'auto c si è 
al'ont.inata. Era nei pressi di 
va Cave, è entrata in farmacia. 
Ili (vivalo una bo’.tigletta 
ri'aYoo! Ha fatto ancora qual¬ 
che ;w~o. è guinta in via Evan- 
(d~o: è vvr-afa addosso l’al¬ 

ce»* e è data fuoro. 

l.'ha salvata Vittorio Marce! - 
Lni. :.-n v.g le de! fuoco d: stan 
za a F ine no. L'uomo, che 
ab.ta ne: p-v-ssi. in v ia Albano 
r.'.xrK—o 74 era a passeggio evo 
la -pori e Arna Mana Casco!.: 
ha v_'!o tufo, ha affidato .1 fi- 
g‘ «Volto a"a niogtie e s. è ’an- 
c.ato u'-si la ragazza. frase! 
nani va :»»- te~ra e spegnendo 
le fkimre v. t; la sia cacca. 


Q t nd.< 


r i«r ’o ha fe* 


nwo 'i 350 d Roie'fo Parai 
gron. hi a fa Calo li ragazzi 
su « »ì ! . il an ! i 

cent’ de'"au*o l'ha ;-a--»»-i: ra 
a! S in G o-.-.n ni R vcvi >,»! 
ta-vo t "rt*s la •accio p ù r.on io 
•.accio •> ù . » ha »r racv»xr..ro 

v g 'e I nei ci hanno rvon 
(rato alla lombardo ustioni d; 
l n e 2’ grado 

Li tv»' 7 a sm s-.-.V grado ’e n 
fluii: .’.i'i o -ai a e sm r ccr 
o.u.do il co-,aiv che era r.mi 
s'o (Mi 'a Lombardo fico a p.» 

• b: m n n ir-inil 


Revolverate a Vitinia 

Carabiniere spara 
sui ladri in fuga 

Il militare ha sorpreso tre giovani in un ne¬ 
gozio di abbigliamento - E f stato minac¬ 
ciato con le pistole e costretto a mettersi 
faccia al muro - Poi ha esploso quattro colpi 


Due abbonamenti 
in memoria di 
Ignazio Di Lena 

La compagna Teresa Di 
Lena, in ricorrenza del se¬ 
condo anniversario della 
scomparsa del marito, il 
compagno Ignazio DI Lena, 
offre, in sua memoria, due 
abbonamenti annui all'Un! 
tà per due sezioni de) Par¬ 
tito della Sicilia. 


Revolverate, l'altra notte, a 
Vitinia. Un carahinxre ha e- 
sploso quattro colpi con la pi¬ 
stola d'ordinanza contro tre gto- 
vani che aveva sorpreso in un 
negozio di abbiglramento. « So¬ 
no stato s\ eghato da alcuni ru¬ 
mori. sono sceso di corsa... 
quando mi hanno veto i ladri 
nu hanno (Kintaio addosso la 
pistola, nn hanno fatto mettere 
faccia al muro e sono fugg ti 
mi una ’’ giuba Quando mi 
sono girato e ho sparato erano 
già lontani.. un proiettile co¬ 
munque. deve a\er colpto la 
carro/zetia della macchina... » 
ha poi raccontato il carabinie¬ 
re. Mano Cre-centi <v 41 anni. 
1 tre comunque sono riusciti a 
dileguar.v: l'auto è risultala i»oi 
rubata e q nnd.. praticamente. ì 
militari iKvi hanno in mano nes¬ 
suna trace.» per identificarli. 

1! drammatico episodio è av- 
\enuto afe 3.30. in via Su-s, 
na. a A'itinn. rime il carab.me¬ 
re abita con la famiglia. Mario 
Crescenti ha sentito de: runxv 
ri proienire dai locali sottostan¬ 
ti. vale a dire il negozio dt ab 
bigìiamcnto di Francesca Del 
Guid.ce. S: è vestito d. coraa. e 
ws) ha \ -to i tre che stava 
no carc.-.nio 'iiil'.ii.to rubata i 
vestiti r.i/./i.it'. (,à ignoti sono 
'tati p.a veloci <L’l carabiniere' 
hanno nfait. estratto veloce 
mente le p stole, le hanno putì 
late aÌd»>s.o al mib'are. thè è 
stato costretto ad al/a-e e ma 
ni o a n-etier-. ,,in ’! \,-o ri¬ 
volto ver'O •' rm.'o I trt’ sono 
quindi balzati s ili auto e sono 
fugg.ti 

E' 'tato a quo-to punto che 
Mario Crescenti ': è girato t'¬ 
ha e'P'oso le quattro revolvera¬ 
te: una pallottola ha anche per¬ 
forato I.» carrozzeria nella » già 
lia * Lama riva i tre sono li¬ 
gierimonte ri isc.t: a dileguarsi, 
insieme a una ventina di abiti 
che avevano già caricato suda 
auto 

Irritai: p»m non C'sero r.iisfiti 
a forzare la cass.iforte e aver 
sp'tx-au» cosi una intera nottata 
di «lavoro» i ladri hanno mes 
-~o a s.viq i.id-o gli uffici di una 
fabbrica ni batterie d’auto, al 
Tu*colano. rovesciando schedari 
e tutto q.ielio eh»' hanno trovato, 
ri' s K-ces-o n via degli Op m.a- 
n: nel’.'interno del.a fabbrica 
< FAR »: i ladri, penetrau allo 


interno con estrema facilità, si 
sono trovati di fronte a una 
cassaforte veramente rocciosa. 
Hanno provato ugualmente a for¬ 
zarla. ma dopo vani sforzi han¬ 
no dovuto alzare le braccia. Al¬ 
lora hanno rivolto la loro at¬ 
tenzione agli uffici, ai cassetti, 
agli schedari. Ma non sono riu¬ 
sciti a trovare neanche una li 
ra. Il furto è stato scoperto dal 
vigile notturno Ennio Renzi, che 
passando per via degli Opinuam. 
ha notato il nortone aperto. 

II furto piii singolare della 
giornata è comunque quello av¬ 
venuto nel ristorante « I.e coq 
(i'or », in via Fiamun.a vecchia. 
Fra le 17.30 e le 18. infatti, i la¬ 
dri io megl.o il ladro, perchè for¬ 
se si tratta di un « amatore ») ha 
staccato da sopra ;1 bar un qua¬ 
dro. del pittore Piazzetta, portan¬ 
dolo via con estrema disinvoltu¬ 
ra. Indagano i carab nien. 


Oggi dibattito 


alla Casa della Cultura 


La sinistra 
e il XII 

Congresso del PCI 


Sta-era alle 21 nei loca’.: 
della Casa della Cultura. :n v:a 
rio ila Co'onna Anton.mi. 51 ter¬ 
rà un ribattilo sul tema: « I-a 
sinistra italiana ed .1 XII Con¬ 
gresso dd PCI ». 

Parteciperanno Domenico Ce- 
ravolo. della direzione de! 
PSIUP: Gerardo Chiaro-nome 
della direzione del PCI: Enn 
co Manca, della direzione de! 
PSI c Claudio Salmoni, vice se¬ 
gretario del PRI. Inoltre parte¬ 
ciperanno a! dibatt.to numeio-i 
membri di varie riviste politi¬ 
che Hanno assicurato la loro 
partecipazione, fra glj altri. 
Luigi Covalta. di « 7 Giorni»; 
Luigi Ghersi, de « L'opinione »; 
Luca Pavolmi. di « Rinascita »; 
Antonio I^*ttien, di « Problemi 
del socialismo»; Massimo Fi- 
chera. de « L'altra Italia >; Ma¬ 
no Signorino, de «L'Astrolabio». 


Operaio ucciso nei centro della Casaccia 

Sciagura al CNEN 

Elettricista 
nel vuoto 
da 35 metri 


E’ precipitato da un traliccio dell'alta ten¬ 
sione - Forse colpito da una scarica elet¬ 
trica - Carpentiere muore a Rocca Priora pre¬ 
cipitando da una impalcatura al terzo piano 


Sciagura nel laboratorio del 
CNEN. alla ('aracela. Un clet 
tricista clic stava lavorando m 
bilico su un traili ciò. alto oltre 
35 metri, e precipitato nel vuo 
to, forse perche coliato da una 
scarica elettrici». K' morto sul 
coIiki. L'inchiesta dovrà ora 
accertare per quali cause lo 
elettricista sia precipitato, se 
ix-r un malore o perchè sba¬ 
dito da una scarica, e m ogni 
caso se erano stati- disposte 
delle adeguate nasute di prò 
le*/ione, visto anche il (hlUeile 
lavoro elle Limino doveva ioni 
piere. Li vittima della nuova, 
atroce, sciagura sul lavoro e 
Baldassarre Rau-lli, di 43 anni, 
abitante m via Giovenale 32. 

Verso le 13 di ieri l'elettri 
cista era salito su un traliccio 
dell’alta tensione, m un cortili- 
interno dello stabilimento del 
Comitato Nazionale por LEner- 
già Nucleine, alla Casaccia. 
per sostituire (n (pianto sembra 
alcuni fili». .Altri operai, che 
lavoravano ih setto, lo hanno 
visto improvi isainrntc precipi 
tare, sen/a un grido dal tra¬ 
liccio. alto esattamente .36 me¬ 
tri: l'uomo si è schiantato al 
suolo. do|x) il tremendo volo, 
nel cortile, senza vita. Anzi il 
corpo è stato lasciato nel cor¬ 
tile fino all'arrivo dei carabi 
meri clic hanno iniziato l’in 
chiesta, avvolgendola incom¬ 
prensibilmente nel riserbo e 
cercando anche ili tenere na¬ 
scosta la notizia della morte 
dell'operaio. 

L’ipotesi più probabile è che 
l’elettricista sia stato stordito 
da una scarica e abbia quindi 
perso i sensi. In ogni caso c’è 
da pensare che non tutte le 
misure di sicurezza siano state 
rispettate: l’elettricista infatti 
avrebbe dovuto essere salda¬ 
mente assicurato al traliccio, 
proprio per evitare una tragica 
caduta. 

Un’altra sciagura sul lavoro 
è avvenuta, l'altro pomeriggio, 
in un cantiere di Rocca Pnora. 
Un carpentiere di 41 anni, è 
precipitato nel vuoto dall'im¬ 
palcatura. a dicci metri dal 
suolo, sulla quale stava lavo¬ 
rando: è morto poco dopo in 
ospedale per le gravissime frat¬ 
ture riportate nel tremendo 
volo. L’ennesimo « omicidio 
bianco » è avvenuto alle 14.30, 
nel cantiere della società « La- 
nuviella » per conto della quale, 
da parecchio tempo, lavorava il 
carpentiere Remo Pornelluzzi. 

L'operaio era su una impal¬ 
catura, al terzo piano di uno 
stabile in costruzione, per si¬ 
stemare alcuni tubi: la tra¬ 
gedia praticamente non ha avu¬ 
to testimoni. Gli altri operai in¬ 
fatti hanno sentito un urlo 
straziante, poi un tonfo: quan 
do sono accorsi hanno visto il 
Pornelluzzi. al suolo, sangui¬ 
nante. privo rii sensi. Il car¬ 
pentiere è stato adagiato sui 
sedili di un'auto e portato da 
Rocca Priora all'osperiale civile 
di Frascati. 

I medici lo hanno sottoposto 
a un diflìcile intervento: ma 
tutto è stato vano. L'operaio 
è morto infatti poco dopo le 18. 
Sulla sciagura sono in corso 
le inchieste dei carabinieri e 
dell'ispettorato del Lavoro: bi¬ 
sogna accertare, soprattutto, se 
erano state attuate nel can 
tiere le misure antinfortunisti¬ 
che previste dalla legge, e che 
avrebbero potuto salvare lo 
operaio. 


In Campidoglio 

Di Segni 
chiede un 
rapporto 
nuovo con 

il PCI 


L.i cronaca politica citta-ina 
ha u-g.strato ie.-i un'mportan 
te p:(*'d di posizione politica 
<!•■!!'.i’'i‘s' 0 -o Di S(*-'ni su! prò 

b-V.’iiH d -li’.As^e attrezzato, te¬ 
li: i su! quale all'interno dril.i 
miigiroranzu di ccnt’-Oìinistra : 
di-sensi e le f-'-zionì appaiono 

'inp-e p»u ei-Hen’i. Come »- 
ricorderà, l'orientamento deli 
DC e del PRI è (niello di dele 
g ila «•>*-onc de".’ui*.?ra epe 
-<»7ime al’TRL ab! ivi Ho d 
fa*, o aV’auton ima e ai poter, 
(•'ramali. 

f! PCI ha già avanza’/» i*.i 
Consiglio comunale e in un mo 
documento proci'C obiezioni a 
(gloria impostazione, rivendi 
c-.m-lo invece per gli enti loca 
!i la [X)s,ibilità r rii affrontare 
dirottamente, con strutture am 
mnutrative o finanziarie nuo¬ 
ve e più sue!.'e. i problemi di 
progettazione, esproprio, g est io 
ne. mantenendo sotto ri diretto 
controllo dei m.nLsteri. delle re 
gleni, province c comuni le ope 
re di esecuz.ione ». 

Anche il PSI. in un donimeli 
to ded comitato esecutivo, ha ri 
badito. contro gli orientamenti 
portati -n consiglio comunale 
da Ha? se«ore all’U rbanL-tica 

Muu (de), lcsjgcnza di po-re ài 
primo piano ;I momento de! 
controllo comunale. Questa po 
sizione è stata ieri (.riterlorme-i 
te precisata da Di Segni, e I! 
problema dtdl'a.-.se attrezzato - 
ha detto Di Segni nel corso di 
una confercnz.» — prima che 
tecnico è un [>rob!t*ma politico: 
esso in»;»!ic-a infatti scelte cd 
orientamenti di carattere gene 
ra!e od ma politica urbanistica 
pro.ettatu verso :1 futuro che 
l’ente locale, se non vuole ri¬ 
nunciare alla .sua funzione più 
significativa e alia sua autono 
mia non può delegare a ne?su 
no ». Pertanto il progetto deì- 
l'opera - ha concluso Di Se 
gm — deve essere elaborato t 
gestito da.Tente comunale: «Una 
volta stabilito che la realizza¬ 
zione dell'opera dcr.rà far per 
no sull'ufficio speciale de! pia 
no regolatore non sembra P>s 
sano esservi preclusioni *»erchè 
un'azienda dello Stato divenea 
uno strumento esecutivo », 

Di Segni conclude afferman 
do che su questo e altri proble¬ 
mi (coinè l’attu37.;crte della log 
ge 167 e il decentramento am¬ 
ministrativo) «non è possibile 
non auspicare la convergenza 
costruì'iva de] grappi comuni 
'ta », E' questa infatti — con 
elude l'assessore socialista, che 
appartiene al gruppo demaj"tt- 
niano — una buona occasione 
per porre al'a prova il caratte¬ 
re aperto del centro sinistra e 
por avviare rappaci: nuovi con 
i gruppi cons.'..an d: s.rii;tra 
che .sostanzialmente condivrdo- 
ro questa ìmpo.VMZ'.cne rigiras¬ 
se a'.irezzato ». 


L'autoemoteca 
oggi in piazza 
Risorgimento 

Ozci. m p.azza R 'orgimento. 
5.1'terà per bitta la cornata 
i autoemoteca de,la Croce Ro« 
sa per ]a raccolta rii sane ir 
per c.i ospedal. e.itad m. A eh: 
clonerà :1 prop-io sancue sarà 
offerto un b.al.etio d mero--/) 
t»e.* la fe'ta danzant-' d: « Mez 
za Q iare'.ma » ihz s, terrà 
a i u.be-go « A'-, e R cu- * >. 


Incontro 
dibattito 
sul teatro 

Questa sera. a.le 21. al cen¬ 
tro rii cultura di viale dei Quat¬ 
tro A'cnti 87. si tc'rà un :ncon- 
irori.batt.to s U ] tema: «II tea¬ 
tro nega società di oegi ». 
d.ba’tito parteciperanno Fatto¬ 
re G an Mar.a Volontà, il di¬ 
rettore de! « Contemporaneo » 
Brano Sch-irhcrì e A\arH.i Mo¬ 
ri no 


[T 
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ed ELETTRODOMESTICI 
Alt INGROSSO 


VISITATECI 

Granrie macazzino ove si accede direttamente con Fauto- 
v ottura. Pardieccio interno riservato superficie mq. 2zO0. 
Migliaia di elettrodorne'tici, radio, autoradio, dischi e tele- 
vison a prezzi sbaìùrd.ti.i deiie seguenti marche: Autovoz, 
Ariagei, Bosch, Brion Vega, Btaupunkt, C.G.E., Construcfa, 
Castor, Candy, Delchi, Emerson, Grundig, Gasfire, Igni»! 
Kelvìnator, Magnadyne, Phonola, Philips, Re*. San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westinghouse, Zoppas, ecc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita anche rateale e una gradita sorpresa 
agli aeq-u.ronfi. 

VÌA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 

(cento metri da Ponte Milito - cinquanta da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 
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«ff prezzo» di Miller a Roma 

Autore e personaggi 
alia ricerca 
del passato 

Uno spettacolo che scorre sotto 
l’impulso della regia di Vallone 


HOLLYWOOD. 12. 

Elizabeth Taylor ha lasciato 
ieri la clinica Cedri del Libano 
dopo una settimana di degenza 
per vari controlli. 

Il medico dell'attrice dottor 
Kennamer. ha detto che le ra¬ 
diografie alla colonna verte¬ 
brale non hanno rivelato nulla di 
preoccupante. Liz. che soffre <!a 
tempo di dolori allo schiena, 
andrà ora a riposare insieme 
con Richard Hurfon nella sua 
casa di Puerto Vallarla. 

Il dottor Kennamer ha tenu- 


Con un mese di anticipo sul 
previsto — grazie alla collalio- 
razione dei dirigenti della cine¬ 
matografìa ceca e slovacca —. 
Gian Luigi Rondi, direttore de¬ 
gli Incontri di Sorrento, ha po 
tuto annunciare ieri ai giorna¬ 
listi il calendario quasi com¬ 
pleto della rassegna cinemnto 
grafica, che si svolgerà dal 22 
al 28 settembre e che sarà de¬ 
dicata. come è noto, quest’an¬ 
no. al cinema cecoslovacco. Alla 
manifestazione ha dato il suo 
patrocinio il presidente della 
Camera del popolo della Re¬ 
pubblica cecoslovacca, .Josef 
Smrkovsky. Alla conferenza 
stampa rii ieri era presente una 
folta delegazione cecoslovacca, 
tra cui Alois Polednak. diretto¬ 
re generale della cinematografìa 
ceca. Ctibor Stitnicky. direttore 
della cinematografia slovacca, 
nonché, per l'Italia, rappresen¬ 
tanti dell' AS'ICA. dell' L'mtaha. 
dei ministeri defili Esteri e del¬ 
lo Spettacolo. 

I film finora selezionati da 
Fornii, m collaborazione fon i 
dirigenti ceco e slovacco. 'Ono 
r<v.e: altre tre opero ,-incrn >to 
grarìche saranno scelte più in 
là. tra quelle che sono a'tual- 
mer.te ancora in fase dì lavo¬ 
razione. 

Finora la scelta é caduta su 
Romanza per cornetta di Ola- 
kar VavTa f già presentato al 
Festival di Mosca nel ’67): Lo 
morte del parroco di EvalH 
Schorm: Lo scherzo di Jaromil 
•lires: fi crenato re di cadaveri 
di Juraj Her*: Al fuoco’ Pom¬ 
pieri! di Milos Forman (presen¬ 
tato a Cannes rei '681: Estate 
capricciosa di .Tiri Menzel fdato 
a Karlovy Varv nel ‘ 681 : Vr.a 
carrozza ver Vienna di Farci 
Karhvna Cristo a Karlovy Varv. 
addirittura, nel Festival del 
1 disertori e t nomadi — tre ep;- 
aodi — di Juraj Jakuhisko M 
primo episodio è stato proiettato 


DINGLE. 12. j 
Il noto attore inglese John | 
Mills ha corso ieri il rischio 
di annegare nell’Atlantico, al ! 
largo della costa irlandese. ) 
L'incidente è avvenuto m*-n- j 
tre si stava girando un film i 
— diretto da David I.ean — 
ambientato in Irlanda subito 
dopo la rivolta del 1916. 

Secondo le esigenze del co¬ 
pione due atteri, e cioè Mills 
e Trevor Howard, erano en¬ 
trati in mare tenendosi ag¬ 
grappati al bordo di una bar¬ 


10 in particolare a smentire le 
affermazioni di un giornate, 
secondo il quale i disturbi alla 
colonna vertebrale erano più 
gravi del previsto e « la vita 
dell’attrice potrebbe essere in 
pericolo ». In forma indiretta. 

11 giornale alludeva alla pre¬ 
senza di un cancro cosa che 
Kennamer ha espressamente e 
categoricamente negato 

NELLA FOTO: Liz Taylor, 
multo serena, si intrattiene con 
i giornalisti all’uscita della cll¬ 
nica. 


al Festival di Venezia l'estate 
scorsa, nonostante che i diri¬ 
genti cecoslovacchi e lo stesso 
regista lo avessero ritirato dal¬ 
la rassegna): La festa nel Giar¬ 
dino botanico di Elo Havctta. 

Oltre a questi film saranno 
anche proiettati, in una sezione 
retrospettiva, film di lungo e 
cortometraggio dedicati all' in¬ 
fanzia. scelti fra le opere più 
significative c più celebri di Ka- 
rel Zeman tdi cui sarà proiet¬ 
tato l’ancora inedito Diriaibile 
rubato ). di Jiri Trnka. di Her- 
mina Tyrlovà. di Jiri Brderka. 
di Zdenek Miller. 

Nell' ambito della manifesta¬ 
zione. oltre a una mostra sto¬ 
rica del cinema cecoslovacco, 
saranno organizzate esposizioni 
di cristalli di Boemia, di gioielli, 
di libri d'arte, una mostra di 
fotografie su Praca del celebre 
fotografo Karel Plicka e una sfi¬ 
lata di moda. 

Il 28 settembre, al Teatro San 
Carlo di Napoli, dopo la pre 
nv.azione. avrà luogo uno spet¬ 
tando folcloristico che. con l'in¬ 
tervento di sei celebri romp'es- 
s\. illustrerà le p;ù vivaci ten¬ 
denze del folclore artistico rii 
Boemia. Moravia e Slovacchia. 

Ronrii ha infine annunciato che 
quest’anno, oltre alle solite prò 
lezioni con ingresso Utrero per 
tutti, ne saranno organizzate al¬ 
tre nelle fabbriche della zona, 
riservate esclusivamente a eli 
operai. 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti. Polednak ha afferma¬ 
to che l'attuale formula dei fe¬ 
stival è ormai superata e che. 
per quanto riguarda il festiva! 
di Karlovy Varv. si attende di 
vedere la prossima esperienza 
di Vene/.a 

Comunque è stata annunciata 
la trasformazione da nazionale 
m intrmaz-.ona'e del festival dei 
film per la c.over.tù. che si svo! 
Ce a Bratislava. 


ca: un'ondata più violenta 
delle altre ha travolto Firn 
barcazione capovolgendola. 
Howard ha riguadagnato la 
riva a nuoto mentre John 
Mills, colpito alla testa dal ti¬ 
mone della barca, ha perso 
i sensi e sarebbe annegato 
se alcuni tecnici della troupe 
non lo avessero tratto in sal¬ 
vo. I medici dell'ospedale in 
cui l’attore è stato ricovera¬ 
to hanno diagnosticato un 
leggero stato di commozione 
cerebrale. 


II nuovo testo teatrale di 
Arthur Miller. Il prezzo, pro¬ 
posto ora da Baf Vallone al 
pubblico romano (dopo che lo 
spettacolo ha toccato varie al¬ 
tre città) è. per molti versi, 
un dramma del passato: se i 
personaggi ripercorrono i lo¬ 
ro anni perduti, anche l’au¬ 
tore sembra ricercare, nella 
propria giovinezza, la vena 
felice che gli ispirò, due de 
cenni or sono. Morte di un 
commesso viaggiatore. Chiu¬ 
sa la parentesi « privata » di 
Dopo la caduta, compiuta una 
breve escursione resistenzia¬ 
le ed europea eoi debole Inci¬ 
dente a Vichy . Arthur Miller 
toma all’argomento più a lui 
congeniale: quello della fa¬ 
miglia media americana, ov¬ 
viamente in crisi. 

Victor e WaJter sono due 
fratelli, in età matura. Vic¬ 
tor si è sacrificato a lungo 
per aiutare i] padre, che. già 
ricco uomo d’affari, e rovi¬ 
nato dalle conseguenze del 
lontano crollo di Wall Street, 
era apparso incapace di ri¬ 
prendersi. di lavorare, soprat¬ 
tutto dopo la scomparsa della 
moglie Cosi. Victor ha inter¬ 
rotto gli studi, ha accettato 
un mestiere sgradevole ma si¬ 
curo. quello del poliziotto: ri¬ 
versando. come accade, le pro¬ 
prie ambizioni sul figlio (che, 
infatti, studia in un Istituto 
di tecnologia, e promette as¬ 
sai bene). Intanto. Walter, 
incurante del padre e del fra¬ 
tello, ha fatto carriera: è di¬ 
ventato un chirurgo illustre, 
proprietario e direttore di cli¬ 
niche; un’autorità, nel suo 
campo. Benché, poi, le sue 
vicende domestiche non sia 
no delle più liete: dalla mo¬ 
glie ha divorziato (mentre 
Victor è sempre teneramente 
congiunto alla sua Esther), 
dopo essere arrivato sull'orlo 
dell uxoricidio. e nemmeno la 
prole gli dà grandi soddisfa¬ 
zioni. 

I due fratelli si ritrovano 
nella vecchia casa ingombra 
di mobili antichi ed anche bel¬ 
li; poiché Victor — sedici 
anni dopo la morte del geni¬ 
tore — ha deciso di vendere 
tutto, e la sua onestà gli im¬ 
pone di dividere con Walter 
il ricavato. La discussione 
sul « prezzo » di quegli ogget¬ 
ti. alimentata dalle logoranti 
escogitazioni d'un quasi no¬ 
nagenario mercante ebreo. 
Sol omon (peraltro, fra tutte, 
la figura più viva e simpa¬ 
tica). e daH'nfrettuosa tir¬ 
chieria di Esther, si trasfor¬ 
ma ben presto in un dibattito 
più ampio e generale, dove 
è questione di quanto ciascuno 
abbia t pagato » alla vita. Ed 
esplode il contrasto tra Vic¬ 
tor e Walter: ma ragioni e 
torti non sono cosi esattamen¬ 
te spartiti come si potrebbe 
supporre. Walter, infatti, non 
solo difende il diritto ad aver 
t costruito » se stesso e la pro¬ 
pria utile funzione sociale, 
ma rimprovera a Victor di es¬ 
sersi lascia'o schiavizzare dal 
padre (che. ancora valido, 
avrebbe pi’uto mantenersi da 
solo, ed addirittura aiutarlo 
a studiare, grazie a certi do! 
lari astutamente occultati), 
quasi per una volontà di fal¬ 
limento. e per il maligno de¬ 
siderio di riversarne poi la 
colpa su di luì. su Walter. 
In più (e sempre secondo 
Walter), essendo l'unione- fra 
i loro genitori fondata non 
sull amore, ma su un com¬ 
promesso. anche i doveri fi¬ 
liali venivano meno. 

A dirla con franchezza, pe¬ 
rò. le dissertazioni psico socio¬ 
logiche di Walter - dalle quali 
dovrebbe o potrebbe derivare 
al Prezzo una tal « moderna > 
apertura o ambiguità dialetti¬ 
ca — sono tirate per i ca¬ 
pelli; onde, anche contro l'in- 
tenzrone di Arthur M:ìler. dal¬ 
la disfida morale esce vit¬ 
torioso Victor: gratificato an 
che. dalla fedele Esther, di 
un « elogio della d:v:sa ». che 
è tra le cose più imbarazzanti 
da noi aboliate, in teatro, 
negl: ultimi tempi. 

Ci sembra, comunque, che 
il drammaturgo nan sia per¬ 
venuto qui a ricreare quella 
t concorrenza dinamica ri: 
passato e presente ». che uj 
va sostanza e forma alla Mor¬ 
te di un commesso viaggia¬ 
tore. La delirante fuga all in¬ 
dietro di Willy Loman era il 
tentativo di scampare a una 
ben circostanziata e pressar) 
te attualità: ne! Prezzo, non 
giunge nemmeno l'eco dei no¬ 
stri giorni, se non per qual¬ 
che marginale e maldestro 
riferimento (i figli dì Walter 
che « approfondiscono i mi 
steri della chitarra »: un po’ 
spicciativo come modo per 
liquidare la realtà della < con¬ 
testazione »), e non a caso 
gli accenti più efficaci cado¬ 
no sull’anteguerra o addirit- 
* tura, tramite la bizzarra lo¬ 


quela di Solomon. sugli inizi 
del secolo. 

11 male, del resto, non sa¬ 
rebbe grande, se Arthur Mi! 
ler non pretendesse a una 
assoluta contemporaneità del¬ 
la sua opera. La quale è cor¬ 
to fatta a dovere, secondo i 
principi d’una buona e solida 
confezione artgianale. con 
l’uso accorto di schemi ce- 
choviani c ìbsemuni (non 
senza qualche risvolto alla Pi- 
randello). e perfino rispettan¬ 
do le classifiche « unità »: un 
meccanismo di stampo vetu¬ 
sto, che si muove tuttavia si¬ 
curo. senza scossoni, sotto 
l’impulso delia sobria regia 
di Raf Vallone, e nella sug¬ 
gestiva cornice scenografica 
di Mischa Scandella. Come at¬ 
tore. peraltro. Vallone ha for¬ 
se curato meno sé che i suoi 
compagni: Ferruccio De Ce¬ 
rosa. un Walter esattamente 
disegnato: Mario Scaccia, 

che nei panni di Solomon si 
muoveva a proprio agio e 
piacimento; Marisa Belli, ca¬ 
lorosa ed amabile Esther. Tut¬ 
ti applauditissimi dagli spet¬ 
tatori dell’Eliseo. e plaudenti 
a loro volta verso l’autore, 
presente in platea all'* ante¬ 
prima ». e impegnato in una 
nutrita serie di vicendevoli 
congratulazioni. E’ forile pre 
visiere molte e affollate re¬ 
pliche. 


Riapre il 
Teatro 
Pirandello 
col nome 
di Tardinone 

A Roma esiste una nutrita 
sene di piccoli e piccolissi¬ 
mi teatri. Si recita negli scan¬ 
tinati. nei garage, nelle vecchie 
rimesse di carrozze. Tra po¬ 
chi giorni all’elenco di questi 
teatrini se ne aggiungerà uno 
quello di Tordmona. Il nome 
cambiato (e che si richiama 
all’intestaziGne d: un altro fa¬ 
moso locale dei tempi andati) 
gii ambierei rammodernati 
e un nuovo dispositivo sceni¬ 
co composto d: numerose pe- 
dar;*.- uraticahiu autonome non 
trarranno in inganno però 
i romani appassionati deilo 
spettacolo. Infatti il nuovo 
Tordmona altro non e che 
;1 vecchio Pirandello. Sul suo 
palcoscenico nei dopoguerra, 
si susseguirono compagnie di 
giovani attori, s: accesero e si 
spensero speranze. Il Piran¬ 
dello ospito iniziative corag¬ 
giose. e vi furono rappresen¬ 
tai: anche test; politicamen¬ 
te impegnati. 

Ora, dopo anni d; chiusu¬ 
ra, il « Gruppo Teatro T » si 
e installato nei Pirandello - 
Tordmona e martedì 18 pre¬ 
senterà al pubblico Santo Ma¬ 
ria de: Battuti - Rapporto 
sulla istituzione pnehiatnea 
e sua negazione. Autori del 
testo sono Mar.eia Boggio — 
che curerà anche ia regia del¬ 
lo spettacolo — e Franco Cu Ci¬ 
mo. Le musiche saranno di 
Vittorio Gelmetu. erte per la 
occasione collauderà un nuo¬ 
to organo elettronico. libila 
compagnia fanno parte, tra 
gli altri. Gaudio Dai Pozzo, 
Franco D'Amato, Filippo De¬ 
gara, Manfredi Fiatacela, An¬ 
na Goel. Bernadette Kell, 
Franco Marchesani, Viveca 
Melar.der, Lisa Pancrazi, Lu¬ 
cio Rosato. Claudio Trionfi. 

Secondo spettacolo In pro¬ 
gramma: Tre scimmie nel bic¬ 
chiere di Mano Moretti. Qua¬ 
si sicuramente, in questo 
scorcio di stagione al Tordi- 
nona verrà pure presentata 
un'opera musicale di Vittorio 
Gelmett! La descrizione del 
gran paese. 


Arthur Miller 
diffida del 
teatro «off» 

A ’ t il ■ ir Miller, a R<> ni ;>.-i li 
t prima » «lei Pi,•;;«». In «>, • 
tinto ieri (Minie: i g •« n.i 

listi: lu ricordato che il s i<« pii 
recinte drammi, do,*» ut .ut,., 
e mezzo di repliche a New Y»-k. 
si dà ora •« lagnilo. netta ed' 
zòne già coll.io I il i oltre ,-,m > 
«tedi-ria è lo rie-,:» «Ir.eii'n i' r- 
go). «-«si sueeo'Mi di ;r ihhlio» e 
di critica. Più oltre. /►-lalno. 
Arthur Miller ha riha») tu di te 
uer conto delio receii'iim -*>!« 
ai fini dell’.iifluetiz.i che e»se 
poss<*io esercitare vili’.dtl t*«» 
«logli spettatori. 

Ia> scrittore mueric.ino -; di¬ 
chiara interessati» alla nvii tea¬ 
trale. ma non a quella e nenia 
(«grafica; anzi, a r'gniri.. del 
c.nerixi (e della TV), usa »,■nin¬ 
ni piuttosto pesanti, l.a messa 
in scena italiana d«*i {bezzo gh 
sembra molto « sensibile » nel- 
l’individuare e iiell’esprimere i 
temi di fondo «lell’oper.i (t.nde 
omaggio a Pirandello «orno a! 
» padre di tutto i! teatro c«n- 
temporaneo ». uri. quando qual¬ 
cuno fa il nome «li Brecht, non 
batte ciglio e nati dui' nu-ntc. 

Interrogato sulle esperunze 
del Living, deU’Open e «logli 
altri teatri d’avanguardia e di 
protesta «logli Stati Uniti. Arthur 
Miller manifesta un giudizio cau¬ 
to e riservato: certi « fermenti 
rivoluzionari » homo avuto la 
loro utilità, ma ora «levono tro¬ 
vare la « forma »: gli sembra, 
per di più. che Tuomo sia c<« 
siderato. negli spettacoli * off ». 
in modo « unilaterale ». cioè — 
secondo lui — solo sotto l'aspet¬ 
to sociale. 

Gentilmente, ma tenacemente, 
l’autore del Prezzo si rifiuta di 
spiegare a quale nuovo testo 
stia lavorando, adesso, e quale 
ne sia l’argoriKtito. Afferm i che 
fiKiz.i»!-- degù scrittori «li teitro 
è aiutare gh immilli a preod-r 
co-i'.enz.i <1: se gtesl. «le! 'oro 
p >s‘.<>le-l/i s/>--e*;'i Kvident«"ivti 
•e. oggi corni- oggi, l’elea «h<‘ 
occorro anciie trasformare «pie 
.-tu società non gli passa ne:n 
unno per la testa. 


AlTir«d‘«maiii della vittoriosa 
conclusione deila lotta dei tre 
centoventi dipendenti do! l’Isti¬ 
tuto Li:;•-. un grave epistilio ha 
destato rri<>'.«* allarme tra i la¬ 
voratori dello stabilimento di 
via Tu* colar..» e nell ambiente 
cinematografa o L'amnnntstra- 
tore una ii <!<•! Luce, il «h-niocn- 
.stiann L «so!!;, ha « .so-ip.-y» > 
ieri ;>»-i.* r.gg o il dirett«»re ge¬ 
nerale <«. :r Palermo Paté 
ra. .«*»■/1 alcuna valido 

rry»*i'.az ■•e- «!<•! suo e**rio f«he. 


oltre t-)"«» 

.i:»;>irp lìk-i'a'.e. poi- 

chi- ìa s c,»-;» ti ne » i»«>tr«-bbe 

es=er«' ri--*-. 

•;.! a,'., <|aJl'a.ìv-:nb;ea 

dee.: ;■/,* 

e «lai Gei-»./Ilo 

ri'.ni'r. « : 

ri/'H*- «J-KEnfe itv- 

V.f.s •- ni.*: 

’i':> I. ;»:<>-. ve l,:n‘n!o 

pr<-^» 

.itti ri:-valore univo 

a-si:r<- 

> i 2 -.ipor- ri :j»ii 


i >-r la rn «nc.V.a 

< -~r>. :ri,t“ 

a » !.••: vx»: c< nfr-eit: 

ric-l «!.:• ' •■ 

- c-stvra'.e. «i tran'.y 

.*• *’e a * * 

*!t t.-- -i. occj;*.tz •»•■{-. 

K' r.-»'-> 

■1 '• :•>. che P'i'.-rn.» 

Pab-r.i .. 

: e è a! 

PS! i ‘' i : 

■i. ' '-'.ro p.ù -. «>'.' 

iri-f- ri.-,-. 

- -!« rii G.j- 


~i..: s .z : • 'CiiMit: proi g;.- 
v; «)•■! Lu -. •• '-•'(«! ze-o'.o l i 
rn-e'--’a •; e s«-.*-rar>- !a rea 
i.zziz ».- le. «••:itp.I. sp-.-c.fic. 
cu. ! !-• - .'•• •- eh •i-nr.o r leg 
le. Pr-vro 1 irar.Li d»Ta de 
fin:7'»;*- d’ i pù avin za'a 
c« d-1 !.. •' 'e «degli altri 
ieri: rre-:ni‘-,z*afki statai, i è- 
stata f -1 ; rr>>\vi centrali «delle 
ha"ug ,.» c f-t-tta re-: g«»m> 
.scorsi «:i ia.-e..:ori. aut«‘«n. a: 
:o~i. h» atro nor.-o-c - »n- 
to ri-gl: i«-«o"Ì Onci usivi. 

L A a— ' d -'ò-TVine. pò e-n.z 
7gfii-i •i.-iu-T’e con ! ope'a'o 
ri. G.a->.c ti dei ri- r<> •iella 
» u-» '.ma r«uryf.z,«jr)e 

prel.rr. ru~» a. •> s.c!j;»* o'-.n 
quls.as: -i .«.•».-«* tra DC c Pai 
,s uh -»•' ’ ci r r.-rnatog-afica. 


Contro-corso 
di Buazzelli 
all'Accademia 

Nei!' \cca«t« :r..a r«az,onale d, 
arte drammatica. «x.cupata dagli 
alke-.i, i cor 'rocorsi si al'etna 
r.o ad a"*n»blt-e «■ incontri Icn. 
nella scuo'a occupata, si sono re¬ 
ca!: un eruppe» di attori, insieme 
con il s«gr»'ar.<» della SU. En¬ 
zo Bruno, il regata Lionello Mas 
sobro a r.orr>- dell’AN'AC. E'ioar- 
do Tome ella, animatore ri. un 
aruo-v, teat-a e d’avanguarri.a e 
li cr.tico ri: Rir.uzci’a. Bp.no 
Se barche-ri 

L'incontro con gh studenti è 
stato vicace e ne è scatur.to un 
ir.tfressar.te dibattito sulla fun¬ 
zione del teatro e dell'attore nel¬ 
la società. In particolare si è di¬ 
scusso dell'utilità delle scuole di 
teatro e del m«v)o come esse de¬ 
vono essere organizzate. 

Questa mattina si recherà alfa 
Accademia Tino Buazzelli. che 
terrà una lezione agii allievi. 


Si preparano gli « Incontri » 

Già scelti nove 
dei dodici film 
per Sorrento '69 

Conferenza-stampa con l’intervento di espo¬ 
nenti del cinema cecoslovacco, al quale è 
dedicata la rassegna di quest’anno 


John Mills rischia di 
annegare nell'Atlantico 


Aggeo Savioli 

Grave gesto di rappresaglia 

Luce: Giasolli 
ha «sospeso» H 
direttore generale 

! 

Dura reazione socialista al provve¬ 
dimento d.c. contro Palermo Patera 


—n 


SCHERMI E RIBALTE 


\4 , 


f Y'é’z ■' ,/ 

. /$*.< '-ÌZ4 - 


Prima di Ivan 
il Terribile 
e ultima di 
Manon Lescaut 

St.ivcr.i, dlv -1, p: 1111:i di 
«lv.in il (l,;i P^ko* 

vn.m.t) (l.iKl n *7 \ diletta 
<l.d fti.tfMfc *1 fiorii.ts .S(*hif)|Kis 
It« Ui.i dt N!l.idt*n Safilie M;iv- 
v»11\> vici coi n ivtllio Boni Sue- 
f io di Miotmr Uenlc Inter¬ 
preti pimnp.dt Doliti CluU 
Moli ( pi <>t «ik'omMa >. Nicoletta 
Panni. Pili » Nerorzt, Cerna 
l.a** pet natala C* atout Kut;- 
r,’e:o p.endino, Aldo Itertoeei, 
Ff.tneo Puclit*?e. Heii/o Con/ t- 
lt s. l.t it cii/h (aietam. Altiedo 
('niella (itUMepix* Moretti 
Dmn mi alle 21. In atdmn.i- 
inenln alle tei/e serali 
n TT) ultima di « Manon Pe¬ 
se.m* % di ( 

CONCERTI 

ACCADEMIA KILàlt.MONICA 
ROMANA 

Stuxcrn allo 21.ló al 
Olimpli-o «•■ *nc-«-i t « « «IH pi.iiu- 
*«t.» IHun Cuinl ll.igl 21 ) In 
progi alimi i Moz.tit. Schn- 
l*«-ri. Str.iwm.-ky. Dall.ipi« Tu¬ 
ia o H.mok lligln-tti in v.-n- 
«lit.i al trailo lipltulSi. 

Ann MI Mi \l.l-. ROMANA 
Domani alb- 17 .10 Diiaresiin.i 
a S Ignazio organo «• vnn- 
grln Ingresso libero 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 

Uomrnlea alle 17 « Castel 

K Angelo * conversazione ili 
Romolo Volpini Illustrai*' 
con riproduzioni « So c)i«- 
era la mole Adriana • esebii- 
slone storico artistica del mo¬ 
numento (ingresso libero) 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo conrerto «lei chitarrista 
Allrlo Diaz In programma 
musiche di l’oncc Roncalli. 
Sor. Turlna, Torroba. Luuro 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari. 81 ) 

Alle 21. -15 ultima settimana 
C ia Associata Armando Uan- 
dml e Suntlro Merli con * Dia¬ 
loghi del profughi • di Rertold 
Brecht 

ALL'ARTE CLUB (l'.le delle 
l*rovincie lei. 12.77 Uà ) 

Alle ore 21 al Folli * pre¬ 
seli!. di*, • I dialoghi del unirli 
vili» di Nino De Tollis con 
It Al* gialli A Don. M Fag¬ 
gi. M Monti. A Per lini. H. 
Rapisardi Regia autore 
Quarta bett. suecvsso 
Alt LUCHINO 
Saltato alle 21.15 prima 11 
'l«-.«tro St.dide della Città di 
Roma presenta • Plug l’ong • 
«il Adamov. Regia Massimo 
Manin III 
BEAI Ti 

All,- 21.15 lntern.itnmal \V«»r- 
k'»si-)i"P Tln-alie pi«-s»-jit.i : 
« INiptdoruin regresslo ». 
RORId) N Nl'IItllO 

Domenica alle lf.,20 la C la 
D < <rigli.i-P.ilmi pr»-s<-nta «I 
llgll «li lirsMino * ili Hindi e 
Salvami. Ficai familiari 
CAB 37 

Alle 22210 Fioien/o Fi«»r» n- 
tirn [»r<-.-«-nt.i * Clic tir (ii-iisj- 
te «lei CSt » eaharet ,-li.int.mt 
■ un I- liaidl. M I. S, r. n i. 
D Callotti e Luciano Firn- 
Mlll. 

CENTRALE 

Alle :7..:o fallili C 1.1 J!a\, 

lì, -Ilei. Jlus-olmo. Cbvr.dili. 

Rizzoli In • Tutto per amore • 
di il- Ilei Regi., autore. 

DELLE ARTI 

Alle 17.10 fatili). C la Poppino 
De Fihp|>o in » Come tini Don 
Ferdinand» Ituoppolo - ili 
Peppin*» De Filippo Prima 
rappreft-ntazione per l'Ilalia 
DEI.EE MUSE 

Alle 21 -K) « I.'amore r la gurr- 
ra • spett r* citalo •• cantato 
d.» Milìy e A< bilie Millo 
Dir Filippo Crivelli. 

DE' SERVI 

All- 21.15 C fa dir F Ambro- 
gliru terzo m«*se successo : 

• Ruma che non aldiozza • di 
Claudio Old.mi. Regia Fian¬ 
co Ambtoglml 

DI VIA SIAAIIR.A (Via Sta¬ 
tuirà 55 - lei. 42511)!)) 

Alle 21.15 * Donna Itutlia nu¬ 
bile .di F G Forca con N 
Palladino. L Toloinel. L Ma- 
larrea, L Mirzzaboita. C. Rea¬ 
li. D. Bernardini. 1. Guide¬ 
rei. V De Marre. M C'hl- 
rra-nti Regia Giancarlo Sepe. 
ELISEO 

Alle 17 fati,il la novità • Il 
prn/o • di Arthur Miller con 
H. Val!'.»-. M. Se „<•!,. y 
1> t'« r. «a. !.; Urlìi Regia 

K.,f Vallone 

FIEMSi Filli) 76 (VU Orti 
d’Aliberl I-c) 

Alle li. 20 ,- 22 20 '-rr.r.da 
rid-egna r.r.»-m « ir.dip«*r.«i. n- 
tc Ita.131.0 Futi. • Del . ili 
A:.'-r '■» Ih- t'-tnar'li 
HiFhNi t Din 
Alle 22 J.izz a Roma d-r:.; If"-- 
so p, può Pigr...te!li <«>n 
Fra.-.i-o D' \relr«M.,r< elio 
- Fr.r.c» Ita Va 

GOLDONI 

Al'.« I7..0 f. rr.il 2 atti in 

di Antle r. C« rov • F <>r»o .. 

• Fa proposta dt matrimo¬ 
nio • • F anniversario . in 

1 ir.»: ,a i.'.gl- - <- 

11. t llliDIMI 

I) :n .r.i j.!t- 2220 prir:.., . I 
lialiMfrri • r.r.v.ta «1: Ar-«n- 
< 1 «- * » r).-.c« i c< n i. «,-ia- 
rsr i. .’■! F» *r« Ito. I. èttel ;- 
gr.-e C D Ar.g-Io. A R.i!:* 
H'g.a . • I'.7.-:« t:.-i 

Il NIKt. 11)11) 

St..sr ra 22 Jar.«-t Srr.itb 

pr«-*e:.ta f.ÌK.«re con Tiso 
<hra*i!i3r.«»» fc CrisosicniO 
« fi r.m- rc„» 

LA EEIiL 

F •n.ar.i a.Ir 2 ’.’-j prima il 
gr ,pp»s He «Vi Act.ón 

[,•«-«»: '2 . 2C opinioni va 

M»rc«-1 Dcrhamp • di J« hn 
Cag«- Njv.t.a a**cl-.56 per 
I Ita.:'» 

ORIENTE 

D *r•-r.i alle :5 «- it.'ó » pi- 
noerhp- - li: C ( olto-'li cor. 
A F-rr.sri }• I.i .zzi. r L«>- 
Ve-r..* . };• Marco M .r:.,'.: 

PAMIIEON AI.AKH1.NEIT E 

DI ALARLA \< CE ITEI.L4 
( Via Beato Angelico 32) 

A.i- :* 77 • Fa bella addor- 
nrr.ni) pel boero » fijpi 
rr'i'-ealr di lìr-rr.o e Icaro 
Ar. rv.t Ha 

PARIGLI 

Da rt-mr.: .»,!<? Z’.SJr • II si¬ 
gnore v» » caccia » curi Giro 
Cervi. M Malfatti P Car.i- 
r.t. M Merùr.i R-. già d: Ma¬ 
rio L.ar.di 
PUFF 

A2e 22.30- • A mola Ubera • 
con Far.do Fiorini. Erro Eco. 
Rod F.cary. T-nv Sar.iagata 
Tetti F Mancini 

QUIRINO 

Pr.'>«»irr.amrnte r. « Gruppo 
teatro e azione » d.r Giorgi a 
Si.-ihtcr presenterà • Cantai» 
di un mostro Fnsltano • lavo¬ 
ro di teatro con nv.siche rii 
Peter VVejss Traduzione e ri¬ 
duzione di Giorgio Strehkr 
RIDOTTO ELISEO 
Domani alle 21.15 prima «1 
Ruspanti • presentano 3 atti 
s Goffredo e Vangelo » di G 
Glgliozzi. • Opere di bene > rii 
G. Gazzettl. s fi sistema del 
dottor Morasin • di S. Gigli 
Rcg.a di Silvio Gigli. 


ROSSINI 

Alle 21,13 il Teatro Stàbile 
di Checco e Anna Durunte. 
Fella Ducei con • Il m.irfi» di 
lilla moglie • granite successo 
rullile» di G. Cedrato Regia 
C Dinante 
SAURI 

Alle 17.30 famil ultime recite 
Cla DI Mattile. Fiorito. Faz^ 
zaretchi. Mantella, Stella in 
• Fa stanza del bottoni • colli¬ 
na dia in 2 tempi ili Alfiedo 
.V I urei Regio autore. 

S SABA 

Alle 31,15 Tratto degli uni¬ 
va siluri pit-benia s Si uno unii 
drang - idi Klingcr) Regia 
Franco Marengo 
SISTINA 

Alle 21.1» Il Teatro Stabile 
ili Genova pri-M imi « Itoitvard 
e l*i-, mini • di lutilo Ke/ieli 
e Fingi s,i|ii.n/ma Siane e 
costumi Pier Fingi Pizzi 
Mu-.ii In- Angelo .Musco (da 
Colui « «il ) con T. Hu.izzelll e 
C Manti 

VALLI- ( lei. 653.7!))) 

Alle IV f.uiii 1 il Teatro Sta¬ 
llile ili R ..111 i picrent.i - Cock- 
t.»i 1 paris - di l’S. Flint 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV'INELLI (Telefo¬ 
no 73t).33t6) 

I trallli.luti ilei piaceri-, con 
V Kdvvard- »\ 4 e riv. Nau¬ 
ti • Unii.a il 

VOLI UKNO (Tei. 474.557) 
Grazie zia. con F Canoni 
(V*M 18) l)l( 444 e rivlfta 
Pia V't-lsi Pertolinl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Cinque figli di cane, con G. 
Kantuian <\ • 4 

ALFIERI (lei. 2UOJÌ5I) 

Probabilità zero, con il Silva 
A 4 

AMERICA (lei. 586.168) 

Probabilità zero, con II. Silva 
A 4- 

ANTAKKS ( lei. 8!)0iH7) 

Fa signora nel remento, con 
F Sinaira (VM 14) G 4 
APPIO ( Pel. 779.638) 

Rota Dora, con C Pani 

(VM IH) 3 4 

ARCHIMEDE ( lei K75A67) 

A Kalsln In thè sun 
AKISrON ile» 353.230) 

I 31 chamaile. con F Deneuvc* 

S 4 4 

ARLECCHINO f Itri (58 654) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM IH) DII 4 
ATI.ANTIL (lei 7*. 10.636) 

CI ■ Elie ■ Glievara 
AVANA (lei ài.1.3.113) 

Due once di piombo 
AVEN I INO t le» ».z 137) 

Fc spie vengono dal cielo, 
con II. Vaughn G + 

B\I.DUI\a 1 lei 347J92) 

Testa «Il sbarco per 8 Impla¬ 
cabili. con P. Fé»; Lawrence 
«A 4 

BARBERI N I (Tel. 471.707) 

II sergente, con R Stelger 

(VM M) DII 44 
U(ROGNA (lei 426.700) 
Mavcrling, con O Sharif 

DU 4 

BRANCACCIO (Tel. 735JJ55) 

I.e spie vengono «lai Orlo, 
roti R Vaughn G + 

CAPI I * 4L f I et 393.280) 

Itlusrlranno I nostri eroi...? 
con A Sordi C 4 

CAI’KANtCA (Tel «72.465) 
l.o strangolatore di Boston, 
con T Curti« (5'M 14) G 4 - 4 - 


CAI'RANICMEIT A ( 1.672.465) 
Iji matrlarca, con Spaak 
(VM IH) SA ♦ 
CINES1AR (lei J892242) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

OII.A III RIEN/.O ( I .1.30^84) 
ll.irliareila. eoo J Fonda 

(VM 14) A 4 
CORNO (lei. 671.031) 

Birilli», con S Me Queen G 4 
DUE ALLORI (lei 273-207) 
Fe spie vengono dal cielo, 
con H V.iughn G 4 

EDEN (lei. 380.188) 

Il medico della mutua, mn 
A sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
la via lattea, di F Bufiuel 
IMI 44 44 

EMPIRE (Tel, 853.622) 
Pendulum. con G Pepp.ird 

G 4 

EURO NE (Piazza Italia S • 
EUR lei 591.0386) 

I. » strangolatore di Boston, 
>•<.'« T C-.r:;« (VM : : » c. 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

frauleln Uoktor. con S Ki-n- 
«l.iil IH: 44 

FIAMMA (lei. 171.100) 

Funny Girl, con U Str-uand 
M 44 

FI 3 MMKTI 4 del 470.461) 
Nobodv runs forever 
GALLERIA del. 673.267) 
na«e artica zebra, con Rock 
Hu-lsnn A 4 

GARDEN del 582JM8) 
Barbar» Ila. ccr. J F reta 

« VM Iti .A 4 
GIARDINO (In SH4UH6I 
Il giro del mondo in 80 gior¬ 
ni. < D N'r.t.i \ 44 

GOLDEN (Tel. 153002) 

Probabilità zero, cr.r, H SSva 
A 4 

IIOLID.AY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 83S.32S) 
la pulce nell orecchlo. con R 

II. irr;«'.n SA 4 

IMPERI\IA!INE N. 1 (Telo- 

fono 6X6.745) 

I J senza gloria, con M Carne 
DB 4 

IMPERI ALCI NE N. Z (Tele, 
fono 674.681) 

Nerosublanco. con A. Sar.ders 
(VM 13) S 4 4 
MAESTOSO (Te) 786 1 K 6 ) 
Barbarella, con J r"nr e .1 

«VM «4 1 A 4 
MAJESTIC (Tei o 7I2K«0 
Serafino, con A Celen'.i"o 

(vm : « * s\ 4 
M.AZZINI (Tei. 3512M2) 

Miserilo*. Cor. O Sba.-.f 

DB 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
ne 602)0243) 

D orr.r.r.i Base a rf-ca zebra, 
r, r. R Hrb-r. \ 4 

MElROIDI.IT AN (I 6X9 400) 
Dose osano le aquile, cori R 
Eurton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d f>«ar Galileo con C 
Cusack DR 44 

MODERNO (Tel. 4602345 
Tepepa con T Vic.an A 44 
MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

l.es blches con S Audran 

(VM 13) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834876) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 13) 9 4 

NEW YORK (Tel. 7S0.271) 

1 7 senza gloria, con M Calne 
DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del pia¬ 
nata D:no Ciani 

PAEAZ70 (Tel. 49 56.631) 

FI « Che » Gurv ara 


1 

Al 

CINEMA 

PALAZZO 

e ATLANTIC 

IL 

FILM 

DEL CORAGGIO 

EL 

CHE 

GUEVARA 

I con FRANCESCO RABAL 1 

L_ 

TECHNICOLOR 


PARIS (Tel. 7542368) 
Riusciranno I nostri eroi?... 
con A Sordi C 4 

PASQUINO ( lei. 503622) 

Fa donna ne) mollilo DO 4 
PI.AZA (lei 081.(93) 

Un giurili» ili prima mntthi.i, 
con J. Andrews ài 4 

QUA TIRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
ninRham (VM !B> DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Fa monaca di Monza, con A 
Hc.vwood (VM IH) DR 4 
QUIIUNKTTA ilei K70.012) 

10 Palmo jo pattile (niirnu) 
RADIO CITY (Tei. Im.103) 

Vergogna schifosi! con F Ca* 
(volicchio (VM 18) Dlt 4 + 
REALE ( Tel. 580.231) 

l.a ragazza con la pistola, 1011 
M. Vitti SA 4 

KEX (Tel. 861.165) 

11 modico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

KIT/ (lei. 837.481) 
l’robtbllttà zero, con il. Stiva 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l'un sporco Imbroglio, con M 
York (VM 14) G 4 

KOUGK ET NODI (T. 86U05) 

Cerimonia segreta, C(>n e 
T aylor (V.\l 18) Dlt 4 

ROVAI, (lei.) 7702549) 

2001 : odissea nello spazi», con 
K Dulie» A 4 4 4 4 

UOXY (Tel. 870.504) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. DOih.iv DI) 44 
SA\OlA (Tel. 865.023) 

Ora una volta II West, Con 
C. Cartllnalc A 4 

SMERALDO ( lei 351.581) 

Fes blches. con S Audran 
(VM 10 ) DR 4 
SUI’ERCINKMA (Tel. 485.498) 
Bulini, con S Me Queen O 4 
T1FFANY (Via A. De Preti») 
La via lattea, con L Butìuel 
DR 4444 
TREVI (lei 689.619) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM IR) Dlt 444 
TIUOMPHE del 8383)003) 

I 7 senza gloria, con M. Calne 
DR 4 

UNIVERSA!. 

Cimine tigli «Il cane, con G. 
Ensunan A 4 

VIGNA CLARA (Tel. .1202159) 
Itosemary's Hahv. con M. 
Farrovv (VM 14) nn 44 

Seconde visioni 

ACIDA: n.p 

ADRIACINE: zo.ooo leghe sot¬ 
to ia terra, con V Prlce A 4 
APRICA: Costretti» ad uccidere 
coti C Boston A 4 4 

AIRONE: Due orchi «Il ghiac¬ 
cio. con T Stamp A 4 

AI.ASKA: I.arrli» rosso, ili E 
Wallace (VM 11 ) G 4 

ALBA : A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Conncrv G 4 
AFCK: I/eroe di Sparta 

Sài 4 

AI.CYOSF: l.a strana coppia, 
con J. Femtnon SA 4 » 

AMBASCIATORI : I.'amore 
senza ma. con G. Mciresse 
(VM H) SA 44 
AMBRA JOVINF.I.I.l: I tram- 
canti del piacere, con V. Kd- 
w-aiils A 4 e rivista 
ANUINK: L'artiglio blu. con K. 

K'tnki (VM 18) G 4 

AlMII.I.O: Il bandito nero, con 
J Lord A 4 

AQUILA : f-i battaglia riri Me¬ 
diterraneo. con G Barrav 

Dlt ♦ 

A R \ 1 . 1)0 : Non appettare DJan- 
g«> Sfiara 

ARGO: Io. l'amore, con B 
B.irriot (VM IR) S 4 

ARIKF: Anche nel West c’era 
una volta Din. con G. Roland 

ASTOR: Fa battaglia di El* 
Alamelo, con F. Sta/lord 

DR 4 

AUGUSTUS: L'na pistola per 
ioti bare, con P. Lelll A 4 
AURELIO: Caroline Cherle, 
con F. Anglarii- 

(Vàf 18) S 4 

AUREO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sor«li C 4 

AURORA: Appuntamento sot¬ 
to Il ledo, con B. Fonila S 4 
AUSONIA: Fa battaglia di El 
Alamelo, con F Stafford 

DR 4 

AVORIO: Uccidete Johnnv Rln- 
go, con B- llalse.v 4 

BFFSITO: Fa strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
UDITO: t-'n uomo una donna, 
con J L Trintignant 

(VM 13) S 4 

BRASI!,-. Arriva Dorellikf con 
J Dori-Ili C 4 

BRISTOL: Giuro r 11 uccise 
ail un» a«l un», < r.n ¥. Pur- 
«lorn ,.\ 4 . 

Bill» \D\\ A V• Slgpress. con G 
Martin A 4 

C A f.(FORNI \ : Maserling, con 
(> Sharif DR 4 

CASSIO: Intrigo a Montecarlo. 

«'•ti R Wagner G 4 

CàSTI.I.I.O: lo una donna, 
con E Per--»!» 

(VM 19) DR 4 

CI.ODIO: l.a lunga notte di 
Tomhstntie, con T. Mdlan 

(VM 18) A 4 
CORM.I.H: Superseven chiama 
Cairo, cor. R f'.rown** G 4 
CItIST \ 1.1.0: lo 2 ville e 4 
scocciatori, con (.' P.ras«cur 
C 4 

DII. \ AM'I.I.I I): Masrrling. 

« ori (> Sa irti DR 4 

DIAMANTE: I 'Cgri-ll rlu- scm- 
laoo. con I* I. •.wfi-ifd G 4 

DIANA: Fa galla «lagli artigli 
d oro, n n IJ r;.vib,-rt O 4 
DORI A: GfoA'anl prede, con V. 
Jobo'.n.d,-- 1 A'M in S 44 
EDEI.W F.IsS: Ia raduta delle 

aquile, (.-, n r; l'e-.j .-.fri 

'VM : * 1 A 4 
F.SPF.RI.A: l.a signora nel ce¬ 
mento. con r .'■tnatra 

■ VM ili C 4 

ESPCRO- I-r ilolcrz/e «lei prc- 
caiu. ccr. T T irdàv 

'VM : a . » A 4 
FARNFS4: 11 bandito nero. re-. 

J. ta-.rd A 4 

FORMANO: I «lue pompieri. 

con Fràr.vhi-Ingr«,Mi.« C 4 
GII LIO CESARI : I morituri. 

con M E'ar.c!» DR 4 

HARFEM: Riposo 
IIOM.VAAOOD- Sette strade al 
tramonto, ('-.n A M :r; nv 

A 4 

IMPERO: E Intorno a hit fu 
morte, con W ,\ 4 . 

INDINO: Fes blrhes. r . S 
Audran * VM : lì DB 4 
J OI,FA' : tu» strana coppia. c--n 
J I.'-nr.in SA 44 

■IONIO: Rose ro««e per il 
Fohrer. con A M Pier.ir.geli 
A 4 

LFBI.ON: A’nln 1-ii non atter¬ 
rate err. V J ■>)-r.sar» DR 4 
I.l \OR A iolrnre. con T. 

I.v-gh::" «VM !*• DR 4 
MADISON 1 commedianti, cor. 

R Bur:-r. I>R 4 . 

MASSIMO: Il eira de) mando 
in SO giorni, con D Niven 

A 4 4 

NFA'ADA: Sew r.el mondo 

DO 4 

VI \C. ARA' Due volte Giuda. 

cor. A siba:-» A 4 

NUOVO: Il giro del mondo In 
hi giorni, con D NiV'cn 

A 44 

NI OA'O OI.I AI PI A - l a ragazza 
In vetrina, con A! VIV.v 

1 VM '.il I)R 44 
PAt.EADIt'M: la forza invisi¬ 
bile cor, G Ifarr..'.:m A 4 
PLANETARIO: Il nostro «gen¬ 
te Flint, con 2 Cobum 

(VM 14> A 4 

PRFNESTE: I fanciulli del 
AVest. rr.ri Stanilo e Oli::» 

C 444 

PRINCIPE: Ina pistola per 
100 bare, et n P Led: A 4 
PRIMA PORTA: Tutto per tat¬ 
to. cor. M Damon A 4 

RENO: IS forche per nn as¬ 
sassino. con C. Hill A ♦ 

RIALTO: Fa ecnola dell odio, 
con S Poitler 

(VM H) DR 44 
RUBINO: Alaggio allucinante. 

«nn S Royd A 44 

SPI.rvniD fa mano che uc¬ 
cide. con R Johnson G 4 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberl. le 
(V. Lungara), Telefono 650.464 

Ore 18-20-22.30 

II* RASSEGNA DEL CINEMA 
INDIPENDENTE ITALIANO 

«DEI» 

di Anfonio De Bernardi 


TIRRENO: Due od ili ili ghloc- 
«-I». con T St.imji A 4 
TRIANON: .lutili il b.ivi.ird». 
v*»tt J Ruhntd-'m 

(VM Hi A 4 
T I SCOI.O: Neu A'ork ore Ire 
l'ora del \ lgliaiihl, ■ <,n T 
Musante (VM la) DR 44 
ULISSE: A’ogllo vivere la mia 
vita 

VERNAVO; Appuntamento sof- 
(<» Il letto, con H Fonda S 4 

Terze visioni 

COLOSSI O: Per àO 000 male¬ 
detti dollari 
UFI PICCOLI : Ripeso 
DEI.LE MIMOSE: I protago¬ 
nisti, con J iori -1 Dlt 4 
DEA.1.1'. RONDINI: Agente 907 
1 liunderhall, con S Cernicr'.- 
A 4 4 

EEDORVDO: l.a morte non h* 
sesso, con J Mills G 4 
FARO: A lutto ga.s! con E 
l‘i i-ali-y M 4 

FOLGORE: l.uonio «li casa- 
bianca. < 0:1 G Hitniton 

A 4 4 

NASCE.': Fe 5 chiavi del ter¬ 
rore, con [’. Cu-hirig i»r 4 
N CO VOCI NI'.: A’Iolenre, 1 ori T. 

Faugblln (VM 1 ’.l DR 4 * 
ODEON: Escalation, con L. 
Capobceblo 

(VM l a .) SA 444 
ORIENTE: I. occhio vr|\aggio. 

con P Leroy Dlt 44 

PLATINO: I Nibelunghi, con 
U Bever A 4 

PRIMAVERA: Ripeso 
PUCCINI : Fe spie amano i 
fiori 

REGI!.FA •' John II bastardo, 
con J Rlchardson 

(VM li) A 4 

SALA UMBERTO: Il gobbo di 
Londra, con G Sloll 

(VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

BELI.ARMINO: Alvarez Kelly, 
con W Ilolden A 4 

BEI.I.E A Iti I : Per qualche to- 

polJil» il) pili DA 44 

COLOMBO: Èrcole contro 
Roma 

CKISOGONO: I.e avventure «Il 
Dav v Cruckelt, con F Parker 

A 4 

DF.I.I.F. PROVINCIE: I violenti 
«li Iti» Bravo, con L. Parker 

A 4 

DON BOSCO : L’Incredibile 
Murray 

EAUTREA: Bandito si, ma 
d'onore 

EUCLIDE: Pecos e qui prega 
e muori 

fìlnv. TRASTEVERE : Mnn- 
sleur Cognac, con T. Curtlg 

S 4 

LA SA FETTE: Furio alla ban¬ 
ca d'Inghlllrrra, con A Hav 

G 44 

MONTE OPPIO: Fa donna del 
West, con D. Day S 4 

MONTE ZE:HIO: Come rubare 
un milione «Il d'dlarl r vive¬ 
re felici, con A- Hepburn 

SA 4 4 

NUOVO I). OLIMPIA: Frank 
Costello faccia d'angelo, con 
A Delon DR 4 4 

ORIONE: La morte viene dal 
pianeta Avtln 

PANFILO: Il volo della fenice 
con J. Stewart DR 44 

PIO X: Fa valle del mistero, 
con R Fgnn A 4 

QUIRITI: A’ogllo sposarle tut¬ 
te. con E Preslcy 9 4 

RIPOSO: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 4 

SALA S SATURNINO: Fe av¬ 
venture «Il un giovane, con 

H Beytnf-r DR 4 4 

S. FELICE: Marine? sangue e 
gloria, ron J. Miti bum A 4 
SESSOHIANA : Julle prrch* 
non vuol? con J. Christie 

SA 4 

TIZIANO: Avventura a Valle- 
chiara. con Stanlio e OH 10 

C 44 

TRASPONTINA: Fa mia terra 

con IL H'idsnn 

(VM :■) in: 4 
TRASTEVERE: f inire matto 
TRIONFALE : /orni contro 
Maciste, con P Brace Sài 4 

CINEMA fili: f ONCF.DOND 
OGGI LA RIDI '/IONE ARCI. 
F.NAL AG1S: Ambra lovmelli. 
Apollo. Argo, \«|ii)la. ( orali». 
Colosseo, Cristallo. l.-,p*-ria. 
Farnese. Joll>. Nome mino, 
•‘uovo Olimpia. Orione. Palla- 
dlum. Pasquino. Planetari». 
Plaza. PTlma Porta. Roma. 
Sala Piemonte. Traiano di Ein- 
mlclno. Tnscolo. TEATRI: le 
rrlatlse Informazioni ai vari 
botteghini 


®SIM 

BELLAN 



TUTTI I MODELLI 1969 

_PRONTA CONSEGNA! 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE • TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel 652-397 - 651 553 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel 622 3*73 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 

Per prova » dirrjdtriz o.-.i 


ANNUNCI ECONOMICI 


IO) 


SMARRIMENTI 


L. « 


JANE LUPO r.<.zo tazza czar.- 
Ife forn.to collere r:_tracia ia-u 
j"cofi'.psrr-sa a cr.i lo riera o 
'errerà concrete ro::z:e - lv.de- 
rare 5>).63-.n Basile \.a Ira-.er^a- 
t 56. 


AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

UUeiu ae» vukj t aei curpw 
macchia e tumori della peli* 
DRPIFAZION* D SFINITI VA 
Aotortra. Pnt DISI • 30-10-57 
A_ Iffil A ppuD lamento » JT7 3K* 
Ul UJfll Roosa. eie B- Boozzi Sa 
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PAG. 8 / cultura 


$_ Letteratura 

« Marcel ritrovato » di Giuliano Gramigna 

Fra droira della memoria 


Mostre 


Un’importante rassegna a Napoli 


e difetto di realtà 

Un romanzo che si costruisce di scena in scena sui propri motivi interni e dove ia lacerazione 
deli’intellettuale fra immaginazione e vita fa da cornice a un dramma di immaturità collettiva 


La scenografia 

italiana 

contemporanea 


Nel romanzo di Giuliano 
Gramigna, Marcel ritrovato 
(ed. Rizzoli, pp. 251, L. 
2200 ), si possono avvertire 
sin dal titolo vari riferimen¬ 
ti a Proust. « Marcel » è il 
nome dell’autore della Ile- 
eh orche, fl motivo del « ri¬ 
trovamento » nella dimen¬ 
sione del tempo (o della me¬ 
moria) fa da suggello alla 
« sparizione di Albertino * 
ma anche all’intero arco 
« vissuto . nell’impresa nar¬ 
rativa proustiana. Sono rife¬ 
rimenti precisi ed espliciti. 
Eppuro sarebbe sbagliato 
fermarsi subito o limitarsi a 
essi. Gramigna, noto finora 
soprattutto come critico let¬ 
terario benché avesse già al 
suo attivo qualche volume di 
versi e di prosa narrativa, 
cl ha dato un romanzo sfac¬ 
cettato e autentico, docu¬ 
mento del tempo e insieme 
avventura umana e intellet¬ 
tuale variamente articolata 
in esperienze concrete di vi¬ 
ta e di letteratura. Se mai, 
si tratta anche di un « addio 
a Proust ». 


L’episodio è semplicissi¬ 
mo. Bruno, giovane intellet¬ 
tuale costretto per necessi¬ 
tà al lavoro pubblicitario, si 
reca a Parigi per ritrovare c 
ricondurre all’ovile Marcel¬ 
lo, un biondo c fortunato in- 
dustrialotto milanese. Ora 
c’è già una storia che lega e 
divide i due personaggi. In 
altri tempi Bruno ha amato 
timidamente Roberta, don¬ 
na affascinante fra tutte, 
che s’è poi sposata con Mar¬ 
cello. Divenuto una specie 
di rifugio metafisico, questo 
amore giovanile funziona co¬ 
me continua alternativa alla 
volgarità e all’aridità del¬ 
l’ambiente dove Bruno si ag¬ 
gira, tormentato e estraneo, 
fra ricordi di amori venali 
in case chiuse e la realtà 
di un rapporto presente con 
un’amica altrettanto venale. 
Ma l’avventura di Marcello 
che. durante un viaggio d’af¬ 
fari. è scomparso a Parigi, 
comporta per il nostro eroe 
anzitutto il crollo della sua 
illusione. 

Prima che parta Bruno ri- 


Tutta 
l’opera di 
Giacomo 
Debenedetti 


Il Saggiatore sta per comin¬ 
ciare la pubblicazione di tutte 
le opere di Giacomo Debenedet- 
ti. 0 grande critico e scrittore 
scomparso nel gennaio del 1967. 
B primo volume comprenderà 
la prima serie di saggi debe- 
nedettiani: quella tn cui si tro¬ 
vano gli scritti con i quali l'at- 
lora giovanissimo critico rivela¬ 
va al pubblico dei lettori ita¬ 
liani. frastornato dai carduccia- 
nesimo e dal dannunzianesimo 
ufficiale, l’opera di Marcel 
Proust. 

L’iniziativa del Saggiatore 
(Giacomo Debenedetti è stato 
tra I fondatori del Saggiatore 
e per lunghi anni ne è stato 
anche il direttore) giunge gra¬ 
dita a quanti sanno che a Gia¬ 
como De benedetti la cultura 
italiana deve ancora molto in 


Notizie 


Un nuovo 
romanzo 
di Carlo 
Bernari 


Uscirà n giorni un nuovo ro¬ 
manzo di Carlo Bernari: Le ra¬ 
diose giornate. U titolo Ironico 
rivela di per sé II tono polemi¬ 
co della nuova opera dell’au¬ 
tore di Era l'anno del sole Quie¬ 
to. Quale sia il «sugo* della 
polemica non è ora il caso di 
rivelare. Si può dire soltanto 
che il romanzo, di intonazione 
saggistica, centra uno del temi 
di fondo — forse 11 principale — 
degli scontri polemici e politi¬ 
ci di questi anni: l'autorita¬ 
rismo. 

Per sommi capi. Il discorso 
che Carlo Bernari svolge in Le 
radiose oiomate può essere in¬ 
dicato in una sola proposizio¬ 
ne: non si può combattere un 
autoritarismo con un altro au¬ 
toritarismo di segno opposto. 
Sotto accusa è uno dei maggio¬ 



fatto di riconoscimenti reali 
concernenti l'opera di svecchia¬ 
mento e di aggiornamento di 
essa perseguiti da Debenedetti 
fino all'ultimo. Al primo volu¬ 
me di saggi seguirà un volu¬ 
me di inediti (uscirà forse ver¬ 
so la fine dell'anno), quindi 
la ristampa delle seconda se¬ 
ne di saggi, di nuovo opere 
inedite eoe. 

Si dirà subito che l'opera più 
attesa — ci auguriamo che ve¬ 
da la luce entro il 1969 — è 
il grande saggio sul romanzo 
contemporaneo, ebe Giacomo 
Debenedetti ha lasciato inedi¬ 
to. Una parte di quest’opera 
ha visto la luce nel Libro com¬ 
memorativo uscito dal Saggia¬ 
tore a cura di Cesare Garboli 
or è circa un anno: si tratta¬ 
va di una lezione sul metodo 
narrativo {epifanie e intermit¬ 
tenze del cuore ) in James Joyce 
e in Marcel Proust, lezione che 
si concludeva eoo quel cenno 
alla husserliana intenzionalità 
delle cose, all'esplodere cerio. 


ri imputati del nostro tempo: la 
certezza, la monolitica sicurez¬ 
za. il sentimento dì essere nel 
giusto e nel vero, il piacere di 
sentirsi protetti in una unità 
formata di alleanze e scaturita 
da accettazioni acritiche e da 
compromessi con se stessi e con 
gh altri, con la propria coscien¬ 
za e con l'imposizione esterna. 

Per svolgere questo suo tema. 
Bernari ha ripercorso una parte 
del suo stesso cammino di scrit¬ 
tore ed è riandato al tempo e 
alle opere di quando anch'egli 
pensava di poter combattere, 
mettiamo, il fascismo affida», 
dosi a un altro autoritarismo 
di segno contrario. Ne è ve¬ 
nuto fuori un romanzo-saggio 
dal perfetto arco narrativo, in 
cui. alla fine, la « radiosità * 
delle antiche giornate si tramu¬ 
ta in ombra fitta rispetto all’in- 
certa ma veramente luminosa 
oscurità delle giornate odierne, 
in cui tutto è di nuovo in di¬ 
scussione. 


Riunione di scrittori 

- 

di paesi socialisti 


St sono tenuti a Budapest 
l lavori della conferenza dei 
presidenti delle Associazioni 
degli scrittori dei paesi socia¬ 
listi europei. 

Tema del dibattito 1 problemi 
della cooperazione tra le va¬ 
ne organizzazioni nazionali, le 
questioni che si nfenscono al¬ 
le traduzioni e la partecipazio¬ 
ne a riunioni intemazionali 

Erano presenti delegazioni del¬ 
la Bulgaria, della Polonia, del- 
i'Unghena. della R.D.T., del¬ 
la Romania, dell'Unione Sovie¬ 
tica. Assenti Jugoslavi e ceco¬ 
slovacchi. La mancata parteci¬ 


pazione delle due delegazioni 
— secondo un dispaccio della 
TANJUG — è dovuta ai fatto 
che gli scrittori Jugoslavi ave¬ 
vano chiesto, non appena rice¬ 
vuto l'invito, ia piena pubbli¬ 
cità dei dibattito e la conse¬ 
guente presenza dei giornalisti. 

Non avendo ricevuto assicu¬ 
razioni in mento — afferma la 
TANJUG - ia delegazione Ju¬ 
goslava ha deciso di non par¬ 
tecipare. I cecoslovacchi, dal 
canto loro, hanno declinato l'in¬ 
vito avendo constatato che al¬ 
la riunione non sono presenti 
tutte le Unkmi dei paesi socia¬ 
listi europei- 


vede Roberta e l’avvenente 
fanciulla di un tempo gli 
riappare — come a un fa¬ 
moso personaggio di Flau¬ 
bert — avvizzita e estranea: 

« dire che... ho avuto il mio 
più grande amore per una 
ragazza che non mi piaceva 
neppure ». Ritrovare Mar¬ 
cello nella capitale francese 
non sarà più il fine in sé ma 
il mezzo, la molla di una più 
complicata ricerca in cui 
l’autore, passando spesso 
dalla terza alla prima per¬ 
sona, narrando e annotando 
a pie* di pagina la sua nar¬ 
razione, sottopone alla veri¬ 
fica ininterrotta le possibili 
risorse conoscitive filtrate 
nella letteratura o dalla let¬ 
teratura. Dal più esterno 
descrittivismo documenta¬ 
rio si passa a pagine di ro¬ 
manzo psicologico, dal mu¬ 
linello linguistico joyclano- 
gaddiano alPoggettualità o 
ai labirinti del « nuovo ro¬ 
manzo ». 

Non è detto che questa 
ricerca produca un risulta¬ 
to. Marcello riappare c sfug¬ 
ge. Poi si convince a tornare 
in patria per svanire defini¬ 
tivamente nel treno diretto 
a Milano. Frattanto Parigi 
attrae Rruno e, insieme, lo 
respinge nella solitudine e 
nella noia, dalle quali non lo 
salva di certo l’arrivo del¬ 
l'avida amante milanese. An¬ 
che un ritorno al modello 
esemplare del padre — e al 
« suo approccio beneducato 
alla morte » — si estinguo 
o diluisce nell’impossibilità. 
Ogni passo e ogni gesto si 
caricano di simboli e, quin¬ 
di, di significati che le in¬ 
terpretazioni — in chiave 
freudiana o cristiana o com¬ 
portamentistica. ecc. — chia¬ 
riscono e confondono mag¬ 
giormente. O. forse, anche 
il viaggio a Parigi è un’in¬ 
venzione fantastica, sogno 
volontario che si innesta in 
una memoria stanca e op¬ 
pressa dal ricordi? D’altra 
parte, in che modo uscire 
dalla memoria? « Uscire dal 
drogaggio e ritrovarsi di 
qua, dentro la cosiddetta 
realtà... non d sopportabile: 
ci duri un po', resisti, ti ven¬ 
gono gli incubi, una specie 
di vomito interno che il pro¬ 
fessor emeritus chiama ap¬ 
punto difetto di realtà ». 
Tutto riprende, tutto rico¬ 
mincia come nel famoso mi¬ 
to di Sisifo rinnovato da Ca¬ 
mus? 

Il nome di quest’ultimo 
scrittore rimane fuori dalle 
altre analogie più propria¬ 
mente letterarie. Tuttavia 
esso ci porta a una prima 
considerazione. Il romanzo 
di Gramigna nasce, nella 
sua parte di maggiore au¬ 
tenticità, da una morale for¬ 
temente risentita. Nel suo 
stesso intreccio di saggistica 
narrativa, esso fa apparire, 
sullo sfondo, I temi di un 
moralista che si sia adde¬ 
strato a osservare insieme il 
dato obiettivo e la trasposi¬ 
zione immaginaria, fatti e 
travestimenti di fatti, fino a 
individuare la massima ca¬ 
rica di assurdo nella vita e 
nelle soluzioni che la lette¬ 
ratura ha finora proposto 
sui problemi della vita. 

Anche per questo — mi 
pare — Gramigna muove da 
situazioni puntigliosamente 
disegnate nei loro contorni, 
sempre nitide e senza sbava¬ 
ture. Così, per citare un solo 
caso, in un dialogo a più vo¬ 
ci — ricalcato sopra un noto 
modello di Palazzeschi — ci 
tornano riconoscibilissimi, 
nel loro spontaneo Involga¬ 
rimento fra presuntuoso c 
dialettale, *1 tono e la misu¬ 
ra dell’ambiente industrial- 
borghese lombardo. Questo 
recupero descrittivo di par¬ 
ticolari esterni e di sfuma¬ 
ture di linguaggi, si svolge 
fra costruzioni minuziose di 
scene operate con ì materia¬ 
li e gli strumenti letterari 
più rigorosi e aggiornati. 
Ma seguono rapide demoli¬ 
zioni e sconsacrazioni me¬ 
diante gli acidi di un’ironia 
sconfortata che risponde a 
una morale sempre più esi¬ 
gente rispetto a quello che 
può e sa dare ogni lettera¬ 
tura. L’intero libro si svol¬ 
ge cosi e cresce nei propri 
motivi interni. L’interesse 
aumenta di scena In scena, 
e questo contrasto di fondo 
a poco a poco diventa il pun¬ 
to di frizione in cui sorge il 
romanzo: la « nevrosi » del- 
l’intellettuale, lacerato fra 
immaginazione e realtà vis¬ 
suta, fa semplicemente da 
comico a un dramma più va¬ 
sto di collettiva immaturità. 
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Un aspetto della mostra sulla scenografia Italiana organizzata dalla Rassegna d'Arte del Mezzogiorno nei saloni del Palazzo 
reale di Napoli 


Lettera da Mosca 

« Essi combatterono per la patria » 

Sulla Pravda» 
il romanzo 
di Sciolocov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

La Pravda ha iniziato oggi 
la pubblicazione di alcuni ca¬ 
pitoli - del nuovo romanzo di 
Sciolocov Essi combatterono 
per la patria sulla vita nel- 
VURSS negli anni della 
guerra. 

Si chiude cosi un « caso * 
che aveva destato alcune set- 
tinvarie orsono qualdie scal¬ 
pore. La nuova opera di Scio¬ 
locov era stata infatti respin¬ 
ta da « Don » c da « Moscva », 
due note riviste letterarie, con 
la motivazione clic l'opera af¬ 
frontava i temi della violazio¬ 
ne della legalità e dei crimini 
di Beria. materia sulla quale 
vi è. evidentemente, chi non 
conosce altro atteggiamento 
che il silenzio. Ma Sciolocov, 
che è come noto un combat¬ 
tente testardo, non si è dato 
per vinto e avviene cosi che 
il romanzo, respinto dalle ri 
viste letterarie, esce ora sul¬ 
le pagine dell’organo del 
PCUS (otto milioni di copie di 
tiratura). 

E' dal 1943 che Sciolocov la¬ 
vora ad Essi combatterono 
per la patria. L’opera. nefl'in- 
tenzione dell'autore, dovreb¬ 
be comprendere alla fine tre 
volumi: il primo è già uscito 
anche in Italia e riguarda i 
primi mesi di guerra. Essi 
combatterono per la patria è 
un romanzo di grande impe¬ 
gno e di grandi ambizìoni- 
Senza fare chiasso, senza qua¬ 
si muoversi da Vioscenskaia. 
il villaggio sulle rive del Don 
che il romanziere non ha mai 
abbandonato. Sciolocov si è 
proposto l'obiettivo di scrivere 
un romanzo nel quale i sovie¬ 
tici potessero riconoscersi. Un 
romanzo dunq’ie che dicesse 
la verità sulla guerra, ma an¬ 
che su Stalin, sulla polizia di 
Beria. sui «campi», un ro¬ 
manzo che gli permettesse di 
tornare a parlare ai suoi cit¬ 
tadini come aveva fatto qua¬ 
si cinquantanni fa col Placi¬ 
do Don. 

Gli ultimi anni non sono sta 
ti felici per Sciolocov: sono 
stati in molti a non perdonar¬ 
gli le prese di posizione ed i 
gestì collerici sul problema 
della censura e della liber¬ 
tà dello scrittore nella so¬ 
cietà socialista, le invettive 
contro Ehrenburg. i discorsi 
paternalistici ai giovani. Lo 
chiamavano « scrittore finito», 
e condannato alla sterilità ». 
Dall’altra parte gli altri, i con¬ 
servatori. quelli che vivono 
ancora nella ideologia del 
culto, lo consideravano uno 
dei loro E Sciolocov per mol¬ 
to tempo non ha fatto nulla 
per farli ricredere. Ma poi è 
nato il romanzo. Come un ge¬ 
sto di sfida, una risposta con¬ 
temporaneamente a Solzhonit- 
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so e agli altri che non esi¬ 
stono c non devono esistere 
argomenti proibiti. Bisognerà 
ora attendere l'uscita del li 
bro per sapere se il tentativo 
potrà dirsi riuscito. 

Le prime pagine pubblicate 
stamattina dalla Pravda af¬ 
frontano subito questioni scot¬ 
tanti. Siamo nella primavera 
del '4L nel colcos c Beria > 
sul Don. Tra Nicolai, operaio 
della «Stazione macchine trat¬ 
tori > del colcos e la moglie 
Olga si è andata approfonden¬ 
do una grossa crisi perchè 
nella vita della donna è en¬ 
trato un altro uomo, Juri. La 
situazione è tesa: il bimbo, 
Eolia, si sente solo e si av¬ 
vicina sempre più alla nonna. 
Ed ecco d'improvviso l’annun¬ 
cio che il fratello di Nicolai, 
un generale arrestato nel '37 
dalla polizia di Beria, è di 
nuovo libero e tornerà al vil¬ 
laggio. 

C'è qui un drammatico dia¬ 
logo fra Nicolai ed il direttore 
della « Stazione macchine ». 
Gli interrogativi sono molti e 
tutti difficili: perchè alcuni 
dei prigionieri del '37 vengo¬ 
no liberati? E’ Stalin che in¬ 
comincia ad aprire gli occhi? 
Incomincerà forse adesso a 
capire chi è Boria? 

Dietro a questi interroga¬ 
tivi c'è ancora fl « culto >, la 
speranza che sia Stalin ad 
aprire un bel giorno gli oc 
chi e a fare piazza pulita de¬ 
gli organi della repressione. 
Ma l’atmosfera è pesante. 
« Durante la guerra civile non 
ho mai avuto paura — di¬ 
ce fl direttore della stazione 
macchine — e adesso ne ho ». 

Le pagane pubblicate dalla 
Prordn finiscono con Nicolai 
che va alla stazione ad in¬ 
contrare A fratello. Siamo al¬ 
l’inizio di giugno. Tra pochi 
giorni Hitler attraverserà i 
confini sovietici- 

In poche pigine Sciolocov- è 
riuscito a darci una immagine 
vera della terribile primave¬ 
ra del '41. 

Adriano Guerra 


Morto il poeta 
André Salmon 

TOLONE, 12 

E’ morto stamani a Sanary. 
nel dipartimento del Var, il 
poeta e romanziere André 
Salmon. 

Salmon aveva 88 anni. Gior¬ 
nalista e critico d'arte, si era 
fatto conoscere agli inizi del 
secolo collabo rancio alle co¬ 
lonne letterarie dì molti gior¬ 
nali francesi. 

Notevole la sua produzione 
come poeta e come romanzie¬ 
re. Il suo ultimo romanzo. Le 
monocle a deuze coups e stato 
pubblicato l’anno scorso. 


La mostro della scenogra¬ 
fia Italiana organizzata dal¬ 
la a Rassegna d’Arte del Mez¬ 
zogiorno d — giunta con que¬ 
sta. alla sua quarta manife¬ 
stazione. — presenta un qua¬ 
dro abbastanza Indicativo del¬ 
le tendenze del gusto domi¬ 
nanti del nostro Teatro. Ov¬ 
viamente una mostra di see 
nografia non si può e non si 
deve giudicare come un fatto 
a sé stante (come per Inten¬ 
derei, si giudica in genere, una 
mostra ai arti figurative); ma 
per essere la scenografia par¬ 
te ed elemento addirittura 
non primario — perché un te¬ 
sto drammaturgico o musica¬ 
le si può recitare anche sen¬ 
za le scene, — di quella com¬ 
plessa unità che è lo Spetta¬ 
colo, il giudizio non può pre¬ 
scindere dalle implicazioni let¬ 
terarie, tecniche, recitative che 
essa comporta. 

La prima osservazione da 
fare, dunque, a questa mo¬ 
stra, riguarda la sua parzia¬ 
lità; non imputabile, certo, 
agli organizzatori della Rasse¬ 
gna, visto che gli espositori 
hanno voluto Inviare solamen¬ 
te bozzetti scenografici di¬ 
pinti o fotografati o ripro¬ 
dotti- Dall'esame dell’ampio 
materiale presentato appare 
evidente quanto l'opera dello 
scenografo sia in Italia con¬ 
dizionata dalle antiquate at¬ 
trezzature dei nostri teatri, 
che impongono soluzioni sce¬ 
nografiche tradizionali a due 
dimensioni, e non permettono 
l'uso di mezzi espressivi offer¬ 
ti da quei nuovi materiali pla¬ 
stici e dai mezzi di comunica¬ 
zione visiva che hanno enor¬ 
memente arricchito ed esteso 
il linguaggio teatrale, ade¬ 
guandolo alla ricettività ed al¬ 
la sensibilità di quelle masse 
di spettatori potenziali: lavo¬ 
ratori, giovani, studenti, i qua¬ 
li disertano, oggi, il teatro per¬ 
ché non lo trovano aderente 
alla loro sensibilità, provocan¬ 
done quella crisi che tutti de¬ 
prechiamo. Del resto, lo stes¬ 
so repertorio drammaturgico, 
al quale questi bozzetti si ri¬ 
feriscono, proprio perché le 
possibilità di svolgere un di¬ 
scorso teatrale adeguato al no¬ 
stro tempo e alle esigenze di 
un pubblico più smaliziato e 
sensibile è impedito dall’ar¬ 
retratezza strutturale delle no¬ 
stre sale di spettacolo, risen¬ 
te di questi limiti e tenta di 
rifugiarsi nel porto sicuro (7) 
del Teatro borghese. 

Qual è. infatti, il quadro ge¬ 
nerale che si configura attra¬ 
verso 1 bozzetti e i modelli* 
ni esposti nei saloni del Pa¬ 
lazzo reale di Napoli se non 
quello relativo ad un teatro 
« di consumo »? Se si esclu¬ 
dono le scenografie per l’ope¬ 
ra musicale e il melodramma, 
rispondenti, per la fissità del 
repertorio, a canoni sacramen¬ 
tali di ambientazione roman¬ 
tica e quindi forzatamente tra¬ 
dizionali — che restano tali 
anche se gli scenografi sono 
sensibili alle tendenze espres¬ 
si, e piu evolute delle arti pla¬ 
stiche e figurative, — le sole 
concrete possibilità di fare 
della nuova scenografia, nella 
attesa che si realizzino i tea¬ 
tri del tipo di quelli proget¬ 
tati. ad esempio, da Maurizio 
Sacripanti o da Luigi Cosen¬ 
za, sono quelle che offrono U 
Cinema e, piu ancora, la TV. 
La mostra napoletana va dun¬ 
que vista come espressione di 
una scenografia tradizionale, 
adatta a teatri costituiti da 
una platea e da un palcosce¬ 
nico; come tale, comunque, bi¬ 
sogna dire subito che essa 
presenta una buona parte 
di quanto di meglio, in que¬ 
sto campo, si produce oggi 
in Italia. 

Tra i bozzetti scenografici e 
l costumi ve ne sono di mol¬ 
to bell: e suggestivi, ad esem¬ 
pio quelli presentati da Corra¬ 
do Cagli, da Renato Guttuso, 
da Franco Zeffirelll. da Piar 
Luigi Pizzi, da Pietro Zuffi e 
da Nicola Benois. Mischa 


Scandella, Lucio Lucentini, Ma¬ 
rio Garbuglia, Giulio Coltel¬ 
lacci. scenografi attivissimi e 
di chiara fama, presentano 
progetti di scene vivacissime 
e graficamente assai gradevo¬ 
li. C.M. Crisiinl, scenografo 
del San Carlo e da alcuni 
anni direttore di un teatro 
universitario americano, ha 
inviato alcune fotografie di 
suoi recenti allestimenti sce¬ 
nici assai interessanti e ero - 
maticamente molto accesi. Più 
pittorici sono 1 bozzetti di 
Emanuele Luzzatti mentre Ni¬ 
no Perizi, con certi suoi col¬ 
lages fotografici assai curio¬ 
si e fantastici, riesce a costrui¬ 
re ambienti poetici fortemen¬ 
te caratterizzati. Nell’ambi¬ 
to della più degna tradizione 
figurativa si muovono Attilio 
Colonnello, Adriana Muoio, 
Franco Laurenti, Mnud Strud- 
thoff, Alessandro Brissoni e 
altri, tra i quali Alfonso La 
Fera. 

Paolo Bregnl espone 1 boz¬ 
zetti per « L’assassinio nella 
cattedrale »: solenni e bene 
articolati; Luigi Danelutti, co¬ 
me Nino Perizi, adopera la fo¬ 
tografia per comporre le sue 
scene di gusto informale. Di¬ 
gnitosi ma accademici 1 boz¬ 
zetti presentati da Bruno Ga¬ 
rofalo. Cesarmi da Senigallia, 
Luca Sabatelli e Nicola Ruber- 
telU espongono scene e costu¬ 
mi cinematografici e televisi¬ 
vi. Particolare interesse offro¬ 
no le opere di alcuni giova¬ 
ni scenografi napoletani come 
Tony Stefanuccì che opera al 
« Sant’Erasmo » di Milano; 


Odette Nicolettl, costumista 
fantasiosa e sensibile che fa 
parte del collettivo del « Tea¬ 
tro Esse », uno del gruppi 
sperimentali giovanili più vi¬ 
vi e preparati di Napoli; Sal¬ 
vatori Michelino, giovanissi¬ 
mo, che è riuscito a ridare 
freschezza alla scenografia 
del teatro comico scarpettia- 
no finora irrigidito in schemi 
folcloristici fissi e Salvatore 
Farina, autore di freschi e spi¬ 
gliati bozzetti sul gusto di 
Dufy. Osvaldo Petricciolo rie¬ 
labora gli schemi futuristi di 
Prampolini. 

Ma i segni più incoraggian¬ 
ti di una ricerca scenografica 
libera da impacci anche se 
condizionata dalle strutture 
tradizionali dei nostri teatri 
ci vengono dai giovanissimi 
albevi delle Scuole di sceno¬ 
grafia di Torino e di Napoli. 
Quest'ultimi presentano i lo¬ 
ro lavori realizzati in equipe: 
modelhm per la ripresa cine¬ 
matografica di «Un delitto 
d'onore ». costumi, assai belli 
e sontuosi, per drammi sce- 
spinani, modellali costruttivt- 
sti per l'« Amleto» e due pa¬ 
zienti ricostruzioni di un tea¬ 
tro giapponese e della scena 
elisabettiana. Si tratta di ela¬ 
borati complessi ma armonio¬ 
samente composti ed articola¬ 
ti, che rivelano una sicurezza 
di gusto notevole e una cono¬ 
scenza noD superficiale delle 
correnti artistiche contempo¬ 
ranee. Il gruppo della Scuola 
torinese presenta una serie di 
costumi del basso Impero di 
Paola Cavallito, una gelida e 
tragica scena per « Necras- 
sov ■ di Sartre e una astrat¬ 
ta composizione geometrica 
per « I quattro cubi » di Arra¬ 
pai. bellissimi costumi e boz¬ 
zetti di scene per l'« Amleto» 
di Paola Ricaverò alla Léger, 
e i pittorici bozzetti di Pier 
Luigi Guarnii per « Il flauto 
magico ». 

Paolo Ricci 
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Controcanale 


LA COMPARSA DHL < NO -, • 
Piuttosto densa, jor.se anche 
troppo ni talune parti, la .se 
canna puntata della inchiesta di 
Michele (laudili e Mariella Ber¬ 
nardi sulla conquista del Ini 
liuatitli» da iMirte dei bambini. 
Questa volta, l'indagine, pur 
conservando la sua puntualità 
documentaria, ha acquistato re 
spiro, sin risalendo alte origi¬ 
ni del linguaggio umano, attra¬ 
verso l'evoluzione della specie 
(un brano asmi utile, quedo: 
rii cose simili in TV non ti par¬ 
la quasi mai): sia confrontan¬ 
do certi meccanismi mentali 
dei bambini con le pratiche ma 
niello dei popoli primitivi; sia. 
infine, instaurando tiri rapporto 
tra le scoperte infantili e lo 
sviluppo della coscienza iterili 
cululti 

Dal pillilo di rista dncumen 
torio, la puntata ci è aiqxirsa 
più ricca della precedente: a 
vendo a che fare con bambini 
un po' più grandicelli, (laudili 
ha potuto meglio coglierne i 
moti c le renzimii. Molto diver¬ 
tente è stata la sequenza che 
documentava il rifiuto dei barn 
bini a compiacere la vanità dei 
genitori; molto calzanti erano i 
brani con i quali (landin veri 
ficava nella realtà le afferma 
zumi itegli esperti sulle prime 
esjterienze infantili in fatto di 
linr/uaqgio. Brani utili, oltretut 
to. n spingere i genitori a con 
siderare con mar/giorc altea 
zinne i primi suoni articolati 
dei figli. 

Qui. iterò, si d cominciata ad 
avvertire con maggior forza la 
totale mancanza di un’annli.si iti 
classe: nulla, infatti, è stato 
detto sui rapporti tra i processi 
di apprendimento e j diversi 
ambienti tri cui i bambini si 
trovano a vivere. Abbiamo a 
scoltato alcune osservazioni di 
psicolorzi e pediatri sulla prò 
nuncia. sull'uso delle jtarole. sul 
numero dei vocaboli che i bam¬ 
bini posseggono nelle varie 
età: ora. proprio in rapporto 


a questi temi, sarebbe stato più 
clic utile e opportuno verificare 
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(tirbfino o i nutarfitio, popolar*’ 
o di ceto medio), i diversi morii 
di vita, i differenti usi del Ini 
quaqqia. da parte tiri genitori 
e anche le differenti pronunce 
condizionino, anche per il fu 
turo, il processo di conquista 
del linguaggio da ixirlc det barn 
bini. Alcuni degli esempi offer¬ 
tici da Canditi — non tutti, pc 
fortuna, tratti dalla piccola < 
media borghesia, come di solito 
ai tiene in questi vasi per Ir 
inchieste televisive — hanno di 
mostrato, almeno impheitamen 
te. che. anche nel camini del 
linguaggio, le differenze tra i 
bambini sono profonde c non 
sono affatto puramente indir’ 
duali: ma. ripetiamo, l'indagine 
ha sorvolato su questo appetto 
del fenomeno Vedremo, comun 
que, se almeno nella terza puri 
tata l'inchiesta acquisterà que 
sta dimensione sociale. 

Interessante il discolo di 
Fonia r i sulla comparsa de! 
♦ no » nel linguaggio dei barn 
bini: riut (laudili, con felici 
iniziativa, ha aperto Vindagine 
ai significati piu vasti dei con 
celti cs/wsti dallo scienziato II 
montaggio finale, teso a espr’ 
mere il concetto che la conte 
stazione contenuta nel c no » de' 
bambini corrisponde alla lotta 
degli ariulti contro l'autoritari 
sino, l'oppressione, l'ingiustizia 
è stato efficace, anche se la sur 
cessione dei richiami era pud 
tosto meccanica: il limite p ii 
grave di questa chiusa è con 
sistito però nella esclusione di 
qualsiasi riferimento alle lotte 
operaie e studentesche, alla 
t contestazione » di questi tempi 
nel nostro paese. Evidentemen¬ 
te. Gainlin non è riuscito a dire 
il suo * no » alle « cautele * dei 
dirigenti televisivi: ne sarà sta 
la causa una lacuna ncll'ap 
prendimento del linguaggio 
quand'era bambino? 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 

13.10 SAPERE 

« L'uomo e In c.impajna », .-» cura Hi Cesare Zappulli 
(» puntata) 

13.00 TARAHUMARA; Viva Francia c Viva Messico 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

« I sogni di Ernesto » di Guido Stagnare 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 I.A TV DEI RAGAZZI 
Tclcset 

IMS QUATTROSTAGIONI 

Il numero di oggi si occupa della irrigazione del campi 
19.15 SAPERE 

* GII atomi e la materia », a cura di Giancarlo Masinl 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

Z0.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIIIOCQ 

Quarta puntata del romanzo sceneggiato di George Neveitv 

23.00 OFF OFF BROADIVAY 

Documentarlo di M. Grazia Glovannellt 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


15.00 CICLISMO 

Da Pescassero!! Adriano De Zan segue l'arrivo della terza 
tappa della corsa Tirreno-Adrlatico 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quiz presentato da Corrado e da Valeria Fabrizl. Tra gli 
« ospiti » di stasera Tony Rcnis 

22,30 S.O.S. POLIZIA 

Telefilm « La forza dell'abitudine » Ne » protagonista Lee 
Marvin, nelle vesti di nn duro detective. 

23,00 Pl'GILATO 

Cronaca drll'lncontre Tomasonl-Cooper. valevole per il cam¬ 
pionato europeo dei pesi massimi. L'incontro si svolge a 
Roma: la zona di Roma e quelle ad essa collegate *ono 
escluse dalla trasmissione. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20, 23 
6,00 Corso di lingua francese 
7.10 Musica stop 
9,06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per Ir Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.00 La nostra salute 

IU0 Baritono Piero Cappuc¬ 
cini 

12,05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Scusi. ha on cerone? 

17.05 Per voi giovani 

19.13 « La prodigiosa vita d! 
Gioacchino Rossini ». di 
Edoardo Anton 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tasca¬ 
bile 

21,00 Concerto del Quartetto 
Sllrer 

22.00 Tribuna politica. Confe¬ 
renza stampa del Segre¬ 
tario politico del PDIL'M, 
on. Alfredo Covrili 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7J0. SJ0. 9.30, 10.30, 11,30 
12.15, 13,30. 14.30, 15,30. 

16.30. 17.30. 18,30, 19.30. 

22. 24 

6,00 Prima di cominciare 
7,43 Blliardino a tempo di 
musica 

8.40 Signori l'nrchestra 

10 00 L'uomo che amo (vita di 
George Grrshuln) 

10.40 Chiamate Roma 3131 


Trasmissioni regionali 
l.a bella e la bestia 
Partita doppia 
Canzoni c ritmi 
Saggi di allievi del con¬ 
servatori 

Meridiano di Roma 
Musica — Teatro 

* L'ercezione e la rego¬ 
la ». di B Brecht 
Aperitivo in musica 

I n cantante tra la folla 
Punto »• virgola 
Fuorigioco 
Caccia alla voce 
Italia che lavora 

• 1 dne fanciulli ». Ro¬ 
manzo d| Marino Moretti 
I a bella e la bestia 
Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

TERZO 
G Faurc 

Concerto di apertura 

I Quartetti per archi di 
Bela Bartok 

Civiltà strumentale Ita¬ 
liana 

Intermezzo 

Soprani Clandia Muzio e 
M. Olivere 

II Disco in vetrina 
Concerto del tenore Pe- 
tre Mnnfeann 

Pagine pianistiche 
Mnsiche italiane d'oggi 
Corso di lingua francese 
A. Vivaldi 
Notizie del Terzo 
Pagina aperta 
« Il Vascello fantasma • 
Testo e musica di Ri¬ 
chard Wagner. Dir. W 
Sau al li se h 

Il Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: « Il vascello fantasma ». opera di Riccardo 
Wagner (Terzo ore 19,30) — Sotto la direzione di Wolfgang 
Sawallhh, l’orchestra sinfonica della Rai di Roma esegue que¬ 
sta onera romantica d»( <r»»dg maestre,. C-r. t r» gii aim. 
Karl Rldderbnsh. Ingrld Bionrr. Sven Olof F.liasson. — Alle 17.05 
sul Secondo programma viene replicato 11 dramma didattico di 
Brecht • L'eccezione e la regola » per 1» regia di Giorgio Strehler 
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Battuto il 


(1-0) nel retour-match della Coppa dei Campioni 


Favorito è l’inglese 



GOAL 



CKLUC: Fallimi CraiR. CJrm- 
Bifll; Clark, McNcll. Brugaii; 
Jnhnstniir, Wallace, Chalmers, 
Murdoch. Hiifihes. 

MILAN: Cudiclnt; Anqulllrt- 
tl. Schnelllnger; Maltiera, Ma- 
latrasl, Rosato; llamrln, Co¬ 
eletti. Prati, invera. Scala, 

AIIIIITHO: OrtU De Mcndl- 
bll. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 12’ Prati. 

Dal nostro inviato 

GLASGOW. 12. 

E' finita. Novanta indicibili 
minuti di sofferenza, ma è finita. 
Il Milan ha battuto il Coltiti, 
qui nella sua tana di Glasgow 
ed entra a vele gonfie nelle se¬ 
mifinali di Coppa dei Campioni. 
Un'Impresa clamorosa nella qua¬ 
le più nessuno credeva dopo lo 
0 0 di Milano e il faticato, ano¬ 
nimo incedere della squadra in 
campionato. I rossoneri hanno 
invece offerto una stujienda im¬ 
pennata d’orgoglio e il risultato 
ha premiato alla fine la fiducia 
di Hocco, che. pur con quel poco 
che il contento gli passava do¬ 
po gli infortuni di Sorniani e 
TrapaUoni, ha messo insieme 
una compagine inedita, ma so¬ 
lida, in fiato, e ricca di tempe¬ 
ramento. Ov\ io che, in queste 
condizioni e nelle intuibili diffi¬ 
colta d'ambiente, non si pote¬ 
va chiedere a questo Milan gio¬ 
co e spettacolo. Ognuno dot eva 
dare quel che sapeva, pur che 
fosse tutto. E nessuno s'è tira¬ 
to indietro. 

Ovtio che la parte del leone 
sia toccata ai difensori sui qua¬ 
li. si sapeva, è finito tutto il 
peso del match. Cudicini su 
tutti, autentico portiere di 
classe e d’esperienza mondia¬ 
le. c il giovane Maldera con lui, 
e Malatrasi. e il bravissimo Ro¬ 
sato. Forse un gradino sotto 
Schnellingcr, ma il tedesco a- 
veva la validissima attenuante 
delle precarie condizioni fisiche. 
Se la difesa però ha retto fino 
in fondo al massiccio urto de¬ 
gli ” arrabbiati ” scozzesi, gran 
merito va dato anche a Lodet- 
ti. superbo e continuo nell'o¬ 
scuro. improbo lavoro del «pen¬ 
dolare » e al giovane Scala che 
ha praticamente annullato .Mur¬ 
doch. Chiaro che da Rivera, in 
un match del genere, non si po¬ 
tevano certo pretendere bulloni 
roventi, nè il solito ancheggiare 
in punta di scarponi. Doveva 
giocare alla Hidegkuti. improv¬ 
visarsi centravanti, ha finito 
col rientrare, man mano che 
il tempo passava, nei suoi sche¬ 
mi e nei suoi compiti abitudi¬ 
nari. Anche se. vista la tem¬ 
peratura del match, non col so¬ 
lito ispirato talento. 

Una delusione gli scozzesi, il 
gioco non è mai stato impo¬ 
stato con un briciolo di ragio¬ 
nata determinazione, non uno 
che si sia alzato da un mcn 
che mediocre standard. Doppia 
delusione Johnstone. sovente an¬ 
nichilito da Anquilletti. e il tan¬ 
to strombazzato Chalmers II 
migliore, forse, è stato Clark, 
un difensore. Ed c tutto dire. 
Ragion per cui il pubblico, il 
temuto pubblico britannico, se 
n'è alla fine andato col magone 
in gola e i celebri cori ritmati 
nella strozza. 

Ma veniamo al match. 

Il « Celtic Park ». gremito nei 
suoi 75 mila posti, è una bolgia 
quando, in perfetto orano, il Mi- 
lan batte il calcio d'inizio. Due 
novità nelle file scozzesi: Lennox 
non si è nstabdito m tempo, o 
Ste.n non ha voluto azzardarne il 
recupero, e Clark nelle funzioni 
di battito-e libero, come già a 
Milano, in evidente omaggio a 
una certa qual dove di prudenza 
dopo le dichiarazioni offensivi- 
stiche della vigilia. Quelle an¬ 
nunciate da Rocco le marcatu¬ 
re. con Anquillctti su Johnrtone 
e Schnellingcr su Hughes: Sca¬ 
la è appiccicato a Murdoch. Ro¬ 
tato su Charlmcrs e Maldera si 


Parigi-Nizza: 
di nuovo 
Merckx ! 

E belga Eddie Merckx è 
l'autentico mattatore della 
Parigi-Nizza: passato .cri al 
comando della corsa ha raf¬ 
forzato la sua posizione a con¬ 
clusione delle due semitappe 
di oggi. La prima da Paray 
a St. Etienne di 145 km è 
stata vinta da Leman davanti 
a Vasscur. Steveus e Wag- 
mans mentre Merckx ha re¬ 
golato in volata il gruppo a 
9" dai pruni tre. La seconda 
semitappa di Km 6.500 a cro¬ 
nometro attorno a St. Etienne 
è stata vinta da Merckx che 

u. a; tC" XTis- c-:_ 

lira cu uuiu ui iu ? au »»j/i m* 

gel. di 16’ Ammetil e di 22" 
Gimondi. ra orzando cosi il 
suo primato in class.fica. 



prende Wallace, mentre Godetti 
flutdifiiu a mezzo cornivi Dal 
conto loro gli scozzesi affidano 
Rivera a Drogali. 

L'avvìo, com'era scontato, è 
tutto del Celtic ma la difesa ros 
sonerà regge all'urto Al T peri» 
il primo brivido: Hughes « sai 
tu » Schnellingcr e scaglia una 
saetta in diagonale clic- si speglio 
sullo faccia esterna della rete. 
11 Miian tende logicamente- o ri 
durre il ritmo e ad allungare 1 
tempi. Kiccra fa il centravanti 
e alni’ si lancia su un tiro — 
eros» di Harnrin — ma Falinn 

10 anticipa. Improvvisamente al 
12'. i rossoneri vanno eiamoro 
sa mente in vantaggio - rio|*o una 
rimessa laterale McN'eill cerca 
di servire Craig e dà invece a 
Prati una palla d'oro che i! «Pie¬ 
rino* controlla con una freddez¬ 
za tutta britannica ed una pre¬ 
cisione millimetrica, se la i*or- 
ta avanti una ventina di metri 

e. elusa l'uscita di Fallon. lo 
fulmina sul temi» scaraventali 
do in rete. Per gli scozzesi è 
una doccia... scozzese. Gli spalti 
sono una tomba e. in campo. 
Johnstone e C. ne sembrano 
frastornati. Insiste il Milan. e 
al 16’ una bella azione Scala- 
Hamnn è conclusa dallo svede¬ 
se con tiro teso che. attraversa¬ 
ta la luce della porta, si spegne 
sul fondo. Adesso, con un gol 
m saccoccia, la posizione di Ri- 
vera si fa più prudente, tor¬ 
na cioè a tre quarti nella zona 
e eoi compiti che gli sono abi¬ 
tuali. 

Il Celtic si è riavuto e riattac¬ 
ca in pressing, ma la difesa ros- 
soncra si arrocca attorno a 
Malatrasi e se la sbriga come 
può, ma sempre di prima, sen¬ 
za indugiare in disimpegni, con 
battute lunghe. I biancoverdi 
provano allora con tiri da lon 
tano (Clark al 2.5' e Brogan al 
28 ). ma Cudicini non si lascia 
sorprendere. Ancora Cudicini, al¬ 
la mezz’ora, s' accartoccia sui 
piedi di Chalmers avventatosi 
su un cross di Johnstone. L'ini¬ 
ziativa è sempre del Celtic. ma 

11 suo gioco non ha quelle fiam¬ 
mate esplosive che si temevano 
e che Stein aveva promesso. An¬ 
che il pubblico sembra renderse¬ 
ne conto e la sua « partecipa¬ 
zione » al match non pare così 
determinante come si aveva ra¬ 
gione di credere Non una gran 
cosa, msomma questi scozzesi, 
e il Milan di buon grado vi si 
adegua 11 tempo scorre lento 
ma inesorabile, i biancoverdi 
raccolgono un paio di calci d’an¬ 
golo, e si va al riposo. 

Si riprende con una sostitu¬ 
zione nelle file scozzesi: Auld al 
posto di Brogan. Il Celtic. come 
e ovvio, toma a piazzarsi negli 
immediati paraggi di Cudicim: 
due buchi di Schnellinger. al 2' 
ed al 4'. due grossi brividi per 
i rossoneri. Il lavoro di Lodetti 
e Scala a centrocampo diventa 
sempre più improbo, e non sem¬ 
pre riesce a far da filtro. L'at 
tacco scozzese però, pur massic¬ 
cio e continuo, e disordinato: 
disordinato nei suoi temi e sem¬ 
pre avventuroso nelle sue con¬ 
clusioni 

Johnstone è fumoso, ed il te 
muto Chalmers soffre .'e at¬ 
tenzioni di Ro-ato; il piu pe 
ricoloso e Hughes che. con i 1 
tedesco che sbaglia p.u di una 
battuta, può sovente incunearsi 
in area P, Milan abbozza i suoi 
t.m.idi tentativi d: r.sposta fi¬ 
dando su Lodetti e sui rilanci 
della difesa. In uno di questi, al 
14’. Prati addirittura segna, ma 
si è aiutato vistosamente con 
una mano e l'attentissimo De 
Mendebil logicamente annui.a 
Siamo al 20’ e Rocco chiama m 
panchina Schneilmger e butta 
nella mischia Santm. Gii scoz¬ 
zesi sono al foremg. ma è un 
forcing asfittico, senza sboc¬ 
chi. Quanto al gioco neanche 
il caso di parlarne: un farragi¬ 
noso. m.nterrotto susseguirsi di 
t ri ciechi e di re'p.ntr Una la¬ 
cca che so.largo I :rrrv.'tanra 
delia posta fa sopportare Da 
una parte e da il'a tra ron s. 
fanno cr. -, amor*»' compiiment 
rra e =o-tar.zia rr.cn’e un match 
corretto 

Ai 2ò' i Cc'tic potrebbe arri¬ 
vare aii'I-I. ma Huches m.ra- 
b.ìmente servito da Chalmers. 
c abatta pe- p-ecip taz ose una 
deliziosa palla goa! a pochi pas¬ 
si da Cudicim. 

Al 29' esce anche Hamnn e 
Rognoni !o rimpiazza L'mter.d:- 
ror.to d: Rocco è chiaro: far 
re»sa a! centro campo per m- 
pabb'are gi: avversari e narco- 
: zzarne 'a foga. 

Pelle d'oca, per CudiciRi. al 
32': un e-rore di Sant n dà via 
J fx-ra a Wallace, ma questi in¬ 
dugia un attimo e Cudicmi gli 
restr.nge l’ar.golo di tiro, per 
c«i Wa'.'.ace non può che 'pa¬ 
rargli addosso Tutto il Milan 
è nella sua area, e mai minuti. 
for«e se.no «tati così lunghi 
Maldera e Malatrasi mulinano 
!e loro leve e impugnano la bar¬ 
riera sulle barricate Basterà? 
I rossoneri hanno il fiato gros¬ 
so e da «pendere non «oro ri¬ 
masti che gli sp.ccioli. ma ba¬ 
sta. Ed e. per il M.lan. il trion¬ 
fo. Tanto p.ù dolce quanto era 
insperato. 

Bruno Panzera 


GLASGOW — Scala sventa una incursione del Celtic 


La seconda tappa della Tirreno-Adriatico 


(Telefoto) 


Bitossi si ripete 


Dal nostro inviato 

A LATRI. 12 

« £' un percorso per Bitossi », 
abbiamo scritto ieri sera, e 
Bitossi si ripete. Bitos«i conce¬ 
de il « bis » con un pezzo di bra¬ 
vura. c<n un acuto degno del 
suo repertorio di scatti ito. Hi- 
tossi pianta Adorni nella curva 
a gomito che precede di .100 
metri il telone d aravo, e l'im- 
press.otie e che li ragazzo «li 
Barto.ozzi volendo, avrebbe po¬ 
tuto v.neere con un vanteggio 
super,ore. 

In tutti j moli per non moda- 
re il rivale sul Niente Fumone, 
Adorni si e seduto a mezzo chi¬ 
lometro dai traguardo, perdendo 
secondi preziosi che potrà ma¬ 
gari recuperare nella prova a 
cronometro cell'ulturno giorno, 
ma B.tassi cosi promette nuovi 
attacchi, promette di evincere 
al pomeriggio di S Bomedetto 


del Trcjn'o con un margino p.ù 
so-iViiziov». un rii-irg ne che i*> 
Irebbe metterà* al sic mo dallo 
scontato successo di Vittorio 
nella gara contro il tempo. 

Uno gara bre.e, tra l'altro, 
di appena 18 chilometri e 300 
metri nella quale vira possibile 
contenere 1 distacchi 

L'impennata di Bitossi lascia 
il segno .n classifico, però la 
partita è ancora .ncerto. Vo¬ 
gliamo dire che gii Adorni e 1 
Mietici etto terranno gli occhi 
aperti per sfruttare eventuali 
-ulu.iz.on: favore-voli S'en-le 
invece di quota Motta che re¬ 
spiro male e concede spazzo per¬ 
salo ui pisi arda Sercu e Be- 
ghetto II bel co Sercu (ieri un¬ 
dicesimo e oggi terzo; è co: mi¬ 
gliori. Convince anche Vaden- 
bossche. c sapete: i due spai!er¬ 
geranno Merckx nella Milano- 
Sanremo. E Via noia? Via noi li 


Presente il C.T. tedesco 


Azzurri: sei goal 
ieri in allenamento 


Azzurri: ZofT f.Albertosi); Bur- 
gnich. Pacchetti (Poletti). Ber¬ 
lini. Salvadore. Ca'lar.o. Mara¬ 
schi. Mazzola (Bulgarelli). Ana- 
stasi. De Sisti (Juliano). Bcmn- 
segr.a. 

Aghanese : Aìbertosi <Zoff): 
Maghermi. Coda. hpacnesi. Mo¬ 
rosi. Brunetti, Dal Porto (Ma¬ 
rini). Cresci ‘La Franceschina). 
Ungaretti. A ieri Pc-'ci 

M arcato*:' B.,n i-, rii >3). 
Ar.a«:a'; <2) e Mara «cui. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

Un fo.to pjbb..cu e ilvari 
Scezer. C T. ola RDT h in¬ 
no a's.-t.to a..a.fani-c.i ce 
gl. azzurrar... con .’AC-.an-.s- d. 
Miguel Mor.tuon Nel corso d. 
cue tempi (il primo di 40 e il 
secondo di 36 minuti; gli azzur¬ 
rabili hanno realizzato sei reti: 
tre Bomnseena. due Anastasi. 
una Maraschi e colp to tre volte 
il palo a portiere battuto. Ss è 
trattam quindi rii un allenamen¬ 
to p:^**i.»to p'oficjo 

Lo «tesso \alcareggi alla fine 
si è rì.chiarafo soddisfatto non 
solo della prova Ouert^s dai ».n 
goli ma anche di come la squa¬ 
dra (specialmente quella scine 
rata nel primo tempo) si è mos¬ 
sa A differenza di ogni previ¬ 
sione Domenghini r.on ha par¬ 
tecipato airal'rnan-.ento : « Jl 

giocatore sta molto bere, è in 
erodo di dorare. mn mn ho in. 
teso rischiare », ha dichiarato 
alia fine Valcareggi II che vuol 
significare che a Berlino il 29 
marzo Domenghini dovrebbe in¬ 
dossare la maflha n 7 e a’tn 
stesso tempo, visto che Riva non 
c stato cor.voc.Vo per una «em- 
pV.ce precauzione. contro la na¬ 
zionale della RDT la formazione 


azzurra dovrebbe essere la se¬ 
guente: ZofT (Albertosi): Bur. 
gmch. Facchctti: Bertim. Salva¬ 
dore. Castano. Domenghini. Ri- 
vera. Anastasi. De Sisti. Riva 

In merito alla prossima convo¬ 
cazione Valcareggi ha dichiarato 
che l'elenco dei 22 sarà inviato 
alia FIFA il 19 marzo, che i 
13 convocati si ritrov erar.no il 
24 sera a Milanello dove il g.or 

r.o dopo sosterranno un allena¬ 
mento a due porte, che il 26 as¬ 
sisteremo alla partita degli 
« Under 23 » contro l'Irlar.da del 
Nord, in programma a Brescia 
e che il 27 m 16 partiranno per 
la RD.T 

Per quanto riguarda Maraschi 
e Bomnsegr.a che hanno giocato 
tutti e due i tempi r,el ruolo di 
estremi, il C.T. ha dichiarato: 
« Anche se sono convinto che 
Ri? a e Domenghini potranno es¬ 
sere idonei, ho inteso coprirmi 
le «polle ». 

Co-r.e abbiamo accennato alla 
partita ha assistito il signor See 
cer il quale ha dichiarato - « Il 
Vj marzo porterò la squadra in 
riUro e il 23 giocheremo una 
partita di allenamento a Berli- 
ro contro ali svedesi dell'Ut sa 
la In mento alla partita odier¬ 
na sono nrnasto deluso: crede¬ 
vo di poter vedere all'opera Do- 
menahim e Riva Comunque 
Anu'ii?» è tprtnjino e mi han 
no impressionato anche Berlini. 

Cn ctnmr, s* Ro»- • * 

Mentre i « moschettieri » la¬ 
sciavano il «Centro» amvava- 
ro i convocati della « Under 23 » 
che doman. a Campo di Marte 

! c*rA tal ci a 1 V !! 

Ga s d; ( otehorg la 'quadra 
svedese al.cr.ata O.a G-» en. 


pro.cdc c<«i una hit* Ila di mar¬ 
cia d-i' a q i iV »■ b.inri hi I i 
frutta e tifavi,i d ragazzo s: 
difendo onori .olmetite 

Al radiai * rie. a --.onda tap¬ 
pa non si er..no p re v fi tati !ì»>- 
Ms.o (frati ira a! poL.»o nostro) 
e ga i.ut. .•■fiz.it. De ito» so e Fu 

ri--»Jlo .Ma »t- - <*. - i l dtftagìi. 

Dalli ae. eo’ii n.ijmo ji ri. vuesa 
con una scarnai ice a di Mano- 
o -- o » i » ni i' i rii ll.to»:, 

e pruoga. ;n i c«i un az o:jo rii 
Guerra e Ju'N i qj.tl: vetigcc.-i 
acoro 1 to’ - ri. 50 ' .n qael di 
Vaia mi - .. rio. e Poh'Ion »i rial¬ 
zo pedo i s/aig ì nante ila un 
r >p *o - n *»’o f i -'ru c Jo’ti tn 
boxano la (-: -.lina c<n F3J" 
e s'.nf.!..no «otti le sba-ro del 
paiiiag o a ^ .<• ”o d. .Marcio 
E' mn :«.• ia‘o un trino e le 
gr.da del cu.-»*. 1 into n.«i servono 
a n.onte: pire il g'-jppo son- 
v alca 1'os‘uco'o ant.c.p^nrio di 
un soff.»* il on.oz'io 

I m»*i‘i »:*■ .a C.oeiatfia ap¬ 
paiono e ur-xr,'i.i.f4*o n--! po- 
mer.ggo <ii: t»m sfumati Au- 
mcnta il var.h ggg* di Gnomi e 
Jo'ti (3 tifi ' a! • n.!»*notro 116). 
e a q K-»t»* :rj,‘o .1 p'o'one dà 

e.n. !.. r. -zo-s.1 a-I oro.-a d, 
\! '~r,e’o“o S»i..na e Neri, tre 
s Max M-••>»-' » 1. z«n,e'o-o M - 
che.’oito p'o - . - ; la fo-za d, B - 
•/>-. : e \rio-r. cr* - n-a’.ma'rrefi*»- 
-ea 2 .scene Ar-ora 1*10" >?- il 
har-ritm d: te -a. q iTvfi è l'jr. 
•era « F !o‘ex » o =o l€X - .tore :1 
z-inpo e i à nat* s»raria d»-- 
vor.o .-irtrV-. - dopo ur.a furo 
d: 130 cn l-rr-f t— 

R m.ar*e di de-e-lverc- il fi- 

na'e g 1 ; ».'• 15 r raion - -'-*-' che 

«OTO »; la '•-.f.ir.i C eh «tea 
de! Mon*e F r- re dettata da 
B tox'- e Ahi-r: P - Tri fibb a- 
"X* 'x - . *er*.*r io d. Pi azr B*o- 
T.jec V„r.zn v-hiavi'n F'.-n 
CO Moa. Dj'Ti'e dello 
Po’ do- . r. B r --h r ^'o'o'nbo 
e Sra'V,7_v> "«a re’ pezze, »—j 
e a’e 'izr-rv - :* i «-Te-g.r-o 

R v, «j e \d. ,t I ri forno :' 
v è'.. r..-r- ‘-'bovon <r—ca d. 

ree .-,»'e a F' -r f o e V t*o'.o 
che v irto a r • ; E « - y ces¬ 

so d - ‘ao -1 

Ur. s *_or sso eh»' 1 B - o=si or.- 
q i «ha c. r. » .verna f.ic-'.*à sc.at- 
* -.r*d»* al <r: m re "u riuvra 
d A a*r. • Adora (srosxvoi 
z’i o.-;,. ?, -X»', ri]. 

II V'Z» - * r»v--o (~t> —e»:) è d. 
55e'cu o , ,r.t a. r»-;o a _ é NL- 
1 o' a P* "-■“•i Tn.~el!o Vr.n- 
dcT.r- iv-re « M »-he'o*v> xi ur.a 
crr-lj-s o- eh* - » t. schva*o ’e 
carte M<r - a ,-*rde p ù d. mezzo 
rr. r. -•»> 

Dmer. la *e-z.a g.i'a óa A a- 
tr. o Pesca «-e',,';. 376 ch.lrrre- 
td cor :! pass» - , d- ! Galvano 
e : 1 Co,' - - oi t e**» e e t"» - * i m. * - 
m* e z-z ta rei favo 

c'ic '»'• E il t*-y>>-e ce la T.~- 


ror- - Ad".V co 


Gino Safa 


I. c. 


L'ordine d'arrivo 

1) Franco Bitossi (Filote*), 
in 4 ore 50'03" alla media ora 
ria di Km. 39,293; 2) Vittorio 
Ad;.-.-.! (£C!C) a S 3) Pif.-.’ck 
Sercu (Faema - Bel.) a 10"; 
4) Giuseppe Milioni (German- 
vox) s.t.; 5) Giuseppe Seghet¬ 
to (Ferretti) s.t.. S) Guerrtno 

T». «Il- * 4 . 7\ »*•- 

» f f ►»»•**••» * #1» 

Denbossche (Bel.) s.t.; I) Clau¬ 
dio Mlchetotto s.t.; 9} Luigi 
Garbozza s t.; 10) Ernesto Oon- 
ghl a 10"; 11) Baldan s.t.; 


ma Tomasoni 
può spuntarla 


12) Attlg (Germ.) s.t.. 13) Po- 
lidori s.t.; 14) Vianclli s.t.; 15) 
Laghi s.t.; 16) Zilioli s.t.; 17) 
Scope) s.t.; 18) Morotti s.t.; 

19) Ballini s.t.. 20) Pecchielan 
s.t.; 23) Schiavon in 4.49'19". 
Seguono: 27) Vercelli a 33"; 
31) Motta a 33". 

La classifica generale 

1) Franco Bitossi (Filolex) 
in 10 ore 07'16"; 2) Vittorio 
Adorni a 8"; 3) Milioll a 10"; 

4) Vandenbossche (Bel.) s.t.; 

5) Michelotto s.t.; 6) Zilioli 

s.t., 7) Laghi s t.; 8) Sercu 
(Bel.) a 19"; 9) Sgarbozza s.t.; 
10) Pohdori s.t.; 11) Baltlnl 

s.t.; 12) Vianelll s.t.; 13) Sco¬ 
pe! s t.; 14) Pecchielan s.t.; 

15) Morotti s.t ; 16) Moser s.t.; 
17} Rota a 33"; 18) Soave a 
33"; 19) Molta a 46". 


Roma-Lazio 2-1 
Aggredito 
l'arbitro 

I. \ZIO- !.«arili: Vicari, Ador¬ 
ni. Knir ro, Somalia. Martella: 
1*1 (•iiiv.innl, DI l'ucchlo tal 
7V» Harhlerl). Vuertck, Marchet¬ 
ti (rrl)l). Dolco 

ROMA: l'ir/alialla; Sirena, 

Splnnsl. Ferrari, Rrt, RcniSez; 
S’oUelll. OrazI. Òltido. Cordova, 
Nobili 

XltlUTRO: Ituvalvrchl di Pa¬ 
lermo 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7’ Spinosi, nella ripresa 
al 12" Orari. *1 JJt romana 

la Ruma si e «giudicato 1) 
• dertiy » della » De Martino » 
battendo la I-a/lo per 2 a 1, 
era/ie al mltrinr numero di 
titolari (ben a ^locatori di pri¬ 
ma «Tiadrai ehr hanno Impo¬ 
sto la loro marrlore classe da- 
nr.’r 1 arro del novanta mi¬ 
nuti 

Inizia la luizlo ed al 5 Binerò 
subisce un fili" In area roma¬ 
nista che I arbitro punisce con 
un calcio dal I mire senza esito, 
«no Invece | ciallorossl ad an¬ 
dare in vanticelo al T: Cordo¬ 
va batte una punizione facendo 
spiovere la palla tn area verso 
Spino.I che r.on ha difficoltà 
a infilzar* Il portiere laziale 

Nella ripresa la Roma rad¬ 
doppia al II con Orari che ri¬ 
prende un pallone sfuceiro a 
Leardi su precedente colpo di 
testa di Sirer. s (In sero Infor¬ 
tunio al «lovane portiere la¬ 
ziale ). li lazio accorcia le di¬ 
stanze al 21 con Fontana che 
riprende un passatelo dì Vae- 
rlrh battendo Plrrabalia con un 
tori* rasoterra "luffo II gol la 
Roma riparte all ofTer.slv a sor- 
rrn.a da Cordova e proprio 15 
numero 10 sfiora la rere al JC 
I bianca z/urrl reclamano II cal¬ 
cio di nuore al IJ per un fallo 
di Iter su V uerlrh ma I arbitro 
dice di no Clilma occasione 
del laziali al II - con Vuerich di 
testa hen servito da Fontana, 
ma il risultato rimane In fa¬ 
vore al zlallorossl 

Dopo mezz ora dalla fine del¬ 
ta gara. I arbitro sic Dusalac- 

r h I #■ fi DA Fti*rAi slm e* ♦ 0 n ^ 

stati aggrediti da alcun) faci¬ 
norosi non soddisfatti del ri¬ 
sultato 

Alcuni pumi hanno raggiun¬ 
to li direttore di cara. Or a- 

— 4 - - 11 " Si » »- — » - » - - 

— ,. —. • — . ..... • ■ i»,* «aia a, m, i»s- 

Viti delta Rc.n.« e ad nn acen- 
te l'arbitro ed II trm*Hnfe 
hanno potnto raccluncrre una 
(nicchlni e allontanarsi senza 
altri danni 


Dalla pnnbt dovario del bo- 
o»!o Mino entrati noi rtiiqs rii 
ot'v Manica e rio] resto rio! 
mondo alitali t*e»i (nassimi in- 
gàvst <h Ixiocia levatura. Penti¬ 
to <i « Bombardila- » Billy Wells 
e Pini Scott, a Jack IMei'sen 
«* B-usv W(xxk - ock. a Jack 
G iaIiht. Joluiny William» c 
lv>n Co, ke'l il fabbro R'rraio 
<h B titersea riiVditato « Fcir- 
incr ». agricoltore c<*i le ster- 
! ti»» guadagnate t»ignanrio con 
t'o Rix-ky Marciano Altri, un 
l*no. meritavano il titolo (li 
r campane dei camp (ni ». Si 
< li amavano Tocitmy Farr cri 
II.tv «Tiein» Cooper l'a) er¬ 
ti.* avversario rie! bresciano 
P .òro Tomasoni nel « Palazzo 
«le lo S;*o-t » di Roma. Nessun 
g gante dell'isola britannica è 

r. ivx-ito campione de! mondo: 
<»>'in del destino, anche di in- 
t me debolezze fisiche o;*pore 
mo'ali L’atletico Wells ebbe ’a 
«orie di imbattersi nel folgo¬ 
rarle «uno due» di Georges 
Girjxxitier che Io mise fuori 
corsa. Il pittore.sco I*hi! Scott 
e-,i tanto abile quanto pauroso 
mentre Hack « Tiger » Peter 
«en. tutto rosso coraggio, ven¬ 
ne tradito dagli occhi e dal 
fL'co troppo leggero. Bruco 
« Baffiirto » Wooleock, pupillo 
rii Jack Solomons, fu tino pos- 
'-cnte ed amletico. Jack Gardcr. 
g g.intesca guardia <H re 
(Giorgio VI ) non imparò la 
« Ixm? » a! cont'arìo del picoo- 
’<* emgmat : co Johnny Williams 
non sufficiente-mente duro nel 
colpire. Una disfunzione ghian¬ 
dolare tradì, ; nfine. il corag¬ 
gioso Donnie Cookell diventato 
un harile di grasso 

EccoH a Trmrny F.vt. :1 
» terrore » dH Gal'e.s. T'Ovò la 
forma m gliore ai tempi di 
Max Bacr. .firn Br.uklock Joe 
Ixvns- mente da fa'e ffenry 
« Tu - n » Cooper ebbe due 
« chance » per il campionato 
«lei nxrxio ma. purtroppo, da 
Ci»si'is riav imbittib’e o q - n 
si Jack S.*’»»mons al’evti ha 
p-tna pirtita il 18 gonna o 
1963 nel « Wemti’ev Shadutm ». 
B b'orvdo Cooper. 29 ami mo’m 
sicuro di «è lucido c calmo, 
sul finire rie! 4. round spirò 
un hook s'insto», i! suo ero’po 
•l'-'ll ri»*m«n - ca » So-p-e.o 
Cay <—o'V* sul -erie-e ron il 
b-accio <i<»stro. il campiczie «! 
aggrappò alla fune rii mezzo 
Il gong ’o strappò rialla crA ca 
situazione Durante il ripz-o 
Ang»'!o Dundee, il trainer. la- 
vo-arxlo ri irò gli ri eie il cn 

s. gl:o giusto. 

Cassius Cf.iv usci dall’apgo’o 
con la determipnz'one di farla 
finita .sjib.'fo. I suoi hs gl ‘enti 
g.nn toni fon—o gua»*i t.'rr 
bili Henry «Tura» Cooper di¬ 
venne ina masobe-n ri—i-nma- 

t. ca U’artj'.tro. un b'*irn'co. 
decretò il KO. tecrrco a fa 
vore di Cassius Ciay nello 
s*.' ngere la maro a! rivale 
dvsve* c ...sorrj/ amico, docente 
davvero .. » Corrv-r. (la onesto 
stoico « c rmckneu ». sorrise 
amaro. E’ il mestiere. St ri¬ 
trovarono per »,i riv ncita nel- 
1"« Arsemi Stari um » ad H:g 
bury. Lond'a. il 21 magg.o 1965 
con la regia di Ha-ry Levene. 
In 6 a"a!ti Cassius Clav t*a- 
mutò l'ng'e.e :n 'ma fontana 
san gì nova. L'ari» ir» George 
Srn ?h di Edinburgh, convnse 
-1 fento a ritirarsi dalia !o‘ha. 

Henry Cooper «Jr ». figlio 
d: II ot Nioq >■> a Re" ngham. 
T/v-.d'n, il 3 rrngg - o 1934 ge- 
rr«-"o rii .1 m. a'*'o p??o massi 
-ro, ò «li rea —x* *a!ento cerne 
«1 •.■»!* (•-orP'O Cav'cch - re! 

I960 a IV*V*vna Crposc-arrva 
H-t t e Tvv n » Co-r>?7. 

« rioCF* o ■> Coor*.~. da! 1952 
q lande lo veriomr.v* r- J . rr.g 
o'iTrron.co rie'la « M*'vi H 
] » r, H**'»r'-r F r' -r-i a 
A' - o s'ar-r i*o occh - V: ca- 
pel’i. b-xxì - d»'g «ame-,h- Ha'd 
some os- a b(**’o e br-i p~o- 
pa-7 o-.r-'o a -- modo- 

ma -imo, F>r.*.-*• -e a! v 
:re dei =(/. - .'- - xo P-'-rrr. - . - Jr. 

pesrore Die r.rr.: dopo Cerne* 
(•n*-ò r- J Tir 'i*o a v?ìT-r 
’<>: aro b _ .l'ar.*e orci S suocc- 
-• crr/ci* -- . - ; T-a ‘.~o T*p» — 
Rac.l . 0 b-«*io •ribl r ■> - 

"x». da Prte- Bates. Za-a F»> 
’ev. J ne E~ s *( re Ir»rema* 
.lonansson ‘vrtxopne r f vr— 
sq salifica). Bore- Hisrrx’r. 
A mas JV.-mot F'oyri Pcver- 
tt* da Gss"u= Cav 
co*re s: è z à de**o orr • 

cari;*» Henry «Tw n > C■■»**; 
è r,'-or*o 

BìC.àe* - 3 — ar. Irrxior Zo*a 
F ■> ’ey Boy A’»:t M - 

teff F.mk'e. D c< il- 

c-ji-rdsor, J.nrr.v ?'»=c.*'t 
B ..v e Kart A' Ic-sv 

pc-ger. - ! *jeà'-co -rv-r-rro Lo 
=co-sa a >pVoy 

.'hraroò azqtjc'o a’ ;*-r,'r. co 
’» nav v » c r h,—a -co - a 

Coro** verre f — - a a.-'-ocho 
ri- - »» - ro l a ~o *-■* Ra—o - occhia 
:r.oyo :' riho o - o eq i - 
. > o :ero!aT-e-V> « E 3 li > lo 
->- - «r'a-rò v re ‘.tv e 03 t.p1<> 
re Maga- s-.srxo*-» a Rot a ’o 
oe-d*^à nella mar e~a 

•fava*.t. a Torr.a-x - .. 2 jj nr.,- 
'e. *enace rxie «.portz. - . - o 
pjr.ie .tal aro 

Fer-re C»>r> - v è fac-.'e l'a*- 
b *-T> omfee Ber B*2. . • * 
defir. to .x - « css.-.' r.ro » Si! 

p aro ::-o-.co do- va’»— 2 p-o- 
-»»-* o» andrebbe -rvecc ai o 
nr esc p ù e-xx -1 —o e ci ws co 
pù ab.'.e e prcc_» p.ò r»rerv 
e scuro di «é. Ne. passala 
a Francoforte Tcmai-T.. ha 
perd’rto due -.-oRe or. M2der.- 


Sqysiificati Furine 
Mujesan e Zigoni 

MII ANO. 12 

I-a L«x»i ha vquamicatn per 
un* giornata Furino (Palermo). 
Mujesan (Bologna* r 7l*onl 
(JiiventuO ed ha multalo li Vi- 
lan di I DrWMO « la Roma di 
650 mila lire. 


txTger i*er aver accusato, alla 
divtanza. la fai.ca. F.' vero ct*e 
lo sfkLinte ri.»u!ta un « south- 
paw », altrettanto vero che il 
londinese ha già sigx-rato un 
fvtio di mancini: Jack Borie! I 
«• Karl Mildetibe.-ger. A (|ua,»t 
35 anni di età. quattro p.ù del 
rivale. Henry «Tw.n» Cix*;xt 
v.<»n»‘ ctxi»:rie-at<* il piu ricco. 

f.iriKM» p - <‘:uiato c.unpaxie <li 
olire Manica. Detntie la mas¬ 
simi «eritura» cLt IO arzu e 
due rne»i, ha maritati* tre 
« !<xtsilale l*e'.l ». pu».. erie lo 

(»n(*rif:co « O H E » K)r*i»'r 
tiriti-d; Emp.re). la .»ua casa a 
Wemi»lfy. eh»- d.vide con la 
moglie Alt* ibi G.nepn di I J ar- 
iim cri i figli Knry. Marco e 
.Jolm i’ietro. vale aluxxio 20 
m.l.i steri ne. fgt tariffa, 
quando cx»:o!>atte. si agg.ra -sui 
30 milioni rii lire, il Coiper 
I960 è un atleta alto. ;isciutto, 
stempiato, canuto, tufo ferite 


sul vt*Ito e far «e vatxo ma 
re.»tv • “ opre »;n sngola'e pai - 

g.le che [»~o;x< e s’.a.v—a. ai 
romani, il primo carnp.onato 
cii-o;»'o dei « ni n..:ni » dal 
19)) (Cam-Tj - Pmliio Uzeu- 
<Ku:t). zwriini un» sp»-Uaco'o 
mod.to <h“ dobbiamo al dot¬ 
tor Tuiiiin ., e 1 ,il'a I T.O.S. 
sempre alla ricerca del m«- 


l.o !»• 


i TA' nglese 


tRBC) »i .Kxvti 5er.it r»> sul r ng 
alle 21 10 mentre i ei.en ‘1 della 
telev isujoe itali.aia ( -ecmdo 
canale) dovr.inno aUeadere le 
23 circa 

Il cartoffie di R.t.o Tomaia- 
si precn'i-ra p»*»». dalle o*e 
20.30, Mura Maggi nei natie. 
I’uddu CartwTigh*. nei piuma. 
Nervino Eddie Blay nei welter$, 
■uifirie Arc.tn-.Vlnan Davj • 
Fasz/iiv.c An ircetti nei welter- 
junior s. 

Giuseppe Signori 


Con 55 mila tesserati 

L’UISP tra le 
maggiori forze 
sportive italiane 

I nuovi dirigenti - Caloroso ringrazia¬ 
mento a Mingardi che assume la pre¬ 
sidenza dell'ARCI-SPORT 


I.'uffirlu stampa «Irll'UISp 
Ita diramato un cnmunlea- 
ti* ne) quale dopo aver sot¬ 
tolineato come i tre giorni 
(Il Intenso dibattito che 
Iranno caratterizzato 11 se¬ 
sto congresso abbiano « con¬ 
fermato Il salto di quallt.A 
compiuto dall' Untone • e 
come • lo sviluppo organiz¬ 
zatilo raggiunto negli ulti¬ 
mi anni • (53.000 tesserati) 
lo collochino tra • le mag¬ 
giori forze spnrtls'r del 
paese • cosi prosegue: 

- Dal Congresso e scatu¬ 
rito un Impegno organico a 
portare avanti una grossa 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to sportivo del parse che 
rolplsra anche le responsa¬ 
bilità e le carenze dimo¬ 
strate sla dallo Stato che 
dagli organismi sportivi uf- 
llclall per non aver saputo 
dare al giovani ed al citta¬ 
dini la possibilità di prati¬ 
care l'attività sportiva ». Al 
termine del lavori 11 Co- 
mliato Direttivo Nazionale 
dello ha riconfermato al¬ 
l'unanimità Arrigo Murandl 
e Ugo Ristori rispettiva¬ 
mente Presidente c Presi¬ 
dente Aggiunto mentre a 
segretario generale è stato 
eletto anch'egli all'unanlmt- 
ta f.uclano Senatori In so¬ 
stituzione di Giorgio Mln- 
gardl chiamato a dirigere 
la ARCI-SPORT. Mingardi. 
• la cui esperienza matura¬ 
ta nel corso di là anni ha 
costituito per l'UISP — co¬ 
me si legge nel comunica¬ 
to — un punto di forza de¬ 
terminante per II supera¬ 
mento di fasi critiche e dif¬ 
ficoltà elle non sono man¬ 
cate nella vita deli’U'nlone 
- la presidenza ha risolto 
un caloroso ringraziamento 
per l’opera svolta e auspi¬ 
cato che dal nuovo Inca¬ 


rico, proprio per I rapporti 
che dovrebbero Intercorre¬ 
re con l'UISP, continui a 
mantrnrre vivi I rapporti 
con l'UISP e a dare alla 
Unione II suo valido contri- 
buio 

II nuovo Comitato Diret¬ 
tivo Nazionale è composto 
da 51 membri (2J rappre- 
srntantl delle Province. 9 
Insegnanti di Kdurazlone fi¬ 
sica, 5 Assessori allo Sport 
di grandi città. 8 dirigenti 
centrali dell* Organizzazio¬ 
ne. 4 rappresentanti di al¬ 
tre organizzazioni popolari 
e di fnassa. | medico spor¬ 
tivo. l giornalista! piu I 
presidenti delle Leghe di 
specialità. 

Questo l'elenco del nuot/i 
eletti: Bigi Giulio. Benve¬ 
nuto Michelangelo. Catapa- 
ne Alessandro. Chiodetti 
Fiorella. CortlcelII Bruno, 
Ballino Antonio. DI Marzio 
Massimo. Din! Mario. Ell- 
sel Cesare, Fabbri Enrico, 
Favilli Araldo, Ferraboschl 
Paride. Forghlerl Ivan. Ga- 
rlboldl Ezio, Gasparlnl Fla¬ 
vio. Gatti Massimo. Gaz- 
zlrro Giancarlo. Giovanetti 
Oddone. Gregnrlg Enrico. 
Grimaldi Pasquale. Gullnel- 
II Mario. lotti Franco. Isaia 
Sergio Izzo Sebastiano Ma- 
scli Mario. Mingardi Gior¬ 
gio. Montanari Florlndo, 
Montanari Sergio. Mlnlchl- 
nl Ugo. Morandl Arrigo, 
Natlvltatl Giovanni. Nobili 
Franco. Pattacinl Arnaldo. 
Pavanl Armando. Polverini 
Fedele. Prasca Giuliano. Ri¬ 
stori Ugo. Roccelia Paolo. 
Rossi Filiberto. Rapalllnl 
Luigi Saceanl Ettore. Sam- 
plerl Aldo Serioll Carlo. Se¬ 
natori Luciano. Serra Ser¬ 
gio, Soldano Oronzo. Soven¬ 
ti Mario. Suberatl Augusto, 
Terragni Bruno. Gorl An¬ 
gelo Franco, Lol Renzo 


VACANZE LIETE : 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tel. 42 7ó3 - Vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina casa- 
.inza abbondante. Maggio 15(4) 
Giu erg» «ettembre 1900 - Luglio 
2 60) - Agosto 3 0» tutto com¬ 
preso. Autoparco coperto - Ca¬ 
mere con doccia - WC privati e 
baicene - Interpellateci. 

M (RAM ARE/RIM INI - PENSIO¬ 
NE GNASSI - Tranquilli^ ma - 
direttamente mare - Tutte ca¬ 
mere doccia. WC e balcone - ot¬ 
tima cucina casalinga anche ca¬ 
mere singole. Bassa s:ag. Lire 
1 £r» tutto compresa. Alta inter¬ 
pellateci. Gestione proprietario. 
VISERBA/RIMINI - HOTEL VA¬ 
SCO • Tel .33 5!ó - sul mare - 
r..o.a costruz-cre - confort - 
r-vr .-.«ore - *a a soggiorno - bar 
cambre con «enza serviz.o e bal¬ 
coni vista mare - Otbm.o tra*. 
'arreno - Bassa stag 17CO !») 
t."o co—preso Ir.*. - --pe.'vec: 
RIMIRI - HOTEL AVSTERD \M 
\ R. Elena. * - lei. 27 CC5 
HOTEL -TENTO P, - V.a Par.«a- 
ro -> - Te' ; 2 2/) - Suv.i - rro- 
-‘or-: - centrali - vicino mare - 
tr^-q- !!: Cam.»re co*. z c—za 

Coc*.:* - WC - telefona - ba!ctre 
- b?r - parcrecc o - cab ra ma- 
r-u urtimo tr-.ttamerto famil.s- 
re - Aprile magg.o !>» - G.;- 
cro 'et: 17» - Alta 22'ò L-/» 
comr*!e«5:v e. 

RICCI0NE_- HOTEL PENSIONE 
CLr.L! \ - le! 41 434 - >ò) metri 
spia re.a - confort* - c:::;r.a cu- 
c *.a - Camere con «erza docca. 
'WC - V.azg o c.ur-x»17'0/ 
OXO - 1 20 7 2! 31-3 24»» 27u0 - 
2! T 27 3 27>0 3 -T»*»" tutto compre¬ 
so Ir.:erpe!!a:e<i Dtrez prcp. 
TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE 0M3RETTA - tele¬ 
fono 33 624 - \ ic.ro mare - zona 
• tranquilla - ogni comfort - du¬ 
mo trattamento - Ma»g o 16C0 
Giugno seti 17» - 1-15 7 1000 
Alta »_Cvr2»v iwvuz compreso. 
Direi propr. 

VISERBA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE Gl ALPINA - Tel. 33 310 
N'jov.'s.ma. moderni e nfort - 
vicinissima mare - cucina ro¬ 
magnola familiare. Parcheggio. 
Maggio 1400 • Giugno lò» - Lu- 
g io 2'T*» - Agosto 2500 • Sett. 1500 
tutto compreso - cabine mare. 


VILLAMARINA / CESENATICO 

PENSIONE S 4 NT A MARTIN A - 
Zana silentosa - nuova costru¬ 
zione. ottima cucina - Bassa 
Lire 1 60L1 fc» - Telefono 56 079. 

RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tei. 42 734 - Vie na mare 
moderna - tranqu.IIa con tutti 

1 cordort • cuc.na genoma - Bas¬ 
sa 1609 - Alta m.terpel'ateci. 
Ambiente familiare - acqua cal¬ 
da e fredda celle stanze. 

RIMINI - PENSIONE BRISTOL 
Viale Homs - Tel. 23 SCri - Vi¬ 
cino mare - confort* • parcheg¬ 
gio. Bassa 16.0 - Mecca 2 I ’*0 - 
Alta 2300 2r») complessive • Dt- 
rez.ore Motta. 

MISANO MARE - PENSIONE 
« \TLLA ROSA » - Tel. 4 3 336 - 
Centrale * I! ca*.«t - sui mare 
t-t:e camere dxce WC - bal¬ 
coni - ascensore - css.r.n eccel¬ 
lente - cab -.e mare. C-i-gno- 
setierubre 2X0 - Alta interpel¬ 
lateci. Parcheggm. 

Riccione • pensioni; g:a- 

VOLL'CuI . V.a .-errar s I - I» 
m. mare - Giugno settembre 
L. 1 5(9 • da! 1. al 15 7 L. 2 0» 
dal 15 al 30,7 L. 2 2» - da! 
1. al 20 3 L. 2 iOÌ ■ nal 21,3 
al 31- 3 L. 2 X0 tutto ce rr. preio. 
Scemi bambini. Dmersue e ge- 
propria. 

WEEK-END PASQUALE SULLA 
RIVIERA .ADRIATICA ALL'KO- 
TEL VASCO - ATSER3A DI RI¬ 
MISI - Preme tate Vi tc'efrnan.do 
a! 33 515 - Camere con doccia. 
WC. balcone v-.sta mare • Spe¬ 
cialità pesce Adriatico - Prem 
ccr.Teruerti - Prar-n co nuli ve. 
VISERBELLA/ RIMIRI - PEN¬ 
SIONE CCST.ARIC.A - Diretta¬ 
mente mare - tranquilla - Ca¬ 
mere con. senza se.-, un - bal¬ 
coni • Sas^a 1500 NT» Luguo 
22» 2460 - Ago»:o 2X9 25C9 butto 
compreso. Parcbegg o - Gesco- 
w proprietari. Ottima cu cina 
ge.-u.na. Tclefcoo n. 38 5òJ. 
PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO - Via De Amuct*. 9 - 
Tel. 82 46LSO 336 - A NM m rial 
mare - Cucina romagnola - pen¬ 
sione completa giugno-settembre 
L 1 800 • Luglio 2.400 * Agosto 

2 600 • Cab.ae mare - Senati 
bamfc.ni - Dmez. propr. 















l'Unità / giovedì 13 marzo 1969 


pag. io / fatti nel mondo 


VIVO INTERESSE PER IL PRIMO DISCORSO DEI 
DEPUTATI DEL PCI AL PARLAMENTO EUROPEO 


Amendola parla a Strasburgo 
sui comunisti e f Europa 


Ferma presa di posizione egiziana 

layat: i confini 
di Israele non 
sono sul Canale 

Seconda giornata di lotta delie popolazioni ara¬ 
be nei territori occupati — Eban da Rogers 


Due le condizioni per una reale politica di unità 
europea: il superamento dei blocchi militari e 
l'unità delle sinistre di ogni paese nella lotta 
per la pace e l'affermazione della democra¬ 
zia socialista - Affollatissima conferenza stam¬ 
pa del cano della delegazione parlamentare 
del PCI - Parri ha presieduto l’assemblea che 
ha nominato il nuovo presidente dell'assise 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO, 12 

L’nttcnzlono dei parlnnientu- 
ri europei e dei moltissimi 
giornalisti presenti a questa 
sessione del parlamento euro¬ 
peo, ò stata completamente 
assorbita quest’oggi dal discor¬ 
so pronunciato dal compagno 
Amendola e dalla conferenza 
stampa da lui tcnutu alla fi¬ 
ne della seduta mattutina. 

E’ stato Mario Sceiba neo 
presidente del parlamento eu¬ 
ropeo (era stato eletto ieri, 
dopo quattro votazioni nullo, 
con due voti di scarto sul suo 
diretto avversarlo) n darò la 
parola ad Amendola dopo che 
1 quattro capigruppo, nei lo 
ro Interventi, avevano — sia 
pure da punti di vista diver¬ 
si — constatato la profonda 
crisi delle istituzioni euronee. 

Amendola ha esordito affer¬ 
mando che la presenza, oer 
la prima volta, di una dele¬ 
gazione parlamentnre comuni¬ 
sta di 7 membri, nlln quale 
si aggiungono l’Indipendente 
di sinistra Parri c Luzzutto 
del PSIUP, rappresenta il su¬ 
peramento ancora incornale- 
to, delle vecchio discrimina¬ 
zioni anticomuniste. 1 comuni¬ 
sti italiani che entrano -:el 
parlamento d’Europa sono cer¬ 
ti di rnppresentaro idealmen¬ 
te nnche gli altri compagni 
di diversi pnesl nncorn discri¬ 
minati, cioè una « corrente di 
Idee e di forza elio è senza 
dubbio un momento essenzia¬ 
le delln realtfi europea ». 

I comunisti italiani si era¬ 
no opposti — ha ricordato 
Amendola — ai Trattati di Ro¬ 
ma poiché essi costituivano 
un elemento di divisione del¬ 
l’Europa sorta nel clima del¬ 
la guerra fredda, di quell’Eu¬ 
ropa che è stata poi trasci¬ 
nata come era prevedibile, 
nella crisi politica dell’ntl.inti- 
smo. In effetti — e non sono 
i comunisti a dirlo ma ‘uttt 
coloro che linnno preso la pa¬ 
rola al parlamento europeo 
— dell’Europa prevista dal 
trattati di Roma che cosa è 
stato veramente realizzato? 
L’unione doganale e una im¬ 
perfetta politica agricola co¬ 
munitaria. Tutto il resto — 
politica commerciale comune, 
cooperazione industriale, ar¬ 
monizzazione fiscale e dei mer¬ 
cati finanziari — è rimasto al¬ 
lo stato di aspirazione, sicché 
la comunità economica euro¬ 
pea oggi non è che una sor¬ 
ta di zona di Ubero scambio 
di dimensioni ridotte. Per 
contro se il MEC non è stato 
capace di raccogliere e di ri¬ 
spondere alla sfida americana, 
la spinta che esso ha dato alla 
fusione e alle eoncentrazi ini 
è servita ad alimentare ia 
creazione di colossali gruppi 
monopolistici nazionali. L'Eu- 
rora è anche m crisi per le di¬ 
visioni sociali che in essa sus¬ 
sistono. per la divisione delle 
forze operaie senza le quali 
l’Europa è impensabile. 

■ I comunisti italiani — ha 
detto Amendola a questo pun¬ 
to — sostengono l’esigenza di 
trasformazioni profonde nel¬ 
la comunità sulla base di una 
revisione dei Trattati di Ro¬ 
ma, revisione che assicuri una 
politica di reale cooperazioue 
economica nel rispetto delle 
autonomie di ogni paese c di 
ogni parlamento nazionale ». 

Occorrono, oggi, due condi¬ 
zioni per una reale poli’ica 
di unità europea: 1) il supera¬ 
mento dei blocchi militari; 
2 » l'unita arile sinistre di 
ogni paese nella lotta per la 
pace e l'affermazione -Iella 
democrazìa socialista. I! supe¬ 
ramento dei blocchi va perse¬ 
guito attraverso accordi reci¬ 
proci, per tappe successive e 
fa creazione di zone dis3to* 
mlzzate. In questo senso i co¬ 
munisti italiani, lottando per 
la neutralità dell’Italia lotta¬ 
no non solo per il propr.o 
paese ma anche per l'intera 
Europa. 

Infine, ha concluso il com¬ 
pagno Amendola, t comumsn 
italiani vogliono che il loro 
paese cessi di essere esporta¬ 
tore di manodopera, voghono 
cioè che trovi in sè le ener¬ 
gie per assorbire .3 manodo¬ 
pera eccedente affinchè quei 
lavoratori che vogliano *raste- 
rirsi in altri paesi delia -o- 
munità lo facciano non co¬ 
stretti ma volontariamente e 
stano quindi in grado di ai- 
fendere meglio o di far vale¬ 
re meglio ì propri diritti. 

Sei corso della conferenza 
stampa alia quale hanno par¬ 
tecipato con estremo interasse 
tutti i giornalisti accreditati 
a S’rasburgo. Amendola na ap¬ 
profondito i temi enunc att 
nel corso del suo intervento 
in parlamento 

Circa l'idea dell'unità euro¬ 
pea nel rispetto delle automa 
mie nazionali e nel quadro 
della coesistenza e del supera¬ 
mento dei blocchi (quasi tut¬ 
te le domande hanno ruo'aro 
attorno a questi temi di fon¬ 
do). Amendola ha detto »n so¬ 
stanza questo: m Italia 1 co¬ 
munisti hanno riti volte ora- 
spettato la necessità di una 
revisione dei Tre "rati di Ru¬ 
ma e ciò che è stato detto 
questa mattina in parlamento 
St*}!* crisi delle IsMttirlc^nl e*i- 
fopte conferma il carattere 


urgente di questa necessità. 
Ma c’è un altro concetto che 
deve essere ben chiaro: 1 co¬ 
munisti vedono l'unità europea 
al di sopra del regimi socia¬ 
li, sono cioè favorevoli a ma 
cooperazioue economica, cui 
turale e scientifica che salva¬ 
guardando 1 caratteri o Io au¬ 
tonomie nazionali (« Non con 
fondere nazionali con naziona¬ 
listiche » — ha detto Amendo 
la a chi lui creduto di po¬ 
ter avvicinare il suo disegno 
europeo a quello gollista) crei 
le premesso per ima reale 
unità politica di tutta l’Euro¬ 
pa. Autonomia nazionale e uni¬ 
tà europea non sono concet¬ 
ti contraddittori: l'Europa è 
ricca dello sue particolarità 
nazionali ma questn ricchezza 
deve servire come base dei 
processo unitario e non per 
l'accentuazione delle spinte na 
zionnlisticho. 

Come nvviare questo proces¬ 
so? Non si possono fare pro¬ 
grammi ha detto Amendjla, 
altrimenti si correrebbe il ri 
schio di vederli finire in nul¬ 
la conio l Trattati di Roma. 
Una idea potrebbe essere la 
conferenza dei po|>oli europei 
(non degli organismi europei 
distaccati dall'opmlone pini- 
bllca) alla quale siano invita¬ 
ti a partecipare i lavoratori, 
Je forze sindacali, i giovani. 
A queste forze spetta infatti 
di dare un contributo decisivo 
per una nuova partenza del¬ 
l’Europa. I comunisti inumo 
tenuto nel 19fi7 a Kurlovy V.i- 
ry una conferenza di tutti 1 
partiti comunisti europei al¬ 
lo scopo di studiare in possi¬ 
bilità di lavorare insieme al 
superamento dei blocchi e a.- 
la creazione di zone europee 
disatomizzate. Questa idea non 
è stata agevolata purtroppo 
dagli avvenimenti deiranno 
scorso e proprio per questo i 
comunisti italiani hanno criti¬ 
cato l’intervento delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ce¬ 
coslovacchia, nella misura In 
cui questo intervento forniva 
pretesti agli atlantici per il 
rafforzamento dei blocchi. In 
occasione dei venti anni dei- 
la fondazione dei Patto Atlan¬ 
tico, la parola d'ordine dei 
comunisti italiani è e rimane: 
l'Italia fuori della NATO, la 
NATO fuori dell'Italia. 

Naturalmente, ha insisti'o 
Amendola, bisogna vedere 
tutti questi problemi rea.isti- 
camente: i blocchi per ora esi¬ 
stono e quando noi parliamo 
di una reale unità di tutta 
l’Europa pensiamo a un supe¬ 
ramento graduale di questi 
blocchi, superamento al qua¬ 
le l'Italia può dare un con¬ 
tributo sotto diverse forme: 
riconoscendo per esempio la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e favorendo in questo mu¬ 
do il processo di riawicina- 
mcnto delle due Germanie, 
oppure ritrovando la propria 
neutralità come chiedono ; co¬ 
munisti italiani. 

La seduta parlamentare di 
ieri, dedicata nlia elezione del 
nuovo presidente era stata tur¬ 
bata — mentre Parri, decano 
dell'assemblea la presiedeva, 
da una manifestazione di gal¬ 
vani federalisti europei che 
hanno lanciato manifestini m 
aula che chiedevano l'aboli¬ 
zione delle frontiere europee. 

La battaglia per la nomina 
del presidente del parlamvu.j 
europeo ha occupato pr*?>so- 
chè tutta la giornata. Inani¬ 
mente erano in lizza quattro 
candidati. Mario Sceiba per 
i democristiani, un candidato 
liberale olandese, un sociali¬ 
sta belga, e Ferruccio Par- 
ri che otteneva t sette voti del 
gruppo comunista. Alia quinta 
votazione, secondo 11 regola¬ 
mento. e resultato eletto Ma 
rio Sceiba con 52 voti contro 
i 50 ottenuti dall’ultimo avver¬ 
sario rimasto in lizza essen¬ 
dosi. sempre in base al reg.v 
lamento, ritirati gii altri due 
che avevano ottenuto un nu¬ 
mero minore di voti. 

II gruppo comunista tah.n- 
no più l'indipendente Parri e 
Luzzatto del PSIUP hanno vo¬ 
tato scheda bianca. 

Augusto Pancaldi 


Kiesinger 
oggi a Parigi 
(« colloqui 
difficili ») 

BONN, 12. 

Il cancelliere Kiesinger com¬ 
pirà domani e dopodomani una 
i mia a Parici, nel quadro dei 
periodici contatti pmisti dal- 
l’acvordo traino - tedesco II 
giornale di Amburgo < Die 
\Seìt> afferma «he |vr Kiesin 
ger si tratterà di « co!l<»qui dif 
f et i > poiché « De Gaullc pro¬ 
porrà un radicale cambiamento 
del corso della politica econo¬ 
mica del governo federale •» 

De Gaullc insisterà soprattutto J 
perché Bonn rivaluti il marco: 

€ Per Parigi il marco è l'unica 
moneta deH'Occidente con una 

Q'JOt22:C!ìC fS-2 , 

troppo bassa », 



R/4QI ITQA AT'T' AVI? Al,re vcnll basi americane sono stale attaccate nella 

V Fili li I>/\t31 Ìli I ilVAvil 1 Hi no|fe scorsa da , FNL ncI Sud V | efnam . , n particolare, 

t mortai hanno colpito li capoluogo provinciale di Soc Trang, nel della del Mekong. Duri scontri hanno avuto luogo sull'alto¬ 
piano centrale, presso Konlum. Una unità di guerriglieri ha attaccato l'aeroporto di Bac Llcu. Oltre duecento soldati americani 
— si apprende oggi — sono stati messi fuori combattimento nella sola giornata del 6 marzo. Le fonti USA dicono che la 
offensiva del FNL ha subito oggi un rallentamento, ma non mancherà di riprendere. A Saigon, è stato annunciato un rimpasto 
del governo fantoccio. Nella foto: un soldato americano ferito soccorso da suol commilitoni 


La relazione di Tito al IX congresso dei comunisti jugoslavi 

RAPPORTI DI UGUAGLIANZA 
NEL MOVIMENTO OPERAIO 

Ribadita la necessità dell’iniziativa autonoma e creatrice dei partiti comunisti e dei movimenti pro¬ 
gressisti - L’analisi della situazione interna e internazionale - Incontro tra Napolitano e Todorovic 


Da! nostro corrispondente 

BELGRADO. 12 
Dopo In celebrazione ilei 50° 
anniversario della fondazione 
del Partito, avvenuta ieri, si 
sono n|M*rti formalmente i la¬ 
vori del IX Congresso delln 
Lega dei comunisti jugoslavi 
con una breve introduzione del 
compagno Tito, che si aggiunge 
alla relazione vera e propria 
di 120 cartelle distribuita per 
iscritto ai delegati jugoslavi e 
stranieri. Egli ha sottolineato 
clic il congresso si svolge in un 
momento molto complesso della 
situazione internazionale e che 
la Jugoslavia si sforza attiva¬ 
mente di chiarirla e di attenua¬ 


re la tensione attuale c salva¬ 
guardare la pace. Tito ha preci¬ 
sato che dopo l'ultimo congres¬ 
so l'evolu/ione dei rapporti in¬ 
ternazionali è stata caratteriz¬ 
zata dalla rivendicazione sem¬ 
pre più forte della creazione 
tra gli Stati di rapporti « su¬ 
scettibili di assicurare In paco 
e l'ugungliauza ». che sì mani¬ 
festa in oarticolare nella poli¬ 
tica e negli sforzi dei pojioli c 
degli Stati d’Asia. d'Africa e 
deH'Anierica Latina, anche se 
aumenta il numero dei paesi 
che credono in questa politica 
< compresi coloro i quali hanno 
legami in una maniera o nel¬ 
l'altra con diversi raggruppa¬ 
menti politici e militari ». 


URSS 


Comìzi nelle fabbriche 
sulla Cina e l'Ussuri 

Una nota mongola di protesta a Pechino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

in comcidenzi con la nprera 
delle niamfestjz.om antisov loti¬ 
che m Lina, si Svimi avuti an 
che m URSS una serie di co 
m:zi, specialmente all’interno 
delie az.ernie e nelle località 
siberiane e dell’Estremo Orien 
te. in cui alla condanna per i 
fatti del 2 marzo è andata cor- 
risvndendo una più ampia ar- 
eomentaz me pol.tica circa la 
situazione in l’ina, nella pro¬ 
spettiva de! nono congresso del 
Vi’C. Tale argomentazione muo 
ve attorno alia leu centrale, 
secondo cai non s; sarebbe p:u 
in presenza di gravi errori ideo 
logici e («olitici. m i d: un cani 
b.amento di natura ilei partito 
c del potere, la cu: forza con 
nottua è l'antisov •etisiiio. Da 
qu:. Oss.eme al r.bad.mento del¬ 
la di-t.nz one tra :1 popolo ci¬ 
nese e la < cricca di Mao ». 
l'immoli mento a vig.lare sulla 
intangib.àta delle from.ero 

In r.fercnen’.o a que-t u.::mo 
aspetto, la < T.nsj » re zi'tra un 
articolo dell'altro ;en d.ffuso dal 
ministero degli Esteri cinese, in 
cui si avanzavano richieste di 
rei .sione delle frontiere cino¬ 
sovietiche. Tali neh.osto ven¬ 
gono definite « cIik librazioni s C . 
dizio-e. che non fanno che con 
fermare il carattere premeditato 
deu'impudente provocaz.one ar¬ 
mata alla frontiera >. 

Dal vanto sua la < Fratria » 
torna sull'argomento con una 
lungi corrispon lonza di due in¬ 
viati p.eila reg.one dello scontro, 
e con una rc-cen' one a un l.bro 
«ii Michail Kap.tza sull'ultimo 
decennio .1: politica estera ci¬ 
nese. Gran parte della corri¬ 
spondenza è dedicata a testi¬ 
monianze per comprovare la 
premeditazione. Tra l’altro si 
Mtcla vhe vili làiuiuv e dei tren¬ 
tuno caduti sovietici sono stati 


uccisi con armi bianche e corpi 
contundenti. La situazione nella 
zon.i e presentata ora Lume 
tranquilla 

Il recensore del libro di M. 
Kapitza scrive thè dall'insieme 
dot fatti dell'ultimo decennio ri¬ 
sulta che * 1 maoisti vogliono 
la degenoraz.one dei rapporti 
sovietico cinesi, per consolidare 
nei paese d regime militare, 
burocratico e antipopolare c cer¬ 
care di realizzare, sull'arena in¬ 
ternazionale. vi.segni avventuri¬ 
stici cd egemonici z. 

L'agenzia Taa. m un dispac¬ 
cio da L’ian Rator. rende noto 
che .; m.n 'toro oeu 1 E'ten 
della Mongolia ha formulalo 
uau < cncrc.cu proto-ta » pres 
s-o !a t';na « ;vr l'.deea e de¬ 
tenzione «ia l'arte deile a ilari¬ 
tà vmo'i <ii R.imerO'i lavoratori 
vie..e ferrovie mongolo ». 

becondo 1! m.o 'toro «logli 
E'ten «1. Clan Rato", « an gru;> 
po di lavoratori «lode forrov.o 
n un gole e stati» uvealmente «io- 
tenuto (vr circa otto oro da’le 
a itor.ta o.nc-s la notte 'OOT'U 
ad un pO'to vii front era e.ne.'O 
quando g.i noni.ni tornavano via'. 
pO't«> «i. Errane «una stazione 
«ri front e.a a! «• mine del do'or- 
to «ii Gobi) «love avevano lavo¬ 
rato ». 

e. r. 


PECHINO. 12. 

Rad.o Pech.no ha annunciato 
che la flotta vme>o del Mare 
della l'ina del nord ha « intensi¬ 
ficato 1 servizi «li perla.'traz.one* 
lungo le coste nord orientali, 
per prevenire le « amb.z.oni ag¬ 
gressive » attnbu.te a’.l'URSS. 

A Pecnmo. il numero delle 
persone che manifestano dinan¬ 
zi all'ambase.ata sovietica ha 
segnato forse oggi un nuovo 
record, con la sesta giornata 
di d.mostrazìom. Non si segna¬ 
lano incidenti. 


Non n caso «umidi molti paesi 
carolici si sono itii|M'gnati su 
questn via. Per altri versi, que¬ 
sti sviluppi imsitivi hanno urtato 
contro la resistenza « delle for¬ 
ze ileiriniperinlistno e dell'ege¬ 
monia clic hanno esercitato pres¬ 
sioni e violenze soprattutto con¬ 
tro i paesi «ii nuova indipcn 
«lenza *. 

Tra 1 momenti di maggiore 
tensione. Tito ha indicato l'ag¬ 
gressione «li Israele ni paesi 
arabi, che ha gravemente mes¬ 
so in i>ericolo la pace nell'area 
del Mc«iiterraneo. Continuando, 
egli ha ribadito che la Jugosla¬ 
via ha lottato conseguentemente 
per la «locolonizzazionc in Asia, 
in Arricn e altrove e « si è pro¬ 
nunciata categoricamente con¬ 
tro la guerra di aggressione 
condotta dagli Stati Uniti nel 
Vietnam » c ha espresso « pro¬ 
fondo disaccordo con le azioni 
che hanno inteso impedire al 
popolo della Repubblica sociali¬ 
sta ceco'lnv acca di decidere 
autonomamente la sua via di 
sviluppo al socialismo». 

A proposito della coesistenza, 
come esempio di rapporti frut¬ 
tuosi c positivi con paesi a si¬ 
stema sociale diverso. Tito ha 
citato quelli con il nostro pae¬ 
se. Concludendo su questo pun¬ 
to. egli ha detto che nonostante 
l'esistenza di molte diflìcoltà 
« noi possiamo constatare nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale la crescita di forze che 
lottano |H'r rapporti di egua¬ 
glianza tra 1 diversi movimenti 
e portiti comunisti ». e che 
proprio per questo la Lega dei 
comunisti jugoslavi disapprova 
i tentativi di creare un nuovo 
centro internazionale di direzio¬ 
ne che frenerebbe lo sviluppo 
rivoluzionano e l'iniziativa au¬ 
tonoma c creatrice dei partiti 
comunisti e dei movimenti pro¬ 
gressisti. 

Tito a questo punto ha fatto 
un breve riferimento ai risul¬ 
tati positivi ottenuti nel corso 
dell'attuazione della nuova poli¬ 
tica economica e ha continuato 
incentrando il suo intervento su 
un'analisi critica dei problemi 
da risolvere e degli orienta¬ 
menti da combattere « Per po 
tere eseguire smza esitazioni 
nel futuro ciò che decideremo 
nel congresso, noi dobbiamo so- 
orattutto non dm enticare che 
il no'tro Partito è un'organiz¬ 
zazione rivoluzionaria. nella 
quale non c e p*»sto per l'op- 
portun.snio e l'ir.d.sciphna ». ri¬ 
cordando a questo proposito 
che lo sviluppo della democra¬ 
zia socialista non diminuisce il 
ruolo c le responsabilità della 
Lega dv^i comunisti Dopo ave¬ 
re condannato coloro 1 quali 
credano che la n« reamzzazione 
del Partito tende a trasforma¬ 
re la Lega in un «club di di- 
■si;;: orse ». Tito ha ribadito che 
il coreo d« Ila riforma economica 
andrà avanti sulla via della 
realizzazione degli obiettivi 
che si intendono ottenere e 
cioè c il potenziamento materia¬ 
le dell’autogestione operaia ». 
Denunciando l esistenza di pro¬ 
blemi non risolti quab la disoc¬ 
cupazione e le sperequazioni so¬ 
ciali. egli ha ammesso che un 
certo malcontento esiste fra la 
classe operaia e che esso è 


causato anche « dall'insufll- 
cicnza «Iella lotta condotta dal 
partilo per eliminare le defor¬ 
mazioni e oer risolvere 1 pna^ 
blemt attuali ». A proposito del 
dibattito sulle prospettive dello 
svilupiM» economico del paese, 
la relazione ricorda che c op 
tando per l'economia di mer¬ 
cato e ammettendo la necessità 
di riconoscere le sue leggi, noi 
ci siamo impegnati a non ri¬ 
nunciare alla pianificazione, al¬ 
l'intervento sociale a tutti i li¬ 
velli. Più eoe idealizzare l'eco¬ 
nomia «h mercato, noi Faccet¬ 
tiamo come imperativo allo 
stato attuale del nostro svi- 
lupjio ». 

Intervenendo sul problema 
della democrazia socialista, il 
compagno Tito ha rilevato che 
essa « non è una democrazia 
per gli «dementi antisoeialisti 
e che non si deve permettere a 
questi di minare, in nome della 
libertà c «Iella democrazia, il 
sistema di autogestione e la co¬ 
munità jugoslava di nazioni e 
di nazionalità ». Nello stesso 
temix) battersi por la realizza¬ 
zione della democrazia socia¬ 
lista non vuol dire clic il par 
tito deve rinunciare alla lotta 
idcologico-pohtica. Perchè la 
Iraga dei comunisti deve conti¬ 
nuare a conmattcre le vecchie 
idee che ancora sopravvivono 
nella società socialista « come 
contro il settarismo e il radi¬ 
calismo di sinistra che lancia 
slogane concernenti una giu¬ 
stizia e un egualitarismo gene¬ 
rale che ignorano i principi del¬ 
la remuneraziene secondo il la¬ 
voro e dimenticanti le nostre 
attuali possibilità materiali ». 

Nel quadro di un rilancio 
dell'azione del partito e del raf¬ 
forzamento delia direzione cen¬ 
trale della Lega dei comunisti 
jugoslavi e del Comitato esecu¬ 
tivo federale. Tito ha proposto 
una utilizzazione migliore dei 
quadri « che potenzi il centro 
dirigente locale e soprattutto la 
segreteria e la presidenza, fa¬ 
cendovi entrare alcuni dei pre¬ 
sidenti e dei segretari dei co¬ 
mitati centroh d«')le sci repub- 
bluhe che corr.pcngono la Fe¬ 
derazione ». Egli ha detto a 
questo proposito che il partito 
« ha bisogno nella sua presi¬ 
denza «h un organo esecutivo 
forte che lavori collettivamente 
e dove non ci saranno nè primi, 
nè scvondi nè terzi Questo per¬ 
chè. oltre che realizzare un 
giusto rapporto tra il momento 
centrali'tico e l'esigenza di de- 
centramento, è necessario assi¬ 
curare la continuila della 
nostra direzione e trasmettere 
ai giovani l'espenenza dei pm 
anziani ». 

In pratica Tito ha proposto 
la formazione di una forte di¬ 
rezione politica centrale, oltre 
al Comitato esecutivo già esi¬ 
stente in cui dovranno essere 
presenti gli uomini migliori del 
partito. 

Ira delegazione del PCI ita¬ 
liano guidata dal compagno 
Giorgio Napolitano della Dire¬ 
zione. ha avuto oggi un lungo 
e cordiale colloquio con il se¬ 
gretario generale della Lega 
dei comunisti jugoslavi, com¬ 
pagno Todorovic. 

Franco Petrone 


IL CAIRO, 12 

Il portavoce inficiale egi¬ 
ziano. Mohammed E1 Zayat, 
ha dichiarato oggi che l’Egit¬ 
to non è disposto nò a con¬ 
siderare la sponda occidentale 
del Canale di Suez come una 
« frontiera » più o meno de¬ 
finitiva di Israele nò a con¬ 
sentire conccntramentl di 
truppe Israeliane, suscettibili 
di condurre ad un attacco. Gli 
egiziani si riservano perciò di 
svolgere una politica militare 
di autodifesa attiva, senza la¬ 
sciarsi vincolare « dal fatto di 
chi spara por primo ». 

E1 Zayat ha dichiarato che 
gli israeliani stanno ammas¬ 
sando sulla riva occupata del 
Canale Ingenti forze corazza¬ 
te e stanno allestendo forti¬ 
ficazioni permanenti. Tra le 
forze che vengono trasferite 
in territ«>ri«i egiziani» occupa¬ 
to sono anche unità missilisti¬ 
che. <« Noi — ha detto il por¬ 
tavoce — abbiamo il diritto 
di prevenire un attacco ». 

«Qualsiasi idea secondo la 
quale la presenza Israeliana 
lungo il Canale sia un fatto 
compiuto o di normale ammi¬ 
nistrazione — ha proseguito 
Il funzionarlo — ò per me in¬ 
concepibile. MI sembra giu¬ 
sto che cl si chieda se l’al¬ 
tra riva sia territorio egizia¬ 
no oppure la frontiera di 
Israele. Ed ò chiaro che ò la 
prima cosa non la seconda ». 

Dopo aver ricordato che l’In¬ 
vito a cessare il fuoco, rivol¬ 
to dall’ONU alle parti nel giu¬ 
gno 1907. non ò stato nncora 
seguito da un ordine per Israe¬ 
le di abbandonare i territori 
invasi. E1 Zayat ha detto: 
« Noi non Intendiamo che que¬ 
sta cessazione del fuoco deb¬ 
ba durare per novantanove 
anni, o tradursi nell’occupa¬ 
zione israeliana del nostro 
suolo. E’ anche chiaro che 
l’attuale confronto non può 
protrarsi, all’attuale livello, in¬ 
definitamente ». 

Oggi, sul Canale, si sono 
avute soltanto sparatorie spo¬ 
radiche. Fuoco di mitragliatri¬ 
ci si ò avuto anche nella zo¬ 
na spttcntrionale del Tronte 
giordano. 

Una nuova ondata di pro¬ 
testa contro gli occupanti si 
è manifestata oggi in tutti i 
territori arabi invasi con la 
guerra di giugno del *67. A Ga¬ 
za gli studenti hanno eretto 
barricate per bloccare il traf¬ 
fico in Omar Street e netta 
piazza Falastin e hanno pre¬ 
so a sassate i veicoli militari 
israeliani. ATulkarem, a Khan 
Yunis e a Genin si sono avu¬ 
ti episodi analoghi. A Nablus 
per la seconda volta in due 
giorni migliaia di persone han¬ 
no percorso le strade gridan¬ 
do: « Vìva Nasser » e « Vìva 

I fidaym » lanciando pietre e 
appiccando incendi. Le forze 
israeliane sono intervenute 
brutalmente ed è stato impo¬ 
sto 11 coprifuoco. Il sindaco 
di Nablus, Hamdi Canaan, 
accusato di collaborazionismo 
si è dimesso. A Hebron. gli 
israeliani hanno fatto saltare 
in aria altre case di arabi 
« sospetti » di aver posto di¬ 
namite sulla ferrovia Tel Aviv- 
Gerus3lemme. 

La crisi ministeriale israe¬ 
liana sembra d'altra parte ave¬ 
re trovato inaspettati intoppi. 

II partito Gahal dì estrema de¬ 
stra, che fa capo al ministro 
senza portafogli Menahem Be 
gm, minaccia infatti di non 
partecipare al nuovo gabinet¬ 
to diretto dalla signora Meir 
se nel programma non sarà 
fatta esplicita menzione delle 
nuove rivendicazioni territo¬ 
riali. 

• • • 

WASHINGTON, 12 

Il segretario di Stato, Wil¬ 
liam Rogers, ha ricevuto oggi 
il ministro degli esteri israe¬ 
liano Abba Eban. Costui era 
giunto ieri negli Stati Uniti 
e al suo arrivo aveva rila¬ 
sciato dichiarazioni intese a 
minimizzare gli scontri sul Ca¬ 
nale di Suez. Secondo Eban la 
situazione nel Medio Oriente 
deve considerarsi « normale ». 


Da « Lileralurnaia Gazata » 

Il giornale dei 
giovani cechi 
accusato di 
«obiettivismo» 
sull'incidente 
tra Cina e URSS 

MOSCA. 12. 

Il giornale «lei giovani ceco- 
slovacchi. Mtada Franta, è stato 
«Inumato oggi in causa dal set¬ 
timanale sovietico Lileralurnaia 
(Irizeia, elle .si chiede «dove va 
v veiwj chi il Mtada Fronta ». 
Il giornale sovietico accusa quel¬ 
lo cecoslovacco «li ceserei |x»sto 
« su po-iiiioni puramente obict 
tiviste » ix r «pianto riguarda 
l’incidente sul fiume ILsuri. « Su 
scita perplessità il fatto — scri¬ 
ve Litcrotiirriaia Gazata — che 
al pruno |>osto. nelle « versioni * 
eli quanto e a«<'u«luto sull'isola 
«li Damanski. vi e la calunniosa, 
a'subitamente priva «li fonda 
mento, «iielnara/ione <1«-| provo¬ 
catori «li Pechino». 

Literaturnaia Gazata ncorda 
ancora che ver.so la fine «iell'an- 
no sei reo Mtada Franta pubblicò 
una pagina intera rodo il titolo 
1 11 gran le giorno del presiden¬ 
te Mao ». ni cui si esaltava il 
1 grande nocchiero » e si ripor¬ 
tavano brani delle oliere scelte 
e jroesie. e anche «Ielle « eitazio 
ni immortali » «li Mao. 


Attentato 
a Francoforte 
contro 
un aereo 
etiopico 

Un «« Fronte dì liberazione 
arabo per l'Eritrea » se 
ne dichiara responsabile 
L'aereo distrutto - Una 
donna ferita 

FRANCOFORTE. 12 
Un lineiliq 707 delle aviolinee 
etiopiche è stata distrutto ieri 
sera all'aeroporto di Francofor¬ 
te. in seguito ad un attentato. 
Due cariche «li dinamite collo¬ 
cate sotto due sedili deU’appa- 
rocchio, giunto da Addis Abo- 
ba via Atene, hanno provocato 
— alle 17.50 — un incendio «die 
ha in breve tempo completamen¬ 
te devastato il Boeing (i danni 
infatti ammontano a 3 miliardi 
120 milioni su un valore com¬ 
plessivo di tre miliardi 900 mi¬ 
lioni). Una donna è rimasta fe¬ 
rita. 

Sulla natura dolosa dell'incen¬ 
dio non sembrano sussistere 
dubbi. lx? indagini tendono ora 
a stabilire chi ne siano i re¬ 
sponsabili. Al giornale « Fran¬ 
kfurter Allgemeine ZeitunS » è 
giunta ima lettera, che è sta¬ 
ta consegnata al procuratore 
Ho-st Keihn. Questi ha detto 
che la lettera è firmata da una 
organizzazione la quale si auto¬ 
definisce c Fronte di liberazio¬ 
ne arabo per l'Eritrea ». affer¬ 
ma di rappreso tare « 30 mila 
arabi «die vivono in Eritrea (e) 
lottano contro la dominazione 
et;op : ca ». e rivendica esplicita¬ 
mente la responsabilità dell’at- 
tmtnto. La lettera, scritta in 
inglese, minaccerebbc inoltre 
altri attacchi «entro le linee 
aeree etiopiche * in terra e in 
aria » fino a quando tali linee 
contribuiranno a servire le for¬ 
ze armate et ittiche. 

La lettera ha destato sorpre¬ 
sa. |>enché n«xi risulta che esi¬ 
sta un * Fronte di liberazione 
arabo t»er l'Eritrea ». Esiste in¬ 
vece un * Fronte di libera zi«me 
eritreo ». che da armi coodvice 
una lotta armata contro l'eser- 
e:to etiopico. Ta!e fronte, però, 
fino a questo incenerito non ha 
provo alcuna posiz «me sull'at¬ 
tentato «li Francoforte. 


Il gen. Lemnitzer 
sarà sostituito 
da Goodpaster al 
comando supremo 
della NATO 

WASHINGTON. 12. 

Il generale Lyman Lemnitzer 
non sarà più. « dietro sua ri¬ 
chiesta » comandante supremo 
alleato in Europa dal 1. luglio 
prossimo. L'annuncio è stato 
dato dal presidente X'ixon che 
ha deciso, con il consenso del 
comitato di pianificazione deha 
NATO, di sostituire Lemnitzer 
con il generale Andrew J. Good- 
pastcr. ex-aiutante di campo di 
Eisenhovvcr. L'annuncio della 
Cara Bianca precisa che Lem¬ 
nitzer Iascerà il servizio attivo. 
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DALLA l a 

opinjotie pubblica ««.ti tanto per 
il .suo contenuto, qudiito i»erché 
Iki dato l'oecaaione i»er verdi- 
care se esso sia o no il sintomo 
di un mututo indirizzo di poli¬ 
tica scolastica, avviata ad una 
radicale riforma. Vale poco af¬ 
fermare come ha fatto Sullo 
— che si tratta di singoli atti di 
buona volontà o di rimedi ur¬ 
genti: la sproiiorzione — ha 
detto Natta — tra i ninedi e i 
problemi è tale «die «juelle che 
astrattamente |X>tevai)o essere 
anche consolanti iniziative accor¬ 
te e coraggiose haiMio f into [>er 
resultare del tutto inadeguate, 
anzi deludenti e inquietanti, se 
inquadrate nel contesto delle 
I*orduraiiti incertezze e atte.se 
della politica scolastica del go¬ 
verno e. più in generale, della 
linea di repressione poliziesca 
dei diritti democratici dei gio¬ 
vani |H.T.sCgUÌta dal governo. 

Qa-sti diritti vanno ns[»ettdti 
aliene quando I giovani sba¬ 
gliano (e i cornimi iti non af- 
fcimano ciie i giovimi hanno 
sempre ragione). Lo .stes.-a» Mo¬ 
ro — iia ricordato Natta — 
iti un recente discorso ha di¬ 
chiarato che lo nuove istituzioni 
universitarie «leblxmo essere ge¬ 
stite in significativa antinomia 
dagli stufltiiti. senza sottilizzare 
tro;»i»o sulle nvvlahtà di i«r- 
tecipazione: ebbene, non è ix»v 
ubile fare un seno discorso di 
i ifortna e nello stesso tempo 
< enduri e una linea di repres¬ 
sione |»oliziesca die fiiu-.ee. da 
un lato, per compromettere le 
dij/.iatne riformatrici «lei mi¬ 
nistro «iella Pubblica Istru/am 
e. dall'altro t>er dare fiato a 
corte frange estremistiche del 
Movimento studentesco clic « 
dice di voler colpire o isolare. 

il fatto è die il governo ai 
muove senza precisi criteri ispi¬ 
ratori. Casi, per quanto attie¬ 
ne alla riforma dell'esame, ac¬ 
cade che le sue projioste sca¬ 
dano m una spicciola demago¬ 
gia versa il « facilismo » delle 
prove. I comunisti — ha afTer- 
mato Natta — sono immuni dal¬ 
l'accusa di volere una scuola 
facile |»er tutti allindié lo sia 
l>or i giovani delie classi su¬ 
balterne: cresciuti alla lezione 
gramsciana che sottolinea l’irn- 
l»ortanza per ia classe lavora¬ 
trice di una severa disciplina 
intellettuale, i comunisti seno 
contrari soltanto alla selezione 
che abbia un f« nd.itiKtito sociale. 
Noi vogliamo mutare — ho detto 
Natta — strutture decrepito e 
discriminatrici. «non per favo¬ 
rire i somari (c magari i so¬ 
mari benestanti) » bensì per¬ 
ché quelle strutture — e tra 
esse l'attuale disciplina dello 
esame di sLito — rispondano 
alla logica «li una scuola di 
elite e «lei dualismo tra scuola 
pubblica e scuola privata con- 
fe.ssicryjlc. 

La miopia di chi ha voluto 
questo dualismo — ho quindi 
affermato Natta — è stata 
quella di avere combattuto una 
battaglia di retroguardia per 
una scuola ideologicamente cat¬ 
tolica. quando la crescente do¬ 
manda di istruzione da parte di 
più larghe masse di sturhnti ri¬ 
chiede una programmazione imi¬ 
tarla dello sviluppo scolastico. 
L'errore della Democrazia cri¬ 
stiana è stato quello di atte¬ 
starsi, per difendere velleità 
confession-alistiche. su un esame 
di stato «he finiva altresì per 
enstitujre uno strumento classi¬ 
sta. Gli appartenenti allo schie : 
ratnento laico hanno anch'essi 
compiuto l'errore di difendere 
la loro trincea eoo ino stru¬ 
mento. come quello dell'esame 
di stato, che non serviva allo 
scopo (quello di « proteggere » 
la scuola statale) e produceva 
altri gravi danni. 

Questo appello alla chiarezza, 
al coraggio, alle soluzicm net¬ 
te (cosi come il fatto che jn una 
commissione su un emendamen¬ 
to si sia verificnta una conver¬ 
genza tra exxmnisti e «kmocri- 
stiani) non significa — ha ri¬ 
levato Natta — entrare nella 
logico della « repubblica conci¬ 
liare »: logica che è. al contra¬ 
rio. quella delia confusone, 
delle posizieni poco chiare, «iegli 
accordi settoriali. 

Gli stiKienti. col loro impetuo¬ 
so movimento, hanno dimostra¬ 
to che non è possibile affrontare 
i problemi della scuola in modo 
avuLso eia una j»iù vasta stra¬ 
tegia di rinnovamento «iella so¬ 
cietà e delle strutture dello Sta¬ 
to. E' su questo che si debbono 
misurare, m Parlamento, mag¬ 
gioranza e opposizione. I comu¬ 
nisti propongono in modo pre- 
ci=o i contenuti e i metodi della 
riforma deila scuola e dell'uni¬ 
versità e non sono disposti a 
barattare la loro concezione e 
la loro visione laica della scuola 
per manovre tattiche e neppure 
per aumentare le difficoltà del 
centro sinistra, che su questo 
terreno è « bw autosufficimte ». 

La magg.oranza è divisa, lo¬ 
gorata da contrasti che nes¬ 
sun vertice riesce a sanare: 
per questo — ha detto Natta 
riferenciosi alle prese di posi¬ 
zione di Ira Malfa — sfugge 
al necessario confronto aperto 
c»! mondo universitario e con i 
comunisti i quali senno inter¬ 
pretare le spinte positive di quai 
mondo, smza alcuna indulgenza 
di stampo corporativistico. 

La settimana scorsa, a! Sa¬ 
nato — ha concluso Natta — 
non c'è stata una generica e 
reciproca apertura d: tresila: 
anzi, il gruppo comunista riba¬ 
disce ozg» la s’ia opposizione 
al provvedimento su! r.ordna- 
mento deg’i esami e a quello 
suU'assegno di studio universi¬ 
tario (tra l'altro», contradi.tto- 
r.o rispetto ai l'ordine del g.orno 
votato al Senato) e si dichiara, 
per altro, pronto ad assumere 

10 proprie responsabilità nei con¬ 
fronti di n impegno serio che. 
anche sul terreno legislativo, 
contribuisca ella riforma demo¬ 
cratica delle nostre stretture sco¬ 
lastiche. nella convinzione che 
dall'mcaneremrst del problema 
non possano venire soluzioni po¬ 
sitive. 

Nella seduta di ieri, ne! corso 
«iella quale è stata respinta a 
schiacciante maggioranza una 
eccezione di incesti razionalità 
sollevata dai missm sul «jecrcto 
relativo agli esami, ha aixhe 
parlato, a nome de! gruppo co¬ 
munista, il compagno GRANATA 

11 quale ha affermato che il 
provvedimento è pieno di moan- 
gruenze e storture e ha tra l'al¬ 
tro definito assurdo il fatto che 
non siano stati eliminati gli esa¬ 
mi di riparazione delle classi n- 
termed.e della scuola media e 
secondaria. 






